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TANGENTI FERROVIARIE Renato Pollini è accusato di corruzione e violazione della legge sul finanziamento pubblico 


-. ...» _ 




La segreteria del Pds; «Esprimiamo stima nei suoi confronti, si faccia subito chiaurezza» 


1^ Querda: «Muda 




Coerenza, fiducia, verità 


M Renato Pollini 6 stalo arrestato. La noti¬ 
zia provoca un doloroso stupore. Che in pri¬ 
mo luogo riguarda la persona. Renato Pollini :. 
è stato un grande sindaco di Grosseto e la sua , 
vita politica ed amministrativa è stala accom- 
pagnata dalla stima di cui hanno dato prova ’ : 
le parole usate ieri da uomini come Alessan- ; 
dro Natta. Ugo Pecchloll, Diego Novelli. Nei 
suoi confrónti vale, non c'è neanche il biso- 
gno di dirlo, la presunzione di innocenza e 
noi crediamo che saprà dimostrare la sua ' 
estraneità ai fatti che gli vengono addebitati. 
Questa considerazione, non rituale, si ac- ' 
compagna ad un'altra affermazione altrettan- 
lo decisa. La riconferma della fiducia nei giu- '. 
dici di Milano, nel loro lavoro, nel difficile e ' 

■ faticoso sfoizo di accertamento della verità >' 
che compiono quotidianamente. Nonverran- v 
no, pure in un momento difficile, accuse di . 
complotti nè vittimismi di rito. C'è una Indagi- 
ne in corso, l'unica speranza che si deve nu- v 
Iriie è che accerti la verità, NIeni'altro. Il Pds I 
ha ribadito di essere del tutto estraneo alla lo- " 
gìca delle tangenti e d'altra parte mesi e mesi t 
di indagini hanno confortato questa afferma- ' ' 


zione. Nessuna persona ragionevole può fare 
di tutte le erbe un lascio e può cancellare, 
senza recare un danno irreparabile alla de- I 
mocrazia italiana, quell'immenso patrimonio 
di moralità e Impegno civile che è racchiuso 
nell'opposizione di sinistra. Ma questa rico¬ 
nosciuta peculiarità costituisce anche un tito¬ 
lo di impegno. Impegno ad essere sempre 
coerenti con la propria identità. Senza indul- 
: genze nel confronti di se stessi. Achille Oc- 
chetto, giusto un anno fa, quando «Tangento¬ 
poli* era ancora agli albori, pronunciò solcn- - 
nemente queste parole: «Noi che non siamo : 
mai stati al centro del sistema di potere che 
ha dominato questo paese, noi ci proponia- 
. mo di salire il calvario di una spietata autocri¬ 
tica. Perchè a noi è sufficiente molto meno di - 
quello che è necessario ad altri per sentirci in 
colpa». È un modo di concepire la politica 
che vale sempre. Anche in occasione di vi¬ 
cende difficili come quelle di questi giorni. Il 
che significa aprire porte e finestre, aiutate la 
ricerca della verità, essere sempre più coeren- 
■ tì nei comportamenti con ciò che si vuole es¬ 
sere.V. ' 


Corruzione e concorso in violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti; con queste accuse è stato 
arrestato Renato Pollini, ex amministratore Pei. A 
chiamarlo in causa è Giulio Caporali, ex membro del 
Consiglio di amministrazione delle Fs. Arrestato an¬ 
che il direttore di un consorzio di cooperative. Il Pds; 
«Estranei al sistema delle tangenti. Pollini saprà di¬ 
mostrare la sua innocenza. Piena fiducia nei giudici». 


M. BRANDO R-LAMPUONANI S. RIPAMONTI 


■H Renalo Pollini è stato ar- , 
restato a Firenze e trasferito .su- ■ 
bito a San Vittore. L'ex ammi- • 
nistratore Pei sarà interrogato ? 

'. domani. Dovrà rispondere alle . 
accuse di corruzione e concor¬ 
so in violazione della legge sul , 

' finanziamento. A fare il suo 
nome è stato Giulio Caporali. 
membro dei Consiglio di am- j 
minlstrazione delle Fs e poi ' 
espulso dal Pei dopo lo scan¬ 
dalo delle «lenzuola d'oro». Se- . 
condo Caporali, Pollini lo 
avrebbe invitato a sostenere le ' 
coop nella assegnazione degli 
appalti in cambio di contributi ' 

: ai Pei. Contributi più volte 


smentiti dalle stesse cooperali- 
:■ ve. Ma ieri i giudici hanno ordi¬ 
nato l'arresto dell'ex direttore 
’ del Conaco. il consorzio nazio- 
. naie delle cooperative di co¬ 
struzione. Fausto Bartolmi. ... 

Queste notizie hanno provo- 
^ calo sconcerto nel Pds. In una 
' nota della segreteria si ribadi- 
' sce la piena fiducia nei magi- 
' strati, ma si esprime ^ima nei 
confronti di Pollini e si afletma 
. la «totale estraneità del partito 
. al sistema delle tangenti». Pa- 
1 fole di apprezzamento per Pol- 
' lini sono venule anche dall'ex - 
' segretario dpi Pei Alessandro 
■' Natta. .. ■ -■’ 


M 

Q sono reati? Li si accerti 
M 
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In un intervista (beila, tra 1 altro) alla 5fampo. Fausto Berti¬ 
notti CI rende edotti della nascita della Società per la Rina- 
sciUs della Sinistra. Urge un npasso generale (a^iomato al¬ 
le 19 di martedì ! 1 maggio). Dunque: il Pds e le sue correnti. 
Rifondazione. Rete. Verdi. Antiproibizionisti. Lista Pannella. 
Progeno Panneua per superare la uisia Panneiia, Progetto 
Età Beta (Amato), Progetto neolaborista (migliorisli-Giu- 
gni). Alleanza Democrauca (Segni), Partito Popolare (Mar- 
tinazzoli). Partito Popolare (Rosy Bindi), Partito Popolare 
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(Ingrao). Mancano notizie fresche sulla prestigiosa Lista 
Giannini dopo i dissidi avuti con Giannini. Si attendono de¬ 
lucidazioni suH'autoievcle Movimento Battistuzzi. 

Per eventuali omissioni per favore scrivete aH'Lfrw'ft!, rubri¬ 
ca «Che tempo fa», sottorufarica «Elenco aggiornato delle for¬ 
mazioni progressiste c di sinistra italianerrra i partecipanti 
verrà estratto un week-end a Riccione per due persone. Una 
: sola persona nel caso il raggruppamento vincente sia costi¬ 
tuito da un solo membro. .1 

■ MICHELE SERRA 


I giudici di Milano insoddisfatti; da Corso Marconi ci aspettavamo più collaborazione 




Bnida la febbrica 
delie b^bole: " 
più dì 200 ì morti 


aimunoa 


V. ò 


Una sinistra 
oltre il 
socialismo 



Tangentopoli aU'università di Roma: 24 ordini di cu¬ 
stodia cautelare per dirigenti, docenti, sindacalisti e 
finanche un rappresentante deglLstudenti. intanto a 
Milano i giudici di Mani pulite sentiranno nuova-- 
mente il numero due della Fiat Cesare Romiti; a Pa¬ 
lazzo di giustizia sono insoddisfatti della cosiddetta 
trattativa con la Fiat. A Corso Marconi varato il codi¬ 
ce etico per i dirigenti delle società del gruppo, v:; .r ;. 


NINNI ANDRIOLO MICHELE COSTA 




MB Ventiquattro ordini di cu¬ 
stodia cautelare ■ in carcere di¬ 
rigenti universitari, ' docenti, 
sindacalisti, e persino un rap¬ 
presentante degli studenti - per 
la Tangentopoli all'Univewttà \ 
di Roma. Il blitz è scattato ieri f 
grazie alla confessione di ùn ' 
imprenditore. Aldo Morellato. !■ 
Gli accordi per le mazzette re¬ 
gistrati con una videocamera. ; 

Nei prossimi giorni, intanto, ' 
i magistrati del pool «mani pu¬ 
lite» di Milano sentiranno nuo¬ 
vamente il numero due della 
Fiat Cesare Romiti: Di Pietro e ; 
soci sono insoddisfatti per l'an- 
. damento della cosidetta tratta 
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tìva con la casa automobilisti¬ 
ca torinese. ■ > • • 

, A Corso Marconi ieri sono 
state varate nuove regole di •> 
comportamento per i dirigenti. • 
y. Sarà licenziato il dipendente di ' 
1- qualsiasi società del gruppo < 

■ Fiat che pagherà tangenti a \ 

■ pubblici funzionari o a partiti - 
' politici. È il succo del «codice : 

etico di comportamento negli 
affari» approvato dal consiglio ' 

■ di amministrazione della Fiat ' 

' presieduto da Agnelli. Ma si 

S tratta di comportamenti già ■ 

' puniti dalla legge. Eletto pure il. 
nuovo consiglio della Cogefar ' 
«senza indagati o inquisiti». -. ■ 


Flata^spe^ al Senato: 
dopo il Pii anche 30 de 
minacciano di astenersi 


Fiducia con suspense, oggi al Senato, per Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. La moda «astensionista», .' 
infatti, dopo aver conquistato il Pii (che non 
vuole un «governo a termine») lambisce ora la ; 
De. Ieri trenta senatori hanno sottoscritto un ‘ 
documento che minaccia il voto di astensio¬ 
ne, imputando a Ciampi scarsa attenzione per .y 
il Mezzogiorno e la «questione sociale» e chic- 
dendogli d’impegnarsi, oltreché per la riforma ; 
elettorale, anche per la rifonna del bicamera- v 
lismo e dell’immunità parlamentare. Le mi¬ 
nacce de e liberali sono probabilmente desti- 
nate a rientrare, ma segnalano un malumore 
profondo che attraversa l’ex quadripartito e . 
che potrebbe riemergere quando il governo t 
entrerà nel vivo della propria attività. „ , ' 
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A/erso il marè, d 


. MB «Che un essere umano si 
nutra della creatura che gli nu- ' 

. tre la lampada, eche se necibi : 
alla sua stessa luce, sembra ' 
tanto strav^anle che bisogna ■ 
addentrarsi un poco nella sto- ■ 
ria e filosofia della cosa». Tutto , 
sommato, non sarebbe impos- •' 
sìb'ile ridurre Moby Dick a que- ' 
• .sta frase. Nel cuore del suo li- 
bto, Melville colloca infatti il 
mistero di una sostanza ani- , 
male capace di alimentare in- , 
sieme fiamma e vita. Ma cos’è, r 

■ a ben vedere, la balena se non > 
appunto fiamma di vìld! Ecco- ì 
la ardere morta sul ponte della 
nave: «Come un martire sul ro- : 
go, o un misantropo che di- 
strugM se stesso, una volta ac- I 
cesala balena si fornisce da sè 

il combustibile e brucia per 
mezzo del proprio stesso cor- 
po^. Eccola illuminare la notte ' 
dei suoi persecutorir «Mentre 

■ per ,i manna! delle navi mer- ' 

‘ cantili l'olio è più raro del latte 

di regina (...) il baleniere, che . 
cerca il nutnmento della luce, ' 

■ vive nella luce. Egli fa della sua ' 
cuccetta una lampada d'Aladi- : 
no, e vi giace: nella notte più 
tenebrosa il nero scafo della ~ 

. nave alberga sempre una lumi- . 
naria». - .«■ - ■ ■ ■ ■■■■:;• 

Brani dei genere sembrano 


Da domani, per sette settimane, rUnità ; 
offre ai suoi lettori altrettante «storie di y 
mare». Libri tradizionalmente destinati ; 
aH’immaginario - maschile che invece 
noi abbiamo voluto far presentare da ^ 
donne: scrittrici, studiose, lettrici. Tocca i 
a Sandra Petrignani presentare Melville 
che con il «libro primo» di Moby Dick . 


nella traduzione di Cesarina Minoli apre ; 
la serie. Dopo i tre libri di Moby Dick ci ■ 
saranno L’isola del tesoro di Stevenson ; 
introdotto da Lidia Ravera; Billy Budd 
ancora di Melville; Tifone di Conrad, : 
presentato da Valeria Viganò e infine ; 
Capitani coraggiosi di IGpling commen- ■ 
tato da Simona Argentieri. - . 


appartenere a qualche scritto 
gnostico che descrive la lotta 
dello Spirilo contro la Materia, 
del bene contro il Male, e certo ' 
una lettura simile è legittima. ' 
Melville, da parte sua, la scon- ; 
sigilo apertamente; «La gente 
di terra è per lo più tanto all'o- ,■ 
scuro su alcune delle meravi- ■ 
glie più evidenti e palpabili del. 
mondo (...) che potrebbe 
guardare a Moby Dick come a 
una favola mostruosa, o peg¬ 
gio ancora e cosa più detesta¬ 
bile, come a una ripugnante e 
insopportabile allegona». Ma il 
fatto è che questa Summa Ba- 
lenologia realizza una perfetta 
fusione di cronaca e simbolo. 
Opera double-face. Per un mi¬ 
racolo della letteratura, il trat- 


VALERiOMAQRELLi 

• lato di pesca oceanica e l'Apo- 
' calisse finiscono percoincide- 

• re senza residui. — • ■ ' 

' ’ E che si traiti di un miracolo, 

■ non si discute. Il lettore che af- 

- Ironia Moby Dick è nelle stesse 
: condizioni del narratore che 

- racconta la sua storia, cioè 
l: Ismaele. Entrambi sono desti- 

: nati ad essere annientati dalla 
grandezza del testo e della 
: creatura. Annientali per venire 
' salvati, pero, come Giona nel 
mostro marino che lo inghiotte 
(o almeno come Pinocchio). 
Quanto alla trama, se la si spo- 
' glia delle infinite simmetne 
che seppe scorgervi un poeta 

■ come W.Ff. Auden, ne viene 
fuori il mito di Aticone, il cac- 

; cialore che diventa preda. Tra 


cacce e autoocce magiche,, 
Achab e il Nemico si scambie- 

■ ranno i ruoli di vittima e carne- ■ 

: ,lice. ■ '.-w,,. ..-v 

Poiché il romanzo è l'im- ■ 
mense alfresco di una caccia ! 
al contempo tecnica e spiritua¬ 
le, vale forse la pena accostar¬ 
lo al Otscorso su//o cocc/'o d iJo- 
sé Ortega y Gasse!. Uscito nel . 
1942, lo studio parte della con¬ 
trapposizione - tra pensiero 
inerte e pensiero attivo. Mentre 
il primo sarebbe rappresentato 
' daU'aritmetica in quanto attivi- ■ 
' là intellettuale alienata e mec- ! 

canica, il secondo avrebbe il ' 
‘ suo modello neH'arte venato- 
: na, ossia in uno stato di allerta < 

■ dei sensi e della mente. Detto 


altrimenti, da un Iato starebbe i 
Fiegei (quando indica ncl prò- ■' 
cedimento di numerazione il ■ 
miglior rimedio contro l'mson- . 
nia), daH'altro Platone e San 
Tommaso (che paragonarono 
l'atto filosofico alla caccia). ' 
Agli estremi della nostra cultu- 
ra troviamo quindi due figure ■ 
paradigmatiche: l'uomo che 
conta le pecore, e l'uomp che . 
bracca la preda. 'v-r,., ■ 
il saggio culmina in una pa- • 
gina sui grandi animali nevra- ; 
stenici, bufali folli e orangutan ; 
malinconici: «Tutte te specie 
che interessano il cacciatore ■ 
sono di un'estrema instabilità •' 
biologica. Qualunque s circo- 
stanza introduca un elemento y 
, di disordine nel loro modo di , 
vita le condanna all'estinzio- ; 
ne». Davanti a tanta inattesa 
fragilità, l'attuale, sistematico ! 
sterminio dei cetacei appare 
ancora più insopportabile. Al- ' 
Irò che caccia: piuttosto geno- • 
cidio. Le autorità norvegesi e 
giapponesi dovrebbero riflette¬ 
re su questo, invece di accanir¬ 
si su quel dolce mammifero '■ 
che, dieci anni dopo Melville, 
lo scrittore francese Jules Mi¬ 
chelet chiamò «flore del mon- 
■do». , , , .■ . -. ■ ■ ■ . 



Tremendo rogo a Bangkok. Un corto circuito 
ha provocato un terrificante incendio che in 
breve ha avvolto e distrutto una grande fab¬ 
brica di giocattoli uccidendo più di duecento : 
persone, in massima parte donne occupate, ; 
per tre dollari al giorno, soprattutto nella fab¬ 
bricazione di bambole. Sotto accusa gli im¬ 
pianti di sicurezza della fabbrica assoluta- 
mente inadeguati. Il bilancio della tragedia è - 
ancora incompleto. Le vittime sarebbero più ’ 
di duécentp, ma ai momento della sciagura. 
erano al lavoro oltre 1600 operai. La maggior - 
parte delle vittime è rimasta intrappolata sot- ; 
to le macerie a causa della mancanza , di 
u-scite antincendio. La Thailandia è uno dei f 
principali produttori mondiali di giocattoli, y 
Un operaio ha detto ai giornalisti che sola¬ 
mente negli ultimi otto mesi nella fabbnea vi 
erano stati tre incendi. Il governo thailandese 
ha disposto un’inchiesta -f r 
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Il presidente serbo Milosevic convoca i Parlamenti 
serbi a Belgrado per decidere una volta per tutte sul 
piano di pace Vance-Owen. «SuU’accordo non pos¬ 
sono decidere solo i serbi di Bosnia». Clinton, ab¬ 
bandonata Tipotesi di intervento militare, prepara 
intanto l’invio di truppe di terra in Macedonia. Si in¬ 
frange la tregua tra croati e musulmani. Izetbegovic 
chiede una nuova zona di sicurezza per Mostar. 


SIBQMUNDCIHZBERQ MARINA MASTROLUCA 


ÌM Con una mossa a sorpre¬ 
sa il presidente serbo Milosevic. 
ha convocato • per venerdì 
prossimo a Belgrado una riu- ; 
nione congiunta dei ■ parla- ’ 
menti serbi di Bosnia e Kraiina - 
con le assemblee della Serbia, 
del Montenegro e della minife- ; 
derazione jugoslava. «Non 
possono essere solo i serbi bo¬ 
sniaci a dire si o no al piano , 
Vance-Owen. È una decisione 
che spetta a tutti i serbi». Messo 
ai voti davanti al parlamenti . 
riuniti, li piano di pace finireb- - 
be con I essere approvato. ■ •< 

Abbandonato . dai i Dodici. 
Clinton nnuncia all ipotesi di 


un intervento militare interna- - 
zionale per fermare la guerra. 
«Penso che ci riusciremo an- 
; che senza arrivare a questo», 
ha detto il presidente Usa. Wa¬ 
shington sarebbe comunque 
pronta a mandare truppe di 
terra in Macedonia, per pieve-. 
nirc un'escalation del conflitto. I 
Secondo ambienti diplomatici ' 
europei, il segretario di Stato ' 
Usa Warren Christopher avreb¬ 
be abbandonato anche l'ipo¬ 
tesi di una sospensione del¬ 
l'embargo delle armi a favore 
dei musulmani. Intanto Izetbe- 
govic chiede di definire Mostar 
zona di sicurezza. , ■ . 




Ibiba im metro 
e se ne va al^jasso 


M NEW YORK. Agli Stati Uniti 
mancava un primato da y 
«Guinness». È stato un sedi- ' 
cenne di Trinidad l'autore del « 
primo furto di un convoglio : 
della metropolitana nella sto- 
ria della Grande Mela. Si è 
presentalo ■ alla stazione di • 
controllo vestito con la divisa 
della Transit Authorily e prov- ; 
visto di una borsa con gli - 
utensili nell'ora di punta. Ha ' 
fornito al capo del personale 
nome, cognome e numero di 
identificazione di • un ■ vero : 
macchinista. Poi. con totale - 
naturalezza, è saltato nella ca- 
bina di guida di un treno della 
«Subway» (affollato da centi¬ 
naia di p 2 èseggeri), lancian- : 
dosi in una corsa di quasi ' 
quattro ore. tra le 16 e le 19, ■■ 
nelle viscere di New York su 
■ un percorso di 70 chilometri - 
con un totale di 65 fermate. Lo • 
ha tradito un «errore»: ha su- 
. perato il limite di velocità in ' 


prossimità della I75« strada e 
y il dispositivo di sicurezza ha 
' bloccato il treno inchiodan- ' 
« dolo sui binari. Il finto condut- 
. tore, Keron Thomas, è fuggito, 

. ma è stato arrestato lunedi se¬ 
ra. La Transit Authority, che '■ 
' gestisce la «Subway» newyor¬ 
chese, è in pieno imbarazzo. 

; In barba a tutte le norme di si- 
■y carezza. Thomas è riuscito a 
■- spacciarsi per guidatore ed a 
scorrazzare indisturbato sulla 
linea «A* per circa tre ore. Si è ' 
y jroi scoperto che il ragazzo ha 
. firmato con il nome di un .' 
, macchinista in ferie, fornendo 
il suo numero di identificazio- 
; ne. Ma nessuno gli ha chiesto 
1 il tesserino di riconoscimento. 

Keron gironzolava da mesi ■ 
. nelle gallerie, facendo mille : 
' ■ domande agli addetti. Aveva 
una gran passione per i treni 
del metrò, ha detto un prorta- 
voce della Transit , 
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Interviste&Commenti 


Mcirok'di 
12 maggio 1H93 


Massimo D'Alema 

presidente del gruppo dei deputati del Pds 


«D sistema delle tangenti? Non c’entriamo» 


«Renato Pollini? lo sono persuaso che sarà in grado 
di dimostrare la sua estraneità a fatti illegali. 11 Pds? È 
fuori dal sistema delle tangenti. Occhetto? Nessun 
dualismo con lui, anche se io ho un mio punto di vi¬ 
sta su come si dirige il partito. Segni? Decida lui la 
sua colloca 2 ione. Se cerca una collocazione pro¬ 
gressista sono contento». Parla Massimo D’Alema, 
capogruppo del Pds alla Camera 


VITTORIO RAGONE 


M O’Alema, «l'Unità» aveva 
chiesto un’Intervista per chia¬ 
rire il senso delle critiche che 
hai mosso a Segni durante la 
Costituente della strada, do¬ 
menica scorsa. Dimezzo, però, 
c’è l’arresto per corruzione di 
Renato Pollini, ex amministra¬ 
tore del Pel. Qual è la tua rea¬ 
zione? 

Si tratta sicuramente d'un fatto 
che colpisce, soprattutto per la 
stima e la fiducia verso Pollini, 
che prima di essere ammini¬ 
stratore del Pei è stalo ammini¬ 
stratore locale di grande valo¬ 
re. lo sono persuaso che sarà 
in grado di dimo.strare la sua 
estraneità a fatti illegali. 

Te la senti di ripetere oggi 
che 11 Pcl-Pds è estraneo al 
sistema di spartizioni e di 
tangenti? 

SI. Nessuno degli imprenditori 
pubblici e privati che hanno, 
collaborando con la giustizia, 
parlato di que.sto meccanismo 
di spartizioni, e che ormai han¬ 
no consentilo di portare alla 
luce un giro di centinaia di mi¬ 
liardi, nessuno ha parlalo del 
Pei come forza destinataria di 
una quota di questo giro di 
tangenti., 

Ora però I magistrati hanno 
sotto osservazione quella 
sorta di rapporto simbiotico 
che per lungo tempo U Pei e 
U movimento delle coopera¬ 
tive hanno Intrattenuto... 
Mah, rapporto - simbiotico... 
Noi abbiamo certamente un 
rapporto, con, ,il movimento 
cooperativo, e questo non è nè 
un fatto illegale nè un fatto 
clandestino. Il , iiiovimenio 
cooperativo è un insieme di 
associazioni, di imprese, che 
nascono per una parte (poi ci 
sono altre cooperative di altro 
colore) nell’ambito della sini¬ 
stra. Il rapporto fra noi e il mo¬ 
vimento cooperativo è storico, 
e profondo. Indubbiamente 
noi ci siamo battuti perchè es¬ 
so potesse avere un peso nella 
vita economica italiana, un pe¬ 
so fra l’altro legittimo, perchè 
molte di queste imprese, come 
qualità e capacità di lavori, so¬ 
no fra le maggiori imprese ita¬ 
liane di costruzione... 
Condusioae?, 

Che a tutto questo non corri¬ 
sponde un sistema di finanzia¬ 
menti illegali del nostro parti¬ 
to. Siamo davanti a un teore¬ 
ma tutto da dimostrare. Noi 
abbiamo fiducia nella magi¬ 
stratura. L’avevamo e l’abbia¬ 
mo. Se esistono episodi li si ac¬ 
certi. in quanto tali. Ma l’idea 
che laddove ci sono lavori del¬ 
le cooperative ciò corrispionda 
ad un coinvolgimento del Pei 
nel meccanismo spartitorio 
non mi pare sia accettabile. 
Veniamo ad Alleanza demo¬ 
cratica. Si paria da tempo 
del dualismo Occhetto-D’A- 
lema: è davvero Mio una 
scoria giornalistica? Tu ac¬ 
cusi Segni di elitarismo, Oc¬ 
chetto Invece dice: non è un 
problema nostro, deve deci¬ 
dere lui dove coUocarsI, sen¬ 


za che questo susciti nervo¬ 
sismi all’Interno del Pds. 

lo domenica ho latto un di¬ 
scorso in una sede pubblica, 
Ira l’altro nemmeno una sede 
di partito, e quel che ho detto è 
stato ascoltato da centinaia di 
persone. E' stato un discorso 
molto sereno, tutt’altro che 
nervoso. Quanto al dualismo: 
quel che rifiuto è l’idea che ci 
sia uno scontro per il potere al- 
l'intemo del Pds. Questo non 
c’è. Nel momento in cui, come 
ha detto giustamente Cicchet¬ 
to, qualcuno ritenesse di dover 
mettere in discussione la se¬ 
greteria del partito, dovrebbe 
farlo nelle sedi proprie. Non 
c’è una lotta per il potere, non 
c’è un complotto o un’azione 
per spodestare II segretario del 
partito. C’è una discussione 
politica, questo si. anche pub¬ 
blica. lo ho latto un certo di¬ 
scorso alla conferenza d'orga¬ 
nizzazione. che indubbiamen¬ 
te poneva il problema del par¬ 
tito, del modo come si dirige il 
partito, in termini anchediversi 
rispetto alle risposte di Occhet- 
to. 

Tornando al tema di parten¬ 
za: su Alleanza cl Mno o no 
accenti diversi? 

lo sono del tutto d’accordo 
con Occhetto, ed è capitato 
spesso anche a me di dirlo, sul 
fatto che il problema della col- 
locazione di Mario Segni di¬ 
penda soprattutto da Mario Se¬ 
gni. E certamente in me non 
suscita alcun fastidio l’idea 
che Segni e certe forze che 
possono averlo seguito fuori 
dalla De vnglianr' ncnllocarsi 
nel sistema politico italiano, 
dentro un’area progressista, lo 
pongo questioni un po’ diverse 
e anche un po’ più serie, a mio 
giudizio. 

Quali? 

Riguardano intanto 11 modo 
come noi, che siamo una gran¬ 
de forza della sinistra, voglia¬ 
mo contribuire al formarsi di 
uno schieramento, di un polo, 
di un’alleanza. Qui si sprecano 
i termini, i tentativi, Ci sono 
tanti lavori in corso, cosi li 
chiamo io. Uso l’espressione 
in modo fecondo. Siamo arri¬ 
vali ad un rinnovamento del si¬ 
stema politico italiano. Andia¬ 
mo verso un sistema elettorale 
che dovrebbe consentire ai cit¬ 
tadini di scegliere uno schiera¬ 
mento per il governo del pae¬ 
se. Sentiamo lutti che l’attuale 
nomenklatura dei partiti, cosi 
come si presenta, non corri¬ 
sponde a questa novità del si¬ 
stema politico. Dobbiamo la¬ 
vorare, innanzitutto il Pds, per 
vedere come oltre l’attuale 
frammentazione si organizza 
un soggetto politico, che non 
vuol dire un partito. Il soggetto 
politico, a mio giudizio, neces¬ 
sariamente in questa fase sarà 
un’alleanza di forze e tradizio¬ 
ni diverse. Quindi, il problema 
è quello del programma, della 
cultura politica, di quale idea 
dell’Italia e del suo futuro si 
mette a! centro del processo di 
formazione di questo schiera¬ 



mento, di questo soggetto che 
si candida al governo del pae¬ 
se. 

Vuoi dire che Segni non ha 
ancora delineato con chia¬ 
rezza il suo profilo politico e 
programmatico? 

Quello che contesto all’opera¬ 
zione. per il modo in cui è ve¬ 
nuta avanti fin qui. è che es.sa 
antepone aila costruzione 
d’un discorso suli’ltalia, di una 
prospettiva programmatica, di 
un orizzonte sociale e ideale in 
cui iscriversi, una pura opera¬ 
zione di ceto politico Quando 
Barbera mi obietta che io non 
capisco che in questo pae.se il 
problema è il ricambio di clas¬ 
se dirigente, io rispondo che il 
problema non è il puro ricam¬ 
bio di classe dirigente. Il pro¬ 
blema èche in un sistema poli¬ 
tico rinnovato 11 ricambio della 
classe dirigente avverrà nel 
confronto fra grandi aree poli¬ 
tiche. programmatiche, cultu¬ 
rali. ideali. Sennò, il puro ri¬ 
cambio di cla.ssc dirigente può 
ridursi a una operazione tra¬ 
sformistica. Quello che noi del 
Pds stiamo facendo è molto 
più ambizioso: ricostruire un 
sistema politico, nel quale non 
ci sarà tanto un gruppo di uo¬ 
mini nuovi, ma dovranno es¬ 


serci due campi di forze: io 
guardo ai grandi modelli euro¬ 
pei, dove la democrazia del¬ 
l’alternanza si fonda sull'esi¬ 
stenza di campi di forze che 
rappresentano determinati in- 
tere,ssi sociali, tradizioni, cultu¬ 
re, valori, programmi. 

Ma Ruffolo dice: niente .Soli 
a sinistra. Non c'è, come so¬ 
stiene qualcuno, anche un 
peccato d'orgoglio del Pds, 
ncH'immaginarc una fede¬ 
razione di cui esso sia l'cle- 
menlo trainante? 

No. Domenica, alla Costituen¬ 
te della strada, io parlavo in 
un'a.ssemblea vasta, di asso¬ 
ciazionismo laico e cattolico. E 
il |>roblema che ho posto non 
era quello del partilo. Era il 
problema della sinistra, che è 
concetto molto più ampio, c ri¬ 
guarda quel complesso di lor- 
ze organizzate, del movimento 
dei lavoratori, della partecipa¬ 
zione, dell’a.ssociazionismo, 
che te.stimonia di un insieme 
di obiettivi programmatici c di 
valori. Che cos’è la sinistra in 
questo paese’' Ha diritto atl esi¬ 
stere? Mi [Xjngo que.sti interro¬ 
gativi. La sinistra è quel movi¬ 
mento operaio che vuole affer¬ 
mare i diritti nelle fabbriche, 
avere più democrazia nelle 


fabbriche? Che vuole tutelare i 
diritti sociali anche attraverso 
lina riorganizzazione dello sta¬ 
to sociale, che .sgombri il cam¬ 
po del clientelismo c dell’a-ssi- 
stenzialismo, ma non di quelle 
forme di tutela e solidarietà 
che invc-cc sono es,senziali in 
un paese civile e moderno’ l-a 
sinistra 0 quel mondo che vuo¬ 
le alfemiare una sene di valori 
e di diritti di cittadinanza, e 
quindi una certa cultura della 
liberazione delle donne, ima 
certa idea di come si fa la lotta 
alla droga attraverso |)erò il re¬ 
cupero dei tossicodipendenti, 
una certa idea d’una .società 
solidale? Ecco, neH’a-vsemblea 
di domenica parlavamo di 
questo, non del partito. Il pro¬ 
blema che io mi pongo è come 
in un processo di altemaliva. 
nella costruzione di uno schie¬ 
ramento. entrano queste forze 
e questi valori, movimenti ctie 
associanocentinaia di migliaia 
di giovani, donne, lavoratori 
Molti di loro si sono ricono¬ 
sciuti nella battaglia refe¬ 
rendaria e in Segni. 

Che c’entra? Questo è stato 
giusto, noi ste.ssi abbiamo sti¬ 
molalo questo proce,vso. Per¬ 
ché noi abbiamo condotto, in¬ 
sieme a Segni e in quel caso in 
modo limpido, una battaglia 


Iter cambiare le legole del gio¬ 
co. Nessuno ha contestalo che 
Segni SM diventato il rappre- 
senlanle più espressivo di quel 
movimento, di quella spinta 
pojxilaic amplissima, che ha 
raccolto il voto delI’SS per cen¬ 
to del popolo italiano. Ora non 
pensiamo però che sul proble¬ 
ma del governo avremo l’83 
per cento. Sarebbe un’idea 
plebi.scilaria. No. Sul problema 
del governo ci divideremo. In- 
somma, è nel momento in cui 
avviene il pa.ssaggio dalla bat¬ 
taglia per le regole alla batta¬ 
glia pcrcostnjire il .soggetto e il 
programma deH’allemaliva 
che c’è una grande esigenza di 
chiarezza rispetto al paese, E 
ripeto: io sento il bisogno in¬ 
nanzitutto di rove.sciare la ge¬ 
rarchia del di.scor.so. Quello 
che ho trovalo non giusto nel¬ 
l’operazione politica di Segni è 
anche il suo carattere molto ri¬ 
stretto. mollo verticistico, 
Occhetto ha proposto la co¬ 
stituente: non può esserci 
analogia con lo spirito col 
quale Segni propone la sua 
Alleanza? Un punto dì ’meon- 
tro fra le due metodologie? 
Iza verificheremo. Ma il punto 
secondo me è che dobbiamo 
partire da una discussione sul 


nostro paese, sul tipo di svilup¬ 
po che abbiamo avuto fino ad 
oggi, e anche da una discus¬ 
sione più profonda sul ruolo 
dell’Italia in Europa, sulla sua 
possibilità di continuare ad es¬ 
sere un grande paese dal pun¬ 
to di vista del livello di civiltà, 
del livello delle forze produtti¬ 
ve, su come si riorganizza un 
rapporto fra pubblico e privato 
neH’economid e nello stato so¬ 
ciale... Dobbiamo ripartire dal¬ 
la realtà, dai grandi problemi 
dell’Italia e della gente. Altri¬ 
menti tutta quanta la discus¬ 
sione è tutta in blocco una di¬ 
scussione politicista, di puro 
ceto politico. Questo io lo rifiu¬ 
to. 

Insomma, Segni proprio 

non ti convince...? 

lo trovo che Segni è, come 
molti di noi in questo momen¬ 
to, un uomo che vive un trava¬ 
glio. Per esempio ricordo di 
aver letto qualche giorno fa 
che ha continualo a rivolgere a 
Martinazzoli l’appello per co¬ 
struire insieme, lui e Martinaz- 
zoli, una nuova forza politica, 
ed è un’ iniziativa di cui capi- 
.sco il senso. Ma il senso poi di 
mettersi a capo dell’alternativa 
progressista non è lo stesso 
senso. Comunque, non voglio 
fare l’analisi logica dei suoi 
tentativi, della sua ricerca. Sa¬ 
rebbe sciocco e ingeneroso. 
La verità è che le forze .sono in 
movimento. Ma proprio per 
questo il discrimine si costruirà 
sui programmi, sulla visione 
del paese, sui legami sociali, 
.sul chi si vuole rappresentare e 
sul contro chi uno anche deve 
governare. In una democrazia 
dell’alternanza il governare è 
sempre con qualcuno e contro 
qualcuno, Ma allora i termini 
programmatici e culturali di 
una possibile alleanza fra la si¬ 
nistra e un mondo laico e cat¬ 
tolico democratico devono es¬ 
sere portati alla luce del sole. 

Che faresti neU'immcdiato? 
lo sento il bisogno, in questo 
momento, che il Pds dia il suo 
contributo. Noi tuttora esistia¬ 
mo, Sennò il Pds rischia di es¬ 
sere semplicemente il luogo 
dove si incontrano quelli che 
vanno alla Sinistra di governo, 
quelli che vanno ad Alleanza 
democratica, quelli che vanno 
alla Costituente della strada... 
Come una casa, una famiglia 
dove si dorme insieme e poi la 
mattina ci si alza e ognuno va 
da una parte diversa a svolgere 
la sua attività. Ecco: io vorrei 
che facessimo una sorta di 
consiglio di famiglia, oltretulto 
arricchiti da queste molteplici 
esperienze che abbiamo latto 
partecipando a questo dialogo 
e a questa ricerca in varie dire¬ 
zioni. 

Ma io che forme pensi il con¬ 
siglio di famiglia? Un con- 

gresM? 

No, non credo che ci siano 
.nemmeno le condizioni di 
tempro, e sento una grandi.s.si- 
ma urgenza. Pongo un'esigen¬ 
za, poi se ne può discutere in¬ 
sieme. Naturalmente gli orga¬ 
nismi del partito possono rac¬ 
coglierla nella forma più op¬ 
portuna. Occorre riprendere il 
discorso sul governo, sulla pro- 
sprettiva e sul ruolo della sini¬ 
stra per definire i termini di 
una discussione. Dopodiché; 
IO non chiedo a Segni di sotto¬ 
scrivere questo, sarebbe rozzo. 
Ma almeno ci capiremo. Gli di¬ 
remo: questa è la base sulla 
quale vogliamo discutere. Inte¬ 
ressa? Bisogna correggere? 
Confrontiamoci. 


Uninominale secco? 
Ecco i rischi 
del modello Usa 

CAROL BEEBETARANTELLI 

C ome tutti sanno, il sistema elettorale degli Stati 
Uniti, l’uninominale maggioritario secco, è al¬ 
l’opposto di quello che con il referendum l'I¬ 
talia ha lasciato alle spalle Nel momento che 
il Parlamento va a scegliere la forma definitiva 
delle nuove regole elettorali, forse una rifles¬ 
sione sui problemi di quel sistema può essere utile. Due 
premesse. È evidente che la semplificazione del sistema 
politico privilegiato daH'uninominalc maggioritario ha 
dei vantaggi enormi p>er la governabilità rispetto alla 
frammentazione politica del nostro sistema: l'esercizio 
del potere e.secutivo è requisito essenziale per il governo 
della complessità deH’economia e della società di un 

C aese sviluppato. È evidente anche che il sistema dei due 
locchi che l’uninominale maggioritario favorisce spinge 
tutti e due verso il centro. Lo ìa per almeno due motivi. 
Prima perché p>cr andare al governo, una forza politica 
deve conquistare i consensi della maggioranza dei vo¬ 
tanti, che, almeno in tempi normali, non vuole soluzioni 
radicali ai propri problemi. Secondo perché governare 
significa misurarsi con la complessità delle cose c le resi¬ 
stenze al cambiamento che moderano intenti più radica¬ 
li. 

Quello che non è evidente, invece, èche, almeno negli 
Stati Uniti, il sistema uninominale-e la conseguente dlf- 
ficolfà di acquistare rappre.sentanza per formazioni poli¬ 
tiche diverse dei due grossi partiti centristi - ha avuto 
conseguenze sulla governabilità dei problemi sociali del 
paese che non sono affatto marginali. Cerco di spiegare 
come. 

Dopo ogni elezione, gli italiani osservano con stupore 
il fatto che quasi metà acH’elcttorato americano si astie¬ 
ne dal voto, Questa astensione - che avviene anche rego¬ 
larmente in Inghilterra - ha alcune delle sue cause pro¬ 
prio nel sistema elettorale. Non si vota negli U-'u perché si 
pensa che il proprio voto sarà ininfluente (il candidato 
preferitoésicurodi vinccreosicurodi perdere) oj^rché 
non ci si riconosce in nessuno dei due partiti che si alter¬ 
nano al potere. Anche quando l’astensione dal voto è 
trasversale ai gruppi e alle classi sociali è un fenomeno 
serio: la disaffezione della gente dalla politica tradisce lo 
stesso senso della democrazia e tende a lasciare la politi¬ 
ca vera nelle mani delle lobbies e delle oligarchie di po¬ 
tere. Quando, invece, sono interi gruppi di cittadini ad 
astenersi dal voto, l’astensione finisce per produrre pro¬ 
fondi effetti negativi sulla governabilità del paese. Perché 
governare significa non soltanto l’esercizio del potere 
e.secutivo, ma anche la capacità di trovare soluzioni per i 
problemi del paese. E proprio a questo livello che l’asten¬ 
sione dal voto ha un’influenza negativa. 

L y esempio ovvio del circolo vizioso tra sistema 
' elettorale, astensione dal voto e non governo 
dei problemi é quello dei neri dei ghetti. 1 neri 
non votano perché nessuno dei due partiti, 
attenti comc devono essere alla maggioranza 
degli elettori middle class, sembra credibile 
quando si propone di rappresentarli. 1! fatto che non vo¬ 
tano. però, significa che ne.ssun partito deve cercare i lo¬ 
ro voti, che i loro Ictider non hanno nessun potere con¬ 
trattuale quando si decide il programma dei partiti, e che 
i problemi dei ghetti non tanno parte del mandato di nes¬ 
sun governo dopo lo elezioni. Con la con.seguenza che 
nessun governo ha la forza politica per prendere le misu¬ 
re necessarie per affrontare i loro problemi. Gli americani 
più consapevoli esprimono un enorme pessimismo sui 
problemi sociali del loro paese - i problemi dei neri, de¬ 
gli homeless e degli altri cittadini emarginati; il degrado 
della pubblica istruzione e delle città; le ingiustizie del si¬ 
stema di assistenza sanitaria ecc. - che anno dopro anno 
non sono stati governati e anno dopo anno si sono com¬ 
plicati fino al punto di sembrare ingovernabili. I motivi 
per cui questi problemi non sono stati affrontati son mol¬ 
ti, ma la ragione fondamentale é che il sistema elettorale 
lo impedisce. 

Un’ultima considerazione. Negli Stati Uniti, a differen¬ 
za di noi, non esiste una tradizione di protesta radicale 
che potrebbe es,sere pericoloso lasciare senza rappre¬ 
sentanza. La mancanza di gruppi politici organizzati che 
spingono per soluzioni radicali ai problemi sociali - 
gruppi che tengono desta l’attenzione sui problemi nei 
momenti in cui rifluisce l’onda dei movimenti che recla¬ 
mano più giustizia sociale - ha avuto, però, un effetto 
molto negativo per la sinistra; ha portato aH’appiattimeri- 
to sul centro anche di quelle parti del Partito democratico 
che avrebbero voluto politiche sociali incisive. In altre 
parole, il ruolo deH’opposizione più movimentista, meno 
realista, è essenziale per la sinistra perché incanala una 
domanda sociale che può fare da apristrada per la sini¬ 
stra più realista, quella di governo, 

È evidente che lo stesso sistema elettorale produce ef¬ 
fetti diversi in paesi diversi. Forse, però, l'esperienza 
americana può indicarci dei potenziali pericoli di un si¬ 
stema politico troppo omogeneo. Nel momento in cui 
abbiamo scelto il sistema maggioritario e le Camere de¬ 
vono decidere l’entità del recupero proporzionale che 
assicura spazio alle forze politiche minori, 0 bene tenerli 
in mente. 
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Teleutenti, aderite all’Alleanza semantica 


■H II linguaggio, quando 
non si imbarbarisce, subisce 
mutazioni che dovrebbero la¬ 
sciarci perplessi. Invece non ò 
così. Subiamo, accettiamo gli 
adeguamenti forzali delle defi¬ 
nizioni usate impropriamente 
ovunque, ma soprattutto in te¬ 
levisione. L’assuefazione o for- 
.se una malintesa tolleranza 
fanno sì che si diano per buo¬ 
ne delle codificazioni impreci¬ 
se o madeguale o addirittura 
false che vengono dal tele¬ 
schermo sia esso invaso da 
speaker o da tenutari di talk 
show con licenza di uccidere il 
significato della parola. Senti¬ 
vo in un servizio che riguarda¬ 
va le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative, nominare quale 
candidato di lista un personag¬ 
gio qualificato «filosofo". La 
mia reazione al termine (mi 
trovavo insieme ad altre perso¬ 
ne. utenti come me) è risultala 
isolata. «Filosofo-, buttato li co¬ 
me qualifica professionale, ò 


evidentemente accettato da 
molli se non lutti come «farma¬ 
cista», «bancario» o addirittura 
«esperto di P.R.». 

il candidato cosi colorita¬ 
mente definito dalla Tv è in ef¬ 
fetti un insegnante universita¬ 
rio. Che sia titolare d'una catte¬ 
dra alla facoltA di filosofia non 
può ritenersi sufficiente a qua¬ 
lificarlo filosofo. Altrimenti il 
docente di estetica dovrebbe 
potersi definire «esteta» e. tra¬ 
volti da semplificazioni selvag¬ 
ge, l’in.segnante di «idraiulica», 
idraulico. Ma tant'ù: ecco dif¬ 
fondersi grazie ai mezzi di co¬ 
municazione di massa quesia 
professione, il filosofo, attribui¬ 
ta anche facilmente ad accom¬ 
pagnatori di cantanti e .sou¬ 
brette. pubblicisti e pa.ssanii. 
Intendiamoci, sono tutte brave 
persone, colte e immagino 
pensose forse più della media. 
Ma quali sono le teorie che li 


ENRICO VAIME 

hanno resi colleghi di Hegel. 
Kant, Spinoza? Bò. Co.sì vengo¬ 
no definiti genercjsamenle 
«poeti» quanti scrivono n volte 
poesie e forse, scrivendo. Vtin- 
no spessii a capo e quindi.. 
Ma onnai l'imprecisione televi¬ 
siva s’è espansa fino a dispen- 
s.ire definizioni dis.sennate' è 
opintomsfa chiunque esterni 
un'opinione, anche idiota F. 
pfìhlico anclie Inlini, è idevio- 
anche Miglio. Che ci sia sta¬ 
ta un’amnistia? E. sempre nel 
clima della precarietà dei ter¬ 
mini, ecco che si conlinuanr» a 
definire st^rclan amminisfralh 
Vi il povero Balzarne (|>overo 
perché morto), il povero Cita¬ 
risti (povero |>eyché vìvo e in¬ 
quisito come pochi): il termi¬ 
ne esalto non era «palo», come 
quello storico della banda clel- 
rOilica? All, le definizioni' «Li 
gente*, per esempio. slraci(at«i 
a qualsiasi propiosìto. Chi é «la 
gente"? È diversa dal «popolo» 


che s'irnmagina di solito di 
eslrtizione inferiore. E dalla 
«massa» die un tempo indica¬ 
va quasi il ìuwpfnproteìuriat. 
Adesso c'è la genie, un agglo¬ 
merato medio in nome del 
quale agiscono, o credono di 
farlo, in molli. Anche quelli 
die pnm<i facevano riferimen¬ 
to al popolo, alla massa. Ce 
qualche .isseslamcnto spora¬ 
dico del temìine genie. Si dice 
a volle la gc*nte comune, inten¬ 
dendo forse per questa un’ac- 
colila di persone più grezze, 
forse un [k>' incolte, chissà se 
v.igamenlf pirla. 

IVrdie non tare qualcosa 
c^intui il cliidgiire di queste im¬ 
precisioni pericolose, perché 
non costituire un gruppo tra- 
sven«ile che si batta contro le 
U*niiiiioÌ«.>gie bastarde, un pal¬ 
io che polrenimo anche chia¬ 
mare «Alleanza semantica», 
tanto. Non un partito (ci af¬ 


fretteremo a chiarire in questi 
tempi dove questa parola è di¬ 
ventata sinonimo di «cacca»), 
per amor di Dio: un gruppo 
che fa riferimento a Devoto-Oli 
(quelli dei dizionari) per un ri¬ 
torno a una terminologia non 
ambigua né corrotta. Invece 
del digiuno, suggerirei come 
manifestazione di protesta il 
«mimo». Non più parole ingan¬ 
nevoli, ma gesti. Non proprio 
comc Marina Ripa di Meana 
che per dire «smettete di ucci¬ 
dere le foche» s’è vestita da fo¬ 
ca e s’è buttata nella barcaccia 
di piazza di Spagna. Quello 
magari è troppo. Per quanto, 
perché non vestirsi di congiun¬ 
tivi e buttarsi in un programma 
di Toio Cutugno^ Invece conti¬ 
nuiamo. vestili da «gente», a gi¬ 
rare senza sapere chi siamo 
per quelli che ci nominano co¬ 
si spesso: per i filosofi, gli opi¬ 
nionisti. i politici, gli ideologi 
dei quali ci parla la Tv. A prò- 
|X)silo: ma quella, che genie 





Achille Occhetto 


Cantami o Diva delpetide Achille l'ira funesta... 

Omero, l’-lliade» 
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Questione 

morale 


Politica 

Tirato in ballo dallex consigliere delle Fs, Giulio Caporali 
avrebbe incassato per il partito soldi su appalti attraverso le cooperative 
In carcere anche dirigente del Consorzio nazionale costruzioni 
che è stato interrogato per quattro ore. Previsti nuovi sviluppi 


Arrestato l’ex amminis tratore del Pd 

Pollini accusato di corruzione e finanziamento illegale 


Sono stilli arrostati ieri, noll'ainbito doH'inchiusta 
milanese sulle tangenti, l'ex segretario ammini¬ 
strativo del pci. Renato Pollini e Fausto Bartolini, 
dirigente del Consorzio delle cooperative edili 
aderenti alla Lega. Quest'ultimo è stato interroga¬ 
to per 4 ere dal gip e dal pm Tiziana Parenti, ma 
solo il primo round. Por oggi è previsto un con¬ 
fronto col suo accusatore, Giulio Caporali. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MIlANo Rr.t un iirrQNto 
proM'(.Ii[)i(e do[w> le rei enti di- 
chuira/iuiii dj Giulio (\iporali 
e\ ammmistralore delle Ts iii 
rap[jresejUan/a del IVi Ieri i 
earal>iiiiori [ialino bussalo alti 
porta della casa fiorentina di 
Kenato Pelimi e\ senatore co 
rminisUi seitret.ino amrnini 
strallo nazionale del Pci tra il 
19S2 e il P)S9 atliMlinente 
non iscritto ne «il Pds ne a Ri 
tonda/ione Ieri e stato (>rc‘as* 
vertilocon una telefonata Pol¬ 
lini ha atteso ette lo antlassero 
a prendere nel pruno pome- 
ricino Poco do[>o le 17 era ma 
in cella nel carcere milanese di 
.San Vittore La sua eia an¬ 
ni e lo condizioni di salute 
precarie non ttli tianno garante 
lo gli arresti domiciliari In mat¬ 
tinata era stato preceduto m 
carcerr' da Fausto Bariolim e\ 
dirm'Hte del Conaco. il con¬ 
sorzio die ran^ruppa le eoo- 
perati'.e edili aderenti alla Le 
tja Pollini e accusato di viola¬ 
zione della leciiio sul finanzia¬ 
mento dei partiti e corruzione 
in concorso con Bartolini e Ca¬ 
porali 

Pausto Bartolini ieri pome 
ris^t^io ò stiito iiitorrontlo hu le 


17 e le 21 dal Rimile e delle in 
d.i^ini prel.mintiri (Uilo Cìhitli e 
{lai [>u[)blico rmnisiero‘Fi/ian.i 
IVrenti Quattro ore di botta e 
risposta M,i 0 stato solo il pri 
nifj round Questo pomericiviio 
SI prosei^uira con un confronlo 
tra Bartolini e Giulio Caporali 
Caporali ase\ i detto di aver 
.ivuto su richiesta di Pollini 
rapporti tra il U3S(» e il 1988 
con Barlolini perette in cam¬ 
bio del 20 dcvjlj appalli Fs t»a 
riintiti alle coo[) fosse versalo 
deiìaro al Pci A quanto ['are 
Bartolini lon non tia uei^alodi 
a\er discusso con Caporali 
ni<i ha detto di non a\er dato 
mazzette al p«irtilo 11 suo di¬ 
fensore Nono Dioda Ciò stesso 
asvocato di Mano Ctucsa ' si e 
lasciato scappiire solo p(Khc 
parole all uscita del carcere 
«Non 14 I 1 sono state contestate 
c ifre particolari, ma solo un si 
sterna di versamento di dena¬ 
ro- C comunque la necessita 
di ricorrere a un confronto, si 
sto che la versione fomila da 
Bartolini non coincide con 
quella del suo accusatore 
l.'asvocalo Dioda ha anctie 
detto ( Ite ieri si ò parlalo solo 


d{*i (.liti i tu- riviiiard.iiio diretl.i 
iiic liti- il suo assistilo s{'iiZvi fii 
rv il noma tli Inolimi I c \ ani 
niinisiiatorc del IV i serra senti 

10 d.ivli iiHinin-nii m siMtimana 
l)uiK[ui- tal; arre sii 1*11 nei 

i^iunti se orsi c r.uu) dati pi re er 

11 ilopci k ck posizioni di (iiu 
Ilo ( aporali C iporalu ra st.itit 
l'spuiso d.il Pel IH'! P'SS per 
t tie era stato eoinvollf) lU'Ko 
se amlah delle • lenzuola d o 
rtj per 1 sai»oiu letto 1 e‘ stato 
condannalo di rcKf nte a 1 iin- 
ni e mezzo di e.ircorc; 11 suo 
rtieconlo cosi eoiuc e inerme 
el u se'rbali indie <i in RenateJ 
Pollini il ilirisionte di B{itte*^he 
t^seure e'Iie lo incarico di f.ir 
olle-nere ap|)alli «ilio c insperati 
se e di snlk e ilaie* 1 dinsienti 
ccKjp a St'fs tre in cambio fan 
qeiiti .il Pel biirtolini sempre 


in t).ise il cjuesta tcsimionun 
Zii era il suo ri'k renlt '.1 [ter 
s(tii,t die trilUisa con lili enti 
put)blici I asse£jn,tzH»iH* delle 
commesse» 

Caportili non Li e lire v diet 
di non Siiperi' (pi,ili soniiiu 
suino stati' st'rsale .il P( i d.ille 
cooperative puietie - p'i^a 
menti non j)assasano per le 
sue numi 8[)iei^ii die nel 19Si» 
Pollini iijli k-ce prese-lite il tir.ivt- 
stato di ladebitainenlo elei Pci 
e sottolim'o c he molle aziende 
cooperative lavornvano i‘ .inzi 
iiccpjisivano appalti in «.juanto 
collegale al partilo «ni.teiono 
nost.uite non prowidc-vano 
ivd .ilcLin finanzuimc-nlo Gli 
av rebbe quindi dato due prc-ci 
SI ine arie hi quello di segiutlar 
gli tulli gli a[)[)alti che le I S aili 


davano die eooperalive c 
epu Ilo eli st.ire col II do sul col 
lo dei leg di i.ippie-seutantl eli 
(pjcs'c .izH mi» “pt re he non si 
eiuiK'litie .ISSI ro de !U esigc-iize 
(conomidii d« I Pei In parti 
col.ire C .i[>(]rali si iiii|iegr.(^ a 
g.ir.intiri d 21 ) [)e r cento dc'gli 
app.dtt dl« eoop intr.ittcnen 
do rapporti diretti con un r.ip 
pre'sent.inte delC'onaeo I .lu 
sto B.irloliiii Insienu* solleci 
t. IV. ino l<‘ .i/iende .1 p.issare 
da pollini per vers.ire 1 contri 
l)iitipievistiaLivored{ IPci 
Il siK> i.iecmlt) su (juesto 
versatili sifeimaepn (\ipe>r.di 
affemi.i di non aver in.ii s.ipu 
lo con e s. sono concluse lo 
tr.ilt.itivi Ricordo solo che 

Pollini ini dicev.i che .md iva 
bene* n.i «incLc toiisegn.ilo 
ai m.igislrati Ic'leiico delle 
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A Grosseto 
lo chiamano ancora 
«il sindaco» 


Renato Pollini, un «amministratore esemplare" Lo 
definiscono cosi quelli che lo hanno conosciuto nel 
suo partito, il Pei, ma anche chi con lui ha discusso 
dai banchi deH'opposizione. Quella di Pollini è una 
camera politica lunghissima, iniziata nel '51, all'età 
di 26 anni, con l'elezione a sindaco di Grosseto Poi 
l'esperienza come asse.ssore regionale e, dall'S!? 
air89, di .segretario amministrativo del Pci 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 
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■■tlKt-N/l Uriii c.irrioru po 
litica lunga Cominciata ad ap¬ 
pena 2G anni con I elezione a 
sindaco di C'irosseto Lra il 
1951 e sullo scranno di primo 
cittadino della citta maremma¬ 
na Renato Pollini segretario 
amministrativo del Pci nazio 
rude e rimasto fino al 1970 
K a Grosseto che Pollini si e 


formato ed e m.durato come 
amrmnistratorf’ pubblico Un 
ruolo per i) quale viene ricor¬ 
dato, da quanti lo tiannocono 
sciuto. come «un uomo espcr 
lo e di c*ccezionali capacita» A 
Grosseto, nui anche in consi 
glio regionale, dove Pollini ha 
ricoperto 1 inc<irico di .issesso 
re ili Personale e alle Finanze 


negli <inni che vaniKi dal 70 
till 82 Fu proprio la tam-i di 
«iUiiministialore oculato e al 
tento clic net 1983 convinsero 
Lnneo Berlinguer ad affidare a 
Pollini 1 incarico di segrelano 
iimministrativodel Pci 

Renato Pollini (>8 anni nato 
a Monticello Amial.i urui pie- 
Lolii localitii dell entrolerr.i 
grò .sciano e siedo prima di 
intraprendere Li sun camera 
politica lUiiestro l’Ienienlarc 
Nell.» fedi razione del Pds di 
Grosseto lo rie orci.ino tutti c on 
amniirii/ione iinctie se dal 
1989 I suoi rapiKirli con il parti 
to Si er.uK) ridfredali Aon <ive- 
va condiviscj |,i svolta di Oc 
clietlo - raccontii il segretario 
Roberto Baricci e nonostante 
1 gravi prol)k mi di salute si im¬ 
pegno con iKliez/a perché il 


Pel non s^’onipanssc' I. ammi¬ 
razione per Pollini Li siini.» 
rapprezzamc'nlo sono (orti aiv 
c he fuori cLdte stanze della fe 
derazione In citta ò tuU’or.i 
popoianvsimo A (ìrosselo Poi 
lini tornava spesso, nonostante 
si fosse trasferito .i PVeiize d.i 
tempo e la gente che lo incon 
trava in centro ha coninuinto .i 
salutarlo e a chiamarlo «d sin 
daco • E proprio a Grosseto i*i 
stato eletto per due volte sena 
ture nel 1983 e nel 1987 U» 
notizia del suo arresto - .ifk r 
m.i Baricci - mi ha a^ldolorato 
profondamente Ma ho fidui )a 
nel lavoro dei giudici e in ciò 
che C* stata la stona del IVi e 
nella pur Ijrevi. vita del Pds 
Pollini e stal.i Piirte di questa 
stona fatta di balt.ighecoeren 
li e rinunce personali [H*r.dfer 
mare la questione morale 


L’imprenditore Tognoli racconta il sistema «creato» dal consulente dell’ex ministro Bernini 

«Confermo, ho pagato tangenti a De e Psi 
ma non giuro sui soldi a Botteghe Oscure» 


Nuova versione, con vane precisazioni, deli interro¬ 
gatorio di Pietro Tognoli, L'imprenditore bergama¬ 
sco che ha spiegato ai magistrati il «sistema» di tan¬ 
genti sulle traversine ferroviarie non avrebbe mai 
detto di aver pagato il Pei-Pds nè ha mai saputo con 
certezza che lo avessero fatto le cooperative rosse 
Giornata di interrogatori, ieri, mentre l’ex collabora¬ 
tore di Bernini, Franco Ferlin, resta latitante 


ALESSANDRA BADUEL 


■i KOMA GiuriuUa d. interro¬ 
gatori, ieri per i giudici dell in¬ 
chiesta sulle Irnversined’oro E 
filtrano nuovi particolari del 
racconto di Pietro 'rognoli 
l imprenditore di Bergamo che 
ha spiegalo il «sistema» impo¬ 
stogli da Franco Ferlin i! colla 
boratore dell ex ministro dei 
'rraspurti Carlo Bornim ancora 
latit.inte 'lognoli non aviebbe 
mai dello di aver pagato il l\i 
Pds come inv^^-e sembrava 


diilie indiscrezioni lra[H*!ate 
dallii [>rocura lunedi ne di 
av{’r mai sa[)Uto c<^m certezza 
( he lo .ivevsero fatto le coope¬ 
rative rosse In serata i m.igi 
strati staViUìo ancora interrc,»- 
gando gii imprenditori delle 
cooperativo 8 i C* intiinlo costi 
{Ulto, appeii.i rientmto da 
f mneoforte Antonio Dt ’l eo 
doro (ilulare ilell «Omse di 
leramo Ancora lalilanli oltre 
.» Ferini che sarebbe negli Usa 


Aldo Bitluni della -l-'iesse di 
iLiriiiii Angelo Mannelli della 
•■Gevipr di K<»(iui e VS alter Mon- 
tevecclu amministratore tlele 
g.ilo de Ili» «VMiiirn-- 

( anfeniiiitu j) ruolo delle 
cooperative rosse che nel 
I ambito del consorzio «( ipas 
avevano uiui ciuol.i del 20 ' dei 
lavori [xiri a !(> miliardi sichui 
risi»- nelle nuove preciSiizicàiu 
emerse ieri il (oro comporta 
mento «aiiorn.ilo» non hanno 
piigiilo c'd iivretiliero .iggiunto 
die poi con il Pci Pds se la ve 
dc'v.mo loro lognoli el;b( i! 
-decalogo- delle quote da pa 
g.ire dii Franco Ferini Sulla 
fornitura cleU.i -Cipas. che era 
di 80 milurdi bisogn.iv.i paga¬ 
re un 5 di tiingente Ovvero 2 
n ili irdi e 100 milioni Di quel 
i il IO ciod 9r>0 milioni iin- 
itaVii il Ferini jic-r la struttura 
del ministero dei I rasporti Al 
la De locc.iv.iiio GOO milioni. 
j>an al 25 .il Pci 'ISO cioè il 


20 ed al I\i il 15 ov'vero 
2G0 milioni Ottenuta 1.» lorni- 
tum [ognoli ha p.ig.itrj ini.i 
prinni mela ck*lla tangente 
18U milioni a Vincenzo B.il/a 
ino 300 i Severino Cil.insti 
180 a Ferini per un lol.ile di 
900 milioni Qhianto al Pc i Pds 
le cooperative k» bliKc .trono 
s[)iegaiiclu die ci .tvrebbero 
[K'ns.ito loro F Tognoli mise m 
previsione uiui spesa di iiltri 
9G0 milioni dti consegnare al 
la fine dei lavori sempre <t Fer 
Ini B.ilzamo e Citaristi Di pm 
Tognoli non s,iprel>tx* Avrei) 
l)e solo «iggiunto die non .uri 
Vtindogli Uimentete d.» p.irte 
del l’ci-Pds ritenne che lo 
iivc'ssero pagalo le cooperati 
ve Or,» Frit)r{zio l.emme «nvo 
Ciito del titolare delldpa» di 
Ciurlano Ini chieste) < lie j) suo 
iissistito possa t)eneficiarc del 
lit rc'voca del provvedimento 
cautelare ( onsidcninclo cos 
Siiti I motiv'idella restrizione «in 


.izkikK t {K)pc ralive che tian 
no ol’enulo i[)palli e la pm Pa 
lenti non può esduderc che 
p{)ss.nio esserci nuovi airc'sti 
II) questa dire/ioin* 

\ei giorni sciarsi prima ciellii 
clejxjsi/iinu di ('aj)orali i ma 
gistr.ili dei |X)ol iiul.inese non 
iiascondev.ino difficolta ad in 
div idu.ite meccanismi corrutti- 
Vi IH I rapporto tra fk i ecoope- 
lative Su c|Uc*stoc erano genc- 
nt he didiiarazioni di inquisiti 
t he sostenevano che il partito 
coiniiiiista non p.irtecipava al- 
k (oiisuetespartizioni -perche 
aveva rapiMirti diretti con le 
coo|K-r.»tive» Non cera pero 
tracci.! di versamenti dideiiaro 
in cambio di appalti Invece 
Ciialio C.iporali ò stato piu pre- 
( ISO 1 (il persino parlato di al 
tre aziende private che volcv.i 
no dare contributi al Pci la Sa 
sii) (grupi)o De Benedetti) 

1 Ansaldo 1 ras(>orti c la Sexn 
mi Quest ultima era giu entra¬ 
ta nelFinchic'st.» Mani Pulite e 
le accuse* dell amministratore 
dcLigalo Alessandro Mar/oc 
co avevano Litio (mire in car 
cere nel settembre scorso 
proprio G uho Cajxirali Mar 
z(xco iivevM parlato di un fiu¬ 
me di m.i/zc*ite v{*rsalc direM.ì- 


melile a politici e ammimstr.i 
tori dell.i De e del Psi Da que- 
st.i denuncia era p.ìrtilo il ilio- 
no d] inchic'sta che aveva d«* 
capil.ito j vertic i delle aziende 
muincip.ilizzate romane M.ir 
zcKco aveva anche parlato di 
mezzo miliardo versalo a C'.i 
porali 3U0 milioni m contanti 
{ altri 2(10 accreditali su un 
conto austriaco, depositato 
presso la banca Girozentralcdi 
Vicmiii Anctie per cjuesto epi 
sodio Pollini accusalo di vio 
laztoiie della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico ai p.irtili 
Questa segnalazione e anche 
quella che ha indotto l.i pm 11 
. lana Parenti a esplorare la pi 
sta austriaca e ad indag.ire su 
eventuali passaggi di denaro 
destinati al Pci attraverso ban- 
ctie austriache Ci sono possi 
bill intrecci tra questi episodi e 
1.! V icenda Greganli*^ «Per il mo¬ 
mento - dice Tiziana P.irenti - 
e solo un ipotesi sulla quale 
stiamo lavorando, m.iche non 
(' supportata da nessun ele¬ 
mento di prova» Intantoanche 
il pm milanese Gherardo Co 
lombo indaga sulle coop. per 
quel clic riguarda le nia/zelte 
che polreblx*ro evsere state 
versate .id alcuni partiti dal 
1990 in poi 
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■■ ROMA 'Non ho dubbi 
INaLLa. sullo suo o'.solutd correi- 

» 1 • lezzo» Ales,sdndro Nono, 

«riVcVa la riHd, secretorio del Portilo co- 

^ j . .. munistd Italiano all'epoca 

ndUCia e quella -eRretano ommmi- 

” strot vo era Renato Pollini, 

d RprlindllPrsv appiende la notizia del- 

UCl m IgUCI » I arresto di Pollini al telefo- 

no. e afferma di non cono¬ 
scere 1 capi di impui.ìzio- 
nc c* eh <ivc‘ic sempre avuto liduci.i- nel suo coltabora- 
’on P* >Ilmi Z un uomo di qr.i'ide r‘sp(’nenz 1 potifK'.i c* 
aninumstrativa afferma Natta - non so por quali impu¬ 
tazioni possa essere stato arrestato, e non ho dubbi sul¬ 
la sua assoluta corrette/CZ-a*- 
Achi gli chiede se non abbia mai avuto il sospetto, da 
segretario del parlilo, che anche il Pci fosse implicato in 
quella che poi é stala definita Tangentopoli, Natia riba¬ 
disce «Ripeto che non conosco le imputazioni che gli 
vengono inossse. non conosco i fatti, mi spiace So so¬ 
lo che Pollini era una persona di piena fiducia sia per 
me, che prima, per Enrico Berlinguer Una persona di 
fiducia por lo gestione tirnministrativa e del partito» 


Fiducia nel (avaro dei giudi 
VI e iu«ll uomo ha .indù Mi 
V hele Veiitur.i .iltaale v.gK) 
gruppo del l’ds in K< gione In 
vonsiglio region.ile Li notizia 
de)) arresto di Potimi e st.ita 
vissuta coim im.i dtKti.» fred 
d.t 8 ul seggio (Il preside nlevU 1 
lonsiglioKgion.iU dove siede 
il s(x lahst.i Piiolo Ik'iielli «. sl.i 
lo \isil)i|{- lo sgomentb Negli 
.«nm m V in Pcillini era assessore 
M'gionak Bv'iielli iKoptiva il 
ruolo di vKepresKkMile della 
giunta 11 loro insonima esl.i 
lo un evmt.itlo gomito .i gomi 
to quotiduino profondo -I o 
ricordo con grande rispetto 
dice Benelli - Pollini .ipj).irte 
neva alki se hii*r.j dei padri fon 
d.ilon delle Regioni c di lui ri 
cordo la sua gi.mdc efliclenza 
e le sue t .ij).i( ila di lavoro- L n 


tomiìiciiloche trova conferma 
me tic nelle parole di Rinaldo 
limavo da .illora ancora con¬ 
sigliere dv'll.i I3c «Er.i un am 
niiiìistralore esperto abile m.! 
anche un oratore capace o ac- 
vahvante» Ik-ofondamcnto 
scosso e uiche Luciano Lu- 
sViirdi capogrupi>o regionale 
del Pel vial 7b al 77 che rag¬ 
giunto lelelunicainente con¬ 
fessa di -essere legalo da una 
profonda amicizia* a Pollini 
Vorrei ftirgli sapere quanto gli 
sono vicino dice i.usvurdi - 
I ra un .unmmistratoie dalle 
v.ipacil.i eccezion.!Ìi o che 
profondeva, nel lavoro un im 
[H’gno straordinario» 

(’on Lusvurdi in quegli anni 
70 si era hr.ito addosso le ire 
di parli delle opposizioni «Ci 
ccmlestavano - ricorda Lusvar- 
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di - di avere un rapporto privi 
Icgialo con il mondo della 
couperazione In realtà eiver 
bali de! consiglio lo dimostra¬ 
no difendevamo in aula con 
accanimento il principio della 
legge che sanciva pan diritti e 
dignità alle aziende cooperati¬ 
ve rispetto a tulle le aziende 
privale Un diritto che da piu 
parti veniva in qucsgli anni for 
temente osteggialo e contesta 
lo* Il rapporto con il Pci Pollini 
lo aveva chiuso pur rimanen¬ 
do senatore fino al 5 aprile del 
92 nel 1989 1 anno della svoi 
la della cadula de) muro di 
lk.-rlino L anno nel quale Polli 
ni lasciò anche I incarico di se 
grelario amministrativo del Pv i 
Ieri, la notizia, che getta 
un ombra pesante su un per 
corso politico che amici e ne¬ 
mici definiscono «esemplare» 





virili deli.! sua .iiiipi.t v oli iba 
r.izioiK* 

8 nila base di «juanto dv*tU) 
dai lik>lare dell •I|)a .irrestato 
la svorsa sellim.ma per turb.ili 
\.i d iisl.i i pm Vinci Misianj 
C .iv.illone e Gialasso hanno ol 
tenuto lunedi dal gip Franco 
svo Mon.islero quallordivi 
m.indati di « altura Ld in c.ir 
VI rv* VI svino finiti in nove lutti 
.»vvus,iti (Il corruzione Angelo 
Ursino e Sief.ino titevo r.ip 
prv*s( nt.inli leg.ili vk'll.i « 8 vv'v 
di GaLinia C laiidio Masoiìl 
dell.! M.isoni jjrevomprv ssi»eli 
MvxU'ii.i Guinluigi Garv’llivl<‘ll.i 
Imprevib'di lorino l.rosMij 
S.I e Darlo lori della Coop 7- di 
Reggio Lmiha Giuseppe Sc|inl 
Liei c\ .tiiiministr.iton* dell i 
Viannii liiduslriL * Kodovico 
De Vilo della sv’greleri idoli ex 
ministro liv'rninu 1 muco Poni 
pei funzio’ìano delle l*S Di 
leodoro e agli arresti domici 
Ilari 
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Giulio Caporali sotto Renalo Pnllin 


(Caporali, finito 
nelle lenzuola d’oro 


H Giulio Caporali ingegne 
re pension.iU) e nato a CVse 
Ila 5-1 anni l.i Risiede a Monte 
pnici.mo in provincia di 8 tena 
Fiitranto in Fi'rrovia subito do¬ 
po la laurea C’aporali iscritto 
ili Pci s) impegna nell.! vita po 
linea ma soprattutto nell attivi 
ta del sindiit <)Io ìurrosicn della 
Cgil di CUI divenl.i esponente* 
di primo ])iano fino ad essere 
eletto nel Consiglio di ainmini 
sirazione delle Fs in rappre 
sentanza dell org.imzz.izione 
de) lavoratori Ca|X)rali resta 
nell organismo dirigente delle 
Ferrovie fino .lila meta degli 
anni Settanla fino a quando 
LIO''* le confederazioni Cgil Cis! 
e Uil e le organizzazioni di ca 
tegoria de-cidono di ritirare i 
propri rappresentanti dai Con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti di Stillo e dei ministeri Ri 
mane pero nel consiglio di 
amminisirazione di una liliale 
estera dell Enit in raprescmlan- 
zd delle Fs 

Breve parentesi sindacale 
negli organismi dirigenti della 
Flit Cgil la federazione dei la- 
voraton dei trasporti di cui il 
sindacalo ferrovieri ha costitui¬ 
to il nucleo principale E il pc 
nodo delle grandi battaglie 
sindacali e parlamentari per la 
riforma delle Fs Caporali di 
venta uno dei principali consu 
lenii uno degli esperti diparte 
comunist.i il fi.inco di Lucio 
! iborlirii pr«*st«j«-*n!e d«*ll « 
conunissRjne trasporti del/a 
Camera, prima c poi res[)on 


sabile della sv*zionc 'I rasixirti 
C.isd e territorio del Pv’i Capo 
rali opta [x*r 1 attivila di partilo 
e lasciali gli incarichi sindacali 
SI ir.isfensce a liottegheOscurv* 
dove rimane in pratica fino al 
luglio 19M come vice di LiLx^r- 
tini soprattutto per quanto at¬ 
tiene i trasporti e le Ferrovie 
Nel luglio di nove anni fa intat¬ 
ti Giulio Caporali e nominalo 
con delitxTa del Consiglio dei 
ministri nel Consiglio di am 
ininistrazione delle Fs Sale co¬ 
si ai vertici delle Ferrovie dove 
nel novembre ’S5 si insedia co 
me presidente il de loxiovico 
Ligdto. che qualche anno do¬ 
po Virò a^ssassinato in un at¬ 
tentalo predis{X)sio da un co¬ 
mitato d affari politico mafioso 
di Reggio Calabria 

Ne! 1988 lo scandalo delle 
«lenzuola d oro»c altri gu.-** mi¬ 
nori con la giustizia Cajx)rali 
finisce-* in carcerecon quum tut¬ 
to il consiglio di amministra¬ 
zione 0 1 massimi dingcnU del- 
1 azienda Viene espulso dal 
Pci Un mese fa e stato con¬ 
dannato dal tribunale di Roma 
a quattro anni e me^co di re¬ 
clusione Nelle inchieste di 
«Mani pulite» 0 entralo nel set¬ 
tembre 92 quando viene arre¬ 
stato su ordine della procura di 
Milano per le tangenti pagate 
dalla Socimi allAcolrat 
(azienda regionale di inispor- 
li** del l.«iZio Nei giorni scorw 
muov'i interrogatori da parte 
(!(*1 prociir ìfore t')i Pietre» F’ ini 
zia a parlare di coopcrrative ■e 
Po 


n segretario De: 
«Sto in silenzio» 


Martinay^oìi. -Non pvnsocheci possanofss<*rv*com'n«.al»d.i parlcdi 
chi non siavoinvolto in quvsta vicend.i Èpocos«ìgRio c* poco giusto» 
Cosi il sv'grel.trio della De Mino Martino/zoli ai giornalisti che gli chiv-* 
dcv.inu II suo p.treresull .arresto di Pollini Fla aggiunto Martin.izzoli «lo 
considero die non bisognava c*ss(>re distratti di fronte a propKJstc* che 
pure sono state messe inc.nn|X) in questi giorni da un Iato una ricostru¬ 
zione sU/riva (fe) finaiiziiimento (fei p.irtiti dal) altro delle indagini sugli 
amvvhimenli personali Credo che fuon da qui nschiamo tutti qu.inti di 
v'nlrare neil.i lr«ip|X)Ia e di .illidiire alla vita giudiziaria lo scontro i'xjIHi- 
vo 

Novelli, stima pi*r Renato Pollini vienv'dichiarata anche da Diego No¬ 
velli ex Pc I e or.i deput.ito nelle fili--della Rete «Quello che e certo ha 
detto Novelli et he non e sicuramenteun uoniorfie possa (èssersi mia 
SL a!o mezz.i lira PeranniO'stato quello che teneva in pi<v1i il partito» 
Mattina. «Abbi.imo pien.i fiducia nell.i magistratura quando indaga su 
dirigenti svxrialisli e la stessa fiducia 1 .ibbiamo ovviamente quando in 
d.igiino su dirige'iti vhe non sono sexialisti» Questo il cummerito del 
V a(>o delLi segrc*l<*ria svk i jlist.i l’nzo Miittina «l^er noi - ha aggiunto 1 e- 
s;x>nente (tei l-’si non esistono leoremi e non esistonocompJoftì Qui 
( I sono solo dei reali previsti dal codice pv*na)v* I giudici stanno tacendo 
le loro indagini come .ibbiamo detto che i giudici devono andare 
avanti e .icvertare Li venta r ipid.imente ix-r i dirigenti fino a oggi i oin 
volti la stessa cosa clic lamose liaimu individuato alcune rcrsponsabilitj 
dei dirigenti del Pds Nel mento ovviamente non possiamo entrare co 
s) < om« non siamo entrati per le v icendec he (unno inleresvito i socia 
listi» 

Chiarante. Il j'residente dei senaton del Pds Giuseppe Chiarante af- 
(erm.i di vunticLire vhe le indagini si.ino rapide v consentano a Pollini 
di diniosirare la non lond.itezza delle accuse*» Ctiiaranle si ri .indie det 
to «iiddolorato protondamente» E ha poi concluso -Leggendo le di¬ 
chiarazioni dt molle |x»rson.ilitii (X)lmche ho nofaloche furti sortolinea- 
no I esirem.i se net i lii correttezy^ il rigore che erano tipici delia figura 
di Pollini» 

Turcl. -As}H*tt«) di vc«(k re ti.i d(*tto Uinlranco Purci v*x presidente del 
la l>.*ga Coc»[«*rative -In cinque .inni di espencnz^i che ho ,ivulo al vc*rli 
ve dell.i ÌA*ga non « i sono stale quote garantite nei lavori pubblici Anzi 
ricordo Br.icv i di ferro <- guerre vommerc laJi- Ture t ricorda tnLirti cti<* 
"nella costruzione delLi tangenziali* di Bologna dojx) clie il sind.ico 
Dozza se ne era and.ito all.i l.eg<i die pure.) Bologna era «izienda lea 
der non lovvo l.u {istruzione di nemmeno un c hilomcirn di strada» 
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_ Politica 

A Botteghe Oscure dopo la notizia-choc delFarresto di Renato Pollini 
«Lo stimiamo, dimostrerà di non aver avuto parte in quei reati» 

Il commento di dirigenti e dipendenti nella sede della Quercia 
Occhetto: «Il nostro è un volto pulito, esprimo solidarietà personale» 


Mereoledì 
12 maggio 1993 


n Pds: «Abbiamo fiducia nei pudici» 

«Siamo estranei alle tangenti, si faeda presto chiarezza» 



Al Bottegone dopo la notizia<hoc. «Pollini insegna¬ 
va agli altri a non fare queste cose», confida Bruna, 
segretaria. Livia Tureo: «Sto male da cani». La «diver¬ 
sità», un bene non in discussione. Occhetto dalla 
Francia: «Il Pds ha un volto pulito, sono convinto che 
Pollini potrà dimostrare l’estraneità alle accuse, an¬ 
che se riguardano tempi lontani. Esprimo solidarie¬ 
tà personale anche perché so che è malato». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■IRO.M.v Botteghe oscure. A 
fatica si riesce a parlare, a rac¬ 
cogliere un'opinione. «Non ho 
idee», chiude subito là Fabio 
Mussi. Quelle due agenzie che 
raccontano deH'arresto di Pol¬ 
lini. amministratore del Pei con 
Berlinguer, con Natta soprat¬ 
tutto c per poco tempo con 
Occhetto, sono piombo fuso 
sugli umori e sulle emozioni. 
•Non sono uomo da emozio¬ 
ni», prende le distanze Claudio ' 
Petruccioli che. come quasi 
tulli, fa riferimento al comuni¬ 
calo ufficiale della segreteria. 
Leggiamolo: «Di fronte all'arre¬ 
sto di Renato Pollini si confer¬ 
ma completa fiducia nella ma- ' 
gisiralura e nella sua azione 
volta all’accertamento della ; 
verità e si auspica che tale ac- ’ 
certamenlo, compatibilmente t 
con le esigenze istruttorie, av¬ 
venga nei tempi più rapidi e - 


nel modo più pieno. La segre¬ 
teria del Pds - continua il do¬ 
cumento - ribadisce la totale 
estraneità del partito al sistema 
delle tangenti e della corruzio¬ 
ne. La segreteria sulla base del 
fatti a sua eonoscenza e per la 
stima che nutre verso Renato 
Pollini esprime la fiducia che 
egli dimostrerà di essere del 
' tutto estraneo al reato che gli 
viene contestalo». ■ 

La Quercia, coerente con la 
linea imboccata dall'inizio di 
Tangentopoli, ribadisce la sua 
fiducia nella magistratura, ma 
certamente lo scossone 6 forte 
e si aggiunge a quanto sta per 
accadere sabato: ma davvero 
Pietro Ingrao, uomo di stile ol¬ 
tre che di grande sensibilità, 
abbandonerà il partito proprio 
ora? Questo 6 un altro proble¬ 
ma che accresce l’ansia di 
queste ore, mentre Occhetto è 



Emilia;”SConcerto e preoccupazione ; 
tra i militanti e i dirigenti di base 

«Ma il nostro 
resta un partito 
diverso» 


Emozione e scocerto. Sono i sentimenti che si 
raccolgono a caldo fra la base della Quercia po¬ 
che ore dopo l’annuncio dell’arresto di Pollini, 
l’ex segretario amministrativo del Pei. Ma la mag¬ 
gior parte repinge i’omoiogazione agii altri partiti. 
«La nostra diversità resta e dobbiamo esserne fie¬ 
ri». «Un colpo che coinvolge le responsabilità poli¬ 
tiche del gruppo dirigente». . , 

''dalla NOSTRA REDAZIONE ■ 

RAFFAELE CAPITANI 


BB BOLOGNA' Incredulità,* 
smarrimento e anche rabbia. 
Sono le prime reazioni che si 
raccolgono a caldo nella base 
del Pds, subito dopo che radio 
e televisioni hanno diffuso ia 
notizia dell’arresto di Renato 
Pollini, l'ex amministratore del : 
Pei. «Credo che avesse ragione ■ 
MatKoni quando dalle colon- . 
ne de La Stampa ha scritto che ' 
dovremmo ammettere che c’e-1 
ravamo anche noi. Ma una co- < 
sa del genere forse non la lare- ' 
mo mai. Che dire, vi sono alcu-. 
ne cose che mi sembrano stru -1 
mentali, però ve ne sono altre 
che non sono limpide e traspa- : 
remi come invece dovrebbero ' 
essere». Sergio Ansaioni, se¬ 
gretario della sezione Pds dei 
dipendenti pubblici del Comu¬ 
ne di Modena, pesa le parole 
con emozione. «Sisero che di ' 
scheletri nell’armadio non ve . 
ne siano, o meglio non ve ne 
siano tanti. Di fronte a queste 1 
cose uno nmane molto male. ' 
Pei e Pds erano dentro al sisle- ' 
ma come gli altri? No. Il Pds no. > 
Il Pei ò forse rimasto impiglia¬ 
to. Occhetto F>erù si è esposto 
molto. Anche l’altra sera a Mi¬ 
xer ha ripetuto che Pds-Pei : 
non c’entrano. Però se viene 
chiamato in causa il segretario 
amministrativo del Pci ci sa¬ 
ranno anche delle responsabi¬ 
lità politiche. Le con^uenze 
sul partito? Ve le lascio imma¬ 
ginare. Con quale faccia an¬ 
dremo a chiedere alla gente di 
iscriversi e sottoscrivere per il 
Pds? Come chiedere alla gente 
di venire a lavorare alle feste 
de l’Unità? Se le accuse doves¬ 
sero essere confermate il dan¬ 
no sarebbe grande». . . 

«lo . lavoro > in un’azienda 
cooperativa e posso dirti che 
avevamo già tante difficoltà 
per conto nostro che certo non 
avevamo i soldi da dare al par¬ 
tito»: Enzo Tondelli ù segreta- 
no del Pds di Novellata, un 
. paesino della bassa reggiana. 
•Poi qui la gente conosce i diri¬ 
genti delle cooperative e del 
partito. Nessuno si ò arricchito. 


È un dato visibile che ò sotto gli 
occhi di tutti. C’ù incredulità, ' 
ma anche fiducia. Non siamo 
omologati agli altri partiti. Ci 
‘ può essere qualche episodio, 
ma non siamo parte del siste¬ 
ma. Questa distinzione la gen¬ 
ite la fa ancora». ■ , 

È dello stesso avviso Virgilio 
' Merola, segretario del Pds del 
quartiere Navile di Bologna: 

' «La magistratura vada avanti e 
faccia luce lino in fondo, lo re¬ 
sto convinto che il Pds non è 
coinvolto nel sistema. È inne¬ 
gabile che vi sono episodi sin¬ 
goli, ma non mi pare che il Pei- 
Pds faccia parte organicamen¬ 
te della spartizione. La preoc¬ 
cupazione? Che venga messa 
in discussione la nostra diversi¬ 
tà sulla questione morale. Co¬ 
me faccio a dire che non sia- 
' mo coinvolti organicamente 
nel sistema della spartizione? È 
' un dato che ricavo dalla reità 
► bolognese. dall’esperienza 
poilitica che facciamo quoti¬ 
dianamente». Giuseppe Maset- 
ti, segretario Pds al quartiere 
Porto, ù preoccupatissimo. «Un 
partito come il nostro che vive 
di volontariato corro il rischio 
di subire danni più gravi degli 
altri. Arrivare con urgenza alla 
verità è essenziale per ristabili- 

- re i giusti termini. Se fosse di¬ 
mostrato un coinvolgiinonto 
organico, cosa a cui io non 
credo, le conseguenze sareb- 

' bero pesanti». . 

«La chiamata in causa del 
. Poi-Pds è vissuta dai militanti 
con apprensione e pathos. C’è 
. una convinzione molto diffusa 
che un coinvolgimonto esista. 
La sensazione è che per man¬ 
tenere una struttura burocrati- 
' ca ed elefantiaca come quella 
. del vecchio Pei le sottoscrizio- 
ì ni erano necessarie ed utili, ma 

- non bastavano. In molti c’è il 
' sospetto che per far fronte a 

quella situazione si siano aper¬ 
te le porte a mezzi poco legitti- 
. mi. Ripeto però che sono ipo- 
, lesi, sentimenti», soltollinea 
, Paolo Giovannini. segretario 
; del Pds a Cadelbosco di Sopra 



La sede della Direzione nazionale 
del Pds, m via delle Botteghe 
Oscure. In alto Achille Occhetto 


via. È in ITovenza, ma la segre¬ 
taria si affanna a trovargli un 
volo che lo riporti a Roma in ’ 
anticipo sul rientro previsto: il 
segretario vuole tenere perso¬ 
nalmente sotto controllo 
quanto .si sta muovendo intor¬ 
no o contro il partito in questo 
ixiriodo. Dei dirigenti nes.suno 
parla di complotto, ma è pro¬ 
prio questo che pensa chi sta 
in portineria. Ne hanno viste 
tante que.sti uomini dai capelli 
grigi e tante ne hanno sentite i 
più giovani. Ne.ssuno di loro 
riesce nemmeno a ipotizzare 
che Pollini possa essersi mac¬ 
chiato di tali «infamie» c per 
questo c’è chi, praticamente a 
nome di tutti, alferma che que¬ 
sto arresto guarda ca.so coinci¬ 
de con le elezioni amministra¬ 
tive. con Tawicinamenlo del 
Pds al governo. Poi. quasi ren¬ 
dendosi conto di esprimere 
.sentimenti vecchi, aggiunge: ' 
«noi abbiamo la memoria anti¬ 
ca. ogni volta che c’è una novi¬ 
tà che ci riguarda succede 
qualcosa». Il crocicchio davan¬ 
ti la scultura di Ciò Pomodoro 
nell’androne s’infervora: lutti 
parlano, ma nessuno vuole 
che si scriva il nome. Una sorta 
di pudore o forse il umore che 
anche una parola possa ren¬ 
dere più pesante il clima nel 
Boltegone. Un pudore che si ri¬ 
trova un po’ ovunque: tra le se¬ 
gretarie per e,sempio; «credo in 


ciò che mi dicono i miei diri¬ 
genti. lo ho conosciuto Pollini 
come tutti in questo palazzo, 
ma mi fa fatica pensare che 
noi possiamo essere come gli 
altri», si lascia andare una deli¬ 
ziosa ragazza dai lunghi capel¬ 
li 

Già. la diversità. Nessuno la 
mette in discussione, nemme¬ 
no in questo frangente, nem¬ 
meno nell’ipotesi che le accu¬ 
se all’ex amministratore pos¬ 
sano essere provate. La diversi¬ 
tà è fatta dalla storia di sacrifici 
e di difficoltà, dalla particolari¬ 
tà di questo partito di massa, ’ 
spiega Augu-sto Checchini, che 
SI occupa dei computer del pa¬ 
lazzo. «Un partito che ha dovu¬ 
to sempre stnngere i denti per 
produrre politica, tanto è vero 
che questo si evidenzia anche 
nei termini del reato». Non è 
forse una .testimonianza di 
questa diversità i cedolini di 
iscrizione che ancora a decine 
arrivano sui tavoli della Sinistra 
giovanile? Minmmo Talarico, 
da cosentino schivo, ha pudo¬ 
re a farci sbirciare sulle lettere i 
nomi dei nuovi Iscritti: Sandra 
Nacariello di Cannole, Ernesto 
Sorgalo di Padova, . Giorgio ' 
Santello di Mira, per esempio; 
temo che sia propaganda spic¬ 
ciola. Ma lui ci crede quando 
dice che «il Pds rappresenta 
una risorsa morale per la poli¬ 
tica. I fatti che vengono fuori 


oggi appartengono ad altre 
stagioni, a quelle della subal¬ 
ternità culturale del Pei ad altri 
modelli». 1 giovani non hanno 
paura di quanto si sta abbat¬ 
tendo, sono increduli, questo 
.si, ma dalla loro hanno la forza 
del futuro. Per Livia Turco è di¬ 
verso. Ferma davanti ad un 
ascensore, quello del mitico 
secondo piano dove si è appe¬ 
na tenuta la riunione di segre¬ 
teria. ribadisce la piena fiducia 
in CIÒ che ha detto Natta, l'ex 
segretario che da Torino l’ha 
portata a Roma. Ma poi non 
può trattenersi: «sto male co¬ 
me un cane». Come le altre 
donne che in questo rosso pa¬ 
lazzo non hanno pudore dei 
propri sentimenti: -Possibile 
che anche noi abbiamo dovu¬ 
to saperlo dalle agenzie?», si 
chiedono in uno dei piani alti. 
O come ■ Bruna dell’ufficio 
stampa. Sta zitta a lungo, sfo¬ 
gliando senza alzare la testa i 
giornali per un suo lavoro di ri¬ 
cerca, poi alla fine sbotta: «Pol¬ 
lini non può averlo latto, ha in¬ 
segnato agli altri a non farlo». E 
poi di nuovo zitta, china sul la¬ 
voro. 

Nel palazzo da qualche me¬ 
se convive con la direzione an¬ 
che la federazione romana: un 
risparmio di spese inevitabile. 
Arriviamo mentre si discute 
animatamente in una stanza, 
ma non di Pollini, bensì di va¬ 
canze. Nes.suno vuol dire nul¬ 


la: non so sono appena arriva¬ 
to, si affrettano a giustificarsi, 
chiudendosi la porta alle spal¬ 
le. Oggi la convivenza è pesan¬ 
te da reggere, almeno con la 
stampa. Su e giù per il Bottego¬ 
ne. nascendo a resistere alle 
solleciuizioni di chi ci vuole 
confinati neH’ufficio stampa, 
alla fine incrociamo Petruccio¬ 
li che mette in guardia dalla 
campagna politica e di stampa 
«volta a dar la caccia al Pds». Di 
pa.ss<^gio c’è anche l’anziano 
Bufalini, appoggialo al suo ba¬ 
stone; «Pollini è una persona 
squisita e integemima». dice 
soltanto mentre si avvia piano 
piano lungo i meandri del pa¬ 
lazzo. E di Pollini parla anche 
Massimo Brutti. «É una persona 
malata, speriamo che gli diano 
almeno gli arresti domiciliari». 

Il responsabile dei problemi 
della giustizia vuole che i giu¬ 
dici facciano in fretta, quanto 
più è possibile, «c’è una ridda 
di pettogolezzi in giro». E se 
fosse tutto vero? «Sicuramente 
la direzione politica lo ignora¬ 
va», è la convinzione di Gio¬ 
vanni Ragonc, responsabile 
dei problemi dell’università, 
«Impossibile, non possiamo ‘ 
aver latto queste cose. Ma se lo 
fo.sse allora bisognerebbe pu¬ 
nire i colpevoli», conclude 
pragmatica l’emiliana Leila, 
l’implacabile segretana di Vi- 
.sani. 


Verità e 



a Reggio Emilia. Ma aggiunge 
subito che se coinvolgimento 
c’è non è cosi forte ed esteso 
come le altre forze politiche. 
Di qui la considerazione orgo¬ 
gliosa che «la diversità del Pei- 
Pds resta, rimane salva e di ciò 
bisogna esserne fieri». 

■È evidente che sulla que¬ 
stione morale i compagni ci 
misurano. Speriamo che non 
ci sia niente. Certo i giornali di 
oggi ci dedicheranno lutti la 
prima pagina. Tra i compagni 
c’è grande preoccupazione, 
ma anche maturità, lo non cre¬ 
do che il Pei ci fosse dentro 
perchè il modo di fare politica 
nel nostro partito non è mai 
stato come quello dello altre 
forze politiche», dice Franco 
Comadini, segretario del Pds di 
un quartiere di Reggio Emilia. 
•Ma so risulta.sse che ci siamo 
dentro bisogna trame le con¬ 
seguenze. Ci sono dello re¬ 
sponsabilità politiche. Questa 
questione Grcganti che aleggia 
da due mesi ha creato una 
grande ■ preoccupazione. La 
critica verso il sistema dei par¬ 
titi non ha risparmiato il Pds. 
Questa di Pollini investe i verti¬ 
ci nazionali del partito. Spierò 
che tutto si risolva bene, ma se 
c'è qualcosa di radicale da 
cambiare va cambiato, lo ho 
fatto l’assessore per un anno e 
ha avuto un avviso di garanzia 
; e ti a,ssicuro che pier un mese, 
lino a quando non sono stato 
prosciolto, è stato un inferno. 
Perciò bisogna chiedere alla 
- magistratura di lare luce in fret¬ 
ta. Imo in fondo. Tuttavia non 
mi sembra che noi slamo in di¬ 
scussione come partito. Som¬ 
mai c’è da accelerare il pro¬ 


cesso di rinnovamento c se ci 
sono dei prezzi da pagare, 
vanno pagali». 

È amareggiato Danilo Bus¬ 
soli, segretario della Quercia a 
San Faustino a Modena. «An¬ 
ch’io sono sempre .stato con¬ 
vinto che il nostro partilo non 
fosse coinvolto, ma ogni gior¬ 
no che passa... I.a carlina di 
tornasole l’avrcmo presto. Stia¬ 
mo preparando la lesta de l’U¬ 
nità che si apre la prossima 
settimana. Ma il clima è pesan¬ 
te. Si lavora tanto per l'aulofi- 
nanziamenlo c si sperava che 
il partilo ne fosse fuori. Inve¬ 
ce... Il caso di Pollini chiama in 
causa il gruppo dirigente per¬ 
chè dello duo runa; o quando 
hanno smentito hanno detto il 
falso oppure non sapevano 
nienle e allora ci si chiedo do- 
v’erano e cosa facevano. Se 
dovesse risultare vero o si dà 
un segnale nello di cambia¬ 
mento oppure si corre il ri¬ 
schio di una gravo emorragia». 

James Forni segretario Pds 
al quartiere Reno di Bologna 
parla di «grande sconcerto». «Si 
faccia chiarezza, si arrivi alla 
verità. Nel partito c’è la volontà 
di capire, anche .se credo resti 
.salda la convinzione che nel 
Pei prima e nel Pds poi la poli¬ 
tica l'abbiamo soprattutto fatta 
con I nostri mezzi». Corrado 
Fusai del quartiere Navile ag¬ 
giunge: «Ampia fiducia alla 
magistratura anche se c'è la 
consapevolezza che il Pds 
compicssivamenle resta un 
partilo pulito. Se anche verrò 
dimostrato che alcuni pezzi 
del partito sono stati coinvolti, 
ciò non mina la stona di un la- 
- voro onesto che in questo par¬ 
titosi fa lutti i giorni». 


Dopo l’arresto di Renato Pollini, ex amministratore dei Pei, è 
necessario appurare ai più presto la fondatezza delie accuse. 
Il Pds confida che egli saprà dimostrare la propria estraneità 
ai reati che gli sono contestati. 

Tutto ciò però non cambia la sostanza dei fatti di questi mesi. 
Il Pds è l’unico grande partito che non è caduto sotto i colpi 
delie inchieste. Centinaia di arresti e migliaia di indagati non 
hanno coinvolto il Pds nel gorgo di Tangentopoli e del sistema 
di potere De - Psi. 

Il Pds è l’unico grande partito che ha, in ogni momento, 
sostenuto la magistratura nel suo compito di pulizia e di 
accertamento della verità. 

il Pds è l’unico partito che può presentarsi a testa alta, davanti 
al paese, con il suo gruppo dirigente nazionale integro e 
legittimato. 

Che ia magistratura accerti, nel più breve tempo possibile, 
ogni eventuale responsabilità di quanti sono coinvolti nelle 
inchieste in corso. 

Il Paese ha bisogno di forze sane. 
Pds è in campo per questo. 
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Dirigenti, costruttori, sindacalisti, docenti e perfino 
un rappresentante studentesco coinvolti nel giro di mazzette 
per lavori al Policlinico. Nell’inchiesta: Mp, Msi, la De 
di Sbardella, l’ex amministratore scudocrociato Moschetti 


[ialina DJ 


Rivela, decisionista 
targato De 


Tangenti a «La Sainenza», 24 arresti 

confessioni d un im^^ Tateneoromano 


Ventiquattro mandati di cattura. Tangentopoli arri¬ 
va fino all’Università della Sapienza. IJn giro miliar¬ 
dario di appalti e di tangenti scoperto grazie alle 
confessioni di un imprenditore. Coinvolti funzionari, 
membri del consiglio d’amministrazione e docenti. 
In carcere anche un rappresentante degli studenti. 
Nell'inchiesta esponenti del Mp e il senatore Giorgio 
Moschetti, ex amministratore della De romana. > 


NINNI ANDRIOLO 


mu ROMA. L’imprenditore in¬ 
vita a casa un suo collega. iCo- i‘ 
sa devo (are per ottenere gli ; 
appalti alla Sapienza», chiede. ' 
L’altro, davanti all’obiettivo c’¬ 
dona telecamera nascosto ad v 
arte dai libri di uno scaffale, si y 
lascia andare alle confidenze 
svelando tutti i meccanismi del -r 
SLStema. Pochi giorni dopo, la ' 
videocassetta che prova il giro ' 
miliardario di appalti e di tan- ; 
genti'che impera da anni den- . 
tro certi uffici dcH’univcrsitA di - 
Roma, (in'iscc sopra un tavolo 
della procura. Icn mattina, poi, - 


il blitz che ha spedito in carce- 

■ re dirigenti universitari, im¬ 
prenditori, sindacalisti, docen- 

i- ti e perfino un rappresentante 
■' dei ISO mila studenti di queilo 
J che è considerato il più grande 
, ; ateneo d’Europa. 
y Ventiquattro ordini di custo- 

- dia cautelare - diciannove dei 
' quali giù eseguiti dalla Squa- 

■ dra mobile - sei avvisi di garan- 

- zia richiesti dai sostituti procu¬ 
ratori della Repubblica di Ro- 
ma, Adelchi d’ippolito c Diana 
de Martino, e firmali dal gip. 
Maria Cristina Siotto. Un ciclo¬ 


ne che - grazie alle confessio¬ 
ni rese ai magistrati da un im¬ 
prenditore, Aldo Morellato - 
: ha permesso di tare iucc sugli 
ingranaggi di un sistema matu¬ 
rato all'ombra di un patto di 
ferro che avrebbe legato De c 
; Psi. ■ 

Da una parte appalti per 
centinaia di miliardi di lire, 
concessi a trattativa privala tra 
rST e il 91. Dall’altra tangenti 
che servivano a (are assegnare 
i lavori sempre alle solite im¬ 
prese, A volte il tre, a volte il 
sette, a volle anche il quindici 
per cento versalo a funzionari 
c membri del consiglio d'ani- 
ministrazione della Sapienza, 
Un giro di mazzette che coin¬ 
volge pesantemente nell’in- 
. cniesta il Movimento popolare, 
la componente sbardelliana 
- della De capitolina e il senato¬ 
re Giorgio Moschetti, l'ex am¬ 
ministratore dello scudocro¬ 
ciato raggiunto ieri da un en¬ 
nesimo avviso di garanzia. 

Un grande affare. Girava at¬ 
torno ai lavori di ristrutturazio¬ 


ne c di ampliamento di uffici, 
aule, gabinetti scientifici del- 
l'universitù, corsie, sale opera¬ 
torie e gabinetti d'analisi del 
(Kiliclinico. Il «sistema» aveva 
un suo garante: Savino Strip- 
poli, l’ex direttore amministra¬ 
tivo della Sapienza che oggi 
presta servizio presso il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione. 
Secondo Aldo Morellato, 1 ’im- 
prcnditore che ha vuotato il 
sacco dando il via aH’inchicsta 
della procura di Roma, era 
proprio Strippoli che si occu¬ 
pava personalmente'degli ap¬ 
palti inferiori al miliardo c cin¬ 
quecento milioni, affidandoli, 
a licitazione privata, sempre 
agli stessi consorzi di imprese. 

Ieri, l’ex direttore ammini¬ 
strativo 6 stato arrestalo. Assie¬ 
me a lui sono finiti in carcere, 
Aldo Rivela, esponente di pri¬ 
mo piano del Movimento po¬ 
polare, già consigliere di am¬ 
ministrazione dell’università, 
oggi dirigente amministrativo 
dell’ufficio di presidenza della 


giunta regionale del Lazio; l’in¬ 
gegnere capo dell’ufficio tecni¬ 
co deU’università, Franco Gio¬ 
vanni Giandinolo; Italo Anlo- 
nozzi, delegato del Rettore 
presso il policlinico Umberto I; 
Antonio Nicola Donato, rap¬ 
presentante degli studenti nel 
consiglio di amministrazione 
eletto, prima nelle liste laiche e 
poi in quelle cieliine; Franco 
Bruno, docente universitario, 
direttore, dell’orto botanico c 
del dipartimento di Biologia • 
vegetale della Sapienza; Clau- ■ 
dio Cristofori, un altro ammini¬ 
stratore. Tra gli imprenditori: 
Romeo Lancia, ex amministra-. 
toro unico della Casina Vala- 
dier (già imputato per falso ; 
per la vendita della ,slessa); ’•' 
Francesco Marchio, fratello del 
defunto .senatore missino; i fra¬ 
telli Gianni e Claudio Vento, ti¬ 
tolari della della . società 
Co.Rom.An Alessandro Tivc- 
ron. della C.A.U.; Ricoberto 
Caramanica, delle aziende 2R, • 
Rie, Stuart; Maurizio Bigelli, 
della Maurizio Bigelli Sre; Pao¬ 


lo Guzzo e l.uigi Caruso, inge¬ 
gnere della Fatme-Ericson; Ro¬ 
lando Mosca, 60 anni, della 
Società Edilman; Roberto Pi- 
scop», 39 anni, della società 
2R; Giancarlo Gianni, 37 anni, 

della società Sacca. .• 

Gli avvisi di garanzia, oltre al 
senatore de, Giorgio Moschet¬ 
ti, sono stati notificati ad Alfre¬ 
do Orsini, componente del 
consiglio di amministrazione 
ed ex segretario della CisI di 
Roma; Claudio De Angelis, re¬ 
sponsabile del .settore manu¬ 
tenzione; Fabio Ciotti; Antonio 
Bambara e Luigi Corvaglia. ' • 
Dopo Aldo Morellato, sareb¬ 
bero stati diversi gli imprendi¬ 
tori che avrebbero confidato ai 
magistrati di aver pagato tan¬ 
genti. Confessioni, rese dopo 
che le notizie suH’inchicsta 
orano ormai trapelale. Ieri, 
l’avvocato Carlo Taormina, di- 
fen.sore di Ricoberto Carama- 
nlca. uno degli arrestati, ha af¬ 
fermalo che il suo assistito, 
aveva consegnalo ai magistrali 
un dossier di denuncia. Cento¬ 


cinquanta pagine dattiloscrit¬ 
te,, nelle quali, secondo Taor¬ 
mina «Caramanica raccontava 
con dovizia di particolari una 
; serie di impressionanti episodi • 
di cui era stalo vitdma e forniva 
una meiise di informazioni». ’ 
Secondo Caraminica, ogni im¬ 
prenditore beneficiario di un , 
appalto pagava una tangente 
che corrispondeva all’incirca 
alquindici pcrcentodelvalore 
, del lavoro. Le somme veniva¬ 
no poi ripartile tra tecnici e 

■ professori. Tra questi, l’inge- 
gner Pulcini capto dell’ufficio 
tecnico dell’università - che ri¬ 
sultava ieri sera ancora laUtan- 
le assieme ad Alessio D’An- 

y drea, Edoardo Cozzolino. Pao- 

■ lo Maz.za e Claudio Navan-a - 
; che avrebbe fondalo una so¬ 
cietà che aveva il compito di • 
preparare i progetti ancora pri¬ 
ma che venis,sero indette le ga¬ 
re d'appalto. Questi, pici, veni¬ 
vano passati alla ditta che do- 

. veva aggiudicarsi l’affare. Tut¬ 
to, naturalmente, previo versa¬ 
mento della tangente dovuta. 



«Nessuna sorpre^», ripetono tutti 
Parapiglia a Lettere: «Preside ladro!» 

Il rettore Tecce: 
«Da un anno 
gufavano yod» 

Tenemoto-camomilla; 24 arresti, 6 avvisi di garan¬ 
zia, e l’ateneo più grande d’Europa non si scompo¬ 
ne. Come mai? «Perché sapevamo che sarebbe ac- ’ 
caduto», ripetono tutti. Il rettore però è sconvolto e ■ 
dice: «C’erano delle voci, un anno fa mi rivolsi alla '< 
magistratura...». E Luigi Frati, preside di Medicina: ' 
«Questo sistema è un cancro». Un solo episodio di 
tensione, fra gli studenti di Lettere e il loro preside. 

““ CLAUDIA ARLETTI . . , , • 



' M ROMA «Le voci correva¬ 
no», concede Giorgio Tecce, 
rettore deH’universilà più af¬ 
follata d’Europa. «Conevano»? 
SI si, ripetono tutti. Lo sussur¬ 
rano persino gli uscieri di una 
piccola facoltà, che alle due 
dei piomeriggio brindano con 
il vino rosso e offrono pasticci¬ 
ni ai giornalisti di passaggio. ' 
È il giorno della disfatta; la 
Sapienza, città di studi e di 
cultura, di gloriosi dibattiti e 
assemblee passate alla storia, 
ò stata lordata. Ventiquattro 
arresti e sei avvisi di garanzia, 
una falcidia. Ma non se ne ac¬ 
corgono gli studenti, che vola¬ 
no via scrollando le spalle: 
«davvero?», chiedono. Di Pie¬ 
tro ha somministrato il suo 
vaccino; " la gente, - senza 
scomporsi, quasi placidamen¬ 
te, attende gli eventi. Un sin¬ 
dacalista CisI ieri diceva: «Cla¬ 
moroso, caso mai, sarebbe 
stalo il perdurare del silen- 


Sono in subbuglio, però, i 
«' dipendenti degli uffici e del- 
l’amministrazione: «oggi tre- 
», mano gli intrallazzaton...». Ed 
jì' è sconvolto il rettore. Ha tra- 
;; scorso la giornata chiuso nel 
suo studio, insieme con le se¬ 
gretarie. Un portale di legno e 
di acciaio lo ha difeso dalla 
baraonda dei giomaiisti, che 
;-per tutta la mattinata . l’ha 
y stretto di i assedio, cedendo 
' soltanto all’ora di pranzo. Lui, 
f; alla fine, è scappato da un'u- 
scila secondaria. Prima, però, 
), ha diffuso un comunicato ner- 
f VOSO. ■ -■ ■ 

Poche righe, dove al posto 
■; della parola «arresti» figura l'e- 
■ spressionc «noti eventi». Po- 
: che righe, si, per dire «di avere 
f, piena fiducia neH’operalo del- 
y; ia magistratura» e ricordare di 
«avere istituito una commis- 
:• sione di membri per la valuta- 
• zione del funzionamento am- 
' mìnistrativo...». E le «voci»? Ec¬ 
co; «Il rettore ricorda di avere 


già da un anno segnalato alla 
magistratura alcune voci su 
presunti illeciti...». Pare si tratti ; 
di una vecchia stona, peraltro ì 
poco chiara: un volantino 
anonimo, a giugno, era circo- , 
lato per i viali dell’università. ; 
• Vi si alludeva a un «sistema» di ; 
tangenti, in uso all’interno 
■ dell'ateneo. E una copia arri¬ 


vò anche sul tavolo di Giorgio 
Tecce. 

«Sapevamo che sarebbe ac¬ 
caduto», ripetono i dipendenti i 
dell'università. C’è chi sbotta: ■ 
«Ora si spiega tutto!». E salta 
fuori che, Ire settimane fa, al¬ 
l’interno dell’amministrazione 
ci fu una rivoluzione: impiega¬ 
ti «spostati», funzionari im¬ 


provvisamente destinati ad al¬ 
tri incarichi. Si pensò, già allo¬ 
ra, a una «rotazione» dovuta 
alle inchieste: «Già. cosi chie¬ 
demmo subito al rettore un in¬ 
contro». spiega un sindacali¬ 
sta Cgil. «Volevamo sapere la 
ragione di quegli spostamen¬ 
ti». Poi. ci fu il caso-Strippoli. 
Senza preavviso, sorprenden¬ 
do tutti, il burocrate più po¬ 
tente della Sapienza (oggi in 
manette) aveva lasciato il suo ■ 
incarico, per prendere servi¬ 
zio negli uffici del ministero ' 
dell’Università. Altro episodio 
che suscitò molti mormorii. «E 
una settimana fa», racconta 
un dipendente, «è successa . 
una cosa clamorosa». Cosa? ' 
«Un sindacalista ci disse: la ' 
' porta si è aperta, vediamo in 
che stanza entreranno. Lune- 
” di, vedrete, scoppia la bom¬ 
ba». ■■■.■ -r " ■ 

Infine, uno .studente della li¬ 
sta di sinistra. Umberto Marro¬ 
ni, si sfoga: «Insomma, ma do¬ 


ve sono le novità? Per anni ab¬ 
biamo chiesto in consiglio -, 
d'amministrazione che si fa¬ 
cesse chiarezza sul sistema , 
degli appalli. Come mai tutto ì 
veniva sempre affidato sem- • 
pre alle stesse ditte? Il Policli- y 
nico è da sempre un porto ; 
delle nebbie e il rettore ha al¬ 
meno una respronsabllità mo- ’ 
rale...». 

Più sconcertali, sgomenti, 
sono i docenti. Il professor ' 
Franco - Giusti, preside di 
Scienze politiche, ieri mattina, : 
appena inlormalo delle novi- ■ 
tà. ha esclamalo: «Oddio, que¬ 
sta non ci voleva. Slavo an- ; 
dando - in amministrazione, y 
proprio per parlare dei finan- ■ 
ziamenli per ristrutturare la 
miafacollÀ.,». «-■- j. ; 

E Luigi Frati, preside di Me¬ 
dicina. ha detto; «È un vero 
cancro, mi auguro che la ma- y 
gisiralura liberi l'università». E 
poi: «È un sistema che viene >; 
da lontano, basato sull’asse 7 


Rivela-Moschelii. Però, guar¬ 
dale che la mia lacoltà è coin¬ 
volta solo marginalmente. Le 
; pratiche sotto inchiesta sono 
circa una ventina, e solo qual-.. 
tro oeinque riguardano il Poli- 
' clinico», ■' 

Un lerremolo-camomilla: la - 
giornata è andata avanti len¬ 
tamente, senza cortei e senza • 
assemblee. Dentro, chiuso nel : 
; suo studio, il rettore lavorava. ; 
Fuori, gli studenti leggevano : 
libri sui prati. Ventiquattro ar- ; 
resti, e una sola, brevissima, I 
• baruffa. In mattinata, il presi- ; 
de di Lettere, Emanuele Para- - 
lore, e i suoi studenti, peren- ! 
nemente in lite, .si sono nuo¬ 
vamente fronteggiati. i Loro,: 
avevano affissoalcuni manife¬ 
sti, con le notizie degli arresti, l 
Lui, si è messo a staccarli. Ne ! 
è nato un grande scompiglio. " 
: E il professore alla fine si è ' 
preso del ladro: «Finirai in ga¬ 
lera anche tu», gli hanno gri¬ 
dato i suoi ragazzi. V -, . 


Archiviate per «manifesta infondatezza» le denunce contro l’ex capo dello Stato per aitò tradimento. Il Pds: «Negata l’evidenza» 

Cossi^ s^ato àuadrìpartìto^ 


Dopo Craxi, Cossiga. L’ex quadripartito, allai^ato a 
Lega ed Msi, archivia le denunce per attentato alla , 
Costituzione, contro l’ex capo dello Stato. Il Pds: ;' 
«Negata l’evidenza di uno dei passaggi più bui della ■ 
storia repubblicana». «No» della giunta della Camera 7 ; 
aU’autorizzazione a procedere per concussione nei ; 
confronti del de Sanza. Per la stessa accusa propo¬ 
sta la revoca dell’immunità a Mombelli, pds. ■ , 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA La liberazione per , 
Francesco Cossiga dall’incubo : 
di un deferimento all’Alta corte : 
inieiviene sotto forma di un’or- '• 
dinanza del Comitato per i • 
procedimenti d’accusa (l’or- - 
ganismo Camera-Senato cui è 
demandato rc.samc delle de- / 
nunce a carico di chi sta o è .< 
stato al Quinnalc) che, con i . 
voti dell’ex quadripartito ed II 7 
significutivo omaggio di quelli 
leghisti e neofascisti, archivia 


ieri pomeriggio per «manifesta 
' : infondatezza» tutte le denunce 
' che poco più di un anno fa 
• erano state sporte nei confron¬ 
ti dell’allora presidente della 
. Repubblica per attentato alla . 
Costituzione c alto tradimento. 
A denunciarlo erano stati Pds, 
Rifondazionc, Sinistra indipcn- 
' dente. Rete e radicali. Ciliegina 
, sulla torta; 1 commissari De c 
; Psi approvano un emenda¬ 


mento del deputalo missino 
Rallaele Valensise che cancel¬ 
la dalla premessa del docu¬ 
mento d'archiviazione (redat¬ 
to dal socialista Bruno l.andi) 
persino il rituale riferimento ad 
•ipotesi di reato, per sostituirlo 
con il più asettico «accadimen¬ 
ti». Tali dunque sarebbero - 
puri e semplici eventi - le in¬ 
quietanti sortile, il minacciato 
uso dei dossier (che «è rimasto 
tale», rassicura il relatore socia¬ 
lista, tuttavia ammettendo cla¬ 
morosamente la circostanza), 

, i veri e propri ricatti (uno per 
; tutti: la minaccia di sospende- 
' re non solo se stesso ma anche 
il governo per l’affare Gladio), 
le ossessive picconate insom¬ 
ma che hanno cadenzalo l’ul¬ 
tima fase della presidenza 
Cossiga. . 

Co n’è a iosa fxjr giustilicarc 
la severa denuncia dei com¬ 
missari Pds; SI è prcte.so di pas¬ 
sare un colpo di spugna su «un 


; passaggio tra i più bui della 
nostra storia repubblicana». 
Non a caso con il supporto dei 
voti leghisti e neo-fascisti, si è 
voluta negare «l'evidenza dello 
l, stravolgimento di regole, com- 
• piti e funzioni che , 1 ’cx presi- 

■ dente Cos.siga pose in essere 
nel tentativo, al quale conti¬ 
nueremo ad opporci, di impor- 

7 re il modello presidcnzialista». 

: Di analogo tenore i commenti 
'! di Severino Galante (Rifonda¬ 
zione) e del radicale Roberto ' 
Cicciomesscre, gli unici con il 
Pds ad esserei opposti ajl’ar- 
. chiviazionc-colpo di spugna. 
7 . Una decisione di cui Franco- ' 

■ SCO Cossiga si affretta a com¬ 
piacersi («prendo atto con se¬ 
rena pacatezza»), ringrazian- 

'• dnne tutti gli artefici senza 
: c.sclusione; e non perdendo 
l’occasiono per contestare an¬ 
cora una volta la legittimità di 
•convertire rcsponsabililà poli¬ 
tiche in responsabilità penali» 


e formulare l’augurio che «si 
chiuda per sempre la pratica 
deplorevole della "via giudizia¬ 
ria" del confronto politico». In 
realtà, come ognun vide nel¬ 
l’ultimo biennio della sua pre¬ 
sidenza, Cossiga non promos- 
.se «confronti», ma guerre guer¬ 
reggiate; cosi che. archiviando 
ora tutte le denunce a suo cari¬ 
co, si afferma un principio as¬ 
sai pericoloso, cosi fotografato 
dal pidicssino Giovanni Cor- ' 
remi: «Un prossimo presidente 
della Repubblica potrebbe 
avere neppure libertà com pati- . 
bili con una repubblica presi- ; 
denziale, ma tipiche di una 
monarchia assoluta: siamo’lor- 
nati indietro di sci secoli, ai 
tempi della Magna Charta^. 

~. Sempre ieri, altro parados-, 
so. Propno mentre la Camera . 
s'uppresla ad abolire (da oggi 1 
se nc discute in aula) l’istituto 
dcll’immunità-impunilà, la 
giunta per le autorizzazioni a 


procedere ha proposto all’as¬ 
semblea di negare ai giudici la 
pos.sibilità di inquisire il de An- . 
gelo Sanza per concussione: 
cento milioni per assicurare ad 
un'impresa l'appalto per una 
strada in provincia di Potenza, i; 
•Sanza mi confermò la pos.sibi- 
lità dell’appoggio», aveva rive- , 
lato al magistrato la vittima del yj 
ricatto. «Ma lèi è a conoscenza ! 
delle condizioni?», avrebbe ag- y 
giunto il deputato de. E il con- 7 
cusso, di rimando: «SI. so di ; 
dover pagare, ma lo laccio alla ; 
•Stipula del contratto». Segue ' 
colloquio a quattr’occhi, «du- ; 
rame il quale -è ancora la vitti¬ 
ma che racconta - Sanza mi 
chiese subito se avessi prepa¬ 
rato i 100 milioni perquel lavo¬ 
ro». Su questa deprimente vi¬ 
cenda la giunta si è aspramen¬ 
te divisa: 8 voti contro‘7 (deter- '' 
minante il voto del relatore . 
Giuseppe Ayala, repubblicano - 
e pallista) è passata la propo¬ 


sta di negare per Sanza la revo¬ 
ca deH’immuriità parlamenta¬ 
re sulla base di un’arzigogolo 
giuridico sulla natura del reato 
ipotizzato. ■ 1 ' 

Il Pds ha votalo in favore di 
questa richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere come ha 
fatto- per quella .sollecitala nei 
confronti del proprio deputato 
Luigi Mombelli, chiamato in 
causa dal vice-sindaco sociali¬ 
sta di Varese Luciano Bronzi 
per lo scandalo di due progetti 
edilizi nel centro della città 
«passati» in consiglio comuna¬ 
le grazie ad una pioggia di tan¬ 
genti non solo per De e Psi che ; 
avevano proposto la delibera, : 
ma, si sostiene, anche per Tal-, 
lora Pei che, attraverso il capo¬ 
gruppo Merra e l’allora consi- ; 
gliere comunale Mombelli, 
avrebbe garantito una sorta di. 
ombrello di protezione da par- ' 
te del maggior gruppo d'oppo¬ 
sizione. r , . . V. ,. , , ...w: 


CIUUANO CESARATTO 

■■ ROMA Mense, pulizie, biblioteche. Ma 
anche pelati, cancelleria, vigilantes. Aldo 
Rivela, insomma, si occupava di tutto. Ac¬ 
centrava e decideva con quello che. se¬ 
condo lui, «era il solo modo per rimettere 
in sesto l’Optera universitaria», carrozzone 
da 700 dipendenti e 15 miliardi di bilancio 
nei primi anni Ottanta. Il decisionismo, ' 
dunque, l’unica filosofia di questo mana¬ 
ger. precoce funzionario della Regione La¬ 
zio, mandato a risanare La Sapienza e di¬ 
ventato. presto e irresistibilmente, il solita¬ 
rio pilota di contratti, deliberc, appalti mi¬ 
liardari. ■ ■ 

Laureato in legge, e per questo chiama¬ 
to «l'Avvocato», amante delle cravatte regi- 
mentale delle camicie con le iniziali rica¬ 
mate, porta i capelli alla marines e p>er set¬ 
te anni (1981-88) è stato il «monarca» del¬ 
l'ateneo romano, il più grande d’Europa. 

Dall’Opera all’Idisu (l’Istituto per il dirit¬ 
to allo studio) è sempre lui a decidere le 
cose che contano: profeta della privatizza¬ 
zione. ne! senso dell’affidamento di qual¬ 
sivoglia servizio a «esterni», la sua fama è 
quella del tenacissimo «servo di Comunio¬ 
ne e liberazione», del «carrierista sponso¬ 
rizzato De», del «decisionista interessato*. - 

Un «duro» che per anni ha vissuto con la 
scorta, ha collezionato, persino con mal¬ 
celata soddisfazione, interrogazioni e peti¬ 
zioni studentesche, scritte e insulti sui mu- i 
ri, denunce e ricotsi alla magistratura, ma ' 
anche incarichi milionari come quelli di ; 
•collaudatore ;, ospedaliero», a PietraJata. ' 
Dunque commenti feroci e accuse ancor 
più violente tirando in ballo la lainiliurità 
di Rivela con' la Democrazia cristiana - ha' 
sposalo la figlia dei de Santini, all’epoca 
presidente delia Regione Lazio t, e della 
«spontanea e solida'amicizia» con Vittorio 
Sbardella.' . ■ 

«Vicinanze» sospette, che il Pei prima, il 
Pds poi, hanno ricordato ogni qualvolta In¬ 
vela ha firmato un atto, un contratto, una 
concessione: alla fine del settennato sono 
stati quasi lOmila, per 115 miliardi, i prov¬ 
vedimenti da lui sottoscritti e che a! 70 per 
cento sono finiti in Service proprio a Co¬ 
munione e liberazione. Ma lui. l’ex «mo¬ 
narca» oggi dirigente della Regione, si è 
sempre difeso illustrando la propria «pro¬ 
fessionalità», il proprio «efficientismo», re¬ 
clamando la propria «verginità» politica ^ 
mentre, una dop>o l’altra, le cooperative , 
che lavoravano con l'Opera, o con i’Idisu, f 
lasciavano il p>osto a quelle «bianche» dei 
Cattolici popolari, dalla Ca-scina alla Serist, ; 
dalla Società Aperta alla Irs, quest’ultima 
subconcessionaria della Cascina in uno ' 
dei servizi mensa sparsi per le sedi univer¬ 
sitarie. .-7',• - 

Una serie infinita di interessi - posti letto 
e case dello studente, oltre 20 mila pasti 
caldi al giorno, biblio e videoteche, labo¬ 
ratori linguistici, sale prer musica, spettaco¬ 
li, proiezioni e convegni, presalari e borse 
rii studio, ristrutturazioni, bar universitari - 
sui quali «l’Avvocato» della Sapienza è pas¬ 
sato aggiudicando miliardi da gestire e 
servizi da appaltare. Vi'. •: 

Non solo però: il successo del personag¬ 
gio Rivela per qualcuno è proprio nei suoi 
primi passi, nella «pulizia» dell’u.niversità e 
degli alloggi studenteschi da cui lui stesso, 
al di là degli interventi di risanamento igie¬ 
nico. abolì l’istituto deH’ospitalità perché 
•le case erano davvero un covo di terrori¬ 
sti, prostitute e drogati». Un’operazione 
f)er la quale Rivela ebbe l’appoggio del 
pentapartito e per la quale ebbe iti premio 
i successivi anni di «potere assoluto» sia 
come commissario dell’Opera universita¬ 
ria in via di cancellazione, die come presi¬ 
dente de! neo-costituito Idisu. 


mercoledì 19 maggio 


L'università 
«La • 
Sapienza» 
a Roma e il 
rettore . 
Giorgio ' 
Tecce. 

In alto Aldo . 
Rivela, ex 
presidente 
dell'Opera 4 
universitaria 


gratis con 


„ Un libro di cento pagine 
per la mobilità 
e l'autonomia dei disabili 
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Politica 

L ex amministratore delegato della Impresit. Antonio Mosconi 
lo chiama in causa pesantemente: fu lui a parlarmi 
di un «tesoretto», ovvero delle somme extrabilancio, a Lugano 
L'avvocato Chiosano non esclude una prossima convocazione 


Romiti toma nel mirino dei giudici 

Di Pietro non nasconde il malumore sulla «trattativa» 
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Giarni Agnelli e 
Cesare Romrti 
Al centro 
Francesco 
Paolo Matlioli 










La "trattativa» tra Fiat e procura milanese rischia di 
incrinarsi e al centro dei contrasti sembra esserci la 
posi/.ione di Cosare Romiti L'ex amministratore de¬ 
legato della Fiat Impresit, Antonio Mosconi, lo tira in 
causa pesantemente, dicendo che fu lui a indicargli 
l'esistenza di un fondo-tangenti m Svizzera Romiti 
smenti.sce, ma l'avvocato Chiusane non esclude 
una sua prossima convocazione in procura 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MUDANO Cestire Romiti il 
mimerò due dell.i fitit con 
oiiiii probtibilil.i viro presto n 
cons<x.oto tieqli iilfiei dell.i 
procuro iniloneso lo dice I os 
soCti'o di costi Aeiielli Vittorio 
Cliiiiviiio • e questo volta non 
SI sa se solir.i ol qimrto piano 
del polii//o di qiusti/ 1,1 ancoro 
come leste o come indosjolo II 
pm Antonio Di Pietro non nii 
sconde nitiluniori |x.‘r I ondo- 
mento dello cosiddetto trattati¬ 
sti con I o/ionda torinese lo 
Fiat ò riuscito a stoppare la cor- 
Sti agli arresti, ma lo senta che 
gli inquirenti hanno ottennio 
111 cambio, sono (rommentonc 
o controdclittone e i punti di 
contrasto nguordtino proprio 
Iti [losi/ione dell amminisirti 
toro delegato 

UinlK'rto tìeiio/zi direttore 
doliti sede romano dello Fiat 
ieri ha rischialo un viaggio a 
San Vittore dopo l'inlerrogato- 
no sosicnulo davanti a Di Pie¬ 
tro E poco prima il magistrato 
aveva sentito Francesco Paolo 
Mattioli, il direttore hnan/iano 
della holding torinese, rcecn- 
temente scarceralo II pastic¬ 
cio gira sempre attorno alle 
tangenti pagate dalla Cogefar- 
Impresi! I azienda di costru¬ 
zioni nata nel ISfet) dal matri¬ 
monio tra Impresit Fiat e Coge¬ 
far acquistata m quell anno 
dalla casa torinese Romiti nel 
suo memoriale, aveva antici¬ 
pato che I manager dell azien 
sla avrebbero loruitu dellagli 
sulle langerih tingale e sulle 
imiflalit.i di reperinn-nto slei 
'lindi neri destinali «i ciuesto 
scopo Un.i parte degli vippalli 
SUI quali SI doveva ‘ar luco, so¬ 
no ciucili commis.sionati dalla 
vacieta romana Intcrmctro 
per la coslnizioiic della melro- 
polit.ina della capitale Su que- 
slu c' stato sentito Eìeliaz^'i tira¬ 
lo in causvi dall ex ammmistra- 
lore delegato clelbi Fiat- Impre¬ 
sa Antonio Mosconi ette dice 


■Mi lece capire che in relaziu 
ne alle c ominossc c he la Inter- 
nictro riceveva dal Comune di 
Rolli .1 erano pievisli ini|)egni 
di denaro .1 l.ivore del sistein.i 
dei partiti che liisogn.iva m.in- 
leiiere- I, elenco delle tangen 
Il pagale per c|uesti appalti lo 
.iveva gi.i foniilo Eliso Patii 
che in iin revente mlerrogalo- 
rio avev.i indie.ito .incito 1 trac 
citi utilizzali per 1 p.igamenli in 
nero allraverso una rete di so 
ciet.i e banche svizzere E que 
sio Ci stato uno degli argonienli 
verilic.iticon gli inten'ogalondi 
ieri Ma le venta dei ni.inager 
rimasti ledeli alla Fiat cozzano 
voti quella di Antonio Mosco 
ni Ola quando era in c.ircere e 
pritna clcll'avvio clell.i «Ira'tali 
va- avcv.i scelto il ruolo del 
■dis,scx:iato- e aveva indicato 
precise respcmvibilita di M.it- 
tioh Papi e dello stesso Romiti 
Diceva che lutti c'rano perlett.i 
mento al corrente della politi¬ 
ca della mazzetta e .1 confer¬ 
ma della sua tesi aveva conse¬ 
gnalo ai magistrali due lettere 
con le quali informava lo stes¬ 
so Romiti della situazione «gra 
ve dal |)iinto di vista strategi¬ 
co, monile e finanziano, delia 
Cogefar 

Nuovamente interrogalo 
martedì A maggio ha aggiunto 
una chicca allo sue confessio¬ 
ni, spiegando come, otto anni 
fa SI sarebbe espres,so Cesare 
fAiliil'i p.illa.lvli. dei 'iMi.I, 

svizzeri .1 disposizione dell .1 
ziend.i "Nel IPh') .illorv he di 
venni .imministr.itore delc g.Tto 
della Fiat Imitresil, il doiior Ro¬ 
miti mi lece presento ette i' 
gruppo Fiat nel suo insieme 
aveva a disposizione in Euga 
no un tesoretto . ovvero delle 
sommo eli denaro extrabilan- 
CIO» 1,amministratore delega¬ 
to di corso M.irconi lui ferm.i 
rncMile smontilo questa conver 
s.izione sostenendo ette le di- 
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chi.irazioni di Mosconi posso 
no solo ikriviire da un cqiiivo 
co o cl.i qualche inspieg.ibik 
ruggine L in effetti molivi di 
contrvisto potrebbero anche 
esserci d.itoche Papi .iccusa- 
lo da Mosconi lo aveva <i sua 
volta mclic.iln come 1 uomo da 
CUI .iveva ereditalo .iccordi 
tangentizi bta di I.iUo che le 
de iKisizinni de 1 due concorda 
no solo su un puntoecioO.sul 
1 esistenza di un conto, dono 
. 1 , ,1 1 . s iv 1 ..itr.it,! lini., 
presso 11 Overseas union batik 
.ind trust di N.iss.m Mosconi 
ifferni.i c he Romiti gli disse 
c Ite il l.imnsri -lesoretlo. si tro¬ 
vava proprio su questo conto 
«sul C|uale tutti gli amininistr.i 
lori cloicg.ili di Fi.il Impresi! c 
in caso di ncvossn.i lo stesso 
Romiti potevano prelevare ijcr 
le esigenze di qii.ilsi.isi società 
d( I gni|)po l’.ipi agguinge 
vite Mosconi gli forni .ippunio 
le coordinate di questo s onte) 


;<I1 ministerodellonestà» di Brancoli 


Uscire dal pantano tangentizio? 
Impariamo dagli Stati Uniti 


Corruzione Tangentopoli, le inchieste della magi¬ 
stratura Il presidente della Camera, Giorgio Napoli¬ 
tano, propone «un codice etico» Giuliano Amato 
ironizza' «Vi rendete conto che oggi abbiamo paura 
di raccomandare qualcuno'^». Martinazzoli «Prima 
dell'etica viene la piccola etica, l'etichetta» Dibattito 
alla presentazione del libro di Rodolfo Brancoli, Il 
ministero dell onestà 


STEFANO DI MICHELE 


ROMA "Cera un Paese 
c ile SI rei?;;e\rj siiirillocilo Non 
che mancassero le leggi » Pa 
rolc dt Italo Calvino, parole del 
UKSO un secolo pnnu\ dt Tan* 
gentopoli Le ricordava ieri 
Giuseppe Avaia durante la 
pres(*nta/ione deirullinio libro 
dt Kodolfo liraticoli {f/niinistc^ 
rf> (MI onesta Garzanti edito¬ 
re ) Lln libro sulla comi/ione 
negli Stali Unid. Meglio un [i 
bro su come gli Stati Uniti si di¬ 
fendono dalla corruzione C 
quindi, ineviiabilniente. su co 
me l’Italia non si ò difesa c su 
come ò finita nei pantano delle 
tangenti E su come uscirne 
Insieme all autore c’erano 
Giorgio Napolitano, Mino Mar- 
tinazzoli Giuliano Amato 
Francesco Uulelli. Franco Bas- 
sanini e Giuseppe Ayala, 

•Non basta raccogliere Io 
sdegno dei ciU.idini di fronte 
alle degenerazioni del sistema 
politico- ha subito rivvcrtito il 
presidente della Ceim<*ra E al 
lora’ "È essenziale il ricorso a 
codi' I e inte-senti di canittere 
etiu» .iffermare un ('ffetlivo ri 
gf»r<* net comporlfUnenti pub- 
fìltcì- h.t spiegato Napolilano 
1 rifar endosi proprir» .ili espe- 
rienz.i arnencan.» raccont.ita 
nel libro di Brancoli, ha .ig 
giunto -Qui da noi cò un at 
lenzione quasi esclusiva all’a- 
s[»etto jienale liilt .il piu una 


ricerca di carattere legislativo- 
F, pcx:o, ancora troppo poco 
Anche se. na prtsLisato Napoli 
tano, "occorre rispondere in 
modo nè ipocriUv tu> demago 
gico al tema dei costi della po¬ 
litica- E ha lanciato un appel¬ 
lo «Il Parlamento le forze poli¬ 
tiche. tutte le forze rappreseli 
tative della sociotil civile c del 
'opinione pubblica, in questo 
momento debbono davvero 
iin[K*gnarsi ad indtc.are una li¬ 
nea e de* rimedi per il supera¬ 
mento di quelle degenerazio¬ 
ni» 

•I codici etici SI possono par¬ 
torire con grande facilita» gli 
fia fatto eco subito dopo Giu¬ 
liano Amato Ma 1 ex presideiv 
te elei Consiglio ha anche qual¬ 
che perplessità Del genere 
«Prima c'era un clima in cui 
tutto era Ic'cito ora ce n e uno 
in cui lutto 0 illc*cilo » Si rigira 
il libro tra le mani Amato 
Commenta «Ci dimostra che 
la comiziono esiste anche al¬ 
trove E non provoc.t il "fxitto’ 
elio ha proviK alo da noi per 
c fiò da [>iu .inm la si O studi.il.i 
e combattuta Noi invi.'ce I ab 
f>t.irno fatt.i .ict umul.ire si'nz.» 
un attenzione jjartieol.ire Ed 
ora provoca i guasti e i fatti do¬ 
lorosi che stanno awoncndo- 
Dal tut'o al tutto ilice.kr 
No, non può essere così [)cr 
l uomo intento all.i eostruzio 


ne di Età lieti «Bisogn.i t ipin* 
che .incliL l.i i orriiztorie t pa 
lologica che va iraltat.i in ino 
do an.ilitKo Con un lieve sor¬ 
riso quasi provix alone Ama 
to hii st anilito 11 c IienU'lisino 
che da noi si.i <livenlando rea¬ 
to è un fenomeno m.il distinto 
dal reato- Bisogna es.scre an 
cora piu ciliare Non si fa pre 
gare il predecessore di Ciam¬ 
pi "Ma VI rendeU* v onfo che in 
Italia oggi .ibhiamfj j)dura di 
Mccom.indare qufik untr Io lo 
f.iccio ma non lo dic(.^ - ha ag 
giunto ironu .mielite guard.in 
do il procuratori’ c.ipo di Po- 
m.» Vittorio Mele seduto li d.i- 
vanii - perchè ho paura delle 
rc.jziom h poi occuparsi dei 
propri elettori fa parte dei 
c< mpili dell’eletlo • 

«In questo P.iese chi si e osti¬ 
nato ad essere onesto e stalo 
per tanto tempo un Qsso» ha 
constatalo am<irezza Av.i- 
la Poi con un lampo di sfKidi- 
sf.tzione negli occhi •\\<\ ora i 
furbi di leu si,inno tliventando 
ex furbi C i fessi ex fessi » Ma 
I ex niugistrato fu» ancfie insi¬ 
stilo su un punto «Checosa hi 
re perchè non accada pii^- 1 
codK 1 etK i certo, - una strada 
che dovremo ()e’’Corre''e rei)'- 
clamente» ma anctK pas^a.e 
al più p’’eslo dallo indagini .u 
processi- Nuche Fr^, ko Ba" 
salimi è d .iccordo sull.i cele 
brzizione al piu presto dei prò 
cessi -Da qiiak Ile 1eni[)') - li.i 
raminent.ito 1'•s[)onenli' del 
Ikls - 1 clic .1 p.iga t k viol.izio 
ni di notule e t oniport.mu nti 
etic’ non p.ig.uu» piu- Due so¬ 
no k' l.ippc f< iiKlanii’iit.ili per 
ijs( in* p»>ltti( .unetit( f l.i I ,in 
genlo[)oli s(‘(rì'i<ln Ir me esco 
Kutelli -I .tlternaiiz.i demo 
cralica e la riforma clell.i pub 
hi c.> ammims'MZioiv 

’vì.mmazzo' .‘r-v.itn in ri 
1 irdo di c nrs 1 ilopti f ssi re in 


Ecco il codice etico 
per gli uomini Fiat 
Nuovi dirigenti Cogefar 


Sara licenzialo il dipendente di qualsiasi società del 
gruppo Kuit che pagherà tangenti a pubblici funzio¬ 
nari o a partiti politici E il succo del "codice etico di 
comportamento negli affari** approvato ieri dal con¬ 
siglio di amministrazione di corso Marconi presie¬ 
duto da Agnelli Ma si tratta di comportamenti già 
puniti dalla legge Eletto pure il nuovo consiglio del¬ 
la Cogefar < senza indagati o inquisiti- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


loKINo M.inonIxist.iv II) 
codice pi nule la dom.iiKl.i 
sorge sf)on!.iJuo Uggendo le 
due puginetle con cui 1 uflicKJ 
sUimpu di corso Nlorcoiii lìa 
d.ilo ieri iK)tizi.i< he ilumsiglio 
di a'ìimimsiMzione delUi 1 lal 
rumilo «ipposiiamenle sotto la 
presidenza di Gianni /Ngnelli 
il.» nu’sso il suo siglilo su un 
-(‘odice etico eli eomi>eu 1 <» 
mento ik gli aflan d.» pm gior 


ni annumiaUi Si.mcjfj al co 
municaU> aziendale infatti 
queste» -codice" non vieterei» 
he* nulla pm <h qtumto e già 
VII t.iio (Lille k'ggj penali vigen 
li 

la nota 1 uil r'sordiscc dicen¬ 
do e he U‘sigenza di predi- 
s|x»rTC un tale documcnio (’ra 
siala re’ccnteinente solk’vat.i 
dal Bresidens* de*i!a Fiat e dal 
I Amnumsir.itore dek’gato Ce- 


sire Kojiiiti- liKju.ilo irt osi.in 
ze I numeri -uno- e «due «ib 
biiiiri» iviiln la folgoi.izioiu' 
suILi slr.ul.i di D.mi.isen < pu 
du .mie lite sottinteso 1 un .in 
eo eli e I.litorale il t( sto i stato 
iiffidato al si’gretano del e onsi 
glio di a nmiriistra/nmt il giu 
risia .ivx I raiizo t>r.inde Sic 
veiis li (jLi.ile* ha .iggioni.ito un 
( f*dli e* e Ile già Ile*! »injppt> ! i it 
rt golav.i 1 r.ipporti n '( nii 

Desliiiat.iri di*lle nuove noi 
iiK I e he ora dovr.miio essere 
.ippriAate pure dai c(>nsigli 
d .immmistrazione «felle qu.isj 
mille s(x.ielii eonlnjllate dalli 
i i.it ) sono in teoria lutti c oloro 
(tie h.miio 'Nipporti di l.ivoro 
sij|)e»rdjn.ito c(»ii qualuriciue 
soeieta del gmppu In pratica 
sono intcres’at) quei dirig«'nt) e 
anidri che iniriittengono ra[» 
p«mi d alLiri eoe I esleriK» eo 
loro che oggetliv.imente sono 
pm esposti a -tenlaziom'- do 
vTanno restituirr* una copia fir 
niiita del codice .iflinclie iu»n 
possano accampare se use in 
fiilnru Qualsiasi vtol.iziono in 
latti «fura ve-mr meno il r.ippor 
k) fidiiei ino tr.i la s(x:ietii c il 
dipendente, con le conse 
guenze (fi i oninilto e* di legge** 
In altre [jarole chi sgarrerà sa¬ 
rà ile enzialo 

M.i cosa e victiiU»’’ «Qualsiasi 
dipendente del gruppo - sl.i 


strido IK 1 tndie( } i.it - IKzD 
d(Ve prinmttere ti versare 
sDiiime i) Ih ni in nalura di 
qu lisiiisi eiitil 1 o V ilore .» tjUiiI 
siasi publilieo kjiiziiih.irio per 
promueivere «j lavonn inieres 
Si di IM 1.1 u pili s(*cieta del grup 
po alitile a si*gut!(> di ilkx.ite 
j)ressKjni f pure pro*bil«> n 
i i*ri re < -i lornn* diverse di .un 
•i I) Lim'riim/iniu e fie sono ve 
sk di sp(nisonz/.i/i«*ni iiuan 
t 111 e onsulen/e pu[)l>lie Ma 
ece ibhiano le stc’sse fin.ilita 
di quelle vietate* ‘si non |a prc’ 
t isa/icme* - a qu.ilsi.isi pub 
blit o iunziun.ino iVr la le g 
ge M.ihaiia l.i corruzione e rea 
lo quando sonoi oinvolti esjjo 
ni nti di pubblie lie .immimsira 
zioni Non e ilice ilo pen ile ver 
saie tangenti o ilirt legalie 
per esempio a sindacalisti o 
gi(*rnalisti 

Che ikampociu si applica il 
-divieto di tangenti sia ancora 
eircoscntlo risulta d.j un litro 
pisso del codice i lat dove si 
parla (Ji nppfjrti nei tonlronli 
di "org.ini r ippiesenlanti 
m mdatari esponenti mem 
bri tiipendenk tonsiJenti d; 
publ)lichi’ funzioni o seiNizi dt 
pubiche he* istituzioni di pub 
Ì)li( he aniininislra/KJiu di t*u!i 
pubblici anche c*conomici di 
e-*nti i» s(x let.i pubblici di c.irai 
!e re n.izionale t* locale d' |»ar 


titl o movimenti politici de Ila 
I\c publriie a Mali ma se nz.» ex 
e e'Zioiu d. sorta- S<* si ctuifron 
la (MJeslo ek’iK o i on gli artico 
Il e del e (*dK e [jenak-* 
thè defunse (jiio k-* nozioni di 
•pubblico ufficiale- e •jx'rson.i 
incaricata di un pubblico si-rvi 
ziu- e* tuli la legge elle pimi 
sce il knanziamento ilkxrMo dei 
partiti SI M‘de che If’ cointi 
(L'ii/es(»noqu.isi [X’rfetle 
Qualche novità positiva lut 
'.iviat e Ber ini|K*dire elle si ri 
corra a tnlermetfian e previsto 
che il codice Fiat venga reso 
nolo anello ai dipender**! di 
impreso o soc iota c'stomo che 
svolgono Mìcarithi }>ct conto 
del gnip;x» e devono quindi 
iiujX'gnarsi a ris[x*tlarlo E cor 
so Marconi proiTxMte che eroe 
ra «un organico sistema di va 
lori e t (xfit 1 c ui il gruppo hiat 
dovrà atten«-*rsi nei suoi com 
portanienti-- Il sognalo piu po¬ 
sitivo comunquo o quello ve¬ 
nuto ieri dall assemblea della 
Cogefar la prima socicla Fiat 
coinvolta in langontopoli Do¬ 
po lo dimissioni di Papi Mal 
'loli o .jltri ind.igati o stalo elet¬ 
to un consiglio d .immimsira 
zione di sello membri noi qua 
le ha di( Inarato il nuovo presi 
deiMe M.ircollo Franco *non fi 
gura nessun indagalo o 
nquisMo» 


bullo stesso re bus sono stali 
interrogati ieri .me he Maiuoli e 
Beli.uzi Quest ultimo h.i par- 
Ulto senza reticenze delle niaz 
zette pagate ma è sembrato 
meno loquace sugli accordi <i 
monte e sul cou* svizzi io del 
1 operazione II giorno nero 
della fiat si annunci.» perdo 
mam verranno mfalli riasc<»l- 
lali e sotu>posti .» confronto 
Mattioli, Belmzz» a Mosconi 
1 * 01 . potrebbe essere di nuovo 
I itiiK'vIi Koiuik 
len si è anche presonialo da 
Di Pietro i! s^-m More so. lalist,» 
francesvo F<»rli' p«‘r r< lulerc 
ima deposizione* spoiUaiieM 'ii 
qualità a qii.inU) sembri di 
indagak» Forte pci il quale 
non e sta a ance^r.i concessa 
! aiitonzz.iziune a procedere* e 
stato chi.Urtato in causa dall e*\ 
Lilficuiie elei CiirabinuTi Koher- 
lo Arlati che* dice di .ivergh 
consegn.ito 2 f)(i milioni di tan 
genu Enel 



Elezioni del 6 giugno 


tervi'iiu’o II s. n *o sul'» lidu 
( II» .»! governo c i.mipi M.i n 
prc’iuU* siif)ik> j| gr.m parlare 
c Ile SI c* Litio fino a que ) me» 
mento di etica e di codici elici 
Avverte i! segretario dici -Bri 
ma deli elicac c I c tica pm |>ic- 
cola leticlu'tla Ed un po|)olo 
come qiic'llo it.iliano che* pas¬ 
sa con il rosso .ti si'iiiafori die 
pretende cinciuantaniila agenti 
per far giocare in [)acf le* parli 
te la domenica non |)iio [»en 
sarò di arrivare subito all eli¬ 
ca- llnsduo aggiunge c quel 
lo di -^.cDlttvare lenLisi delle 
grandi attese nu nln* n<*!la vit.i 
quoticli.in.i SI rinne’gaiio k 
stesse regole che tulli aspethi 
no» Invece la polMica conh 
nua -non è dire una cosa alla 
volta ma inseguire un peiisie 
ro fino in fonefo» 

Ironizz.i Martinazzoli «At 
lenii a crf'dere clv’ ora ccui il 
sistema uninominale precipi 
ti.imo nel paradiso delle virtù- 
E sulle indagini in corso rice^n* 
forma un suo antico Umore 
«Una sovraesposizione della 
magislratura |xnale italiana L 
già capitato in passalo che un.i 
magistratura sulla cresi.» del- 
I onda sia precipitai.i in basv» 
perchè lasciai.» d.i s(*!a 
CommenUi Brancoli alla die 
del dibalhlo gu.udando i p(»li 
l' 1 *nU'rveni.tj L» mia |»rc'oc 
cupa/ione e che non .«ccad.i 
nulla S* non lo Lite VOI chilo 
lieve* tari'* Kepl.ca /Ninalo 
"Doviesti assislere a eiualchc* 
sedutii delle* noctre assemblee 
parlament.iM Elie.» oin*sU» Li 
ragione d.ill p.irle el‘*i fessi 
1 * 111 .ilmente vi» ne ve»glM ili eli 
re* fi rtein e < osi s« mphe e ' 
Mormora VLirrin.izz«»li ine*ntri* 
un l.impo eJ ironia gli «iltr iver- 
sa gli cKCfr "le sfjiio an nomo 
cicli (ir CK’f'lem'nf s'>nr*u ■•oeh 
qnelhcl,e’.*nn<» iP igfiiglmta 
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«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 
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nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 
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Un drappello di senatori democristiani 
si unisce alle incertezze liberali 
L'astensione è un «no», il non voto 
può far mancare il numero legale 


Goliardate, dicono a palazzo Madama 
sicuri che la replica del presidente 
farà rientrare il dissenso 
Il leader de: sostegno non a tempo 


Smuraglia: invertire 
suU’occup^ione 
le scelte à Amato 


Fiducia a rischio al Senato per Ciampi | 

so a 

Pii e De minacciano ma Martìnazzoli dice: appoggio convinto 2 


NEOOCANETTI 


Voto di fiducia con suspense, oggi al Senato; la mo¬ 
da «astensionista», dopo aver contagiato il Pii (che 
non vuole un governo a termine), ora lambisce la 
De. Trenta senatori minacciano infatti l'astensione 
(che a palazzo Madama vale come no) perché 
Ciampi si occupa poco di Mezzogiorno e di questio¬ 
ne sociale. Martinazzoli: «Appoggio convinto e ge¬ 
neroso, finché sarà possibile e cioè necessario». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Doveva essere una 
discussione tranquilla, senza 
storia. Un dibattito-fotocopia, 
imposto dal bicameralismo ■ 
perfetto. Un omaggio, come 
dice il de Oraziani, alle «forme 
della democrazia». E invece il 
dibattito al Senato sul governo . 
rischia di costituire il secondo 
serio incidente di percorso per 
Ciampi, dopo le improvvise di¬ 
missioni di quattro ministri, I 
primi ad aprire le ostilità, lune¬ 
di pomeriggio, sono stati i cin¬ 
que senatori liberali; che han¬ 
no minacciato l'astensione, e 
che assumeranno una decisio¬ 
ne definitiva soltanto oggi, do¬ 
po aver ascoltato le conclusio¬ 
ni del presidente del Consiglio. 
•Se Ciampi - spiega il capo¬ 
gruppo Compagna - richiame¬ 
rà ad una maggiore coesione 
politica, che esclude ogni ipo¬ 
tesi di governo - limitato nei 
tempi, saremmo ben lieti di vo¬ 
tare la fiducia». Ieri, però, al - 
drappello liberale s'è aggiunta 
una pattugliona democristia¬ 


na; e la situazione s'è di colpo 
ingarbugliata. 

•Goliardate, goliardate», mi¬ 
nimizza il segretario del grup¬ 
po de di palazzo Madama, 
Manzini, E il capogruppo De 
Rosa si dice convinto che i suoi 
senatori «vogliono in realtà che 
Ciampi colmi una lacuna, dilli- 
cilmente si arriverà davvero ad 
un numero cosi alto di asten¬ 
sioni». Già, perché i potenziali 
«astensionisti» sono una trenti¬ 
na, cioè un quarto dell'intero 
gruppo. A scatenare la rivolta, 
lunedi sera, sono stali Saverio 
D'Amelio, di genealogia doro- 
tea, e Aldo De Matteo, ex vice¬ 
presidente delle Adi nonché 
■pallista» di ferro. D'Amelio im¬ 
puta a Ciampi di occuparsi po¬ 
co del Mezzogiorno (la stessa 
obiezione era venuta, alla Ca¬ 
mera, da Mastella) ; «Si com¬ 
porta - dice - come chi si ben¬ 
da gli occhi per non vedere il 
proDleme». De Matteo, invece, 
critica Ciampi, per dir cosi, «da 
sinistra», imputandogli scarsa 


attenzione alla questione so¬ 
ciale e alla sanità. Conclu.sione 
polemica; «Se Ciampi ama le 
astensioni, potrebbe astenersi 
anche la De.,.». 

Detto latto; una trentina di 
senatori (fra cui il fralello del¬ 
l'ex ministro Sandro Fontana) 
sottoscrivono nella larda matti¬ 
nala di ieri un documento di 
•solidarietà» con i due rivoltosi 
e mettono nero su bianco la 
minaccia di astensione. Ed 
elencano i problemi da risolve¬ 
re; oltre alla «questione socia¬ 
le», il governo dovrà impegnar¬ 
si, contestualmente all'appro¬ 
vazione della rilorma elettora¬ 
le, anche per una «legislazione 
di contorno», cioè le spese 
elettorali, il bicameralismo, 
l'immunità parlamentare. 

L'improvvisa moda asten¬ 
sionista che pare aver conta¬ 
giato i senatori potrebbe crea¬ 
re qualche grattacapo a Ciam¬ 
pi, .stamattina; per regolamen¬ 
to, infatti, ra.slensionè ai Sena¬ 
to vale come volo contrario. Se 
però tutti gli astenuti usci.ssero 
dall'aula ài momento del voto, 
rischierebbe di mancare il nu¬ 
mero legale. Insomma, un bel 
rebus. Che si risolverà proba¬ 
bilmente airHaliancr. .sentita la 
replica di Ciampi, i ribelli de 
(ieri una loro «delegazione» ha 
incontralo il presidente del 
Consiglio) rientreranno nei 
ranghi, e cosi i liberali. Resta il 
latto che la maggioranza vera 
e propria di cui dispone il go¬ 
verno, escludendo cioè le 
astensioni «politiche», è per- 


Cossiga incontra Mino 
«Io mi asterrò» 

■■ ROMA. "Mi asterrò perché cl sono alcune cose del program* 
ma di governo che sembrano precipitose, che sembrano dai^U 
un carattere dì governo a termine, ma qui non c’è termine a nul¬ 
la» ha annunciato il senatore Francesco Cossiga. aggiungendo 
subito dopo clic, se il suo voto fosse determinante, voterebbe a 
favore del governo Ciampi. Dopo il discorso sulla fiducia tenuto 
in Senato dal segretario De, Marlìnazzoli, l’ex presidente della 
Repubblica gli ha"stretto la mano in segno di apprezzamento. 

E poi: fui io a nominare Ciampi governatore della Banca d’Ita¬ 
lia, rivendica l’ex presidente oella Repubblica mentre sottolinea, 
velenosamente, clìe questo governo -nasce fuori dal Parlamento 
e segna la rottura dell ordine costituzionale precedente, dal mo¬ 
mento che a presiederlo non è un parlamentare. Questo governo 
è un atto di grande coraggio di Scalfaro, di grande onestà, perché 
non è stalo compiuto dal gollista Francesco Cossiga. ma dal rigi¬ 
do parlamentarista Scalfaro» ritorce il senatore. Qui non si va a 
dare un voto di fiducia ma a convalidare la scelta del presidente 
della Repubblica. D’altronde, questo -è un governo tipicamente 
de! presidente». 

Un governo che. per la prima volta, da De Gasperi in poi. non 
ha nella De nessun riferimento centrale. Eppure, la Democrazia 
cristiana lo appoggia, compiendo «un grande atto di responsabi¬ 
lità nazionale». Altri fuochi di artificio Cos.siga li ha sparati sul re¬ 
ferendum. Adesso deve finire Tubriacatura referendaria. Ricor¬ 
diamoci che cercare di innestare neiralluale assetto, sorretto da 
una filosofia prop>or/.ionalista. il sistema uninominale, rischia di 
rivelarsi una bomba. «Se la volontà del popolo era tanto necessa¬ 
ria per scegliere il sistema elettorale forse, si è chiesto Cossiga. 
non sarà altrettanto ncces.saria per vedere come eleggere il presi¬ 
dente della Repubblica?». Quanto al partilo di Età Beta (quello di 
cui ha parlato m una recente Intervista Giuliano Amato), il sena¬ 
tore a vita ha promesso di andarsi a comprare dei libri -per capire 
bene chi è Età Bela». 


corsa da malumori e insoffe¬ 
renze che potrebbero presto 
esplodere, quando il governo 
entrerà nel vivo della propria 
attività. Sui provvedimenti eco¬ 
nomici, e ancor più sulla rifor¬ 
ma elettorale. Tanto più che 
ogni partilo è ormai squassato: 
Martinazzoli è stretto fra Segni, 
i pasdaran de! nnnovamento e 
il «vecchio» che. parola di Ca- 
stagnciti, «si difende con le un¬ 
ghie e coi denti*. Il Psi è lacera¬ 
lo fra il «nuovo corso» promes- 
.so da Benvenuto e l'Età Bela di 
Amato. Psdi e Pii quasi non esi¬ 
stono più. • 

In questo scenario non pro¬ 
prio rassicurante. Mino Marti- 
Razzoli ieri ha preso la parola 
j in Senato per dire fondamen- 
I talmente che la De-per lo me- 
, no la auQ De - appoggia que¬ 
sto governo «non con la fiducia 
di un momento, ma con la 
continuità di un impegno con¬ 
vinto e fiducioso». Pino a quan¬ 
do? «Fin quando sarà possibile 
e cioè necessario». Insomma. 
la De non si defila: e per questa 
via Martinazzoli tenta proba¬ 
bilmente di riaccreditare Tim- 
magine di un partito che, co¬ 
munque sia. restd il cardine 
del sistema e della sua gover¬ 
nabilità. Ne consegue che non 
è vero che «le astensioni conta¬ 
no più delle adesioni*. 

Le dispute «barocche» sulla 
durala del governo a Martinaz¬ 
zoli interessano poco. Ma nep¬ 
pure il leader de si sente di 
scommettere su un esecutivo 
•blindalo», destinato a durare 


Sul quotidiano dei vescovi il no di Bindi, Maria Eletta Marini e tanti altri «martinazzoliani» 

As^o de a Mariotto nel nome di Ruini 
«Deve dire se è con noi o contro di noi» 


Piace alla De il discorso ai vescovi del cardinale Rui¬ 
ni che ha invitato i cattolici a non disperdere la «ten¬ 
sione unitiva». Parallelamente il quotidiano della Cei 
registra tutte le «bocciature» di esponenti politici del 
mondo cattolico verso la piena apertura di Segni a 
Alleanza democratica. Rosy Bindi pone l'aut aut a 
Segni. Martinazzoli constata la rinnovata distanza, 
ma non chiude il dialogo e la riflessione. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. II discorso del car- ' 
dinaie Camillo Ruini ai vescovi 
italiani è piaciuto alla Oc di Mi¬ 
no Martinazzoli che cosi incas¬ 
sa il primo riconoscimento ; 
della Chiesa al processo di rin¬ 
novamento intrapreso. Paratie- 
lamenle il quotidiano della Cei 
L'Avvenire apre con un servizio ■ 
dal titolo «Segni; fioccano le ■ 
bocciature», di seguilo le rea- • 
zioni di esponenti politici del 
mondo cattolico all’accelera¬ 
zione data dal leader referen¬ 
dario al progetto di Alleanza 
democratica. A Segni risponde ' 
anche Martinazzoli; «Ho l’Im- ' 
pressione - dice - che il dise¬ 
gno contenuto nella sigla Al¬ 
leanza democratica è ancora ' 
tutto da fare. Le complicazioni 
nasceranno». -• - Martinazzoli 
constala la rinnovata distanza 


con il leader referendario e 
prosegue con l’invito al dialo¬ 
go. Non nega che la nuova leg¬ 
ge elettorale «imporrà aggrega¬ 
zioni programmatiche» ma ag¬ 
giunge «non vedo perché proi¬ 
bire la durala autentica di filo¬ 
ni culturali e politici diversi», il 
discorso dunque sembra resta¬ 
re aperto, ma le divergenze ri¬ 
guardano i tempi ma soprattut¬ 
to la collocazione del nuovo 
soggetto d'ispirazione cattoli¬ 
ca. 

Gli uomini di Martinazzoli si 
sentono comunque incorag¬ 
giati dal discorso di Ruini che è 
apparso per contro come una 
presa di distanza dalle scelte di 
Segni. Per il senatore Paolo Ca- 
bras, vice presidente dell'Anti¬ 
mafia, quello di Ruini è un -in¬ 
coraggiamento». anzi il «rico¬ 


noscimento della possibilità e 
della necessità di ritrovare il ' 
senso di una presenza politi¬ 
ca» legala ai «valori originari 
del cattolicesimo democratico 
italiano». Di qui lacondivisionc . 
dell'invito alla non dispersione ■ 
di un pairimonio che per Ca- 
bras non significa «ripostulare 
l'unità politica, aigomenlo 
pre-conciliare e vecchio di 
trent'anni». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda il commento di 
Franco Marini, al quale non 
sembra proprio che che Ruini 
voglia farsi carico della contin¬ 
genza politica della De. l'invi¬ 
to, secondo Marini, è «a recu¬ 
perare alla politica quei valori 
specifici della cultura cattolica 
e che sembravano accantona¬ 
ti». Rosy Bindi. invece, interpre¬ 
ta in senso decisamente mili¬ 
tante il discorso ai vescovi del 
presidente della Cei, e pone 
i’aut aul a Mario Segni; «dica 
con chiarezza da che parte 
sta». «Segni deve spiegare - af¬ 
ferma - se intende ancora par¬ 
tecipare a ridefinire la presen¬ 
za dei cattolici intorno all’uni¬ 
co progetto che secondo me, e 
come sembra di capire anche 
ai vescovi, consente di supera¬ 
re la distinzione fra progressisti 
e conservatori», Un progetto 
politico e sociale, sembra di 
capire, che mantenendo l’uni- 




ad oltranza. «È chiaro - sostie¬ 
ne inlalti-che la vita di un go¬ 
verno deriva dalla sua vitalità, 
secondo che il Parlamento la 
riconosca e la confermi. Un 
Parlamento - aggiunge - che 
vive uno stalo d'eccezione ed 
ha bisogno, a sua volta, di es¬ 
sere riconosciuto per l'operosi¬ 
tà e la dignità che riesce a con¬ 
quistare». 

La partita resta dunque 
aperta. Martinazzoli ironizza 
su «aruspici e chiromanti», ma 
sa bene che il traguardo massi¬ 
mo che questo esecutivo può 
porsi non oltrepassa la prima¬ 
vera dell'anno prossimo. «Non 
abbiamo il minimo dubbio - 
sottolinea - sul fatto che la vita 
del governo sia primamente le¬ 
gala al traguardo della riforma 
elettorale. Non si tratta di cro¬ 
nologia, ma di politica». E la 
politica, si sa, non sempre ob¬ 
bedisce a leggi oggettive. Preso 
atto che l’obiettivo di «una più 
ampia ed esplicita convergen¬ 
za politica» s'è traslormato in 
«un appuntamento mancato». 
Martinazzoli rilancia sulla rifor¬ 
ma elettorale; «Si vuole fare 
presto? Si può fare, estenden¬ 
do alla Camera il contenuto 
del referendum». Il leader de 
non chiude però la porta al 
•doppio turno» voluto dal Pds 
fanalogamente al vicecapo- 
gruppo Franco Mazzola, che 
era intervenuto in mattinala); 

■ «Discutiamone», dice Martinaz¬ 
zoli. Ma «senza gabellare le 
proprie pretese per la malizia 
degli altri». 


Camillo Ruini e, 
da sinistra, 

, Franco Marini 
, e Rosy Bindi . 


tà d'ispirazione cristiana cer¬ 
chi al centro un «punto di uni¬ 
tà» anche con non cattolici. 

Giovanni Guzzetta, ex presi¬ 
dente della Fuci e vicino a Ma¬ 
rio Segni, mette l'accento sul 
passo in cui Ruini ella l'appello 
del Papa ai cattolici a parteci¬ 
pare al processo di moralizza¬ 
zione del paese; «In spirito di 
sincera collaborazione con 
ogni persona e componente 
che intende operare |jer il be¬ 
ne della nazione». Alla Bindi ri¬ 
corda che la divisione tra cat¬ 


tolici e progressisti non I ha in¬ 
ventata Segni, ma esiste in tutti 
paesi in cui la democrazia si 
organizza su due poli. «Sara 
Questo -afferma - lo scenario 
della nuova legge elettorale». 
«È possibile si chiede che i cat¬ 
tolici unendosi costituiscano 
di per sé soli un polo, se cosi 
fosse avremo uno schieramen¬ 
to politico che si divide in base 
a un criterio religioso». Chieda- 
moci dice Guzzetta a Rosy Bin¬ 
di «se é questo che vogliamo". 

Decise le bocciature, raccol¬ 


te dall'Avvenire, nei confronti 
della piena apertura di Segni 
ad Alleanza democratica. La 
dillidenza di Maria Eletta Mar¬ 
tini e dell'ex senatore de Do¬ 
menico Rosati, si appunta sul¬ 
l'assenza di programma. A 
Monticone la mossa di Segni 
appare come un'«anlicipazio- 
ne rischiosa» che finsce per 
pnvilegiare «gli accorpamenti» 
piuttosto della «necessità di 
rinnovare i soggetti politici che 
poi dovranno allearsi o colle¬ 
garsi». Per Formigoni il proget¬ 
to di Segni «non è né allettante 
né interessante per i cattolici» 
che rischierebbero di essere 
«subalterni». «Perplesso» sulla 
scelta di Segni anche Ermanno 
Corrieri, Ira coloro che si sono 
spesi per un disgelo tra Segni e 
Martinazzoli. Promotore della 
■cosa bianca» avrebbe preferi¬ 
to che Segni spende.s.se qual¬ 


che settimana in più a «solleci¬ 
tare la riflessione aH'inlemo 
della De-. 

La nuova accelerazione di 
Segni può avere due letture; 
spingere gli altri (dalla de al 
Pds) a fare delle scelte oppure 
quella di un accentuazione del 
protagonismo del leader refe¬ 
rendario e della sua area. 
Franco Passuello delle Adi e 
promotore di Alleanza demo¬ 
cratica, propende per la prima 
e invita «a prendete sul serio 
quello che Segni dice, Allean¬ 
za come un campo di forze 
dpove agiscono vari soggetti 
politici non .solo partitici». Le 
elezioni con la legge maggiori¬ 
taria sono alle porte «si posso¬ 
no criticare i modi - dice Pas¬ 
suello - ma il problema esiste 
se si andrà a ranghi sparsi il ri¬ 
schio è di favorire uno schiera¬ 
mento di centro destra». 


Adornato spiega il progetto di Alleanza democratica 
«Non chiedo al Pds di sciogliersi, ma il futuro non sarà di un cartello di partiti» 

«Segni moderato? A me sta bene...» 


FABIO INWINKL 


■I ROMA Alleanza democra¬ 
tica lancia oggi un progetto per 
unire i progressisti. Ne parlia¬ 
mo con il portavoce del movi¬ 
mento, il politologo Ferdinan¬ 
do Adomato, giornalista del¬ 
l’Espresso. 

C’è mare adtato anorno alla 
navicella di Alleanza demo- ' 
cratica. Rfflutl, ciitlcbe, pre¬ 
se di distanza. Che succede? 

Il mare è meno agitalo di quel ' 
che appare. Certo,, abbiamo 
lancialo una proposta ambi¬ 
ziosa, insolita, anzi totalmente 
contraria alla mentalità comu¬ 
ne in Italia. Stiamo passando 
faticosamente al maggiorita¬ 
rio. E il sistema [ondalo sulla 
proporzionale era per divide¬ 
re. non per unire. Non dimenti¬ 
chiamo che. dall’unità d’Italia > 
ad og^i. i progressisti non han¬ 
no mai governato. 

Eadesso? ’ > 


La rilorma elettorale serve a 
costruire la macchina per una 
svolta di governo. Ma attenti a 
non illudersi che dal sistema 
maggioritario nasca d’incanto 
il bipolarismo. Per avviare la 
macchina servono le chiavi. 

Spieghiamoci meglio. 
Questo è un processo storico, 
non si fa entro ottobre. Hanno 
messo 45 anni per far degene¬ 
rare la democrazia italiana... 
La rilorma elettorale senza una 
strategia di alleanze significhe¬ 
rebbe un’altra sconfitta. Con il 
referendum avremmo fatto gli 
apprendisti stregoni; e arrive¬ 
rebbero guai ser; per la demo¬ 
crazia. 

Parliamo allora delle allean¬ 
ze. 

Le diffidenze devono cedere il 
passo. Quando Occhelto dice 
alla televisione "Se Segni resta 
un moderato, non sarà con 


me", si esprime con la mentali¬ 
tà del pas-sato. Cosa significa? 
Il punto è una cornice di valori 
di fondo. Se si deve raggiunge¬ 
re il 51 per cento non si può 
escludere uno perchè è mode¬ 
rato. 

Ma I partiti non paiono In¬ 
tenzionati ad abdicare... 

Le varie culture devono mante¬ 
nere la loro identità, nessuno 
dice che si debbano annullare. 
In questo sono d’accordo con 
Segni e Scoppola, lo propon¬ 
go, sei mesi prima delle elezio¬ 
ni, una convention che lissi tre 
punti di programma (non la 
.solila lista della spesa), scelga 
i candidati e il leader per gui¬ 
dare il governo in caso di suc¬ 
cesso. 

Una convention. Ma con chi? 

C’è una componente liberal- 
democratica, sin qui poco va¬ 
lorizzala nel paese. Poi i catto¬ 
lici democratici, la sinistra, gli 


ambientalisti. E i movimenti 
della società civile, come la 
costituente della strada. Oc¬ 
corre ritrovarsi su tre parole; 
responsabilità, solidarietà, am¬ 
bientalismo. 

E a che punto è l’Iniziativa di 

aggregare tutto questo uni¬ 
verso? , , 

1 cattolici democratici hanno 
già latto un passo importante 
con Segni. A questo proposito 
ci terrei a replicare a D'Ono- 
frio. .secondo cui le operazioni 
di ^gni vanno bene per il sa¬ 
lotto ralllnalo di Adornalo... 

Sentiamo. 

Dietro queste battute c’è il fa¬ 
stidio di chi teme che la politi¬ 
ca tomi ai citludini e non resti 
più chiusa nelle .segreterie dei 
partili. In ogni caso, ricordo a 
D’Onofrio che il divano di ca.sa 
l’ho comprato io, mentre gli ar¬ 
redi dei palazzi della politica 
sono frutto dei soldi rubati ai 


contribuenti. 

Torniamo alle componenti 
dell’Alleanza. 

I liberaldemocratici si ricono¬ 
scono in questo movimento. 
Re.sla il problema della sini¬ 
stra. che è es.senzialmenle il 
problema del Pds. 

Già, alla Quercia si mettono 
le mani avanti. C'è chi non 
vuol neppure sentirne parla¬ 
re. Come s! fa? 

Va dato allo al Pds di esser sta¬ 
to tra i primi a capire la radica¬ 
lità della svolta italiana. Que¬ 
sto partito sa di avere molte 
ambiguità e contraddizioni ri¬ 
spetto a questa svolta. Perchè 
tanti tormenti? La sinistra de¬ 
mocratica è una delle compto- 
nenti del progetto cui lavoria¬ 
mo. Il processo di svolta non 
può attuanii nè attorno al Pds, 
nè attorno a Segni. Si deve 
svolgere nell’alleanza tra le 
componenti di cui ho p 2 u'lato. 



Ferdinando 

Adornato 


Anche se non nascondo un 
problema. 

Quale? 

Alleanza democratica non 
può es-sere un cartello di parti¬ 
ti, ma una federazione di movi¬ 
menti nuovi, Questo deve capi¬ 
re il Pds. Certo, è un risultato 
che non si ottiene cniedendo, 
in maniera provocatoria e illu¬ 
ministica, a questo partilo di 
sciogliersi. Nessun aut aut, 
rimportante è avere la volontà 
di risolvere il problema insie¬ 
me. Personalmente non credo 
che i partiti apparati, anche il 


■■ ROMA. 1 temi del lavoro, 
della politica industriale e del¬ 
l’informazione sono stali intro¬ 
dotti ieri dal Pds nel dibattilo 
sulla fiducia al governo, in cor¬ 
so al Senato, con gl’ interventi 
di Carlo Rognoni e Carlo Smu¬ 
raglia. 

Pur esprimendo la convin¬ 
zione che l’astensione della 
Quercia |X)S.sa configurarsi co¬ 
me appoggio al governo e ma¬ 
nifestazione della fiducia mo¬ 
rale richiesta dal Presidente 
del Consiglio. Rognoni ha rile¬ 
vato. nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, un’evidente la¬ 
cuna; la mancanza del mini¬ 
mo accenno alla riforma del si¬ 
stema radiotelevisivo e all.i ne¬ 
cessità di una politica deH’in- 
lormazione finalmente 

adeguata alle esigenze del 
Paese, Una lacuna, per il sena¬ 
tore pidiessino, «a dir poco, in¬ 
comprensibile. se si considera 
la straordinaria importanza 
che la questione dell’Informa¬ 
zione riveste in una democra¬ 
zia pluralista». Rognoni ha poi 
sostenuto l’uigenza di proce¬ 
dere alla riforma «della funesta 
legge Mamniì» responsabile di 
aver dato vita ad un duopolio 
televisivo e allo strapotere di 
alcuni soggetti privati del lutto 
incompatibile con i principi 
della libertà e del pluralismo 
dell'informazione. L'oratore 
ha ricordato anche il voto una¬ 
nime della commissione Tele- 
comunicazini del Senato per 
una organica ridefinizione en¬ 
tro l’anno della disciplina in 
materia radiotelevisiva (com¬ 
prese le pay-tv, per le quali si è 
chiesto, all’unanimità, che 
nessun soggetto possa dispor¬ 
re, per queste trasmissione via 
etere, più di un canale). 

Rognoni ha, inoltre, auspi¬ 
cato che il governo, proprio 
perché caratterizzato da illustri 
e titolati economisti, operi con 


impegno anche sul terreno 
economico, «quanto meno per 
iniziare a ricostruire il ie:.sulo 
produttivo mediante scelte di 
politica industnale capaci di 
creare le premesse per nuove 
possibilità occupazionali». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del lavoro, Smuraglia, ri¬ 
badendo il giudizio fortemente 
negativo del Pds sulla politica 
del governo Amato in questo 
settore del Paese, ha chiesto a 
Ciampi segni di rottura nei 
conlronti di quella linea. Se¬ 
condo l’esponente della Quer¬ 
cia, la parte dedicata al lavoro 
nell’ esposizione programma¬ 
tica del Presidente del Consi¬ 
glio contiene aspetti condivisi- 
bili (misure per la salvaguar¬ 
dia del salario reale, npresa 
del dialogo tra le parli sociali, 
allarme per il livello di disoc¬ 
cupazione) che debbono pe¬ 
rù essere suffragate dai fatti 
con misure concrete e specifi¬ 
che per almeno un avvio a so¬ 
luzione dei gravi problemi 
aperti nel settore, con un vero 
piano del lavoro confato ad 
un piano di politica industria¬ 
le, coniugando cosi l’esigenza 
di salvaguardia dei posti di la¬ 
voro e del reddito con quella 
del’espansione dell’area pro¬ 
duttiva. 

Per Smuraglia, prima bloc¬ 
cando in Senato la conversio¬ 
ne in legge del decreto sull’oc¬ 
cupazione e noi la sua reitera¬ 
zione nel testo originario, sen¬ 
za i miglioramenti introdotti al¬ 
la Camera per extracomunita¬ 
ri. disoccupati, precari, 
cassintegrati e lavoratrici dei 
settori dell’abbigliamento, è 
stala una partenza con il piede 
sbagliato. Si augura.il senatore 
del Pds, che la decisione sia 
corretta,anche per rispetto al 
Parlamento, altnmenlo il giudi¬ 
zio d’attesa sul governo po¬ 
trebbe diventare più severo. 


Età Beta Nilde lotti 

Psi: «Amato «Caro Ingmo 

non vuole resta , 

scissioni» nel partito» 


mi ROMA Amato pensa 
ad Età Beta, ma non lavora 
contro il Psi di Benvenuto e 
non vuole scissioni o divi¬ 
sioni nel partito. Cosi Enzo 
Mattina, al termine della 
riunione della segreteria so¬ 
cialista, in cui si è parlato 
del polo liberal democrati¬ 
co auspicato da Amato, ha 
sintetizzato lo schiarimento 
in corso nel Psi. L’ex capo 
del governo e Giorgio Ben¬ 
venuto si erano peraltro in¬ 
contrati nuovamente l’altro 
ieri chiarendo i problemi. 
«Quello di Amato - afferma 
Enzo Mattina - è un lavoro 
di ricerca sul futuro della si¬ 
nistra, ■ penso che voglia 
continuarlo da iscritto al 
partito». 

Il Psi ritiene intanto vellei¬ 
tarie e premature ipotesi di 
federazioni o associazioni 
anche se via del Corso vuo¬ 
le dialogare con tutti con 
l’obiettivo di costruire un 
grande polo progressista. 
Anche con Segni porte 
aperte; «Non ci interessa se 
Segni è conservatore o neo¬ 
conservatore. Vorremmo 
solo che si convincesse che 
il mondo politico è variega¬ 
to e che non ci sono solo 
De e Pds». Dalla segreteria è 
infine uscita l’indicazione 
del Psi sulla riforma eletto¬ 
rale; via del Corso continua 
a preferire il doppio turno. 


am ROMA Prosegue, sta¬ 
mane, a Botteghe Oscure, 
la riunione dell’area dei 
•comunisti democratici». ' 
All'ordine del giorno: l’as¬ 
semblea di sabato. Un’as¬ 
semblea nazionale della 
componente. Dovrebbe 
essere quella la sede nella 
quale Pietro Ingrao rende¬ 
rà pubbliche le sue deci¬ 
sioni: se restare o meno nel 
Pds. Tutto sembra ancora 
ajùerto, dunque (nono¬ 
stante ieri molte voci dava¬ 
no per sicura l’uscita di !n- 
grao). E proprio per que¬ 
sto si rinnovano gli appelli 
all’anziano leader dei co¬ 
munisti democratici. L’ulti¬ 
mo viene da Nilde lotti. La 
ex-presidente della Came¬ 
ra, ieri, ha rilasciato una 
breve dichiarazione . alle 
agenzie di stampa. Eccola: 
«Se la mìa opinione potes¬ 
se avere un peso sugli 
orientamenti di Pietro In- 
grao, gli ricorderei tutta la 
sua vita nel partito comuni¬ 
sta italiano prima e nel par¬ 
tito democratico della sini¬ 
stra, dopo. Gli ricorderei il 
suo grande impegno, il la¬ 
voro svolto, i legami non 
solo con i compagni ed i 
militanti, ma con tanta par¬ 
te delle forze democrati¬ 
che. Per tutto ciò, lo pre¬ 
gherei di restare nel parti¬ 
to». 


Pds, potranno uscire indenni 
da questa crisi. 

Un'ultlina domanda. Non 
pensa che qualcuno possa 
considerarlo un po' presun¬ 
tuoso? ,. . 

lo dò un contributo, da cittadi¬ 
no, come posso. Non pos.so di¬ 
spiacermi se qualcuno dà 
ascolto. Sia chiaro, comunque 
evolva la vicenda, io continue¬ 
rò a fare il lavoro che faccio. 
Del resto, credo che il mio so¬ 
gno di un’unica forza progres¬ 
sista sia oggi il sogno di tanti in 
Italia. 
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Interista al Radiocorriere 
del leader della Lega 
A tre settimane dal voto 
tornano i toni di guerriglia 


Promessa di guerre partigiane 
se non si va presto al voto 
Nuovo attacco a Scdfaro 
Fiducia in Ciampi: «È schietto» 





Bosà butta vìa il doppiopetto 
«Alle urne, anche col fiu^e» 


^ « k,. j ^ 

\' !l — 


Mancano 25 giorni alle elezioni amministrative e 
Bossi toma a indossare i panni del guerrigliero. Alza 
la voce, dà degli «scarafaggi» a De, Psi e «comunisti», 
dice, sia pure in modo ambiguo, che la Lega è pron¬ 
ta a respingere anche «con i fucili» i tentavi di rinvio 
di elezioni generali. Poi attacca nuovamente Scalfa- 
ro, e parla di «battaglie campali» in corso a Milano e 
Torino dove la Lega deve vincere a tutti i costi. 


■1 ROMA. «Facciamo che 
questi partiti non vogliono le 
elezioni e facciamo che noi gli 
piantiamo su un’altra guerra di 
liberazione». Il leader della Le¬ 
ga guarda al 6 giugno e alza la 
voce, riprendendo il tema del¬ 
le armi. È il Bossi dei tempi mi¬ 
gliori, quello che in un'intervi¬ 
sta al Radiocorriere TV minac¬ 
cia il ricorso a mezzi estremi. 
Stavolta non parla di «kalashni¬ 
kov», ma di più modesti lucili. 
Il senso pero è lo stesso. - - ^ 


Il leader della Lega dipinge 
inlatti scenari a tinte fosche 
qualora non si andasse rapida¬ 
mente alle urne: «La Lega - di¬ 
ce - sarebbe costretta a pren¬ 
dere atto che siamo di fronte a 
un regime che vira verso il lota- 
litansmo e farebbe la propria 
parte». Come? Bossi si mantie¬ 
ne sul vago, memore del fatto 
che le sue battute sull’uso dei 
kalashnikov provocarono rea¬ 
zioni indignale e polemiche e 
che alla fine lo stesso Bossi fu 


costretto a late marcia indie¬ 
tro, annacquando, r>er quanto 
si può il concetto del ricorso 
alle armi. E cosi Bossi ipotizza 
che «probabilmente la Lega re¬ 
sterebbe una forza politica de¬ 
mocratica che non usa certi 
strumenti». «Però fatalmente - 
prosegue Bossi - nel paese na¬ 
scerebbero formazioni politi¬ 
che di tipo partigiano, ireb¬ 
be. più che una guerra civile, 
una lotta partigiana, ma inevi¬ 
tabile». Chi armerebbe questi 
nuovi partigiani? Bossi, ovvia¬ 
mente. non lo' dice. In com¬ 
penso dà giudizi in stile sui 
partiti. Secondo il leader della 
Lega, comunque, «quando la 
risposta del paese alla necessi¬ 
tà di cambiare 6 cosi grande, 
non ci si può far mettere sotto 
da quattro scarafaggi solo per¬ 
chè SI chiamano democristia¬ 
ni. socialisti e comunisti«. «Se il 
regime avesse tentato una so¬ 
luzione antidemocratica. 


avrebbe perso lo scontro, non 
c’era alternativa alla cabina 
elettorale. Noi li costringeremo 
ad entrarci - ha aggiunto - 
magan con il fucile». 

In realtà. neH'inlervista, il ri- 
lerimento dei lucili è mise!italo 
a quello, più rassicurante, di 
guerra politica. E comunque 
Bossi usa senza distinzione en¬ 
trambi i concetti. Quasi a miti¬ 
gare l’immagine di fucili leghi¬ 
sti che sparano. Bossi dipinge 
una situazione di guerra politi¬ 
ca, nella quale, afferma, ci so¬ 
no due battaglie campali: «Le 
conquiste di Milano e Torino 
che devono avere dei siedaci 
leghisti c quella finale per le 
elezioni politiche». In realtà la 
battaglia sarà campale ma l’e¬ 
sito è tutt’altro che scontato: a 
Milano il candidalo della Lega 
è dato dai sondaggi qualche 
punto sotto a Nando Dalla 
Chiesa, a Torino il più accredi¬ 
tato è Diego Novelli, già sinda¬ 
co della città quando era nel ' 


Pci. Nell’intervista il leader del¬ 
la Lega mette le mani avanti su 
quel che potrebbe accadere 
nel pro.ssimo futuro, ipotizzan¬ 
do complotti ai SUOI danni: «Si 
brucerà tutto nei prossimi cin¬ 
que mesi, e in que.sto tempo ci 
incolperanno di lutto quello 
che un regime allo sbando 
può tirare fuori per imbrattare 
la nostra immagine, utilizze¬ 
ranno 1 mass inedia, quella 
parte di magistratura sporca 
che è legata a loro, diranno 
che siamo razzLsti». In ogni ca¬ 
so Bossi teme soprattutto una 
cosa: ossia i tentativi «che cer¬ 
cheranno di lare per allonta¬ 
nare i tempi del voto». AiKhc 
se questo, ribadisce il leader 
dei Lumbard, «non verrà accet¬ 
talo nè da noi iiè dal paese». E 
rialzando la voce. Bossi ricor¬ 
da che in questo caso, anche 
«per salvare lo Stato dalla di¬ 
sintegrazione. la Lega reagi¬ 
rebbe alla sua maniera». 



Il leader della Lega Umberto Bossi 


Bo.ssi torna anche ad attac¬ 
care il capo dello Stalo, come 
ha fatto nelle ultime .settimane: 
■La Lega - dice - se i’è posto il 
problema .se. reagendo contro 
il presidente della repubblica, 
non avremmo perso qualche 
voto dei benpensanti, ma - è 
la conclusione sul punto di 
Bos.si - .se per salvare la demo¬ 
crazia e per mandare la gente 
in cabina si deve perdere qual¬ 
che volo è un investimento sa¬ 
crosanto». 


Riattaccato Scalfaro, Bossi 
conferma le parole di elogio 
avute per Ciampi, su cui pure, 
aH’inizio, aveva fatto fuoco e 
fiamme: «È un uomo schietto - 
dice - di cui la Lega si fida». 
Una battuta anche per Bettino 
Craxi: «È un monarca sconfitto, 
non decapitato, che ha prete¬ 
so di non essere mandato 
nemmeno in esilio. Ora pre¬ 
tende anche di tornare in poli¬ 
tica, ma - assicura Bossi - non 
gli verrà concesso». 


Eletto ieri, dopo una lunghissima crisi, Giuseppe Pupillo. Nella coalizione anche De, Verdi, Psi e Unione del popolo veneto 
«Sì, è un governo strano, ma necessario in questa convulsa fase di passaggio da un ordine sgretolato a uno ancora da costruire» 

Il Veneto ha una giunta: la guida un pidìessino 


MVENEZIA. Dalle 18.30 di ie¬ 
ri Giuseppe Pupillo, cinquanta- 
treenne pidìessino di Vicenza, 
è il nuovo presidente della ' 
giunta regionale del Veneto. ■ 
La votazione in consiglio dopo 
una giornata di dibattito non ’ 
ha riservato, sorprese: S8 pie-. 
sent^^S&voli favorevoli, 8 con- ■■ 
trari CLIga Veneta. Rifondazio¬ 
ne, PII, Antiproibizionisti, Cac- 
cia-pesca-ambiente). Assenti, 
erano solo due consiglieri de: ‘ 
l'ex assessore Roberto Bissoli, 
inquisito «pentito» di Tangen¬ 
topoli, ed il suo colica Giu¬ 
seppe Venlurini.'Giustificatissi- ’' 
mo: è in carcere. Pupillo guide- ' 
rà una coalizione compren- ' 
dente, oltre al Pds, De, Verdi, • 
Union del popolo veneto, Psi.. 
Gli assessorati saranno asse- ‘ 
gnali oggi. Per quanto fosse ^ 
previsto, è un voto-choc per il ' 
Veneto, guidato da presidenti ' 
democristiani fin dal 1970. An¬ 
cora più laceranti le vicende 
dalle quali ' nasce la nuota 
^unta, dieci mesi di tormento , 
iniziati lo scorso giugno con ie i 
dimissioni del presidente do- 
roteo Gianfranco Cremonese. '• 
Pareva una crisi temporanea. 
Ma poco dopo Cremonese ve- 
niva arrestato dai giudici di - 
mani pulite. Nuova giunta di ' 
•onesti» lo scorso novembre Ira 
De. Psi e Verdi, nuove dimis- > 
sioni causa inchieste giudizia¬ 
rie. Da allora lo sbando totale, 
con tentativi falliti a raffica di 
formare altre coalizioni. Fin- . 
chè, pochi giorni fa. il presi- ' 
dente del consiglio regionale, 
Umberto Carraro, ha assegna¬ 
to l’incarico a Pupillo, designa¬ 
to dai singoli consiglieri come - 
il più «gradilo». ■ ■ 


Un presidente, dunque, che 
non nasce da accordi tra i par¬ 
titi. Che guida, parole pronun¬ 
ciate ien da Pupillo stesso, 
«uno di quegli strani governi 
che sono possibili e spresso ne- 
■ cessati in questa convulsa fase 
, dt pass?ggio.da.UA ordine proli- 
‘ Ileo sgretolato ad un altro an¬ 
cora da co.slruire». Che non sa 
neanche quanto rimarrà in ca¬ 
rica: «Sulla durata della giunta 
non azzarderei personalmente 
alcuna previsione, anche prer- 
chè mi sembrano ugualmente 
remote sia la data in cui, solo 
dieci mesi fa. si è dimesso il 
presidente ■ Cremonese, sia 
quella della scadenza naturale 
della legislatura tra due anni». 
Tuttavia - Pupillo usa paragoni 
marinari - «il compilo di que¬ 
sta giunta non è quello di rab¬ 
berciare un qualsiasi zatterone 
della sopravvivenza, ma di 
mettere in acqua un natante 
che, F>er quanto modesto, sia 
in grado di avere un vento da 
raccogliete, un timone da reg- 
‘ gere, una bussola ed un se¬ 
stante da consultare, un tra¬ 
guardo preciso da consegui¬ 
re». Gli elementi di «netta di¬ 
scontinuità» rispetto al passalo 
sono concentrati nelle scelte 
programmatiche: sostegno al 
lavoro, assistenza socio-sanita¬ 
ria - è prevista tra l'altro la rior¬ 
ganizzazione ospedaliera con 
un «taglio» di 3.0Ó0 posti ietto - 
un forte impegno ambientale 
che comprende il «plano per il 
risanamento dcU’aria». È deci¬ 
sa anche la revoca delle con¬ 
venzioni regionali con i con¬ 
sorzi «Dello Po» e «Venezia Di¬ 
sinquinamento», coinvolti nel¬ 
le inchieste su Tangentopjoli. 

□Af.5, 


Liste senza donne: 
li Consiglio di Stato 
per l’esclusione • 


■i ROMA Presenza delle 
donne nelle liste: ora c’è an¬ 
che un «giallo». Prima, prerò,. 
una piccola premessa, pjer rie¬ 
pilogare: l’altro giorno, la com¬ 
missione elettorale calabrese, 
presieduta dal giudice Gabriel¬ 
la Reillo, ha «bocciato» diverse . 
liste in 14 comuni. Motivo del¬ 
l’esclusione: le liste non avreb¬ 
bero garantito l’adeguala pre¬ 
senza delle donne. Cosi come 
prevede la nuova legge, che 
assegna al «sesso di minoran- 
za«, naturalmente le donne, il 
30% dei candidati. Questa la 
norma. Che pierò non piace al 
ministro Mancino. Meglio: la 
norma gli piace, nel senso che 
ha anche scritto una circolare 
ai Comuni chiedendo loro di 
applicarla. Ma non la conside¬ 
ra vincolante. La quota del 
30%, insomma, stando a Man¬ 
cino «ha carattere solo pro¬ 
grammatico». Tradotto; serve 
solo come raccomandazione. 
Questa la querelle. E ieri, s’è 
aggiunto anche il «giallo». Si 
tratta di questo: mentre il mini¬ 
stero continua a sostenere che 
la legge non è vincolante, si è 
venuti a sapiere che il Consiglio 
di Stalo, interpzellato 16 giorni 
fa, ha già emesso la sua «sen¬ 
tenza». In gran parte simile a 
quella del giudice Gabriella 


, Reillo. Anche p>er il Consiglio, 
insomma, l’espressione usata 
nella le^e - «di norma» - non 
sta ad indicare una sollecita¬ 
zione. Ma indica un obbligo. 
La quota del 30% riservata alle 
donne, dunque, è vincolante. 

■ Chi non la applica, senza for¬ 
nire giustificazioni, non può 
partecipare alle elezioni. 

Sulla vicenda ieri è anche in¬ 
tervenuto il de Adriano Ciaffi, 
che è stato il relatore alla com¬ 
missione Affari Costituzionali 
della legge. Interviene prer sol¬ 
lecitare «un intervento chiarifi¬ 
catore» della magistratura. Op¬ 
pure, in assenza di questo, un ' 
altro intervento del legislatore. 
In modo da «togliere incertez¬ 
za alla materia». Ciaffi spiega 
, pierchè, nella legge, è stata 
usata l’espressione «di norma», 
che tante pserplessità sta susci¬ 
tando. «L’abbiamo fatto per¬ 
chè se un gruppto di cittadini 
nel presentare la lista non tro¬ 
vasse sufficienti donne o uomi¬ 
ni quali candidali sarebbero 
costretti a non presentare nes¬ 
suna lista. E non è certamente 
piensabile una cosi palese di¬ 
scriminazione». 

La battaglia p>er il rispretto 
della «quota», comunque non 
avviene solo sul «fronte giuridi- 
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co». In sua difesa, contro le in¬ 
terpretazioni di Mancino, sono 
scese in campo le donne pi- 
d lessine, quelle del sindacato. 
E ieri, anche la presidente del¬ 
la commissione pwn-oppiortu- 
nità, Tina Anseimi. Che ha ri- 
spjosto così a chi sosteneva che 
le norme in favore delle donne 
sono un po’ come «una riserva 
|3er i panda»: «Non mi pare che 
qui si tratta di "protezionismo”. 
Si tratta, invece, di credere che 
la presenza femminile in pioliti- 
ca piossa essere maggiore e va¬ 
da incentivala pier la sua utilità, 
riconosciuta da tutti». • • . 

Questione-donne, dunque. 
Ma non è la sola a tenere in an¬ 


sia oli elettori. Che a venti gior¬ 
ni dal voto ancora non sanno 
quali saranno le liste «in gara». 
Non lo sanno. Pier esempio, ad . 
Assisi. Qui, la commissione cir¬ 
coscrizionale ha escluso i can¬ 
didati della «Lega Nord». I pre¬ 
sentatori della lista hanno 
compiuto dei «vizi procedera- 
li». Senza problemi, invece la 
lista che candida il giornalista 
Mino Damalo a sindaco, sem¬ 
pre di Assisi. «Uniti per il rinno¬ 
vamento» - questo li nome del¬ 
l’aggregazione che punta sul 
giornalista - in un primo mo¬ 
mento non era stala ammessa. 

I giudici, pierò, hanno pioi rite¬ 
nuto «esaunenti» le spiegazioni 


Presentati i candidati della Quercia: Fumagalli, Draghi, Valeria Erba, Veca e Colombo nella testa di lista 

t Milano, per un ricorso ora c'è il rischio del rinvio 


Cè il rischio del rinvio sulle elezioni comunali di Mi¬ 
lano. Oggi l’antiproibizionista Tiziana Maiolo, esclu¬ 
sa insieme alla sua lista dalla competizione, presen¬ 
terà il ricorso. Ieri il Pds ha presentato campagna e 
candidati: «Vogliamo riscattare Milano e l'onore 
perso negli anni Ottanta. Rappresentiamo un partito 
che non vuole fare il Savonarola ma che vuole go¬ 
vernare». Il Psi non appoggia più Borghini. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO. Milano come 
Isemia? Cosi vorrebbe l’anti- 
proibizionlsta Tiziana Maiolo, ' 
candidata sindaco a Milano - 
esclusa assieme alla sua lista ' 
dalla compjetizione elettorale 
del 6 giugno-che oggi presen¬ 
terà al Tar un ricorso per esse- 
re nammessa, con allegata;' 
una richiesta di rinvio delle 
elezioni. ^ il ricorso dovesse 
essere accolto, il rinvio per leg¬ 
ge non dovrà essere inferiore , 
al centoltanla giorni, ossia sei ' 
mesi di vuoto con Milano in 
mano al commissario e i gio¬ 
chi politici tutti da rifare. Pro- ' 


prio come avvenne nella città 
molisana, dopo il ricorso della 
Rete. La Maiolo sembra sicura ' 
del fatto suo: l’esclusione della 
sua lista per II mancato rag¬ 
giungimento delle 2000 firme 
necessarie, sarebbe in realtà 
dovuta ad errori di conteggio 
dell’ufficio elettorale, che. 
avrebbe anche proceduto con 
lentezza. Ora la parola spetta 
al Tar, ma intanto la campa¬ 
gna milanese per il 6 giugno 
parte con un nodo alla gola e 
un bel punto interrogativo. 

Partiti e candidati proseguo¬ 
no per ora come da tabella di 
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marcia. Ieri la quercia ha pre¬ 
sentato la sua lista: operai, im¬ 
piegati, giornalisti, professori, 
un attore, «solo tre dirigenti 
della federazione», molti indi¬ 
pendenti, un teizo di donne, 
come prescrive la legge, tutti in 
gara a Milano per la modesta 
cifra di 107 milioni. «Qualcuno 
potrà non crederci, visto che 
altri annunciano spese eletto¬ 


rali miliardarie, ma sarà quello 
che spenderemo noi». Marco 
Fumagalli, segretario provin¬ 
ciale del Pds, sventola il fogliet¬ 
to con i costi previsti e spiega 
che un terzo di quella cifra mo¬ 
desta sarà raccolto tra i candi¬ 
dati. il resto con iniziative e sot¬ 
toscrizioni all’Interno del parti¬ 
to. Tutto da spendere in mani¬ 
festi, volantini e trasmissioni 


radio televisive. Neanche un 
soldo per il candidato sindaco 
Nando Dalla Chiesa, che si ar- 
rangerà con 1 98 milioni ollerti ■ 
dai suoi comitati di sostegno. 
Fumagalli insiste sulla parsi¬ 
monia; «La nostra risorsa, co¬ 
me sempre, saranno gli iscritti, 
i simpatizzanti». È lui ad aprire 
la lista dei sessanta conocor¬ 
renti della quercia, una lista 
che. dice, «vuole ri-scattarc Mi¬ 
lano e l’onore perso negli anni 
Ottanta, e rappresenta un par¬ 
tito che non vuole fare il Savo¬ 
narola ma vuole governare». 
Non ci sono parlamentari o as¬ 
sessori «premiati». Al contrario, 
in virtù del rinnovamento si è 
preferito puntare sul nuovo e 
sulla società civile, sui rappre¬ 
sentanti delle associazioni e 
dei volontariato. dall’Olp alle 
Acli. Del vecchio consiglio co¬ 
munale solo quatbo consiglieri 
saranno riproposti, mentre gli 
ex assessori hanno rinunciato. 
Accanto a Fumagalli nella le¬ 
sta di lista c’è il segretario citta¬ 
dino Stefano Draghi, il sociolo¬ 
go «mago» del flussi elettorali. 


per il quale una delle poste In 
gioco alle prossime elezioni è 
anche mostrare che nonostan¬ 
te le tempeste politiche e giu¬ 
diziarie «i partiti di massa non 
hanno esaurito la loro funzio¬ 
ne storica, ma bisogna riscrive¬ 
re un patto più democratico tra 
cittadini e istituzioni». • ■ 

Tra i primi cinque i due indi- 
pendenti Valeria Erba, urbani¬ 
sta, e il filosofo Salvatore Veca, 
seguiti dal cassintegrato della • 
Maserati Emilio Colombo, uno 
dei leader dei consigli auto- 
convocati. Erba e Colombo di¬ 
cono da punti dì vista diversi la 
stessa cosa: «Rispetto alle altre . 
capitali europee • Milano ha 
perseguito negli anni Ottanta 
una politica urbanistica mirata 
ad aggravare i suoi problemi ' 
ambientali». Colombo che ha 
appena vissuto lo smantella¬ 
mento della Maserati; «Bisogna 
smetterla con la chiusura delle ' 
fabbriche per lasciare spazio ' 
alla speculazione». Veca im¬ 
magina una Milano capitale 
delia scienza e della cultura, 
che riscatti l’impietoso pano- . 
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Tanta solidarietà 
per Italia radio 
in sciopero 

Ha taciuto per sei ore ieri «Italia radio». Ma in re¬ 
dazione lo squillare continuo dei telefoni ha fatto 
capire ai redattori in sciopero che non sono soli 
nella battaglia F>er assicurare un futuro certo aire- 
mittente. La solidarietà degli ascoltatori è stata 
massiccia. Ora non resta che verificare la volontà 
di risolvere i problemi. Già p>er oggi è prevàsto un 
incontro con Antonio Bassolino. 

MARCELLA CIARNELU 


ROMA Per una mattinala 
«Italia radio» ha funzionato, 
per cosi dire, al contrario. I 
giornalisti in sciopero dell’e¬ 
mittente hanno ncevuto invece 
di uasmettere. Sono stati lette¬ 
ralmente sommersi dalle tele¬ 
fonale degli dscoltalon che 
esprimevano solidanetà. che 
chiedevano cosa fare perchè 
la «loro» radio potesse conti¬ 
nuare a trasmettere senza più i 
problemi che, invece, nschia- 
no di renderne dilFicile la sàia. 
Non sono mancale le proposte 
concrete dì sottoscrizione an¬ 
che da parte di chi, come ad 
esempio pensionati al mini¬ 
mo, dovrebbe affrontare per 
farlo un sacrificio non di poco 
conto. Una mattinata di lotta, 
dunque, per i dipendenti della 
radio. Ma anche di soddisfa¬ 
zione nel verificare «sul cam¬ 
po» quanto ormai la loro emit¬ 
tente sia radicala nel temtono. 
«Hanno chiamato da ogni par¬ 
te d’Italia- dice Antonio Longo 
del comitato di redazione- e 
non posso negare che questo 
ci ha fatto sentire più ottimisti 
sul nostro futuro». 

I problemi che hanno porta¬ 
to allo sciopero comunque re¬ 
stano tutti. Forse sarebbe me¬ 
glio chiarire quali sono. Le ri¬ 
sposte di Longo sono chiare. 
•Il nostro -dice- non è uno scio¬ 
pero contro, come qualcuno 
ha voluto interpretarlo. Ma è 
uno sciopero per. Per fare in 
modo che ci siano impegni 
chiari da parte della proprietà 
che tendano ad un reale raffor¬ 
zamento deiremittente, che 
rafforzino la presenza di «Italia 
Radio» sul territorio, che ci fac¬ 
ciano vivere senza angoscia la 
possibilità di programmare 
un’ulteriore espansione. Noi 
abbiamo ormai un pubblico 
molto vasto. Veniamo subito 
dopo le tre reti Rai. Un patri¬ 
monio dì questo tipo non può 
essere in alcun modo diperso». 
Entrare nel vivo dei problemi 
diventa neces.sario. «Certo. Mi 
sembra che siano di due tipi - 
aggiunge Longo- e cioè di na¬ 
tura finanziana c tecnica. Per 
quanto riguarda i soldi voglio 
innanzitutto precisare che non 


scioperiamo perchè lo stipen¬ 
dio ce lo pagano in ntardo. Sa¬ 
rebbe nduttivo della nostra 
battaglia. Ci preoccupa, inve¬ 
ce. e molto il fatto che la rac¬ 
colta pubblicitana sia ancora 
minima e fatta con .assoluta 
mancanza di professionalità e 
competenza. E poi c'è la que¬ 
stione del SOCIO di minoranza 
su cui corrono molle voci ma 
di cui li nome non è ancora 
stato reso noto. È evidente che 
questo è un nodo che va sciol¬ 
to in fretta e nel migliore dei 
modi, cioè con un partner che 
non snaturi la fisionomia della 
radio. Altnmenti il peso econo¬ 
mico della gestione resterà tut¬ 
to sulle spalle del Pds che. è 
evidente, non potrà reggerlo 
per molto. Ci sono poi i prole- 
mi tecnici. Il segnale è stato 
spento già in molle città e l’at¬ 
trezzatura tecnica è ormai de- 
tenorata. «Regge» da olt,-e cin¬ 
que anni totalmente priva di 
manutenzione. Noi abbiamo 
lottato per la radio ed alcuni ri¬ 
sultati Il abbiamo portati a ca¬ 
sa. Volevamo un cambio del 
consiglio di amministrazione e 
lo abbiamo ottenuto e a quello 
nuovo dobbiamo riconoscere 
che sta cercando di fare il pos¬ 
sibile. Volevamo un nuovo di¬ 
rettore e la nomina di Carmine 
Folla ci ha soddisfatti piena¬ 
mente e ha portato un impulso 
importante alla programma¬ 
zione e alla credibilità. Non è 
un caso, a questo proposito, 
che anche il direttore sia al no¬ 
stro fianco in questa lotta per 
ottenere certezze. Non siamo 
pessimisti. Già per oggi siamo 
stati convocati da Antonio Bas¬ 
solino, responsabile dell’intor- 
mazione del Pds. È previsto un 
incontro con il tesoriere del 
partilo. Insomma mi sembra 
, che dopro le pnme sei ore di 
sciopero qualcosa si stia muo¬ 
vendo. È evidente • conclude 
Antonio Longo - che se le ri¬ 
sposte non dovessero soddi¬ 
sfarci pros^uiremo nella no¬ 
stra agitazione. Abbiamo altri 
cinque giorni di sciopero da 
«spendere» entro il mese di 
maggio. Ma tutti noi ci auguria¬ 
mo di poter evitarli». 


Sanremo alle urne 

La gestione del Casinò 
fa sciogliere il Consiglio 


fomite nel ricorso. 

Ancora. Altri problemi. Per 
dime una, in un centro del sa¬ 
lernitano, Bellona, le elezioni 
sono state sospese. Le liste 
erano stale presentate su mo¬ 
duli sbagliati. Ma gli «ostacoli» 
non sono solo di ordine buro¬ 
cratico; a Catania, a 12 ore dal 
termine per presentare le liste 
- scade oggi a mezzogiorno - 
è nata una grana tra i sosteni¬ 
tori di Claudio Fava. Pare, in¬ 
somma. che «Rifondazione», 
esclusa dalla giunta indicata 
dal candidato sindaco, non 
abbia più intenzione di soste-, 
nere II rappresentante della 
«Rete». 


H SANREMO. Il prefetto di 
Imperia, Giuseppe Piccolo, 
ha decretato ieri lo sciogli¬ 
mento del consìglio comuna¬ 
le di Sanremo. II «tutti a casa» 
è scattato sulla conduzione 
della casa da gioco, una «fab¬ 
brica» che lo scorso anno ha 
dato un gettilo lordo di 100 
miliardi e un netto per il Co¬ 
mune di 52. Una conduzione 
sempre travagliata sia quan¬ 
do è stata concessa ai privati, 
sia quando è stata gestita in 
proprio dal Comune, ' sia 
quando, come in questi ultimi 
tempi, è stata affidata a un 
funzionario del ministero de¬ 


gli interni. Un passalo di falli¬ 
menti, suicidi, arresti e con¬ 
danne di pubblici ammini¬ 
stratori, a cominciare dall’ex 
sindaco de Osvaldo Vasto. Il 
prefetto d’Imperia aveva invi¬ 
tato a più riprese il Comune di 
Sanremo a procedere, me¬ 
diante appalto, all’affidamen¬ 
to a gestione privata del Casi¬ 
no entro il 10 maggio. La sca¬ 
denza non è stata rispettata. 
Lunedi mattina il sindaco re- 
pubblicano Raffaele Canessa 
sì dimetteva. Ieri a saorpresa 
lo scioglimento. Si voterà il 
prossimo ottobre. 

□ C.i. 


rama degli anni Ottanta dove 
SI è permesso che venisse «de¬ 
predato in modo privatistico - 
quanto era pubblico» e lancia 
uno slogan: «Passare dal dire al 
fare senza rubare». Forte la 
presenza di donne, molle pro- 
fessionisle. «Ma non basta can¬ 
didarle, bisogna votarle» dice 
Emilia De Biase, candidata, re¬ 
sponsabile delle politiche fem¬ 
minili. In lista CI sono anche 
l’attore dialettale Pietro Mazza¬ 
rella e l'ex segretario del Movi¬ 
mento giovanile socialista Pie¬ 
tro Accame, appena uscito dal 
Psi assieme ad un gruppo della 
. sinistra lombardiana. " > 
Prosegue intanto la farsa tra 
I suoi ex compagni di partito e 
Borghini che non li voleva ap¬ 
parentati. A questo punto, 
hanno detto ieri i socialisti, an¬ 
che se la loro lista compare a 
sostegno dell’ex sindaco, «non 
. daranno indicazione di votare 
per Borghini». Si scalda il con¬ 
fronto tra i candidati sindaci; il . 
de Piero Bassetti ha «sfidato» 
Dalla Chiesa ad un confronto 
pubblico il 19 maggio. 


“Il Pds e il progetto 
dell'Alleanza Democratica. 

La sinistra per una 
nuova primavera italiana” 
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Da Bruxelles un «invito» a rivedere 
il codice stradale, che lo vieta 

E la Cee disse: 
«Andate in due 
sul motorino» 





Accese polemiche 
nel borgo ligure 
dopo lo «show» 
deirimprenditòre 
che ora rischia 
una multa salata 
«La legge vale ; 
anche per i Vip» 


■■ ROMA. Andare in motori¬ 
no in due potrebbe non essere 
più vietato. La proposta arriva 
da Bruxelles, dove si sottolinea 
che tra le 21 norme del nuovo ' 
codice stradale italiano che 
non si armon izzano con quelle 
della Cee c'è appunto l'artico¬ 
lo 52, che non solo prevede 
che sui ciclomotori non si pos¬ 
sano portare passeggeri, ma 
anche che il «sedile monopo¬ 
sto* sia costruito in modo tate 
da non consentire «il trasporto 
di altra persona oltre il condu¬ 
cente». Una norma in contra¬ 
sto con la direttiva comunitaria 
che prevede invece per i moto¬ 
rini un sedile grande proprio 
per permettere di portare un 
passeggero. In più alla Comu¬ 
nità europea non piace nem¬ 
meno la lettera «b» dello stesso 
articolo, che prevede il limite 
di velocità per i ciclomotori a 
40 chilometri orari su «strada 
orizzontale»; la Cee vorrebbe ' 
elevare la velocità massima a 
45 chilometri oran, e suggerì- < 
sce di farlo subito, ma l'Italia ' 
preferirebbe attendere qual- - 
che mese ancora. « 

Le ipotesi formulate a Bru¬ 
xelles suscitano consensi, ma 
anche qualche perplessità, tra 
gli addetti ai lavori. «I nostri ci- . 
clomotori non hanno alcun - 
problema dal punto di vista 
della sicurezza - dicono alla 
Honda Italia -. Vengono co¬ 
struiti con le stesse caratteristi- ‘ 
che per tutti i paesi del mondo, 
anche per quelli dove è previ¬ 
sto l'utilizzo in due». Alla Piag¬ 
gio, la più grande azienda prò- ' 
' duttrice di ciclomotori in Italia, ^ 
ci si limila invece a dichiararsi 
«favorevoli aH'introduzlone di 


una sene di normative, come 
la targa e l'assicurazione obbli¬ 
gatoria». 

Il problema, comunque, più 
che tecnico è politico e legisla¬ 
tivo e di responsabilità civile, 
perchè nel nostro paese la leg¬ 
ge prevede che un ragazzo di 
14 anni possa guidare senza 
patente, mentre in altri paesi 
della Comunità per guidare bi¬ 
sogna possedere la patente e 
avere compiuto i 16 anni. Un'i¬ 
potesi è la patente obbligatoria 
per guidare il ciclomotore ai 
quattordicenni. «Con la paten¬ 
te - si afferma alla Federazione 
motociclistica italiana - si po¬ 
trebbe estendere la responsa¬ 
bilità anche nei confronti del 
passeggero. Appena la legisla¬ 
zione diventerà operativa, co¬ 
munque. anche i costruttori 
italiani di ciclomotori potran¬ 
no produne motorini con la 
sella lunga e più comoda, ma 
non potranno comunque tra¬ 
sportare du«. persone. Da noi 
la legge è chiara: sul motorino 
di centimetri cubici non 
possono viaggiare due perso¬ 
ne». ” • 

Secondo la Federazione 
motociclistica, l'adeguamento 
da 40 a 45 chilometri orari po¬ 
trebbe essere accettato «senza 
grandi difficoltà». Il problema 
più serio sarebbe comunque 
quello della sicurezza; «I ciclo¬ 
motori italiani In genere sono 
prodotti per l'uso di una sola 
persona. Per andare in due in¬ 
vece bisogna potenziare ruote, 
freni e motore. Quelli giappo¬ 
nesi hanno già queste caratte¬ 
ristiche, perché sono prodotti 
per l'esportazione in paesi do¬ 
ve è prevista la circolazione in 
due àrsone». 


Bedusconì arriva in elicottero 
Portofino ^ dichiara guerra 


La gita a Portofino per il Trofeo Zegna potrebbe co¬ 
stare cara al cavalier Berlusconi: sabato scorso «Sua 
Emittenza» per raggiungere il borgo marinaro più fa¬ 
moso del mondo ha usato, come suo solito, l'elicot¬ 
tero. Ma dal novembre dello scorso anno la giunta 
regionale ha vietato agli elicotteri lo spazio aereo di 
Portofino per salvaguardare flora e fauna del Parco. 
Ora potrebbe scattare una salata contravvenzione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. Berlusconi a 
Portofino? Benvenuto, si acco¬ 
modi, il borgo è a disposizio¬ 
ne, ben lieto di accogliere i Vip 
in visita. Ma d'ora in poi sarà 
bene che ci arrivi - come i co¬ 
muni mortali - per ten-a o per 
mare. Perché se continuerà, 
come suo solito, a calarsi dal 
cielo in elicottero per atterrare 
a Villa Agusta violerà una leg¬ 
ge della Regione Liguria,,che 
dall'autunno dello scoiso an¬ 
no ha dichiaralo il promonto¬ 
rio «no flay zone», a salvaguar¬ 
dia di un patrimonio ambien¬ 
tale e paesaggistico unico al 
mondo. Ora il problema è che. 
secondo le cronache monda¬ 
ne dei giornali, lo scorso week¬ 
end «Sua Emittenza* è calato a 


Portofino in occasione dell'ul¬ 
tima franche del trofeo velico 
Zegna. anche per dare un'oc¬ 
chiata ai favolosi gioielli di Ch- 
nstie's in mostra a Nostra Si¬ 
gnora deirA.ssunta. E sarebbe 
appunto «calalo» in elicollero. 
in patente violazione della leg¬ 
ge. -Se è vero quanto riportato 
dai giornali - hanno immedia¬ 
tamente rimarcato in una in¬ 
terrogazione alcuni consiglieri 
Verdi e indipfedenli del Pds - 
vorremmo sapere se, come e 
carico di chi si intende appli¬ 
care la dovuta sanzione ammi¬ 
nistrativa». 

Quesiti non facili. A verbaliz¬ 
zare l'infrazione, per poi con¬ 
testare la relativa contravven¬ 
zione e comminare la multa. 



deve provvedere per istituto 
l'Ente Parco Monte di Portofi- 
no. Ma pare che nessun fun¬ 
zionario dell'Eme abbia assisti¬ 
to alla presunta «calata» del 
Cavaliere in flagranza di elicot¬ 
tero. Dunque prima di lutto oc¬ 
correrà stabilire se e come av¬ 
viare la procedura a infrazione 
già consumata. In secondo 
luogo bisognerà accertare la ti¬ 


tolarità del velivolo, perché le 
eventuali responsabilità sono 
da addebitare esclusivamente 
al proprietario. Infine dovrà es¬ 
sere determinalo l'ammontare 
della sanzione - tra un minimo 
di un milione di lire e un mas¬ 
simo di sci - e solo allora la 
maxi-multa potrà spiccare il 
volo. 

Al di là dèi dettaglio tecnico- 
amministralivo. i consiglieri re¬ 
gionali che hanno sollevalo il 
problema (Romolo Benvenu¬ 
to, Alessandro Andreotti e 
Claudio Buscaglia) sottolinea¬ 
no un asfietto di fondo: «Siamo 
preoccupati - dicono - che la 
gestione del Parco e delle nor¬ 
me vanamente restrittive possa 
es.sere esercitala con pesanti 
discriminazioni tra i residenti e ' 
I turisti facoltosi, a svantaggio 
dei primi e con attenzione 
troppo benevola a favore dei 
secondi». Preoccupazioni, dal 
punto di vista dei residenti, tut- 
l'altro che campale in ana. 
Giusto un anno fa l'ammini- 
■strazione comunale di Portofi¬ 
no aveva «bocciato» in blocco 
il progetto di Parco approvato 
dalla giunta regionale, temen¬ 
do che l'insieme dei vincoli 
esautorasse di fatto il piano re¬ 


golatore comunale; e proprio 
' in quella occasione aveva pre- 
.so corpo per la prima volta l'i¬ 
dea di vietare gli elicotten. Si 
vuole salvaguardare il pro- 
montorìo'^ Benissimo - aveva¬ 
no osservato gli amministraton 
del bo^o -, SI cominci vietan¬ 
do agli elicotten di sorvolare e 
atterrare a Portofino. «Poma gli 
elicotteri erano una rantà - 
aveva spiegalo il vicesindaco 
Aliredo Vecchione - ora sono 
diventati una moda dilagante, 
e ogni volta che c'è un decollo 
o un atterraggio, a parte il ru- 
' more che disturba gli abitanti, 
gli alberi e la vegetazione del 
Monte vengono scossi fino alle . 
radici, figuriamoci con quali ri¬ 
flessi sulla fauna e l'ecosiste¬ 
ma in generale; ospiti e visita¬ 
tori ben vengano, possono ' 
continuare ad amvare in barca 
oppure, visto che ora c'è an¬ 
che l'autosilo. potranno servir¬ 
si dell'automobile senza che 
sia la fine del mondo». La mo¬ 
da dilagante cui alludeva il vi- 
cesindaco aveva sponsor pre¬ 
stigiosi: Bettino Craxi. Saro Bal¬ 
samo. gli Agusla, Berlusconi; 
ma quesU» primavera a npro- 
varci, sfidando il divieto, sareb¬ 
be staio soltanto «Sua Emitten- 


Belluno, accolto il ricorso di un falegname che sposò una dominicana 

«Mìa mo^e è malata dì Aids» 

E il trìbii^e annulla il matrimonio 


Essere sieropositivi è un motivo più che valido per 
annullare un matrimonio. Lo ha stabilito una sen¬ 
tenza - la prima del genere, a quanto pare - del tri¬ 
bunale di Belluno, che ha sciolto il legame tra un 
giovane del posto ed una ragazza dominicana. Lei 
aveva scoperto di essere sieropositiva tre mesi dopo 
le nozze. Ma la malattia era antecedente. Lo sposo 
ha chiesto ed ottenuto l’annullamento. 

■ - ' -DAL NOSTRO INVIATO ' _ ‘ 

MICHELESARTORI 


MB BELLUNO. Era un amore a ' 
prima svista. Travolgente all'!- ■ 

. nizio, travolto subito dopo le 
nozze da un referto medico: ia 
sposina era sieropositiva. Il - 
maritino, da spasimante, si è - 
trasformato all'istante in terrò- • 
rizzato. Ha chiamalo un awo- : 
calo, si è rivolto ai giudici, ha , 
ottenuto l'annullamento del ; 
matrimonio. Motivo: la siero- 
positività, se preesistente e 
sconosciuta al - partner, pud 
benissimo essere un motivo in¬ 
validante del vincolo coniuga- ^ 
le. Pare che sla la poma sen- ' 
tenza del genere; «Altre, perlo- ’ 
meno, ne ho trovate solo a 


proposito di malattie diverse o 
devianze ps'icosessuali, ma 
non dell'Aids», assicura l'avvo¬ 
cato Luciano Licini di Feltre, 
legale del giovanotto protago¬ 
nista. • *:» ■ - ,.. 1 

È un ventisctlenne che abita 
in un piccoio paese di monta¬ 
gna e lavora stagionalmente in 
Germania, come tantissimi ge¬ 
latai di queste zone. Era ell'e- 
stero anche la primavera di 
due anni fa, data in cui inizia la - 
vicenda. Un sabato sera, pter 
svagarsi, il ragazzo entra in 
una discoteca tedesca e fa 
amicizia con una dominicana 
ventiseienne. £ bella, simpati¬ 


ca, con un pizzico di esotismo, 
ispira anche un sentimento di 
protezione; ha alle spalle un 
rapporto sbaglialo, deve bada¬ 
re da sola ad una figlia di tre 
anni, in breve, è il colpo di fui-. 
mine. Il primo giugno 1991 la 
coppia è già davanti al sindaco 
del paesino dello sposo. Festa 
grande, pranzo al ristorante, 
breve viaggio di nozze a Vene¬ 
zia, La casa non c'è ancora. •' 
ma non importa. Lui deve tor- 
nare in Germania per la «sta¬ 
gione», lei rimane con la bam¬ 
bina ospite dei suoceri. Passa 
un mese, ne passano due, la 
sposina comincia a stare male. 
«Curati, fatti delle analisi», la 
consigliano i parenti acquisiti. 
Lei va in ospedale, sa già che 
tipo di test chiedere. Il 12 ago¬ 
sto porta a casa il risultato, un , 
certificato incomprensibile per 
dei profani. I suoceri chiedono - 
consiglio al medico di famiglia 
e finalmente capiscono; la ra¬ 
gazza è sieropositiva. Telefo¬ 
nate in Germania. Lo sposino 
toma, furibondo ed impaurito. 
Perché gliel'ha taciuto? Non ' 
pensa alle conseguenze per lui ' 
e per eventuali figli? La sposina ' 


dominicana fa le valige e scap¬ 
pa con la figlia: nessuno la ve¬ 
drà più, da quelle parti. 

Tocca ai giudici. Codice ci¬ 
vile, articolo 122, comma 3, 
numero 1: malathe o anomalie 
preesistenti al matrimonio e 
sconosciute all'altro coniuge 
che impediscano lo svolgi¬ 
mento di una normale vita co¬ 
niugale annullano il contratto. 
La sieropositività, nel caso spe¬ 
cifico, doveva per forza risalire 
a prima delle nozze - poiché si 
manifesta a cinque anni dal¬ 
l'infezione - e dunque il conta¬ 
gio non era attribuibile al mari¬ 
to. Anzi, scrìvono i giudici, 
«non appena l'uomo apprese 
la notizia dei risultati delle 
analisi della moglie rimase sor¬ 
preso e spaventalo, segno elo¬ 
quente che non si aspettava ta¬ 
le gravissimo evento». In questi 
due anni al giovane montana¬ 
ro non è rimasto che sottoporsi 
a periodici controlli medici. È 
sano come una trota, ormai 
può prociamare io scampato 
pericolo. Ma la vita nei paesini, 
si sa com'è; «il difficile adesso 
sarà togliergli la patente di leb¬ 
broso», commenta l'avvocato. 




Paleirmo 

BKtz 

nel «ventre» 
della mafia 


H Bunker segreti. Stanze attrezzatissime jser ospitare su¬ 
perlatitanti. Depositi di esplosivo. Nella città sotterranea del¬ 
la mafia c'era di tutto. L'hanno scoperta ieri a Palermo i su- 
peipoliziotti del Servizio centrale op>erativo e i finanzieri del 
Gico, nel corso deH'ojserazione «Ponte ammiraglio». Un biitz 
contro la famiglia di S. Maria del Gesù capeggiata dal boss 
Pietro 'Vemengo, In uno dei locali sotterranei sono stati tro¬ 
vati venticinque inneschi per esplosivo. Undici gli ordini di - 
custodia cautelare. Manette anche per il cugino del boss . 
Vemengo, Giusto Vemengo di 60 anni. « i . - ■ , 


ms^TA:. 


Arresti per la malasanità a Palermo. Ne parla il chirurgo Fabrizio Chiodo : 
Cardiochirurgia, divisione d’avanguardia, inaugurata cinque volte (per le elezioni) e ancora chiusa . 

«Reparto mai aperto, il primario operava solo in clinica» 


Uno fa il cardiochirurgo, l’altro è sindacalista. Con 
le loro denunce hanno fatto saltare l’affare miliarda¬ 
rio dei «baroni» della cardiochirurgia palermitana. E 
ora dopo Parresto di due primari, di un aiuto, e due 
amministratori di una clinica privata, la cittadella 
della Sanità è in subbuglio. Parla Fabrizio Chiodo, il 
medico che, con'Michele Vullo della CgiI, lotta con¬ 
tro le ingiustizie sulla pelle degli ammalati. 


RUOOEROFARKAS 


EH PALERMO. «Fino a quando 
la legge permetterà in maniera 
equivoca il perverso intreccio 
tra sanità pubblica e privata 
non ci potrà essere quella sere¬ 
nità necessaria agli operatori 
sanitari». Fabrizio Chiodo, 42 
anni, cardiochirurgo con tre 
specializzazioni, ex segretario 
della Fgci di Porto Fluviale a 
Roma, ha scosso la cittadella 
della Sanità. Per questo da me¬ 
si ormai cammina con un poli¬ 
ziotto che gli guarda le spalle - 


•' e forse ora non basta più -, 

, perché in questa città chi porto 
. troppo non è visto di buon oc- 
chio e non viene perdonalo. ' 

Ha denunciato e ha manda- 
'i* lo agli arresti domiciliari il rie- 
i co e potente primario di Car- 
'' diochirugia dell’Ospedale Givi- 
S co di Palermo, il suo aiuto, il 
' primario di Cardiologia pedia- 
' trica delia «Casa del Sole» e - 
. due amministratori della clini- 
■ ca privala «Villa Eleonora». E 
• l'eco delle sue accuse è arriva¬ 


ta fino a Catania dove un altro 
potente della Cardiochirurgia, 
Mauro Abbate, è sotto inchie¬ 
sta. Ed è bene ricordare che 
Abbate è stato II medico che fu • 
scelto da Lido Celli per la peri¬ 
zia di parte, quando il «venera¬ 
bile* raccontava di star male 
per poter uscire dalla galera. 

Accanto a questo vecchio 
militante comunista, a com¬ 
battere contro i «baroni» che si 
sono amcchiti sulla pelle degli. 
ammalati, è schieralo il giova¬ 
ne segretario regionale della 
Funzione pubblica Sanità. Mi¬ 
chele Vullo. 

Insieme stanno infrangendo 
un sistema che si basa non so¬ 
lo sugli affari dei medici che di¬ 
rottano gli ammalati nelle cli¬ 
niche private per guadagnare 
miliardi, ma anche sul cliente¬ 
lismo elettorale, sul patto ma¬ 
fia-massonerìa che passa at¬ 
traverso gli appalli miliardari 
della Sanità. Lavora nella Usi 
58, Chiodo, quella toccata a 


Salvo Lima nella spartizione 
politica, diretta per anni dal 
fratello dell'eurcideputato De 
as.sasslnato, che ad ogni ele¬ 
zione vale un deputato nazio¬ 
nale, uno regionale e tre consi¬ 
glieri comunali. Camminava 
nel padiglioni del reparto di 
Cardiochirurgia il primario Re¬ 
nato Albiero - ora arrestalo - 
accanto al candidato al Parla¬ 
mento siciliano - Sebastiano 
Purpura, De, per preparare lo 
spot elettorale. ■ . 

Allora dotto' Chiodo quante 
denunce avete fatto? 

Tante quante sono te incredi¬ 
bili stone che si registrano tra 
le mura dell'ospedale, Il repar¬ 
to di prima Rianimazione è 
stalo inaugurato cinque volte, 
in occasione di altrettanti 
eventi politici. Non ha mai 
ospitato un paziente. Tempo 
fa l'assessore repubblicano al¬ 
l'Edilizia pubblica aveva ordi¬ 
nato di abbattere le tre sale 
operatorie del reparto di Car¬ 


diochirurgia - Ira le più grandi 
e attrezzate d’Europa - perchè 
erano state costruite a soli 93 , 
metri dal cimitero vicino e non 
a cento come prevedeva la leg¬ 
ge. Qui ci sono attrezzature 
che valgono oltre cinquanta 
miliardi e che non sono mai 
state utilizzate. La potenzialità 
del reparto è di settecento, ot¬ 
tocento interventi l'anno e solo 
l'anno scorso sono stali rag¬ 
giunti i quattrocento. Le faccio 
un esempio a Parma con quat¬ 
tordici posti tetto, tredici chi¬ 
rurghi. due anestesisti e due 
sale operatorie, effettuano ol¬ 
tre cinquecento interventi. A 
Palermo abbiamo venticinque 
chimrghi, diciotto anestesisti, 
tre sale operatorie, trentotto 
posti letto. . ■ ^ .r 

E questo come si spiega? ' 
Perchè i medici che operano 
nel servizio pubblico dirottano 
i pazienti nellecliniche private. 

Il dottor Albiero ha operato, 


nell’ultimo anno, centotrenta 
volle in case di cura private. Un 
intervento costa circa ventisei' 
milioni. Di questi quattro o cin¬ 
que vanno al primario; faccia i 
conti. E gli interventi vengono 
pagati dalla Regione. Il medico 
è libero di operare chiunque , 
privatamente, ma un chirurgo 
che lavora in un ospedale pub¬ 
blico non può ncevere oltre al- ' 
lo stipendio altri soldi dallo 
Stato. . 

L'accusa dei magistrati ai 
sanitari arrestati, dopo l'in¬ 
chiesta partita diille denun¬ 
ce sue e della Cgil, è sempli¬ 
ce: Inviavano i malati affetti 
da gravi cardiopatie nei cen¬ 
tri privati, intascando i soldi 
della Regione, dove ad ope- . 
rare erano sempre loro.. . 
Certo. E sa chi deve certificare 
rc.sigenza di Inviare alla strut- ' 
tura privata il paziente? Il me- f 
dico specialista della Usi di ap¬ 
partenenza del malato. Nel ca¬ 
so della Cardiochirurgia era lo 


stesso chirurgo che poi avreb¬ 
be operato. Questo è incom¬ 
patibile. C'è un enorme conflit- ' 
lo di interessi tra struttura pub¬ 
blica e privata. La Commissio¬ 
ne sanitaria autorisptava gli in- ■ 
terventi nonostante la direzio- 
• ne sanitaria della Usi non ■ 
avesse mai avallato le richieste - 
. del primario. -, 

Ma dopo questi arresti ecce- 
lenti che hanno fatto discu- ' 
tere in tutta la SidUa la par- 
tttaèchiusa? 

No Sono in corso ancora deci¬ 
ne di inchieste sulla malasani¬ 
tà. Proprio ieri la Cgil ha pre- 
•senlato un ulteriore esposto . 
sulle misteriose vicende del ' 
servizio di emodinamica del- 
l'ospedate Civico. 11 collegio , 
medico ha riammesso il pri¬ 
mario del servizio che era stato 
.sospeso per lo stato di salute 
mentale: dopo il suo allonta¬ 
namento il lavoro svolto nel re- 
partoèquintuplicato, , ' - 
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«Castellari 
si occupava- 
dell’affare 
Augusta» 


Sergio Castellan. il direttore delle partecipazioni statali tro¬ 
vato morto nei dintorni di Sacrofano (Roma), si sarebbe 
«occupato attivamente» dell'affare Agusta, su cui sarebbe 
stata pagata una maxi tangente per la fornitura ai Belgio di 
46 elicotteri e - secondo un noto pento balistico - sarebbe 
stato ucciso da una pallottola incomparibiie con la pistola 
Smith and Wes.son trovata accanto al cadavere. Sono questi 
gli argomenti princijjali su cui punta un articolo del settima¬ 
nale Aoix-nimenti in edicola domani. Il servizio si basa su un 
documento nservato del 1984 in possesso della magistratura 
belga che indaga sulla «mazzetta» da cinquanta miliardi c su 
omicidi, tra cui quello dell'ex vice primo ministro Cools, che 
potrebbero essere collegati ad essa. 


Autobomba Proseguono serrate le inda- 

a 'Tpriinj» 8>m suH'autoboniba, fatta 

** ' esplodere venerdì scorso di- 

arrOStatO nanzi ai municipio di Terliz- 

im nrvniiiHiratn attentato che ha pro- 

un pregiuuicaio ,, fenmento del vigile 

urbano Gioacchino De Sa- 
no. di 41 anni Dopo l'arte- 
sto di Francesco De Chinco, di 27 anni, dei luogo, acccusato 
di false e reticenti dichiarazioni rese al pubblico ministero, è 
stato effettuato un secondo arresto. In manette è finito Sabi¬ 
no Ruta, un pregiudicato di 23 anni, con l'accusa di favoreg¬ 
giamento. 

Tangenti: L'inchiesta su tangentoptoli 

condotta dalla procura della 
. repubblica di Torino ora in- 

51 indaga anche veste anche II mondo del- 

Clli ninmalicK l'informazione. I magistrati 

»UI giomailMJ che indagano sulla Saga! (la 

società che gestisce l'aero- 
porto di Caselle) stanno cer¬ 
cando di approfondire i rapporti intercorsi fra il presidente 
Maurizio Bordon. socialista, attualmente in carcere con l'ac¬ 
cusa di concussione, ed alcuni giornalisti torinesi. In seguito 
a questa notizia, il consiglio dell'ordine dei giornalisti di Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta ha inoltrato al procuratore aggiunto, 
Marcello Maddalena (coordinatore del pwl anti-tangenti) 
una formale richiesta di acquisire informazioni in materia. 


Tangenti: 
a Torino 
si indaga anche 
sui giornalisti 


Toma a scuola Dopo la sospensione della 

il hamhtnn direttrice della sua scuola. 

Il Udmuinu indagata dalla magistratura 

handicappato per abuso continuato in atti 

M Can Ca^n d'ufficio, Giamptaolo Gatti. 

Uli^dn^dlVU l'alunno .handicappato di 

San Salvo che aveva dovuto 
nnunciare alle lezioni per 
l'impussibilita di accedere con la sua carrozzella a scuola, è 
tornato ieri mattina in aula passando dall'ingresso pnncipa- 
le dell'edificio, dove il .sindaco ha provveduto a fare realizza¬ 
re uno scivolo. Il bambino è stato accompagnato a scuola 
dai genitori i quali hanno annunciato l'intenzione di costi¬ 
tuirsi parte civile in un eventuale processo penale nei con¬ 
fronti della direttrice indagata. Angela Cecere. 


I «mhli» Un documento che illustra 

Hi klannli carenze strutturali e di or¬ 
ili nid|IUII - gamico (jella procura di Na- 

in un Video poh ed una videocassetta 

nor rnnen registra il degrado degli 

pel vuiiMl pffjgj giudiziari di Castelu- ' 

puano saranno recapitati 
oggi al ministro dì Grazia e 
giustizia. Giovanni Conso. Sarà una delegazione di magistra¬ 
ti della procura napoletana, compiosta dei sostituti Omenico 
Zeuli e Nicola Quadrano, accompagnati da Gennaro Mara¬ 
sca del Csm, a consegnare la documentazione al guardasi¬ 
gilli. ' ■ • , - ' • f . . ' III/ ,I|L ■»! 


Da tre anni Ha rischiato di morire bru- 

cpnra raca Comune 

seiMOMsa rjj yvomo mentre protestava 

91 da fuoco perchè da tre anni vive in un , 

davanti al Tomunp albergo, aspettando 1' asse- 
aaVHini ai comune gnazione di un alloggio pc^ 

polare. L'uomo, Roberto Pi- 
sani, 35 anni, è entrato nel 
palazzo Civico con una bottiglia di plastxra contenente mez¬ 
zo litro di benzina e con un accendino nell' altra mano. Nell' 
atno ha lanciato in ana la bottiglia, appiccando contempro- 
raneamente il fuoco al contenuto. Le fiamme hanno avvolto 
I’ uomo che è stato salvalo grazie aU'imetvento di alcun! 
commessi del comune e di alcuni vigili urbani che gli hanno ' 
scancalo addosso un estintore. L' uomo è stalo ricoveralo 
nell' ospedale di Livorno con una prognosi di dieci giorni ■ 
avendo nportato ustioni di primo e secondo grado sul 25 p>er 
cento del corpo. - 

Pistoia ' £ stato catturato ieri sera a 

estimato Pistoia il temo evaso l'altro 

giorno dal carcere toscano 
anChS l ultimo ancora in libertà. La fuga di 

Hpì tiw puaci Pasquale Verde, prericoloso 

uci u c evasi bandito legato alla camorra 

napoletana, è finita davanti 
a un piosto di blocco dei ca¬ 
rabinieri, a pochi chi'ometn dalla città. Verde era riuscito a 
entrare nella caserma dei paracadutisti dove è rimasto p>er 
due giorni rannicchiato dietro un muro. Poi. quando ha pen¬ 
sato che le ricerche dei carabinieri fossero finite, è uscito e 
ha rubato uno scooter per allontanarsi. I militari lo hanno 
fermatoa Ponte Buggianese. in Valdinicvole. ' 


GIUSEPPE VITTORI 


O^ni i*»m«^,«r:P€i^ip|«; 

.l. 


Pistoia ' 
Catturato 
anche l’ultimo 
dei tre evasi 




SU 

TUnikh 

Uno spazio in più per paHare della *casa”. 
Un filo diretto per segnalare pccoli e grandi 
problemi, p^ avere spiegazioni sui singoli 
casi, per porre questioni. . 
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Mm'olrdi 


Gli archivi deirex servizio 
segreto sovietico le uniche 
fonti per accertare 
le persecuzioni subite 
Ieri nella sala del Concordato 
è iniziato ufficialmente 
il processo di beatificazione 
di Papa Paolo VI 



L apertura del 
solenne 
processo di 
canonizzazione 
di Paolo VI. 
Sotto il Papa in 
una loto del 
1970 


n Kgb per fere santi ì prelati dell’Est 


Aperto ieri il processo di canonizzazione di Paolo 
vi richiesto un anno fa da tutti i vescovi italiani, il 
card. Ruini ha ricordato i meriti del pontificato 
montiniano che. dopo il Concilio,traghettò la 
Chiesa dal vecchio al nuovo. Stanno aumentando 
le richieste di beatificazioni per prelati dei paesi 
dell’Est. E per avviare i processi di canonizzazio¬ 
ne si cercano documenti negli archivi del Kgb. 


ALCESTE SANTINI 


H CITTÀ DEL VATICANO. • È 
stato avviato ufficialmente il 
processo di canonizzazione di , 
Paolo VI con una solenne ceri¬ 
monia svoltasi, ieri mattina sot- ' 
lo la presidenza del card. Ca¬ 
millo Ruini, nella storica sala - 
della conciliazione dove l'il 
febbraio 1929 l’allora Segreta¬ 
rio di Stalo, card, Pietro Ga- 
sparri, e Benito Mussolini fir¬ 
marono il Concordato. Un pie- ■ 
colo particolare che Giovanni .- 
Battista Montini non avrebbe ' 
gradito se il 20 gennaio 1929. ’l' 
in una lettera indirizzata al pa- ■' 
dre e che noi abbiamo pubbli- f, 
calo : il 20 marzo - scorso. ^ 
espresse le sue «nserve» prò- •; 
prio verso quel : documento : 


sottoscritto in quella stessa sa¬ 
la dove. ieri, il presidente del 
tribunale diocesano. - mons. 
Gianfranco Bella, ed i suoi 
membri hanno ■ giurato che 
analizzeranno <on scrupolo e 
severità» ma anche mantenen¬ 
do il «segreto» tulle le testimo¬ 
nianze ^ i documenti che sa¬ 
ranno raccolti, a favore e con¬ 
tro, le •virtù» ed i miracoli di 
questo nuovo candidalo alla 
•santità». ■ 

■ Ed è curioso che. nel mo- 
• mento in cui ha preso avvio il i 
■ processo per elevare agli onori 
. degli altari Paolo VI che fu l'ar¬ 
tefice deU’ostpolitik vaticana 
; verso I paesi dell'Est, si stanno 
moltiplicando le richieste di 


canonizzazione proprio di al¬ 
cuni prelati di quell'area geo¬ 
politica che furono vittime dei 
regimi comunisti. E, curiosa¬ 
mente, la relaliva documenta¬ 
zione si sta cercando negli ar¬ 
chivi del Kgb, unici custodi 
delle persecuzioni subite da 
quei prelati. Si tratta del card. 
Josif Sllpyi che, come arcive¬ 
scovo metropolita della Chiesa 
uniate dell'Ucraina perseguita¬ 
ta da Stalin con l'accusa di na¬ 
zionalismo e di filonazismo, fu 
internalo dal 1945 al 1963 in 
vari lager e, poi, trasferito a Ro¬ 
ma, nel periodo in cui comin¬ 
ciava il disgelo tra la S. Sede e 
l'Urss di Kru.sciov. È morto a 
Roma nel 1984. Anche per il 
card, .loseph Mindszenly sta 
per es.sere aperta, nella diocesi 
di E.sztergom in Ungheria, la 
causa di canonizzazione. Do¬ 
po essersi rifugiato nell'amba- 
sciala americana di Budapest 
per sottrarsi all'arresto in se¬ 
guilo ai tragici fatti deH'otto- 
bre-novembre 1956, Mind.s- 
zenly fu fatto venire a Roma da 
Paolo VI preoccupato della 
condizione della Chiesa un- 
ghere.se e, quindi, inlcressato 
ad un dialogo con il governo di 



ciuel lemiK). Anche per il card. 
.Slepinac si profila un'altra cau¬ 
sa. 

. Ma tornando a Paolo VI, il 
ctird. Ruini, dopo aver ricorda¬ 
lo che proprio un anno f;i i ve- 
.scovi italiani riuniti in assem- 
hlea chiesero «con voto unani¬ 
me». essendo però secondi ri¬ 
stretto a quelli argentini, a Gio¬ 
vanni Paolo 11 di aprire il pro¬ 
cesso di bealificazione, ha 
sollolinealo che, negli ultimi 
anni, -ò notevolmente cresciu¬ 
ta in Italia e nel mondo la con¬ 
siderazione per il jxrnlificalo 
montiniano». Il presidente del¬ 
la Cei ha voluto, sia pure a 
grandi linee, rivendicare a me¬ 
rito di Paolo V! di aver, non so¬ 
lo. portato a termine l'S dicem¬ 
bre 1965 il Concilio, convocalo 
ed avviato da Giovanni XXlll 
tre anni prima, ma di aver 
crealo con coraggio e inlelli- 
gen/ui le strutture ecclesiasti¬ 
che per attuarlo .superando 
non poche difficoltà in una 
Chiesa ed in un mondo cattoli¬ 
co dove tante erano le nostal¬ 
gie per il vecchio a cui non si ' 
voleva rinunciafe. Tra i tanti > 
dissensi di impronta conserva¬ 
trice va ricordala la vicenda 


del vescovo Marcel lycfebvre 
che ha fittilo per provocare lo 
scisma sotto Giovanni Paolo II. 
Ma molle furono le contesta¬ 
zioni anche di segno progressi¬ 
sta, non .senza radicalismi, e 
l’aolo VI riu.scl ad innovare e 
ad a tare -avanzare la barca di 
Pietro», Ruini ha ricordato le 
sue grandi encicliche dall’fc- 
desiam Suani alla Populorum 
progressio, alla Humanae uiloe 
ed, inoltre, l'aver inaugurato i 
viaggi pa.storali, recandosi co¬ 
me primo Pontefice della sto¬ 
ria nel gennaio 1964 a Gerusa- 
. lemme come all'Onu, in Alri- 
ca, in America Ialina e nell'E- 
stremo Oriente, Meriti .sottoli¬ 
neali pure dal Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano. 

L'unico Papa di questo se¬ 
colo che sia stato proclamato 
•santo» è stato Pio X (1903- 
1914), il cui processo canoni¬ 
co fu concluso nel 1954 da Pio 
Xll. Gli altri processi, per lo 
stes.so Pio XI! e per Giovanni 
XXlll, sono stati aperti ma il lo¬ 
ro iter non sarà breve cosi co- 
. me non lo sarà quello per Pao¬ 
lo VI, iniziato a 15 anni dalla 
'■ sua morte avvenuta II 6 agosto 
1978. . , 


La Maddalena, il ragazzo era stato 
affidato alla nonna morta da 10 anni 

Riabbraccia 
il fì^o 
in diretta tv 


IH CAGLIARI. Una madre 
riabbr.'iccerà oggi il liglioletto 
che non vede da un anno e 
mezzo. Evento spettacolare a 
l.a Maddalena, ripreso in 
esclusiva dalle telecamere Fi- 
ninvesl, Ixti, Anna Maria Pin- 
tus,ha45anni.è sa.s.sarese. ma 
vive da tempo a Pesaro, Grazie 
a sua Emittenza Berlusconi, 
che le ha pagalo il viaggio e la 
ospiterà a sua spese in un al¬ 
bergo della Costa Smeraida, 
potrà incontrare oggi il suo 
bambino, Giampaolo, 12 anni, 
affidalo dalla fine del '91 dal : 
Tribunale dei minorenni di Ca¬ 
gliari al padre. Giorgio Terraz- 
zoni, residente appunto in Sar¬ 
degna. a La Maddalena. 

Il caso aveva fatto già a suo 
tempo scalpore perchè in un 
inciso della sentenza di affida¬ 
mento dei giudici minorili si fa¬ 
ceva riferimento anche alla 
nonna patema oi Giampiero. 
Solo che l'anziana donna già ' 
non era più a questo mondo. E 
mica da poco; la nonna di 
Giampiero era motta addirittu¬ 
ra da dieci anni... Ma a parte 
questa •svista», i giudici hanno 
riconleimalo anche di recente > 
la validità della sentenza. La 
madre ha presentato una nuo¬ 
va istanza di affidamento pres¬ 
so un altro tribunale, quello di 
Sassari. ... . - ' 

Una storia complicata che 
Anna Maria Pintus racconterà 


- .sempre in esclusiva - fra 
qualche giorno al Maurizio Co¬ 
stanzo Show di Canale 5. Dalle 
carte processuali si pos,sono 
apprendere comunque alcune 
anticipazioni. ! personaggi, in- 
nazitutto. Prima di legarsi a 
Giorgio Terrazzoni - cu-stode 
del museo garibaldino di Ca¬ 
prera -, Anna Maria Pintus è 
stata sposata con un altro uo¬ 
mo e ha avuto altri due figli. 
Dopo la rottura col marito, la 
Pintus ha incontralo appunto 
Terrazzoni e dal loro legame è 
nato, 12 anni fa, Giampaolo. 
Ma anche la nuova convivenza 
non ha funzionalo. Già da di¬ 
versi anni, i due vivevano sepa¬ 
rali: lui sempre a La Maddale¬ 
na, lei a Pesaro, nelle Marche. 
E Giampaolo - cresciuto assie¬ 
me al padre e alla nonna pa¬ 
tema - ha preso sempre più 
spesso a fare la spola tra La 
Maddalena e Pesaro. Fino, ap¬ 
punto, ad un anno e mezzo la. 
La «svolta», dal punto di vista 
giudiziario, si è avuta infatti al¬ 
la fine del '91. quando la don¬ 
na ha presentato un'istanza al 
Tribunale dei minorenni di Ca¬ 
gliari, per ottenere l'affidamen¬ 
to del bambino. Ma i giudici 
hanno deciso in modo oppo¬ 
sto. Per Giampaolo è stato rite¬ 
nuto più conveniente l'affida¬ 
mento al padre e alla nonna 
patema, che però - nel frat- 
: tempo-era già deceduta. • ■ 
OP.B. 


Nei giorni scorsi altri due minorenni si erano uccisi. Scatta 1’«effetto imitazione»? 


Si spara alla tempia con 



Marta,' Massimo, Cristiano.^Ìt'É^‘>i^e 2 ià e Rovigo tre 
ragazzini fra i 14 ed i 17 anni hanno deciso, nel giro 
di una settimana, di togliersi la vita. Motivi confusi, 2 
un’insufficienza a scuola, un flirt interrotto. Tutti si - 
sono sparati alla tempia con una pistola tenuta in 
casa dal papà o da parenti. L’ultimo, Cristiano, fre- : 
quentava la stessa scuoia della ragazza di Massimo. 
Forse ha agito l’effetto «imitazione», p 

, . ‘7'2'2^ DAL NOSTRO INVIATO • : 2' ■ 

.MICHELESARTORI. 


■■VENEZIA, ' Giocava : nel .' 
, giardino del nonno coi cugi- y: 

' ni ed il fratellino. Apparente- t;-i 
.mente ; allegro, spensierato, • ■ 
«Vado a fare la pipi». È salito - 
: in casa, ha affen-ato una pi- t' 

. stola calibro 22 di proprietà 7 
de! nonno cacciatore nasco- : 
sta sotto un letto, l'ha punta- 
ta alla tempia destra ed ha 2. 

’ premuto il grilletto. Una deci- ■ 
sione - brusca, improvvisa, 
perfino inverosimile. Adesso ; 
Cristiano C, quattordicenne ■ 
i di Cona, è in nanimazione a ;> 
Padova. Le speranze di sal- 


.' vario sono pressocchè inesi- : 
stenti. 1 genitori assistono al¬ 
l'agonia storditi, increduli. 
Uccidersi, e perchè? Cristia¬ 
no non ha lasciato biglietti. . 

1 Stava bene, era di buonumo¬ 
re, amava la musica, le feste, 
ballare. A scuola, prima su- f 
periore, ci andava con profit- ' 

2 to, apF>ena un po'- di difficol- 
. tà col tedesco. Forse la rispo- 
• sta è in una specie di anoma- 
: lo tatuaggio che il ragazzino 
- si era da poco inciso su un 

avambraccio: «Sara, ti amo». 


comaa 


lÌ^;p>rimò‘’fliff'Vtnito male? E 
può darsi che nel suo caso la 
decisione di ammazzarsi sia 
stata stimolata da quello che 
gli psichiatri temono di più in : 
questi casi, r«etfetto imitazio¬ 
ne». Cristiano frequentava ad ; 
Adria la prima classe dell’al¬ 
berghiero. Allo stesso istituto, 
più avanti con gli studi, è 
iscritta la ragazza di Massimo 
P., un diciassettenne di Rovi¬ 
go che si è ucciso sei giorni 
fa. Cristiano non la conosce¬ 
va. Ma a scuola i ragazzi ave¬ 
vano discusso molto di quel¬ 
l’episodio. Massimo era una 
faccia nota, veniva spesso ad 
aspettare all'uscita la fidan- 
zatina. 

In che condizioni sia ades¬ 
so la ragazza, stretta fra due 
suicidi, si può immaginarlo. 
Anche Massimo aveva preso 
la pistola del padre, era sce¬ 
so in garage e se l’era punta¬ 
ta alla tempia. Ci aveva già 
provato due giorni prima, il 4 
maggio, senza trovare la for¬ 



za di premere il grillettoril^- 
no un codardo», aveva com¬ 
mentato allora sul suo diario, 
i Nei giorni seguenti altre an- ' 
notazioni: «Odio la scuola» - 
era ripetente in una terza del-, ; 
ritis di Rovigo, aveva cinque , 
in italiano e matematica, nul¬ 
la di disperante però - «non y 
chiedetemi-,perchè lo faccio, Z 
non lo so nemmeno io». Ai 
genitori aveva poi scritto una r/ 
? lettera di scuse. Scuse alla Z 
•famiglia più buona del mon- -, 
do che non meritava un figlio 
. come me». Scuse per i suoi 
problemi scolastici, che sen¬ 
tiva insormontabili e frustran- ' 

; ti. Scuse, in un altro biglietto, ’ 
, anche alla sua ragazza. E 
scuse ai compagni di classo. -, 
in una lettera che avrebbe 
■ voluto fosse letta durante i . 
suoi funerali, ma che è rima¬ 
sta testimone muta. . - * - ■ 
Una fine, a modo suo, ter¬ 
ribilmente educata. Proprio 
icomc quella, abbondante- ; 
mente descritta dai giornali 


nonno 


pochissimi giorni-prima, di 
Marta. Marta R. era coetanea 
di Massimo, .17 anni giusti. 
Abitava a Venezia, alla Giu- 
decca, con papà, mamma e 
tre sorelle. Era prossima al di¬ 
ploma in un istituto profes¬ 
sionale. Nessun problema a 
scuola. Nessun flirt fallito. 
Anche lei. apparenicmenle 
allegrissirqa, disponibile, stu¬ 
diosa. amicona di tutti, priva 
di quella temporanea intro¬ 
versione cosi diffusa tra gli 
adolescenti. Domenica due 
maggio si è sparata con la pi¬ 
stola del padre. Ha lasciato 
tre lettere. Una ai genitori: 
«Non chiedetevi perchè l’ho 
latto. In fondo in fondo, for¬ 
se, non lo so neanch’io. Vi 
voglio bene». L’altra alle so¬ 
relle: . «Ho • un rammarico, 
quello che non terrò mai in 
braccio i vostri figli». L'ultima 
agli amici; «Mi sono molto di¬ 
vertita con voi. Non vi dimen¬ 
ticherò e spero che anche voi 
non mi dimenticherete». ■ 


L’ex moglie del miliardario americano Donald ha presentato a Milano la sua opera prima 

in rosa con 




«Un passalo che voglio dimenticare per dedicarmi 
al futuro». L’affascinante signora Ivana divorziata da 
Trump è a Milano per presenta're il suo libro «Soltan¬ 
to per Amore». Il best seller rosa da mezzo milione 
di copie è tuttavia confezionato proprio con tutti gli 
ingredienti cari al recente passato dell’America de¬ 
gli anni Ottanta. L’ex moglie del miliardario parla di 
Clinton e dell’Italia in un’intervista • . ; - i- v - 


GIANLUCA LO VETRO 


m MILANO. Alla società. ; 
business, mondanità; gli in- 
gredienti del libro «Soltanto 
per Amore» sono quelli del- ; 
l'America degli anni Ottanta. ' 
Ma l’autrice, Ivana Trump, 
sostiene che la sua opera pri¬ 
ma, edita da Sperìing e Kup>- » 
ter «funzioni anche negli Sta¬ 
tes di Clinton, perchè proprio ' 
in periodi difficili come que¬ 
sti la gente ha bisogno di - 
concludere la giornata con la ; 
lettura di un romanzo legge¬ 
ro». Come dire? Le apparen- - 
ze, possono ingannare. Del -i 
resto, se sotto la copertina di : 
questo libro «rosa-Dinasty» 
c’è un best seller tradotto in 
venti lingue che negli Usa ha ; 
già venduto mezzo milione 
di copie, ' oltre - l'immagine 
mondana di miss Trump, ex 


campionessa di sci cecoslo¬ 
vacca, divenuta moglie del -j 
miliardario Donald Trump e ; ’ 
tornata signorina in seguito '{ 
al recente divorzio, c’è una 
Ivana accattivante; a tratti , 

- perfino naif, tanto da ricorda- ;. 

; re le poetiche ragazze del- - 

l’Est. - • . - . ' 

. Sbarcata a Milano per pre- - 

- sentare la notte dei Telegatti 

•' e il suo libro, neo-scrittrice, • 
più bella dal vivo che in foto, ' 
si è concessa alla stampa. ■ 

■ purché non si parlasse del 
'■ manto: «un passato che vo- . 

^ glio dimenticare, per dcdi- 
camii al futuro». , • 

: Ci dica allora quali sono i 
suoi progetti... 

A settembre uscirà il mio - 
'•nuovo libro «Ubera d'Ama- 



Ivana Tiumpallapresenbrioiietleisiiolibro 


re»; un romanzo di fantcìsia 
come questa mia opera pri¬ 
ma. Quindi scriverò un'opera 
autobiografica dal titolo «On 
niy own». Nel frattempo, ho • 
aperto una catena di negozi, ; 
produco cosmetici e disegno 
una linea di abiti che vendo 
iostcs-saalla televisione. , 
lo tutto questo business 
non pensa di sfruttare il 
nome di suo marito? 
Conservo il cognome Trump 
solo per 1 mici figli. Ma firmo i 
prodotti semplicemente con 
«Ivana», ■ ^ 

. In quale delle sue tante at¬ 
tività pensa di doversi an¬ 
cora i^rfczionare? ■ 

Nell'equilibrio di questi lavori 
differenti. . ... ... 

Che spazio occupa in una 
vita tanto rutilante, il suo 
paese d’origine? 

Lo amo molto. Da esso ho ri¬ 
cevuto . tanti aiuti che ora 
contraccambio, finanziando ; 
una. comunità di handicap¬ 
pati c il restauro del teatro • 
nazionale. Pensimi hanno . 
addirittura offerto la carica di ’.• 
ambasciatrice. Ma prima di 
accettarla, ■ voglio riflettere 
bene. ■ ■ , . , » 


» Questa sctlimana 

ftSAlVAGENTE 

. .1 w vtegaJa ‘‘Compro casa?; 

' - \ JM GiiWàdì IO j»a^^ 

tutte quello die dovete 
1 sapete su presti, mu^^ 

R ^ 1 ...e Inoltre pubblica 

un test sulle pile. Qual è 
quella die dura 
davve ro di più? 

Tn edkoia da siowcdi a 1.800 lire 



IL BUON GOVERNO DELLE CITTA 
ILBUONGOVERNODELTEMPO- 
IL BUON GOVERNO DELLE DONNE . 

2' Siena 14/15 maggio 1993 ' 

. cinema Moderno P.za Tolomei 

Relazioni di: ,, ;V-•' ’vv-.- X’- ■ 

Sandra BenoccI, Alfonsina Rinaldi, Anna Serafini, 
Antortella Spaggiari, Anna Castellano, . 
Franca Mazzi, Fulvio Bandoli 

Tavola rotonda con: . ' 

. Livia Turco, Alma Cappiello, Luciana Castellina, 
Carla Mazzuca, Fiorella Farinelli 

Coordina Chiara ValentinI 
Interventi di: Davide VIsani e Ciglia Tedesco 



Ha dei ricordi deil’invasio- 
nerussa? 

' Come potrei non averli? L'e¬ 
pisodio più drastico fu quello 
del ragazzo che per protesta 
si diede fuoco .sulla piazza di ; 
Praga. Ma non dimenticherò : 
mai quando lavoravo a Mo¬ 
naco. Papà mi portò gli effetti 
personali al confine con 
l'Austria, affinchè • potessi 2 
scappare in Canadà. Ma io ' 
rientrai con lui in patria. . . 
Dalla Cecoslovacchia di ie¬ 
ri, all'Ameiica di oggi. Co¬ 
sa ne pensa di Clinton? ... 

L’ho votato perchè, pur di. 
cambiare, avrei dato la mia • 
preferenza a qualsiasi perso¬ 
na diversa da Bush. Ma è 
troppo presto per dare delle . 
valutazioni sull'attività .• del 
nuovo presidente. • - ■ 

E come giudica gli scanda¬ 
li Italiani? : . 

Ne sono informata quotidia-. 
namente dal mio compagno. 
Penso sia tragico aver nposto ■' 
la propria fiducia in. uomini (• 
disonesti. Ma sono convinta "2 
che l'Italia si risolleverà. Non ; 
può es.serc diversamente, per -- 
un pac.se che vanta tanti ta¬ 
lenti. L 


PRIMA RIUNIONE DEL 
CONSIGUO NAZIONALE 
DELLE UVORATRICI 
E DEI UVORATORI 

"Iniziative di lotta del Pds 
per idiritti dei lavoratori" 

introduce - ' 

Gavino Angìus 
', della segreteria del Pds 



• I 


Mauro Bernardi e famiglia parleci* ! 
t>ano al doloro per la scomparsa del- 
compagno ' 

GAUDIO PANOERA 

Sesto San Giovanni, 12maggio 1993 


Nèlranniverttrio della rnorte defea-' 

ro. _ '1 . , ' ’ ■ 

' PASQUALE MONDONICO 

la famiglia lo ricorda sottoscrìvendo 
m sua memoria p>cr/*L/mrd. .. 
Vimcrcalo. 12ma^lol993 . 


Vera e Ennio ricordanocon alfettoe 
commozione 1 . 

GAUDIO PANQERA 

compagno generoso, sensibile e 
coerente coi <^ua)e condivisero gior¬ 
ni di gioia c di (allea nella vita politi¬ 
ca e nelle leste àelì'U/tilù e che li 
spronò nei momenti non sempre 
esaltanti della politica. A Bruna e < 
Monica un forte abbraccio di Inco¬ 
raggiamento. 

SestoSanGtovanni, 12 maggio 1993 


L'unità di base -G. Rossa» (dipen¬ 
denti comunali) esprìme ai familiari 
sincere condoglianze per la grave 
perdila del compagno . . ; 

GAUDIO PANOERA 

impegnalo in tutte le lotte del partilo 
per una società più giusta. 

Sesto San Giovanni. 12 maggio 1993 


Le compagne e i compagni delTuni- 
tà di base «Di Vinorìo<Gamagni» 
esprimono a Bruna e Monica since¬ 
re condoglianze per la perdila del 
lorocaro - 

GAUDIO PANOERA 

segretario mollo stimato c benvolu¬ 
to della sezione per parecchi anni. 
Ha fatto parte del gruppo dirigente 
della città di Sesto San Giovanni pri¬ 
ma nel poi nel Pds. , ' 

Sesto San Giovann i. 12 maggio 1993 


Le compagne e i compagni dell'u¬ 
nione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni partecipano con pro¬ 
fonda commozione al dolore deila 
moglie Bruna e della Itglia Monica 
p>er la perdita del lorocaro 

GAUDIO PANOERA • 

I funerali si .svolgeranno mercoledì 
12 maggio alle ore 9.30 in via C. Bat¬ 
tisti n. SI a Sesto San Giovanni. La 
salma proseguirà perZoido (Bellu¬ 
no) dove sarà tumulata, ;■ • 

Sesto San Giovanni. 1 2 maggio 1993 . 


Lccompagnec i compagnideiruni- 
' tà dì base «P. Togliatti» di Sesto San 
Giovanni sono vicini a Bruna e a Mo¬ 
nica perlascomparsadel lorocaro ' 

GAUDIO PANOERA 

ed esprimono sincere condoglian- 
, ze- I,:. li . • 

'SeslbSimGicr^nr)i,'t2 maggio 1993 

Valentino Metettaricòràa addolora¬ 
lo : - ,• »•,. • • .. ■ ■ 

GAUDIO PANOERA 

La profonda convinzione nei grandi 
ideali di umana convivenza ne han- 
' no fatto di lui un indimenticabile. In 
suoricofdosonoscriveper/’i/wtó. .. 
Sesto San Giovanni, 12 maggio 1993 


Ricordiamo con affetto e commo¬ 
zione, il coraggio, la tenacia e l'Im¬ 
pegno, nel lavoro politico, nel movi¬ 
mento ecclesiale di ba.se, nella 
scuola e nella vita, di 

PASQUAUNACIAROA 

scomparso il 9-5-’93. 

Roma, 12 maggio 1993 


Il 13 aprile scorso veniva a mancare 

QNOAIAZZl 

uno dei compagni che hanno fatto 
la storia del paese e del Pei. Antifa¬ 
scista. Iscritto fin dal 1931 al Pei, era 
conosciuto e stimato dai compagni 
c dai cittadini di Poggibonsi. Una 
delie sue ultime volontà é stata quel¬ 
la di aderire alla campagna di sotto- ’ 
scrizione straordinaria del Pds. ver- - 
sando 200.000 lire. A lui giunga il sa¬ 
luto e il ringraziamento dai compa¬ 
gni di Poggibonsi. . 

Poggibonsi (Si). 12maggio 1993 ’ 

E mancato alt'affetto dei suoi cari , 

ADOCAUERI : 

i familiari tutti lo ricordano a quanti 
lo amarono. Le esequie avranno 
luogo alle 15 di oggi partendo dal* 
Tabitazione di San Donnino. : 
Firenze. 12 maggio 1993' • ; 

Barbara, Debora ed Erica aU'indi- 
menticabilenonno 

ADOCAUERI 

Firenze, 12 maggio 1993 

È deceduto recentemente, per una 
grave malattia. .. 

ROBERTO BONSANTI 

La sezione del Pds di Cinigiano lo ri¬ 
cordano e rivolgono alla famiglia le 
più senlitecondoglianze. 

Cinigiano (Cr). 12 maggio 1993 


: sabato 15 maggio ore 9.30 - » 

presso la Direzione Nazionale del Pds 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 ' 


Gruppo Pds - Informazioni porfomenfari 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, mercoledi 12 ore 10 
(Fiducia al Governo) nonché alla seduta antimeridiana di giovedì 13 ore 
9.30 (Autorizzazioni a procedere). - . 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esseie presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta porriondiana di martedì 

11 maggio, con inizio alle ore 16.30 e a quelle antimeridiane di mercoledì 

12 e giovedì 13. Avranno luogo votazioni su decreti, riforma detrimmunità 

pariamentare, modifiche del regotamento della Camera. - ' 




i 


/ 









Mereoledì 
12 maggio 1993 


nel Mondo 


«i.. 11 


Si tinge di giallo il vertice segreto 
tra governo e opposizione 
per arginare Tinvadenza dei media 
nella vita privata dei politici 


Ma nella Germania dove fioccano 
scandali e dimissioni eccellenti 
affiora la tentazione di ripristinare 
l’ossequio per il potere 


«In riga la stampa ficcanaso» 

Kohl e i partiti tedeschi si sentono sotti assedio 



Helmut Kohl. 
Governo e 
opposizione 
vogliono 
evitare 
intromissioni 
della stampa 
nella vita dei 
politici 


Si tinge di giallo la ricostruzione del vertice segreto 
tra Kohl e i capi dell’opposizione in cui si è manife¬ 
stata l'insofferenza dei partiti tedeschi verso i mass 
media troppo intrapredenti. Certamente si vedono 
eccessi e intromissioni nella vita privata dei politici. 
Ma nella Germania degli scandali e delle dimissioni 
eccellenti s’intravede una pericolosa tentazione di 
ricondurre la stampa alle vecchie obbedienze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Insomma, che 
cos ò successo veramente il 29 
aprile alla cancelleria di Bonn? 
Lo «SpiegeU. giorni fa, ha scrit¬ 
to che c'è stata ima riunione 
tra Helmut Koh! c i capi dei tre 
maggiori partili (Cdu-Csu, Fdp 
e Spd) per concordare una 
specie di strategia di •conteni¬ 
mento» della libertà di stampa, 
responsabile, secondo loro, 
della dilagante insofferenza 
dei cittadini per la classe politi¬ 
ca. L’ullicio stampa del gover¬ 
no non ha lasciato passare 
neppure due ore dalle antici¬ 
pazioni della rivista di Ambur¬ 
go, sabato pomeriggio, per 


smentire tutto «nel modo più 
categorico-. Tra lunedi sera e 
ieri, pero, 0 toccato alla smen¬ 
tita di venir smentita: l'incontro 
c'O stato veramente, hanno 
ammesso il presidente del par¬ 
lilo liberale Otto Lainbsdorff c 
un collaboratore del capo¬ 
gruppo al Bundestag della Spd 
Hans-Ulrich Klose, anche se 
nessuno ha mai pensato di li¬ 
mitare come che sia la libertà 
di stampa. Nel vertice a sei (ol¬ 
tre che Kohl. Lambsdorff e Klo- 
se c'erano anche BjOm En- 
gholm, allora ancora presiden¬ 
te della Spd, Klaus Kmkel, mi¬ 
nistro degli Esteri e futuro suc- 


M BERLINO. Un gradualo 
IVll ll'hpl della polizia di Berlino è stalo 

i lUlLd owaLd condannato in tribunale a una 

•al marchi per aver 

CU pUlliilULLU cantato in pubblico il Horst- 

1 .o-Nrifr» .1 Wesel-Lied. l'inno del partito 

Cri6 Cdii LuVu. nazista. La notizia segue di po- 

, che ore quella relativa a un 

inno nazista gruppo di agenti del Bunde- 

sgrenzschuiz (Bgs) che, la .se¬ 
ra del 1 ^ maggio. avrebbero in¬ 
tonato lo stesso inno marcian¬ 
do per una strada del quartiere di Kreuzberg. Coincidenza davve¬ 
ro sorprendente e tale da far nascere i dubbi più inquietanti sulle 
abitudini... musicali della polizia tedesca. Tanto più che il gra¬ 
duato, Il quale ha venlisei anni e un bel pezzo di carriera dietro le 
spalle, avrebbe sostenuto davanti ai testimoni che lo sentirono 
cantare, una sera dell'agosto dell'anno scorso; do sono un poli¬ 
ziotto c so quello che laccio, da noi quest'inno ò una co.sa nor¬ 
male». Circostanza, questa, che nel corso del processo davanti al 
tribunale è stata smentita dal suo superiore diretto. 

In merito all'altro episodio, quello di Kreuzberg, c'è da regi¬ 
strare la dichiarazione di un allo funzionario secondo il quale i 
Bgs quella sera potrebbero essere stali anche vittime di una pro¬ 
vocazione. Gemo! Piestert, questo il nome del funzionario, ha so¬ 
stenuto che si sta indagando nei confronti non solo degli agenti 
ma anche degli «autonomi» della zona. Esiste infatti la possibilità, 
ha sostenuto Piestert, ctie l'inno nazista sia stalo cantato proprio 
da un gruppo di questi ultimi allo scopo di provocare i Bgs. 


ccssore di Lamb.sdorfl. e Wolf¬ 
gang Schàuble, presidente del 
gruppo Cdu-Csu al Bunde¬ 
stag) s'é presa in esame una 
queslione del lutto legittima: 
come proteggere la priuory dei 
personaggi della vita pubblica, 
e quindi anche dei politici, da 
un sistema dei media che si fa 
sempre più invadente e ag¬ 
gressivo, Sarebbe stata una di¬ 
scussione piuttosto generica 
(•senza risultati concreti», sot¬ 
tolinea il collaboratore di Klo¬ 
se) sull'eventualità di introdur¬ 
re il principio del risarcimento 
dei danni morali, come c'è per 
esempio in Gran Bretagna, o 
dell'inversione dell'onere della 
prova in caso di querele p>er 
diffamazione. 

Tutto legittimo, dunque, 
niente di cui preoccuparsi. Sa¬ 
rà. ma non si spiega, però, per¬ 
chè la riunione, un vero e pro¬ 
prio vertice governo-opposi¬ 
zione. latto piuttosto raro nelle 
consuetudini politiche di Bonn 
e riservalo alle grandi questio¬ 
ni di interesse generale, sia sta¬ 
ta tenuta così .strettamente se¬ 
greta. lino ad assumersi il ri- 
.schio di una maldestra smenti¬ 


ta. Se la discuiisione era davve¬ 
ro così innocente, perchè non 
farla pubblicamente? Oltretut¬ 
to la disinvoltura e la mancan¬ 
za di scrupoli con cui certi me¬ 
dio tedeschi (i rampanti della 
carta stampata tipo fiilde certe 
televisioni commerciali) si in¬ 
tromettono nella sfera privala 
dei personaggi noli sono un 
problema reale, av\'ertito, or¬ 
mai. da una buona parte del¬ 
l'opinione pubblica. La quale 
è pronta quanto meno a di.scu- 
terc se siano proprio una ma¬ 
nifestazione della libertà di 
stampa le inchieste sul perché 
un ministro chiacchierato porti 
o meno la lede matrimoniale, 
le illazioni sulle conseguenze 
delle dimis-sioni di questo o di 
quello SUI rapporti con sua 
moglie, su quali locali Irequcn- 
lava da giovane un presidente 
di Land, sulla qualità del me¬ 
nage familiare del cancelliere 
o, per uscire dalla politica, le 
preferenze sessuali di un nolo 
presentatore tv o i rapporti del 
padre d'una celebre tennista 
con una fotomodella procace 
e chiacchierona. 

C'è, insomma, un malcostu¬ 


me diffuso in certi settori del 
panorama dell'informazione 
della Repubblica federale. C'è 
come c'è in molti altri paesi, e 
non c'è niente di illecito nel 
porsi il problema di eventuali 
misure di protezione, specie 
ora che i codici di condotta e 
di autodisciplina che hanno 
ispirato per anni il grosso dei 
media sono insidiali sempre 
più da una concorrenza che, 
specie dopo la na.scita delle tv 
private, si è davvero incattivita. 
Ci si può chiedere se è questa 
la strada giusta, se più che 
nuove leggi non sia necessario 
far leva sulla coscienza profes¬ 
sionale e sul codice deontolo¬ 
gico dei giornalisti, ma non c'è 
da scandalizzarsi. 

Non c'è da scandalizzarsi se 
di questo si tratta; di limitare gli 
aspetti più volgari e più lesivi 
della libertà e della dignità dei 
personaggi presi di mira da 
questo -giornalismo da vasca 
da bagno», come viene chia¬ 
mato. Ma il rischio, evidente, è 
che dietro le buone intenzioni 
se ne nascondano di assai più 
dubbie. Che ciò che realmente 
inquieti \'establishment di 


Bonn non siano le indiscrezio¬ 
ni SUI vizi privati dei Prominen- 
ten, quanto le ri-velazioni sulle 
debolezze delle loro pubbli¬ 
che virtù: non il -giornalismo 
icandalislico» quanio gli scan¬ 
dali, quelli veri, sollevati dai 
giornali. Soprattutto in un mo¬ 
mento come questo, in cui ef¬ 
fettivamente 1 più importanti 
offo/res della Repubblica, quel¬ 
li che hanno portato in poche 
settimane alle dimissioni di 
due mini.stn federali e del pro- 
.sidente di un parlilo nonché di 
un Land (e ormai appaiono 
prossime anche quelle del ca¬ 
po del governo bavarese), so¬ 
no stati sollevati e in un certo 
senso anche gestiti da organi 
di stampa. 

Che ci sia un cerio risenti¬ 
mento. in settori del mondo 
politico, nei confronti dei me¬ 
dia è scontato e, in una qual¬ 
che misura, perfino compren¬ 
sibile. Il rischio è che esso si 
esprima non tanto in misure 
restrittive della libertà di stam¬ 
pa, le quali sono impensabili 
nel sistema di garanzie dell'or¬ 
dinamento tedesco e ben diffi¬ 
cilmente troverebbero il con¬ 


ili Parlamento le restrizioni per Tacquisizione della nazionalità francese dei nati da stranieri 
La sinistra denuncia i pericoli della discriminazione, critiche anche dal ministro Simone Veil 

Balladur depenna ì de^ immìgirati 


Il «diritto del suolo» vigente per l’acquisizione della 
nazionalità francese sarà brutalmente manomesso. 
È iniziato ieri il dibattito parlamentare sul progetto 
di legge del governo Balladur. Non si diventerà più 
francesi- automaticamente se nati in Francia da ge¬ 
nitori stranieri ma bisognerà intraprendere, tra i 16 e 
i 21 anni, un iter amministrativo. La sinistra denun¬ 
cia i pericoli della discriminazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■1 PARIGI. Lo jus soli resterà 
il principio informatore per 
l'acquisizione della nazionali¬ 
tà francese, ma conoscerà al¬ 
cune importanti limitazioni. Si 
è cominciato a discuterne ieri 
pomeriggio • aH'Assemblea, 
mentre alcune migliaia di ma¬ 
nifestanti scandivano. Il davan¬ 
ti, slogan ostili alla riforma. 
Sotto il tiro del governo di 
Edouard Balladur (c della 
schiacciante maggioranza par¬ 
lamentare che lo sostiene) è 
quella norma che considera 
francese chiunque nasca sul 
suolo francese, anche se figlio 
di stranieri. Non sarà più co.sl. 
O meglio; il principio perderà 
l'automaticità che ha sempre 
avuto. Finora si diventava fran¬ 
cesi a 18 anni senza bisogno di 
alcuna formalità, salvo la resi¬ 
denza da almeno cinque anni. 
D'ora in poi bisognerà invece 
lame richiesta esplicita non 
prima di aver raggiunto i 16 an¬ 
ni di età e non aopo i 21. Di- 


im NEW YORK. Lunedi sera, 
19 aprile, Janet Reno, il nuovo 
ministro della Giustizia, è ap¬ 
parsa in televisione. Il suo 
compilo era di spiegare per¬ 
ché 86 persone avevano perso 
la vita in Waco, Texas. Mentre 
Janet Reno parlava il quartiere 
generale di David Koresh 
esplodeva in paurose fiamma¬ 
te. Era il santuario di un cullo 
fanatico i Branch David ians. 

La signora Reno, capelli corti, 
occhiali, una giacca di color 
arancione, guardava in -diret¬ 
ta» la tragedia su un monitor e 
diceva: «Ho ordinato io all'Fbi 
di iniziare l'assalto. Prendo io 
la piena responsabilità». Ha 
latto il giro degli studi televisivi, 
e ha sempre ripetuto: -Se c'è 
stato uno sbaglio, lo sbaglio è 
mio. Non dcll'Fbi, non del pre¬ 
sidente. Mio». La sua voce era 
ferma. Le si vedeva la tensione 
sul viso, negli occhi dietro le 
lenti. A mezzanotte del 19 apri¬ 
le. Janet Reno era ancora in te¬ 
levisione. Questa volta sulla re¬ 
te Abc. in un programma di 
grande ascolto, -Nightline». Vi¬ 
sibilmente esau.sta, la giacca 
un po' spiegazzata. Janet Reno 
ha dello ancora una volta: 
•Prendo io la responsabilità». 
Sembrava la line prematura 
della prima donna ministro 
della Giustizia nella storia 
americana. Come debutto non 
poteva andar peggio. La sua 
strada si è incontrata, come in 


ventare francese sarà dunque 
un alto di volontà. Alto il cui 
buon esito sarà sottoposto ad 
alcune condizioni; la naziona¬ 
lità .sarà rifiutata nel caso in cui 
Il richiedente sia stato condan¬ 
nato per crimini contro la sicu¬ 
rezza dello Stalo, per prosse¬ 
netismo, traffico di stupefacen¬ 
ti, lesioni mortali o sia stato og¬ 
getto di un decreto di espulsio¬ 
ne. Ma non basta. 1 genitori 
stranieri di un minorenne nato 
in Francia non potranno più ri¬ 
chiedere per lui la nazionalità 
francese. La nuova norma ha 
lo scopo esplicito di evitare 
che ne facciano richiesta geni¬ 
tori so'toposti a provvedimenti 
di espulsione dal paese. La 
legge attuale infatti li protegge 
qualora abbiano un figlio da 
accudire. D'ora in poi il trucco 
non sarà più utilizzabile, alla 
stregua dei limiti posti ai matri¬ 
moni misti contratti al solo 
scopo di far ottenere all'uno o 
all'altro la nazionalità france¬ 


se. Il governo sostiene che l'at¬ 
to di volontà per diventar fran¬ 
cese ha un «alto valore simbo¬ 
lico e pedagogico». Almeno 
una cinquantina di organizza¬ 
zioni antirazziste ritengono in¬ 
vece che sf creano cosi due ca¬ 
tegorie di cittadini; Mohamed, 
per esempio, almeno fino ai 
suoi 16 anni sarà mono france¬ 
se di Pierre, pur essendo - co¬ 
me Pierre - nato e vissuto sem¬ 
pre in Francia. E una discrimi¬ 
nazione che in teoria non limi¬ 
ta i diritti di Mohamed, ma che 
crea un fossato tra i due agli 
occhi deH'intcra società. Ri¬ 
guarderà soprattutto i figli del¬ 
la penultima ondala di immi¬ 
grazione: spagnoli, portoghesi, 
luni.sini. marocchini, africani. 
Non gli algerini, poiché i geni¬ 
tori .sono nati nell'Algeria Tran- 
cese o sono quindi cittadini 
francesi. I «nuovi francesi* figli 
di stranieri sono circa 25mila 
l'anno. Non sono immigrali, 
ma figli d'immigrati. Eppure su 
di essi, che non hanno scelto il 
luogo dove nascere, peseran¬ 
no le ongini dei genitori. Per 
questo la Lega dei diritti del¬ 
l'Uomo, Ira gli altri, denuncia il 
progetto di legge governativo. 

Nessuno si illude tuttavia 
che le nuove norme riescano a 
frenare il flusso deH'immigra- 
zione. Dall'Alrica si viene in 
Francia attirati più dal -pane e 
lavoro» che dallo status di citta¬ 
dino francese. Prova ne sia 
quanto accade in Germania, 
dove vige la regola mollo più 


dura, di origino tribale, dello 
jus sanguinis. nel corso del '92 
mezzo milione di persone, pur 
senza alcuna prospettiva di di¬ 
ventare cittadini tedeschi, han¬ 
no chie.sto asilo al governo di 
Bonn, contro neanche 30mila 
a quello di Parigi. Il governo 
Balladur ne è consapevole. Ra¬ 
gion per cui la sua legge appa¬ 
re dettata più che altro da 
preoccupazioni di consenso 
presso l opinione pubblica e 
dall'obiettivo di togliere presa 
c argomenti a Jean Mane Iz: 
Pen. Balladur corre cosi il ri¬ 
schio di introdurre una sottile 
ma tagliente forma di apar¬ 
theid in Francia, tra coloro che 
sono «in attesa» di divenire 
francesi c i loro coetanei che lo 
sono già. Senza parlare della 
doppia pena che subirà un 
giovane delinquente; non solo 
la condanna (per traffico di 
stupefacenti, ao esempio) ma 
anche la privazione della na¬ 
zionalità. Altro capitolo che il 
progetto di legge non affronta, 
quello deH'integrazionc. Con 
le nuove norme si minerà il 
processo d'integrazione incor¬ 
so, si colpirà - almeno a livello 
simbolico - il principio di 
uguaglianza dei diritti di citta¬ 
dinanza. Non è il miglior modo 
di garantire il lavoro di Simone 
Veli, il ministro alle Aree urba¬ 
ne e agli Affari sociali che pia¬ 
ce alia sinistra. La quale, per 
una volta, si ritrova unita al¬ 
l'opposizione. socialisti com¬ 
presi. 
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senso politico necessario per 
pas,sare, quanto in una specie 
di campagna di ■normalizza¬ 
zione», vòlta a ricondurre al- 
r-obbedienza» e all'ossequio 
per il potere almeno i medio 
che un tempo erano «amici» e 
a mettere in difficoltà quelli 
considerati irrimediabilmente 
•nemici-. In questo senso, so¬ 
no davvero preoccupanti le in¬ 
discrezioni che circolano sulla 
proposta che durante il «verti¬ 
ce segreto» del 29 apnle avreb¬ 
be fatto Kohl; organizzare -il 
boicottaggio dei giornali e del¬ 
le trasmissioni che non piac¬ 
ciono». Un po' quello che la lui 
segnalando a ogni pie' sospin¬ 
to. da anni, di non leggere "un 
certo settimanale di Amburgo» 
(lo «Spiegel»), Il cancelliere, 
ovviamente, ha tutto il diritto di 
scendere personalmente in 
guerra contro la stampa che 
non gli piace. Che lo faccia il 
governo o una specie di union 
sacréc governo-opposizione è 
molto più discutibile. Che lo 
facciano in segreto e in modo 
quasi cospirativo è ancora più 
discutibile. 


Immigrati 
marocchini. In 
Franoasarà 
molto più 
dìtiicile 
ottenere la 
uttadinanza 
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IH Germania. É il solo pac.se euro¬ 
peo. insieme alla Svizzera, che non tie¬ 
ne conto del luogo di nascita ai fini del¬ 
l'acquisizione della cittadinanza. Per 
essere •tedeschi» bisogna essere nati da 
genitori tedeschi o «d'appartenenza et¬ 
nica tedesca». Gli •Aussiedlcr», vale a 
dire i cittadini di origine tedesca che vi¬ 
vono in Polonia. Cecoslovacchia ed ex 
Urss possono anch'essi rivendicare la 
nazionalità tedesca in base ad una nor¬ 
ma del 1913. Ed è a questa legge che si 
sono appellati - a partire dal 1945 - le 
minoranze tedesche e i rifugiali del¬ 
l'Est. Mollo più complessa la procedura 
per il nconoscimento della naturalizza¬ 
zione. soggiorno regolare da almeno 
dieci anni, un'attitudine positiva verso 
la cultura tedesca, conoscenza della 
Costituzione, abbandono della nazio¬ 
nalità d'origine. Solo in tempi più re¬ 
centi. con la legge del 1 gennaio 1991, 
queste procedure sono stale snellite 
per gli stranieri che vivono stabilmente 
in Germania da almeno 15 anni. 1 figli 
di immigrati nati in Germania hanno il 
diritto a soggiornare in questo paese. 


indipendentemente dai loro genitori a 
patto che abbiano frequentato la scuo¬ 
la per almeno quattro anni e vissuti nel 
paese per almeno otto. Attualmente 
Verdi, socialdemocratici e liberali chie¬ 
dono una modifica della legislazione in 
senso «francese». Tuttavia il compro¬ 
messo del dicembre 1992 tra governo e 
socialdemocratici si limita accenna 
semplicemente alla doppia nazionali¬ 
tà. punto centrale di unapossibile rilor- 
ma. 

Svizzera. Ha una legislazione simile a 
quella tedesca anche se di recente ha 
accettato il principio della doppia na¬ 
zionalità. Anche il paese elvetico chie¬ 
de - per la naturalizzazione - il rispetto 
degli usi locali, della lingua, ecc; condi¬ 
zioni verificate a livello di comune e di 
cantone. 

Gran Bretagna. La cittadinanza bri- 
tannia. sinoal 1981, era concc.s,sa a tutti 
i cittadini deH'Impcro sulla ba.se del di¬ 
ritto del suolo. Attualmente possono 
essere cittadini britannici coloro i quali 
hanno un genitore britannico, sono na¬ 
ti in Gran Bretagna a patto che uno dei 


genilon ci viva stabilmente. Il matnmo- 
nio non comporta automaticamente 
l'acquisizione della cittadinanza. Per la 
naturalizzazione, il soggiorno minimo 
richiesto, come in Francia, è di 5 anni, 
Belgio. Un mix di filiazione e luogo di 
nascita è quanto stabilisce la legge del 
giugno 1991; un sistema sìmile a quello 
irancese (prima della riforma). Un ge¬ 
nitore straniero può chiedere per il fi¬ 
glio nato in Belgio la nazionalità a de¬ 
terminate condizioni, cosi come è bel¬ 
ga il bambino nato in Belgio da un ge¬ 
nitore, lui stesso nato 11 e con residenza 
nel paese di almeno cinque anni nei 
dieci anni precedenti la nascita del fi¬ 
glio. 

Italia. Si tratta di un sistema vicino a 
quello francese. Gli stranien nati in Ita¬ 
lia acquistano automaticamente la cit¬ 
tadinanza a tre condizioni: aver presta¬ 
to servizio militare nel paese, aver un 
impiego pubblico o la residenza da al¬ 
meno dieci anni nel momento in cui si 
diventa maggiorenni. Solo di recente 
l'Italia ha nconosciuto il diritto di suolo. 
Paesi Bassi. Il luogo di nascita è il cri¬ 


terio dominante. Gli stranieri possono 
ottenere la cittadinanza tra i 21 e i 25 
anni se hanno avuto la loro residenza 
nel paese in modo permanente. 
Spagna. Storicamente è stato il dintto 
di sangue a dominare. 11 diritto di suolo 
trova la stessa applicazione che in 
Francia; uno straniero nato in Spagna 
acquista la cittadinnaza spagnola a 
patto che uno dei genitori sia egli stes¬ 
so nato nel paese. 

Stati Uniti. Come in molti paesi dell'A¬ 
merica latina, il diritto di suolo si appli¬ 
ca estesamente. In base al quattrodice- 
simo emendamento alla Costituzione, 
del 1868. chi è nato in territorio statuni¬ 
tense diventa automaticamente cittadi¬ 
no pei nascita. Il criterio del «jus san- 
guinis» è stato introdotto nel 1952 per i 
bambini nati all'estero da cittadini sta¬ 
tunitensi. 

Maghreb. Solo il padre può trasmette¬ 
re la nazionalità per filiazione. Ma i 
paesi deH'Africa del Nord applicano il 
cnierio del luogo di nascita per conferi¬ 
re la loro nazionalità al bambino nato 
sul loro suolo da un matnmonìo tra un 
padre straniero e una propria cittadina. 
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ONE WAY 



ALICE OXMAN 


un destino fatale, con quella di 
David Koresh. 

Koresh, ormai tristemente fa¬ 
moso nel mondo, è stato il ca¬ 
po di culto Branch Davidians. 
Il 28 febbraio quattro agenti 
del Atl (Bureau ol Alcohol. To¬ 
bacco and Fircarms) sono sta¬ 
ti uccisi c sedici feriti dei mem¬ 
bri del culto barricati dentro il 
loro santuario, in Waco, Te¬ 
xas. Da allora è iniziato un lun¬ 
go stato d'assedio. Fuori lo Atf, 
l'Fbi e la guardia nazionale. 
Dentro David Koresh, i suoi di¬ 
scepoli, decine di bambini, 
centinaia di armi automatiche. 
Dunque Janet Reno ha appro¬ 
vato la decisione di attaccare. 
Risultato? Un suicidio di mas¬ 
sa. 

Ma chi è Janet Reno? Ha 54 an¬ 
ni, è nata a Florida, nelle palu¬ 
di dette «Everglades». Il suo 
passato suona come un'auten¬ 
tica legenda americana, come 
una vita di un Abraham Lin- 


colm al femminile. La sua è 
stata una infanzia senza fron¬ 
zoli. Niente televisione, niente 
aria condizionata, niente lava¬ 
trice, Ma c'era una madre che 
ha insegnalo alla figlia non so¬ 
lo come sopravvivere ma co¬ 
me trarre ispirazione delle dif¬ 
ficoltà. Janet Reno sa cucinare, 
mungere una mucca, nuotare 
con 1 coccodrilli, abbattere gli 
alberi con la sega elettrica, an¬ 
dare in canoa sui fiumi in pie¬ 
na. costruire una ca.sa con lo 
sue mani, e sa a memoria qua¬ 
si tutto Shakespeare. La madre 
di Janet ha venduto la terra in¬ 
torno alla casa per potere pa¬ 
gare gli studi della figlia. Janet 
Reno era una ragazza dotata. 
Ha studiato chimica alla Cor¬ 
nell University e poi si è laurea¬ 
ta alla scuola di legge di Har¬ 
vard. Alla domanda, «1-ei, si¬ 
gnora Reno, è una femmini¬ 
sta?» Janet Reno da .sempre la 
stessa risposta; «Chi ha biso¬ 


gno del femminismo quando 
la propria mamma faceva la 
lolla con i coccodrilli?» 

Per 15 anni è stata procuratore 
dello Stato della Florida, una 
carica elettiva. Poi è stala no¬ 
minala ministro (Iella Giustizia, 
un posto da sempre riservato 
agli uomini bianchi di buona 
classe sociale. Janet Reno è ar¬ 
rivala dalla palude dei Evcigla- 
des alla palude Washinglonia- 
na (non è una metafora, Wa¬ 
shington è stata costruita, all'o¬ 
rigine, sopra una palude) sola 
e senza amici. Non appartiene 
al clan o al gruppo di nessuno. 
Non le si conoscono protettori. 
Di conseguenza, quando si è 
trovata in difficoltà ha dovuto 
cavarsela da sola. Ha parlato 
co,sl di se stessa al Washington 
Posr. «Potete dire che non sono 
una venere c che non sono 
sposata. Non potete dire che 
perdo la testa». Reno è rimasta 
famosa per una battuta detta 
durante la campagna elettora¬ 
le del 1988, Il suo avversario 


per il posto di procuratore era 
un certo Jack 'l'hompson, pic¬ 
colo di statura e non propno 
dotato di fascino. Era la con¬ 
clusione del dibattilo. Jack 
Thompson: «Signora Reno, è 
vero che lei è una lesbica?» 
Janet Reno: «Non si preoccupi, 
signor Tliompson. Non sono 
un'omosessuale. Amo gli uo¬ 
mini grandi, forti, belli, razio¬ 
nali. intelligenti, buoni e sensi¬ 
bili. Posso ben capire, d'altra 
parte, che per lei è un po' diffi¬ 
cile capire queste cose». 

Ma Janet Reno si è conquistata 
l'ammirazione del pubblico il 
28 apnle. Si è presentata al co¬ 
mitato giudiziario della Came¬ 
ra per rispondere alle doman¬ 
de su Waco. Si è trovata davan¬ 
ti ad una platea ostile. John 
Conyers, deputato democrati¬ 
co ha iniziato l'attacco. 
Conyers: «Signora Reno, il suo 
comportamento é stalo vergo¬ 
gnoso. Lei dovrebbe dimettersi 
da ministro della Giustizia 
L'attacco di Waco è stata una 
tragedia c un lia.sco. lo, come 
membro del Congresso, non 
posso c non voglio accettare 
questa tragedia». 

C'é stalo un grande silenzio. 
Poi Janet Reno ha risposto: 
•Neanche io. È stata la decisio¬ 
ne pili difficile e piu sofferta 
che abbia mai preso in vita 
mia. Non mi sono mai sentita 
cosi sola. Ma rifiuto di fare rì- 
cnmìnazioni. La decisione è 


stata mia. Ho valutato, ho ri- 
.schiato c non mi tiro indietro. 
Adesso tocca a lei giudicare». 
John Conyers andava avanti 
come un rullo compressore 
«Lei. signora Reno, non vuole 
spiegare. Lei non mi risponde, 
lo ho ancora tante domande 
da farle», 

Janet Reno lo guardava: «lo ho 
tutto il tempo del mondo. Se 
non finiamo oggi, verrò doma¬ 
ni nel suo ufficio, o a casa. So¬ 
no pronta a rispondere a ogni 
domanda. E non cerchi un al¬ 
tro capro espiatorio, lo sono 
qui. La responsabilità per que¬ 
sta enorme tragedia è solo 
mia». 

24 ore dopo il presidente 
Clinton ha reso omaggio al suo 
ministro della Giustizia. Si è re¬ 
so conto che era nata, in quel¬ 
le ore, il personaggio più po¬ 
polare della sua amministra¬ 
zione. 

Cos'è successo? È successo 
che una persona che ha una 
responsabilità pubblica ha 
mostrato one-stà e coraggio e 
non ha passato ad altri la pata¬ 
ta bollente. Janet Reno in un 
certo senso ha perso c lo rico¬ 
nosco. l-a tragedia di Waco è 
grande. Ma ha conquistato il 
cuore e la fiducia della gente 
che ha visto il dramma e ap¬ 
provato il coraggio. Per questo 
coraggio Janet Reno è diventa¬ 
la. per l'America, un nuovo ti¬ 
po di leader politico. 


Controllori e passeggeri non si sono accorti di nulla 

Ruba metrò e scorra^ 
per due ore a New Ymk 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Ricordale il 
vecchio film con Fabrizio Fa- 
brizi bigliettaio che si impadro¬ 
nisce della guida di un auto¬ 
bus dcll'ATAC e rompe ogni 
regola per portare i suoi pas¬ 
seggeri dove gli pare? A New 
V'ork un giovanotto ha fatto an¬ 
che meglio. Si è messo alla 
guida di un convoglio della li¬ 
nea A della metropolitana, 
portando avanti e indietro per 
oltre due ore migìiaia di pa.s- 
seggeri. Senza che nemmeno 
uno di questi ave.sse di che la¬ 
mentarsi. Il passo successivo 
potrebbe es.sere solo un impo¬ 
store ai comandi di un jumbo 
che riesce a far decollare ed at¬ 
terrare. 

Si era presentalo al capoli¬ 
nea dicendo di essere il rim¬ 
piazzo per il treno delle 3,58. 
Indossava la divisa dei condu¬ 
centi del metrò, con tanto di 
casacca arancione fosfore¬ 
scente e sacchetto di tela con 
gli attrezzi del me.stiere; una le¬ 
va di riserva per il freno, un 


paio di occhiali di sicurezza, 
pinze e cacciaviti. Non aveva i 
regolamentari pantaloni blu, 
ma non ci hanno fatto caso. 
Nessuno gli ha chiesto il tesse¬ 
rino di identificazione. Nell'ora 
di punta non si va per il sottile. 
L'hanno la.sciato salire sulla 
cabina di guida. Lui ha guidato 
tranquillamente dalla 207ma 
strada, sulla punta nord di Ma¬ 
nhattan, fino al Queens, arri¬ 
vando puntuale alle 5.13 all'al¬ 
tro capolinea. Gli hanno rias¬ 
segnato la partenza dello stes¬ 
so treno alla 5,39 perché lo ri¬ 
portasse indietro. Si è fermato 
regoralmente a 53 delle stazio¬ 
ni previste lungo il percorso, 
scaricando e imbarcando fiu¬ 
mane di passeggeri. Si sono 
accorti che era un estraneo so¬ 
lo quando, ad appena una .sta¬ 
zione dal traguardo, si è lascia¬ 
to prendere la mano e ha af¬ 
frontato una curva a velocità 
eccessiva, saltando un sema¬ 
foro rosso. Sono entrati in fun¬ 
zione 1 freni automatici e il 
convoglio si è bloccato sulle 


rotaie. Ma lui non era capace 
di farlo ripartire. L'hanno fer¬ 
mato, caricato su un'auto dei 
servizi di sicurezza del metrò e 
portato al quartier generale 
della Transit Authority a 
Brooklyn per accertamenti, in 
particolare per verificare se era 
sotto effetto di stupefacenti. 
Arrivati davanti all'edificio e 
sbarcati dall'auto lui ha asmlo 
uno scatto, si è messo a corre¬ 
re e sì è dileguato. 

Lo stanno ancora cercando. 
Di lui si sa che è un giovane sui 
vent'anni. ben piazzato. Non è 
chiaro se è la pnma volta che 
compie un'impresa del gene¬ 
re. Deve essere un appassiona¬ 
to di metrò. Era sempre di tor¬ 
no al capolinea, vestito da 
conducente o addetto alla ma¬ 
nutenzione. Familiarizzava 
con gli addetti ven, si lace.'a 
passare per dipendente dell'a¬ 
zienda. Si faceva chiamare Re¬ 
no, parlava con passione del 
suo «lavoro», nessuno aveva 
avuto ragione di dubitare che 
fosse uno di loro. 
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Spaventoso bilancio dell’incendio a Bangkok 
che ha distrutto una fabbrica di giocattoli 
dove erano occupate centinaia di operaie 
in condizioni di assoluta insicurezza 


Le vittime accertate sono oltre 200 
ma nel capannone c’erano 1.600 dipendenti 
Molte sono morte gettandosi dalle finestre 
Mancavano le uscite di emergenza 


Bruciate vive per tre dollari al ^omo 


Tremendo rogo in Thailandia Un corto circuito ha 
appiccalo le fiamme ad una fabbrica di giocattoli 
Le vittime sono più di duecento, ma il bilancio è de¬ 
stinato a crescere Nell’edificio VI erano 1600 operai 
Mancavano le uscite di sicurezza Centinaia di ope¬ 
raie lavoravano per tre dollari al giorno In pochi 
mesi VI erano stati tre incendi, ma la autorità non 
avevano preso alcun provvedimento 

NOSTRO SERVIZIO 


a gas c JTi breve I intero cclilicio 
è diventalo una gigantesca 
palla di fuoco 

Gli operai intrappolati all in¬ 
terno ed in prcsalen/a nei pia 
ni superiori hanno u reato di 
salvarsi come potevano alcuni 
SI sono gettali dalla finestre c 
molti di loro hanno trovato la 
morte molli altri sono rimasti 
bloccati e sono stali uccisi dal 
le csaia/toni Le fiamme si so 


no estese con un i rapidità im 
prevsionanle In pochi minuti 

I edificio ò crolLito Iravolgen 
do decine di operaie e operai 

II rogo si ò anche esteso a due 
edifici attigui che sono crollati 
a loro volta Un operaio ha del 

10 ai giornalisti che solamente 
negli ultimi otto mesi nella fab 
brica VI erano stali tre incendi 

11 governo thailandese ha di 
sposto un mchicsfa 
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H BANGKOK Tremendo ro 
go a Bangkok Un corto circuì 
lo ha provocalo un lemficanic 
incendio che in breve ha av¬ 
volto e distrutto una grande 
fabbrica di giocattoli ucciden¬ 
do più di duecento persone in 
mas-sima parte donne occupa¬ 
le per pochi dollari 

Sotto accusa gli impianti di 
sicurc/,/d della labbrica asso¬ 
lutamente madeguali II bilan- 
dio della tragedia ù ancora in¬ 
completo Circa 24 oro dopo la 
sciagura il ministero dell Inter¬ 
no thailandese ha reso noto 
che I morti accertali sarebbero 
213 

Piu grave il bilancio della re¬ 
te televisiva televisiva Channel 
7 che ha parlato di 240 vittime 
I feriti sono almeno quattro¬ 
cento decine 1 dispersi 

L impianto industriale una 
fabbrica di giocattoli di pro- 
prietù della sociclù Kader In 
dustrial era situalo a cinquan¬ 
ta chilometri a est della capita 
le Bangkok 

Airinlemo della labbnca - 
come ha affermalo il premier 
thailandese Chuan i.eekpai 
che SI è subito recato sul posto 
■ potevano trovarsi al momen¬ 
to dell incendio milleseicento 
dei SUOI quattromila operai E 
CIÒ fa temere che il bilancio 
raggiunga proporzioni cata¬ 
strofiche con il trascorrere del¬ 


le ore 

Le condizioni di lavoro nella 
fabbrica secondo osservatori 
e fonti diplomatiche erano 
pessime gli operai in maggio 
ranza donne impegnate so¬ 
prattutto nella tabbricazione di 
bambole erano pagali non 
piu di 3-4 dollari al giorno c le 
misure di sicurezza nello stabi 
limcnto erano decisamente 
inadeguate La maggior parte 
delle vittime ù rimasta intrap 
potata sotto le macerie a causa 
della mancanza di uscite an¬ 
tincendio 

La Thailandia ò uno dei 
principali produttori mondiali 
di giocattoli ed ò in diretta 
competizione con la Cina 
maggior esportatore asiatico 
del settore Una società di 
Hong Kong la Kep I oys ò la 
maggiore azionista della K<i 
dur Industriai proprietaria del 
la fabbrica Lo stabilimento 
aveva quattro piani e si trovava 
nella zona di Nkahon Palhom 
nei sobborghi di Bangkok Le 
fiamme secondo quanto han¬ 
no detto le autorità si sono svi¬ 
luppate in seguito ad un corto 
circuito che ha acceso la -mie 
eia» al primo piano del grande 
capannone Le fiamme hanno 
avvolto in pochi istanti la vici¬ 
na centrale elcttnca lo scorte 
di materiale sinletico usato per 
confezionare i giixalloli Poi 
sono espoisc alcune bombole 
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II biLincio di vittime piu dr immalico risale 
al 19 agosto 1978 quando *100 persone mori 
rono ncMl incendio doloso di un cinema a Ab.i 
dan in Iran 

1 novembre 1970 HO morti ()er 1 incendio in 
una discotc*ca la Cinq Vpl a Saint Ixiurant du 
Pont (Francia) 

21 novembre 1980 ♦ 85 morii e 70^ feriti a l^as 
Vetjas (Usa) nell incendio ckl Grand Hotel Ca 
sino Moni 

13 febbraio 1983 04 morti a lorino per 1 in 
cecidio nel cinema M«i(uto 

22 marzo 1988 11 1 morti a Izasliio m Birm4i 
ma 

22 giugno 47 morti per 1 incendio in un ten 
done nei pressi del monastero di A! Moharrak 
in Eoiito 

12 dicembre 52 morti in Messico in un.i fal> 
bricdclandci»tind di fuochi d artificio 
17 dicembre • 82 morti nella disi otoca Alcala 


La rimozione dei corpi fra le rovine 

Accanto quel che resta della fabbrica dopo i incendio 

che ha ucciso oltre ducento operaie 


20di Madrid 

8 febbraio 1990 15 morti a Mvsore (India) in 
uno studio cincmatoqrafjco 
3 marzo 1990 45 morti a Janishedpur (In 
dia) per un incendio in una acciaieria 
14 febbraio 4 \ morti m una discotcc i i Sara 
i 40 //a (Spaqna) 

27 marzo 87 persone muoiono in una disco 
teca nel quartiere del Bronx a New York 
30maggio]991 71 morti nell tncendiodi una 
fabbrica it ssile iDu^quan nel sud della Ctna 
19 aprile 1993 Nell incendio seguito all a.s 
salto dell Fbi alla fattoria fortificata della setta 
davidica a Waco ( Icxas) muoiono 80 perso 
ne fra k’quali 17 bambini 
Negli ultima anni la 1 li iilandia e stata parti 
colarniente colpita da sciagure nel febbraio 
1991 1 esplosione di un camion che trasporta 
dmamitccausa 171 vittime 


Incontro a Aix en Provence con Occhetto, Delors, Mauroy e Rocard 


Consulto europeo sul «silenzio del socialismo» 


A un anno dalle elezioni europee e nel pieno di 
una duplice crisi, politica ed economica, che do¬ 
po il crollo dei regimi comunisti dell'Est ha inve¬ 
stito tutti I partiti socialisti e socialdemocratici eu¬ 
ropei, al potere e no, come ridare credibilità agli 
ideali e alle forze propriamente socialiste"^ Dice 
Occhetto. «Occorre un nuovo inizio» per un socia¬ 
lismo «ripensato» e aperto 


AUGUSTO PANCALDI 


H AIX t-N PKOVENCE -I MXtld- 
listi europei e le clc/ioni curo 
peedcl 1994- 0 il tema di que 
sto giornale di rifletóione e di 
studio organi/yate a Aix dal 
gruppo socialista del Parla¬ 
mento europeo di cui fanno 
parte gli eurodeputati del Pds 
«Vaste programmi'- - potrem¬ 
mo dire secondo una celebre 
frase di uno statista francese 
alla vista del Fronte popolare 
In effetti partire dalla crisi 
che attraversa oggi tutto il mo¬ 
vimento socialista europeo per 
elaborare un rilancio della cre¬ 
dibilità e deiridcntiià del so 
cialismo, ò un compito enor¬ 
me d» dimensioni «storiche* 


oltre che politiche sociali e 
strutturali 

Non a caso fin dall mi/io 
del dibattito lunedi pomerig¬ 
gio ò tutta la stona dei succes 
SI e delle conquiste sociali di 
un secolo poi della caduta del 
•socialismo reale» c dei suoi 
strascichi che coinvolgono 1 1 - 
dea stessa di socialismo che 
vengono pass<)ti al vaglio di 
una analisi puntigliosa talvolta 
frustrante ma necessaria per 
cercare di andare al di là degli 
avvenimenti e per capire con 
quale nuova società con quali 
altre esigenze con quali nuove 
paure c preoccupazioni i parti¬ 


li socialisti devono fare i conti 
c trovare soluzioni che non sia 
no soltanto «1 addizione di 
nuovi slogan» (Renzo Imbeni) 
a quelli tradizionali che hanno 
costituito la forza programma 
tica del socialismo 
All analisi introduttiva di 
Mauroy presidente dell Inter¬ 
nazionale socialista secondo 
CUI i partiti socialisti «ognuno 
a modo suo e secondo le sue 
responsabilità» vivono mo¬ 
menti difficili e perfino dram¬ 
matici (c SI pensa alla Francia 
alla Spagna all Italia) fanno 
seguilo I contributi degli stu¬ 
diosi Per Luciano Pellicani se 
0 vero che anche lo Stato so 
cidlc ha cessalo di esistere per¬ 
ché la società è un altra c 1 1 - 
dea kcynesiana va razionaliz¬ 
zata ò altrettanto vero che sul 
mercato delle idee politiche 
nessuno offre di meglio c spel¬ 
ta dunque a noi di trovare idee 
nuove E Biagio de Giovanni 
incalza Perche* la crisi del co 
munismo non ò andata a van 
taggio delle socialdemocrazie 
com’essc speravano’ Porche 
forse siamo davanti alla fine di 
un ciclo storico con società di 


verse Dunque attcn/iono iso 
cialisti devono uscire dall idea 
del partito Stato del partito 
che gestisce (e c 0 in questi 
casi la vergogna della corru 
zionc che non ò solo un prò 
blema morale ma di un modo 
di essere tra partilo c Stato) 
per diventare partito società 
con al centro un approfondi¬ 
mento deciso della democra¬ 
zia E il laburista Donnclly su 
questa falsariga non dobbia 
mo confonderci con lo Stato 
dobbiamo distinguere Ua ro 
sponsabilita sonali e efficacia 
economica altrimenti succede 
il disastro che ò successo m 
Francia c che si piofila altrove 
E Desama il problema ò di 
metodo soffriamo di reumali 
smo intellettuale non abbia 
mo piu messaggi da lanciare 11 
problema 0 di capire bene la 
realtà d oggi per non ripetere i 
discorsi che andiamo npctcìi 
do da 30 anni a questa parte 
Una giornata insonima di 
indagine necessaria c anche 
spietata per sgombrare il ter 
reno dagli equivoci hn troppio 
radicati delle «responsabilità 
degli altri» per vedere il futuro 


col coraggio di chi avverte la 
necessità urgente di partire 
dall analisi di «un rcMie» che 
non 0 piu quello col quale ci si 
0 confrontali fino agli anni Set 
tanta Ottanta e che non Liscia 
piu spazio alla mitologia del 
socialismo «guaritore» di lutti i 
mali di tulle le ingiustizie ♦* me 
guaglianze 

E quando len s <> affrontato il 
contenuto del *Manifesto*chc 
il Partito dei socialisti europei 
lancera per la campagna delle 
elezioni europee il dibattito 
ha preso un altra direzione per 
entrare nel capitolo dell azio 
ne concreta dell organizzazio 
ne politica dopo che Jacques 
Delors presidente della Coni 
missione csc*cutiva Cce aveva 
denunciato senza mezzi termi 
ni I limili dell azione* comuniUi 
ria c dei socialisti in essa sul 
piano economico c sociale 
sul piano di un programm<i in 
duslriale europeo sul piano 
del'a politica estera e di difesa 
e cosi Ma 

E qui entra il ragionamento 
di Occhetto giunto ieri sera 
con Piero Passino a Aix porche 
li Pds ha qualcosii da dire da 


proporre in questa ricerca che 
a suo avviso riguarda il rilancio 
di Mia fa stm\ira europea Pri 
ma di tutto dice Occhcuo si 
tratta di «ripensare c ricolloca¬ 
re- sloricamemic il termine «so¬ 
cialismo» Non a caso Michel 
Rocard ha parlato della neces 
Mia di un big bang della sini 
stra c hclipe Gonzalcs ha par¬ 
lalo doli urgenza di un nuovo 
inizio usando la stessa 
espressione con cui io nassuii 
SI il significato e il valore* della 
nascita del Pds» In secondo 
luogo per perseguire t obietti 
vo 0 nc*eossario che «alla nde- 
fmi/ionc culturale* c program 
inatica si accompagni anche 
un nuovo profilo organizzali 
vo‘ In altre parole e «rischioso 
pensare (c nel dibattilo c à 
stato spessoquesto limite) che 
-I nostri partiti rappresentino 
da soli tutta la sinistra A noi si 
offre una formidabile opportu 
Ulta quella di fare della nostr i 
forza il motore centrale di una 
nuova smislra europea alla cui 
costruzione dobbiamo essere 
capaci di chiamare anche 
quegli interlocutori ecologisti 
forze radicali e progressiste 


movinn nti civili comuni »ii ri 
formali che oggi sono aneli cs 
sj alla ricerca di una nuova 
identità» 

Va dello che questa chiara 
proposta di uscire dai limili 
«socialisti» unita a quella con 
elusiva dello stesso Occhetto 
per fare dell Intemazionale so 
cialisia un «Forum» di tutte le 
forze che si battono «per ricol 
locare il socialismo in una vi 
sione piu alta dei compiti di 
pucc c di progresso» hanno 
già trovalo nello stesso Mauroy 
e in altri una risposta positiva 
Del resto come non sottoli 
nearo i’ fallo che Occhetto sia 
stato accolto qui come il rap 
presentante della forza politica 
piu importante della sinistra 
Italiana di un partito che per 
primodopoil 1989 ha compiu 
to una difficile ma necessaria 
mutazione sicché oggi si trova 
in una posizione piu avanzala 
nell affrontare la crisi del so 
cialismo’ «Queste lesiimoman 
ze - ci dice Occhetto - non 
possono che confortarci ma 
non CI fanno certo dimenticare 
I grandi problemi che stanno 
dasanlianoi» 


Stephanopoulos Marine Usa 

n portavoce «È un gay» 
di Bill flirta Congedato 

con la star eroe del Golfo 


un ciclo storico con società ai aegii altri» per vcacre iiiuiuro ii ras na qualcosa eia cure aa lor/c racucaii e progrcssisie aasaimanoi» 

Respinto il compromesso proposto dal premier israeliano. Rimpasto rinviato 

Rabin non risolve la crisi di governo 
Biracdo di ferro tra rinistra laica e rabbini 


■■ WASHINGTON Risolto i) 
«mistero Stcphanoupolos» 
fonti bene informate di Wa 
shington danno il bel portavo¬ 
ce della Casa bianca fidanza- 
tivsimo con Jennifer Grcy, la 
sensuale attrice di «Dirty Dan 
cing» Sono stati visti in tenere 
effusioni por le strade di New 
York c nei naighi piu alla mo¬ 
da della capitale Sabato scor¬ 
so lui ha scatenato i pellcgo 
lezzi dei piu austeri collcghi 
portandosi la ragazza nell uffi¬ 
cio ovale dove Bill Clinton sta 
va registrando il messaggio set 
timanale via radio alla nazio¬ 
ne Jennifer, sostenitrice di 
Clinton da un pezzo, giurano i 
soliti bene informali aveva 
messo gli occhi su Slcphanou 
polos E dopo una corte «serra¬ 
tissima» 0 riuscita nel suo m 
tento 


■i NEW YORK Ultra-decora¬ 
to, valoroso combattente nella 
guerra del Golfo insignito del 
riconoscimento «miglior solda 

10 del 92» c liquidalo su due 
piedi perchò dichiaratosi omo¬ 
sessuale È la stona del sergen¬ 
te ventiquattrenne Jose Zuni 
ga ben visibile tra le file gay 
che due scUimanc fa hanno 
marciato sulla capitale I tempi 
del congedo sono stali rapidi 
simi lo hanno informato che 
ha violato il bando che si ap¬ 
plica agli omosessuali nelle 
forze armale c di dover sotto¬ 
stare alle regole che il presi 
dente Clinton non à ancora 
riuscito a cambiare Zumga 
non contesterà la dc*cisionc 
Dicendosi semplicemente «rat- 
irisidio» ha affermato che il 
congedo lo mette nelle condì 
zioni adatte per lottare contro 

11 divieto, quando «i tempi sa 
ranno maturi» 


UMBERTO DEGIOVANNANGELI 


■i «La crisi C superata» «no 
la soluzione ò lontana da veni 
re» «lo bhas esce dalla coali 
zione no ad abbandonare Ra 
bin sono i ministri del Me- 
rclz» Una ridda di VOCI una! 
temanza di speranza e pessi 
mismo durata I intera giornata 

? er una conclusione dilatoria 
itzhak Rabin ha ancora una 
settimana di tempo per trovare 
una soluzione alla crisi di go¬ 
verno determinala dalle di¬ 
missioni del ministro degli In 
terni c leader del partilino reli 
gioso «Shas» Anc Don Sette 
giorni dunque per mettere a 
punto un compromesso che al 
momento appare molto pro¬ 
blematico Nel frattempo sia 
Shulamil Alloni - il ministro 
dell istruzione e leader del Me- 
rclz nel mirino degli ortodossi 
- che Arie Dcri resteranno al 


governo ma sempiictnientc 
come ministri senza portafo 
glio Uhcdsteri di CUI sono stali 
sino a ieri titolari saranno lem 
poraneamenle affidati a Ra 
bin Di fallo ciascuno resterà al 
suo posto per diversi giorni 
percliò fi rimpasto provvisorio 
dovrà prima essere annuncia 
to al parlamento Su queste* 
basi il ministro degli Interni ha 
ritirato la lettera di dimissioni 
Ma il giorno delLi «ve*ril«i 
per il premier labunsta j»cmbra 
solo rinviato Ixi «guerra reli 
giosa» scatenatasi all interno 
della coalizione che* sostiene il 
suo go\e*rno 0 infatti lult altro 
ehe risolta A sottolinearlo so 
no gli stessi protagonisti della 
eontesa «E come una partila di 
pallone quando ilgiocodivie 
ne troppo violento A quel 


punto bisogna fermare il mal 
eh |)er dare tem|X) alle due 
sciuadrc di darsi una regolata 
se ci riescono» la metafora 
c«ilcislica è del deputato de Ilo 
«Shas* Yos.scf A/ran e da un i 
devi della preH.aria «pace arnia 
tu» stipulata len a Gcrus.ilcni 
me D altro canto Rabin ha ol 
tenuto 1 assenso dei tre ministri 
del Meretz davvero all ulliniu 
minuto e solo dopo aver con 
se‘gnato alla Alloni una lettera 
con la quale il primo ministro 
concedeva a questa fomiazio 
ne il diritto di velo su compro 
messi non graditi Rabin ha in 
falli confermato che in cavo di 
insuccesso dei negoziati non 
vi Sara altra fonnula se non 
quella che il Meretz aveva ac 
celialo lunedi sera ma thè era 
stata respinta dallo «bhas il 
trasferimento del nemico «nu 
mero uno» degli ortodossi 
bhulamit Alloni al ministero 


clc'lle Comunicazioni allargalo 
però anche alla cultura e aì se 
condo canale I v e di uno de¬ 
gli altri ministri del Meretz all i 
siruzione ira i due litiganti 
Rabin sembra dunque aver 
scelto Ma pure a malincuore i 
laici de 1 Merci/ A determinare 
questo orientamento hanno 
contribuito le colombe» labu 
riste* che» fanno capo al mini 
stro degli Lsten bhimon ikrts 
da sempre critiche verso i «ce 
dimenti" a destra del primo mi 
nistro l.irtò clic il piu desola 
lo all uscita d Ula riunione del 
governo ò sembrato essere 
proprio Arie Den il «quasi di 
missionario» niimstro dogli In 
temi «Noncredo--ha afh*rnia 
to che Mira sufficiente una 
settimana per trovare una solu 
/ione* alla crisi Spero che sia 
possibile trovare un nuovo di 
castoro che soddisfi la signora 
Alloni» Ma li ministero dell i 


slruzione c della cultura - ha 
iggiunlo il leader dello «Shas 
- deve passare nelle* mani dei 
laburisti Altrimenti noi non re 
stererno al governo» Piu thi i 
rodi così 

Ma 1 prossimi giorni si 
preannunciano molto «caldi» 
per il premier israeliano anche 
sul fronte dei negoziati di pace 
con arabi e palestme*si lori 
pnni 1 di affrontare* la «questio 
ne* Alloni" il governo di Geru 
salcmmc ha deciso di autori/ 
/are il rimpatrio imme*eiiato di 
25 attivisti di Hamas che ap 
pdrtengono al gruppo dei 415 
palestinesi confinali da IsraL*Ie 
nei sud de*l Libano Sale eusi a 
12G il numero degli altivisii di 
1 lanias di CUI e st ilo aulorizzii 
lo il ritorno Un messaggio di 
•buona volontà** che gli espulsi 
iianno pcTò rinviato al initten 
te insistendo per il rientro un 
mediato dell intero gruppo 


COMUNE DI BOLOGNA 

PI eCod Fise 01232710374 
Dirpziono Lavori Pubblici Settore Ammr islfiitivo 
Utiicio Gare o Contratti d ADpatIo 


Avviso di Cara 

con ammlBsibìlità di offerte solo in ribasso 

Il Comune di Bologna prowedeia ad esperirò una licitarono pnvMa 
per I appallo dei seguenti lavori 

Manutenzione straordinaria di alcuni tratti di strade e marciapie¬ 
di nei quartieri Borgo Panigaie. Reno e Naviie 
Importo a base di gara Lit 1 516 056 478 
Modalità di aggiudicazione an 1 (ett d) legge 2/2/73 n 14 
Luogo di esecuzione Bologna - quartieri Borgo Panigaie, Reno e 
Navlle 

Caraticrisliche generali pavimentazioni, raccolte acque meteori¬ 
che. cordonaturo scarifica, fresatura rimozione fondazione, 
getti 

iscrizione Anc categoria 6 per L 1 500 000 000 
Per le imprese aventi sede in un altro Stato oella Cee e non iscritto 
all Anc 6 necessaria 1 iscrizione ad Albi o Liste Ufliciali del propno 
Stalo di appartenenza per categorie ed imporli rorrispoiidenti a 
quanto richiesto per le imprese ilainne 

Finanziamento Bilancio'*992 Capitolo 88103/050. imp 2650 (prò- l 
venti derivanti dalla vendita di immobili) ' 

Le modalità di pagamento consisteranno nella corresponsione 
di acconti su S A L ogni qualvolta il credtio dell appaltatore rag¬ 
giungerà L 400 000 000 

Sono ammesse all appallo imprese riunito ai sensi degli artt 22 e ss ! 
del D L vo 406/91 L aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria 
Offerta trascorsi mesi 6 dalla data dell esperimento della gara 
Le imprese possono chiedere di essere invitate mediante lettera rac¬ 
comandata su carta legale indirizzala a Comune di Bologna Dire 
ziono Lavori Pubblici Settore Amministrativo Reparto Gare e Con 
tratti d Appalto Protocollo Lavori Pubblici Piazza Maggiore 6 
40121 Bologna 051/203216 e recante sulla busta la seguente 
dicitura "Richiesta di Invito per la gara relativa ai lavori di 
manuntenzione straordinaria di alcuni tratti dì strade e marcia¬ 
piedi nei Quartieri Borgo Panigaie Reno e Navile- 
A della richiesta le imprese dovranno allegare pena il mancato invi¬ 
to la seguente documentazione 
1 ) Certificalo di iscrizione all Albo Nazionale CostruTton 
2} Certificato comprovante la regolarità dei versamenti alla Cassa 
Mutua Edile 

3) Certiiicato Inail ittestante il versamento ctlettuato nell antro 199? 
ai fini contributivi o assicurativi 

4) Certificato Inps affesfante la regolarità contributiva o attestazione 
dell avvenuta richiesta di Certificazione inoltrala alla competente 
direzione provinciale Inps 

Le richieste di invilo non vincolanti por I Amminstrazione dovranno 
! pervenire entro li 2 giugno 1993 gli inviti a presentare offerta ve» 

' ranno spediti entro il 15/9/93 

Il diretlorc dei lavon pubblici 

I ing Pierluigi Bottir>o 


COMUNE DI BOLOGNA 

PI oCod Fse 01232710374 
Direzione Lavori Pubblici Sonore Ammnistrativo 
Reparto Gare e Contratti d Appallo 


Avviso di Gara | 

(offerte solo In ribasso) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata 
per I appalto dei lavori di Costruzione di rami di lagna- 
tura in strade ex consortili e scolmatore di piena 
(Quartiere Borgo Panigale). 

Importo a base di gara Lit. 4.150.000.000 (Categoria 
IOa dellANC per importi non inlsnon a L 
6 000 000 000 ) 

La gara - con ammissibilità di otierte solo in ribasso - sara 
esperita con il metodo di cui aliati l lett d) della legge 
2/2/73 n 14 

Luogo di esecuzione dei lavori Bologna - Quartiere 
Borgo Panigale. 

Tempo di esecuzione dei lavori gg 360. 

Caraneristiche generali dell opera cos'ruzione di una rete 
fognaria con le seguenti caraneristiche condono circolare 
diametro 1 SOOmm mi SSO O N I 1 20 x 1 80 mi 280 
O N I 1 00 X 1 50 mi 680 ONI 0 80 x 1 20 mi 900 
O N I 0 70 X 1 05 mi 2000 P V C diametro 500 mm mi 
500 me 32,200 circa di scavi e reintorri me 3200 di sab¬ 
bia di cava per riempimento scavi mq 5800 circa di pavi¬ 
mentazioni -strato base- e mq 26100 di -strato d usu¬ 
ra- 

Finanziamento mutuo Cassa Depositi Prestiti - fondi 
del risparmio postale - assunto con delibera O.d G. 33 
del 25/1/93, esecutiva ai sensi di legge. 

Le richieste di invito recanti sulla busta la dicitura 
■•Richiesta di invilo alla licitazione privata per tappano dei 
lavori di costruzione di rami di fognatura in strade ex con¬ 
sortili e scolmatore di piena (Quartiere Borgo Pamgate)- 
Importo a base di gara Lit. 4 150.000.000 dovranno per¬ 
venire, esclusivamente a mezzo raccomandata entro e 
non oltre il giorno 5 giugno 1993 al seguente indirizzo 
Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblici - Set¬ 
tore Amministrativo - Reparto Gare e Contratti d'Ap- 
palto - Protocollo Lavori Pubblici - Piazza Maggiore 6 
- I, 40121 Bologna (Tel. 051/203218). 

Il bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana il 7 maggio 1993 al Bollettino Utticiare 
della Regione Emilia-Romagna il 7 maggio 1993 e affisso 
all'Albo Pretorio nel periodo 12 maggio 1993/31 maggio 
1993 potrà essere ritirato presso I Ufficio Ga-e e Contratti 
di CUI al suddetto indirizzo 

Il direttore dei lavori pubblici 

ing. Pierluigi Bottino 


UNITA SANITARIA LOCALE VENTOTTO • BOLOGNA NORD 

Via Albononi t5 40138 Bologna 

L U S L Vontotio - Bologna Nord rendo nolo che o stato indetio Appalto Con 
corso boconoo i disposti di cui al D Lg 358/92 per la tornitura di Protesi oriope 
deno impianlnbili per le eogonze aolla Farmacia MaIpKjhi dellU S L por il 
periodo 1/10/93 jO/9/94 oven ualmenle rinnovabile sino nd un massimo di 

anni tro 

L aggiudicazione avverrà lotto por lotto in contormiia ai ni,,po5li di cui all art lb 
punto b) del D Lp 358/92 

L mporto annuo della tornitura ammonta a circa L 1 200 OOO 000 

Le Ditte che mlerxJono essere invitate alla gora possono farne itcrtiesla tnvian 

do Id relativa domanda in carta legale c redatta in imgu'r italiana a 

Unita Sanitana Locale VentoRo • Bdogru Nord 
Protocollo Generale-Casella poetale 2137 Via Aibertoni 1S 401XBOLOGKA 

entro il termine perentorio del giorno 17/6/1993 

Le modalità per lo partecipazione alla gara nonché i documenti per la vaiui,iz o- 
ne dello condizioni di carattere imprenditoriale ed economico che si richiedono 
ai partecipanti sono descritte nell avviso di gara spedi*o il 30 aprile 1993 per la 
pubblicazione sulla GazzeRa Utficialc de Ha Repubblica Italiana e sul Bollettino 
della C E E 

Le domande di partocibazione non vincoleranno IU S L 

PossofX) presentire domanda di partecipazione <ilh gaia anche Impreso appo 

sitamente o temporaneamente raggruppate a noimj dell art lO dei D Lg 

358/9? 

Per qudisiasi inlormazione i volgersi al Servizio Att vita Economal e*d Approwi 
gionamento - Tel (051)6361271 Fax (051) 6^61201 nelle ore a utttcìo 
_ L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Aw Antonio Mancini 

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA 

Piazza Prampolini. 1 

Avviso di aggiudicazione ex art 5 3 comma C Lgs n 
358/92 Si rende noto che con deliberazione Giunta 
Municipale 12/10/92 n 26385/3247 legalmente esecutiva 
questa Amministrazione ha aggiudicato la fornitura di 
combustibile liquido occorrente per il riscaldamento di 
uffici scuole e stabilimenti comunali per il periodo 
01/10/'92 ■ 30/09/'95 alla Ditta «Orion Petroli SpA- di 
Reggio Emilia per una spesa complessiva oresunta di L 
4 097 231 092 oltre Iva al netto del ribasso di gara del 
3% a seguito di esperimento di licitazione privata nel 
rispetto del R D n 827/24 della legge n 1 13/81 e del D 
Lgs n" 48792 

Avviso della presente aggiudicazione e stato trasmesso in 
data 05/05/93 per la pubblicazione alla G U della Cee 
ed alla G U della Repubblica Italiana 
Ulteriori informazioni possono essere rinh oste al Servizio 
Contratti-Logalo Assicurazioni di questo Comune 


Reggio Emilia 07/05/1993 


Il Dirigente di Servizio 

Doti Santo Cnoni 
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nel Mondo 


I Parlamenti di Serbia, Montenegro e degli «autoproclamati» 
chiamati venerdì in seduta comune per firmare il piano di pace 
Si combatte a Mostar. Il presidente bosniaco Izetbegovic 
chiede protezione all’Onu e critica le esitazioni della Cee 


Milosevic convoca i parlamenti di tutte le repubbli¬ 
che serbe per una seduta comune con i deputati 
della Serbia, del Montenegro e della mini-federazio¬ 
ne jugoslava. «Sul piano di pace non possono deci¬ 
dere solo i serbi di Bosnia». Il voto comune imporrà 
una linea di condotta che deve essere «accettata e 
realizzata» dal parlamento di Pale. Izetbegovic all’O- 
nu; "Fate di Mostar una nuova zona di sicurezza». 


MARINA MASTROLUCA 


M >Sul piano di pace non 
possono decidere solo i serbi 
di Bosnia». Con l’abilitù di un 
preslisialore. il presidente ser¬ 
bo Milosevic tira fuori dal cilin¬ 
dro una nuova proposta, per 
scongiurare il referendum del 
15 e 16 maggio prossimi, 
quando i serbi bosniaci do¬ 
vranno esprimersi a favore o 
contro il piano di pace Vance- 
Owen. Con un invilo firmalo a 
tre mani - insieme ai presiden¬ 
ti federale Dobrica Cosic e 
montenegrino Momir Bulato- 
vic - Milosevic ha chiesto ai 
parlamenti delle autoprocla- 
matc repubbliche serbe di Bo¬ 
snia e di Krajina (Croazia) di 
partecipare venerdì prossimo 
ad un'assemblea congiunta in¬ 
sieme ai deputati, serbi, mon¬ 
tenegrini c federali. Con uno 
scopo - preciso:.; pronunciarsi 
una volta per tutte sul piano di 
pace, definendo una posizio¬ 
ne comune che dovrà poi es¬ 
sere «accettata e realizzata» dai 
serbo-bosniaci. 

Prima deH'annuncio, i tre 
presidenti, secondo l'agenzia 
belgradese Taniug, avrebbero 
consultalo sia i rappresentanti 
della Krajina che il leader dei 
serbi di Bosnia, Radovaii Ka- 
radzic, c il capo del parlamen¬ 
to di Pale, Momcilo Krajisnik. 


L'appello di Milosevic sembra 
quindi più una vera e propria 
convocazione di tutti i parla¬ 
menti serbi che un semplice 
invilo. È difficile immaginare, 
però, che i serbi di Bosnia pos- 
' s.mo accettare, proiettati come 
.sono sul referendum c sicuri di 
avere dalle urne una conferma 
del rifiuto già espresso dai de¬ 
putati di Paie. Messo ai voli da¬ 
vanti ai parlamenti riuniti, il 
piano di pace Vance-Owen fi¬ 
nirebbe con l'essere accettato: 
i parlamenti montenegrino e 
serbo si sono già espressi a fa¬ 
vore della firma. 

Una soluzione concordala 
tra tutti i frammenti del «popo¬ 
lo serbo» avrebbe comunque il 
vantaggio di attenuare le voci - 
raccolte non solo tra le file del- 
l'ultranazionalista partito radi¬ 
cale. ma anche nel partito de¬ 
mocratico e sociaidemocrati- 
co serbi - contro la messa al 
bando dei leader bosniaci e le 
ruvidezze che hanno segnato i 
rapporti tra Belgrado e Pale. E 
metterebbe i serbi di Bosnia di 
fronte al paradosso di doversi 
schierare contro le decisioni di 
. una comunità interstatale di 
, cui intendono far parte. ' 

I preparativi per il referen¬ 
dum, in ogni caso, vanno 
' avanti, accompagnati da una 


I convogli Onu 
bloccati dall’embargo 
contro la Serbia 


M SARAJEVO. 1 convogli umanitari dcll'Onu destinati alla Bo¬ 
snia sono nmasti a secco. Ottantaselte autocisterne, cariche di 
benzina e gasolio, .sono finite nella rete delle sanzioni economi¬ 
che contro la Serbia e il Montenegro: bloccale da diversi giorni ai 
posti di frontiera, 73 sul confine auslro-unghcre.se c M tra Un¬ 
gheria c Serbia, rischiano di far .saltare il programma di aiuti per 
la Bosnia. «Non siamo stati consultati», protestano all'Alto com¬ 
missariato delle Nazioni unite per i rifugiati. Il rappresentante del¬ 
l'organismo Onu, John McMillan. ha accusato apertamente i -bu¬ 
rocrati di New ■y'ork» di aver imposto il rafforzamento dell'embar¬ 
go contro la federazione serbo-montenegrina senza aver tenuto 
conto delle esigenze specifiche delle organizzazioni umanitarie 
basate a Belgrado, che dipendono dai rifornimenti esterni. Le 
conseguenze rischiano di cs.sere drammatiche: l'invio degli aiuti 
in Bosnia, secondo McMillian, potrebbe essere sospeso a partire 
dal 16 maggio, per mancanza di carburante. 

«Lanciamo un appello al comitato delle sanzioni perché ac¬ 
celeri il passaggio di questi convogli - gli ha latto eco a Ginevra, 
Ron Remond. dell'Alto Commissarialo per i nfugiati -. Chiedia¬ 
mo che faccia in modo che i paesi confinanti con la Serbia ab¬ 
biano istruzioni per esentare dai controlli i convogli umanitari». 

Oltre ai problemi di rilomimenlo di carburante, l'inasprimen¬ 
to dell'embargo ha reso estremamente difficile l'arrivo di viveri e 
le operazioni di trasferimento di denaro presso gli uffici Onu di 
Belgrado. 



qualcuno aveva paura può ti¬ 
rare un sospiro di sollievo - 
Un soldato apriva ien il Ig della televisione 
bosniaco di Pale Clinton ha deciso di 

scappa sotto I la.sciar perdere la Bosnia c di 
tiri di un occuparsi di politica interna, 

cecchino serbo perché la Cee ha nfiuiato l'op- 
lungo la strada zionc militare». Anche se il pre- 

deH'aeroporlo sidente della repubblica .serba 
di Sarajevo di Bosnia, in un'intervista rila- 
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campagna televisiva pre.ssante 
e schierata apertamente per il 
no al plano di pace. Le schede 
sono pronte anche per i serbi 
bosniaci che vivono in Serbia, 
all'estero o nelle regioni sotto 
controllo croato e musulmano. 
Perche si possa votare anche 
qui, le autorità di Pale hanno 
chiesto l'aiuto dei caschi blu: 


richiesta azzardata, visto che 
anche il segretario generale 
deirOnu Boutros Ghali ha ne¬ 
gato qualsiasi legittimità al vo¬ 
to di sabato e domenica pros¬ 
simi. Sull'esito sfavorevole al . 
piano Vance-Owen le voci 
concordano, tanto più che ò 
svanita l'ipotesi di un interven¬ 
to militare intemazionale. «Se 




Il presidente Usa lascia cadere l’idea di blitz immediati e di riarmo dei musulmani 

Clinton incassa il doppio no dell’Europa 
e promette di inviare marines in Macedonia 




Non celando rirritazione per i no degli europei 
(«sono loro ad avere più da perdere»), Clinton ora 
smette di parlare anche di blitz aerei e di armi ai 
mussulmani in Bosnia. «Penso che possiamo far ces¬ 
sare molle delle cose terrìbili che succedono senza 
doverlo fare». Alla richiesta di mettere in campo an¬ 
che forze di pace Usa risponde che è disposto a 
mandarle in Macedonia, dove non si combatte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiCaMUND OINZBERQ 


■■ NEW YORK. Clinton era 
tornato a far campagna eletto- - 
ralc nell’America profonda per 
dimenticare la Bornia e gli altri ' 
guai di popolarità. Ma il fanta¬ 
sma che lo ha assillato per set-. 
timane di angosciosa indeci¬ 
sione ha continuato a perse¬ 
guitarlo. «Signor presidente, 
per favore, non ci porti in una ' 
guerra», gli ha urlato in un sob¬ 


borgo di Chiotto una voce 
dalla folla. Lui si é fermato, ha 
alzato gli occhi, ha risposto: 
«Penso che possiamo far ces¬ 
sare molte delle cose terribili 
che stanno succedendo senza 
doverlo fare», ha detto. Niente 
più minaccia di azione militare 
allora, niente più blitz aerei? 
Solo diplomazia? I giornalisti 
presenti l’hanno interpretato 


come conferma di un clamo¬ 
roso dietrofront rispetto alla 
fanfara bellicosa di soli pochi 
giorni prima. Tanto che i suoi 
collaboratori si sono dovuti 
precipitare a spiegare che l'os¬ 
servazione «en pas.sant» non 
voleva annunciare una svolta, 
che i blitz aerei restavano una 
delle opzioni considerate .se 
non si riesco a far cessare il 
massacro. 

Ma, di fronte alla salva di no 
da parte europea ora Wa¬ 
shington ha smesso di parlare 
non solo di bombardare i serbi 
ma anche del piano per riar¬ 
mare i musulmani bosniaci. 
«Christopher non ne parla più. 
Abbiamo avuto segnali chiaris¬ 
simi che gli americani nn in¬ 
tendono spingere oltre per sol¬ 
levare l'embargo (delle armi 
alla Bosnia). Con l’inizio delle 
nuova settimana ò diventato 


molto chiaro che non insiste¬ 
ranno più», dicono all'agenzia 
Reuter fonti diplomatiche a 
Bruxelles, Del resto, nella ma¬ 
chiavellica strategia scaturita 
da decine di ore di «brainstor¬ 
ming» nei Consigli di guerra 
convocali da Clinton alla Casa 
Bianca, bombardamenti e riar¬ 
mo dei musulmani erano stret¬ 
tamente intrecciati, comple¬ 
mentari. Funzionali ad un di¬ 
segno preciso di «riequilibrio» 
militare. In base al postulato 
che sarebbe più facile convin¬ 
cere a far la pace nemici arma¬ 
ti alla pari anziché contendenti 
di forza impari, i caccia-bom¬ 
bardieri Usa avrebbero dovuto 
bombardare le postazioni ser¬ 
be quel tanto che bastava per 
evitare un'offensiva serba su 
grande scala per il tempo ne- 
ces.sario a che i bosniaci rice¬ 
vessero le armi e imparassero 


ad asarle. 

Ieri Clinton non ha nascosto 
l'irritazione per i no europei 
quando il tema Bosnia é ric- 
merso con le domande degli 
studenti in una scuola delia 
periferia di Chicago. «Non pen¬ 
so che gli Usa debbano entrare 
unilateralmente - c nemmeno 
rOnu - in guerra a fianco di 
una parte o dell'altra, ma pen¬ 
so che si possa fare molto di 
più per indurre le parti aces.sa- 
re i combattimenti... special¬ 
mente se riusciamo a far si che 
ci diano una mano a cercare di 
fermare la "pulizia etnica”, i 
combattimenti e a minimizza¬ 
re notevolmente il nschio di 
una diffusione della guerra gli 
europei, che in fin dei conti so¬ 
no i più vicini al conflitto, e 
hanno una posta più immedia¬ 
ta». 

Nel duro ammonimento agli 
europei, l’obicttivo che assu¬ 




me nettamente preminenza 
sugli altri, anche su quello di 
far cessare il bagno di sangue 
è quello di evitare re,stensionc 
della guerra, «Noi vogliamo 
cercare di confinare quel con¬ 
flitto in mdo che non si esten¬ 
da in altri posti, come l’Alba¬ 
nia. la Grecia e la Turchia, il 
che potrebbe mettere in peri¬ 
colo la pace in Europa e la cre- 


I tutti n.'i 


isro 


Quanti piccoli Jona 
dnquant’anni dopo 


Milosevic convoca ì deputati panserbì | 

Obe 

L’ultima carta per delegittimare il referendum di Karadzic i 


sciata a Mondo economico, ha 
ammonito l’Italia che «un’e* 
ventudie partecipazione a 
un'azione militare contro la 
Bosnia sarebbe un grave erro¬ 
re... estenderà inevitabilmente 
il conflitto oltre i confini della 
Bosnia». Dal canto suo. invece, 
il presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic si à detto "deluso» 
per il rientro delle prospettivo 
di un intervento militare occi¬ 
dentale e per l'atteggiamento 
della Cee verso il conflitto in 
Bosnia. Ieri il governo bosnia¬ 
co ha chiesto formalmente al* 
rOnu di mirare i caschi blu 
dalla Bosnia - Erzegovina: i 
problemi di sicurezza derivanti 
dalla loro presenza sarebbero 
un «impedimenlo» a un even¬ 
tuale intervento militare inter¬ 
nazionale. 

Intanto in Bosnia centrale i 
combattimenti continuano. La 
tregua per Mostar è durata solo 
qualche ora. Un comunicato 
della Hvo, la milizia croata bo¬ 
smaca. pubblicato ien sui gior¬ 
nali di Zagabria ha cancellato 
ogni speranza di un cessate il 
fuoco durevole, con Pappello , 
ai musulmani a consegnare le 
armi c a lasciare Mostar ai 
croati. 

Un segnale di guerra, che 
segue di poche ore la condan¬ 
na espressa la scorsa notte dal 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. che ha accusato i croati di 
Bosnia di condurre -un’offensi¬ 
va militare di grande ampiez¬ 
za- contro i musulmani, chia¬ 
mando m causa anche il go¬ 
verno di Zagabria. . 

li presidente bosniaco Alija 
Izetbegovic ha chiesto all’Onu 
di definire anche Mostar zona 
di sicurezza, per fermare le 
'“^operazioni di pulizia etnica. • 


ANTONELLA CAIAFA 

■■ ROMA -Bambino mio. ricordati,qualunquecos.i succe¬ 
da. guarda sempre il cielo c non odiare nessuno-. E questo il 
le:t motjvcon cui la madre insegna a vjprawivere allorrore 
dei lagcr nazisti al figliolctto Jona. protagonista di un toc 
canto libro autobiografico -Anni di infanzia» scritto da Iona 
Oberski e del poetico film di Roberto Faenza «dona che visse 
nella balena-. Ci sarà qualcuno accanto ad ognuno di quei 
bambini di Sarajevo che è .stato testimone di un'uccisione 
(51%). che ha perso i familiari (39’jÌ. che ha assistito a un 
mas.sacro (19%). pronto ad offrirgli uno scampolo di fiducia 
nell’uomo e nel luluro'^ È. quest-i la domanda attorno alla 
quale si sono misurati i rappresentanti delle grandi religioni 
monoteisle m un dibattito coordinalo dalla giornalista televi¬ 
siva Angela Buttiglione L’iniziativa era previst«i. accanto alla 
proiezione di -Jona nel ventre della balena- nell'anìbito di 
una serata di beneficienza organizzata dairUnicef al teatro 
Argentina di Roma con Io scopo di raccogliere tondi per 
portare aiuto alle piccole vittime della tragedia deli'e.x Jugo¬ 
slavia. 

«L’odio ò sempre m agguato come testimonia la guerra 
scoppiata nei Balcani tra popoli che convivevano da sc^'oli- 
ha detto l’imam AbduI Haddarah. Come aiutare quelle mi¬ 
gliaia di novelli Jnna'^ Il rappresentante dell'islamismo lia 
aggirato i temi .schiettamente politici. 11 mondo irmsulm.ino 
ha più volte chiesto che ai fratelli bosniaci sia consentito ar¬ 
marsi per difendersi dalle aggressioni dei serbi, ma anche 
dei croati, mentre Tembargo inieniazionale sulle amu li ren¬ 
de bersagli indifesi della violenza Ma rimani si è limitato a 
pregare perchè i bimbi abbiano accanto madri in grado di 
amarli e farli forti di fronte al dolore come la madre di Jona. 
che gli insegna a sopravvivere anche nel momento estremo 
della propria re.sa. Monsignor Di Liegro pre.sidentc della Ca- 
ntas diocesana sj è chiesto smarrito. «Cosa po.vsfamo faro 
per i bambini della ex Jugoslavi.j finche la guerra continua'’ 
Dobbiamo fermarla. E non può essere una decisione del¬ 
l’Europa o degli Stati Uniti a farlo. Ma un governo mondiale 
che sia garante della convivenza nella diversità*. E monsi¬ 
gnor Di Liegro ha voluto ncordarc i mille frammenti di Bo¬ 
snia nell’intolleranza e nella violenza che affligge ogni ango¬ 
lo del mondo a partire da Roma c daU’ltaha. 

Un «j'accuse* contro alcune nazioni europee è venuto dal 
pastore Giorgio Girardcl, deila Federazione Chiese evangeli¬ 
che. "Vorremmo sapere dove sono e cosa fanno ora quei 
gruppi politici e quelle persone che nel gennaio del 1992 de¬ 
cisero di riconoscere precipitosamente (e senza neppure le 
più ov'/ie garanzie di rispetto delle minoranze) la Slovenia e 
la Croazia, troncando così il faticoso proces.so di democra¬ 
tizzazione del paese dopo l’epixa comunista. Furono la 
Germania. l’Austna. Tllalia e non mancò neppure l'appog¬ 
gio del Vaticano. In questo modo si dette nuovo spazio poli¬ 
tico ai gruppi post comunisti serbi che si sapevano minac¬ 
ciati dal proces.so democratico ( e qualcosa di simile avvie¬ 
ne in Croazia). Oggi siamo impotenti. I la un .senso interve¬ 
nire con le armi fra gente che già si combatte’» 

•È utile andare continuamente con la memona all’Olo- 
causio. a quella irrazionalità devastante che si pxjrpetua do¬ 
ve esplodono odi di religione c di razza* ha ricordalo il rab¬ 
bino Piattelli. -Molto possono fare i rappresentanti delle 
grandi religioni monotcìste sulla strada del dialogo fra loro c 
fra tutti gli uomini-hd auspicato monsignor Clemente Riva, 
uomo del confronto fra le fedi- alcune crisi mondiali, il Me¬ 
dio Oriente per e.sempio, rappresentano una sfida proprio 
per le tre religioni monoteiste- 




sciia e la stabilità della dem- 
crazia laggiù», ha insistito Clin¬ 
ton. 

!..egata alla pnorità dcil'o* 
bieitjvo di evitare che le scintil¬ 
le dell'Incendio si appicchino 
al resto dei Balcani appare an¬ 
che la disponibilità Usa a met¬ 
tere ora in campo anche trup¬ 
pe terrestri, come gli viene ri¬ 
petutamente chiesto dagli eu¬ 


ropei che sono già impegnati 
nella missione di pace dclJ'O- 
nu. La portavoce di Clinton. 
Dee Dee Myers. ha confermalo 
ieri ranticipazione del «Wall 
Street Journal» che starebbero 
considerando l’invio di un 
contingente Usa, ma non a di¬ 
fesa di Sarajevo e delle altre 
enclavcs mussulmane assedia¬ 
le in Bosnia, bensì in Macedo- 


Il presidente serbo Slobodan 
Milosevic. Con una mossa a 
sorpresa ha convocato per 
venerdì a Belgrado 
I ribelli di Karadzic 


ma, la regione ai confini con la 
Grecia dove non si combatte 
ma potrebbe essere innescala 
la miccia del convolgiinento 
nel conflitto di Grecia e Tur¬ 
chia. 

È ormai chiaro che ogni de¬ 
cisione è in frigorifero fino al 
referendum di line settimana 
tra 1 serbo-bosniaci. il presi¬ 
dente .sta lavorando a creare 
un consenso per raziono, ma 
«non credo che dobbiamo 
aspetliirci alcuna azione nel 
futuro immediato», ha confer¬ 
malo la portavoce di Clinton. 
Hanno accettato di mettere al¬ 
la prova l'impegno di Milosevic 
di tagliare i rifornimenti ai fra¬ 
telli serbi. Ma la Cia fa .sapere 
che dai satelliti n.sulta che le 
autocisterne jugoslave con 
benzina per gli irregolari serbi 
continuano ad attaversare i 
ponti sulla Orma. 
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, NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la depressione che interes¬ 
sa la nostra penisola ed i venti umidi di scirocco 
hanno causato annuvolamenti e piovaschi anche 
intensi al Nord ed m parte al Centro: nei prossimi 
due giorni nuvole e pioggia si porteranno verso 
le regioni meridionali e parte di quelle centrali. 
Questo il quadro meteorologico che ancora, pur¬ 
troppo, non tende a mutare fisionomia contri¬ 
buendo a dare a questa stagione primaverile l’e¬ 
tichetta della variabilità e della instabilità. La fa¬ 
scia anticiclonica che ancora staziona lungo le 
latitudini centro-settentrionali del continente eu¬ 
ropeo non permette sull’area mediterranea mu¬ 
tamenti che possano far intravedere un migliora¬ 
mento sostanziale e duraturo delle condizioni 
meteorologiche. 

TEMPO PREVISTO: al Nord ed al Centro cielo ge¬ 
neralmente nuvoloso con precipitazinni più ac¬ 
centuale nel settore nord-orientale sulla fascia 
adrialica. Sulle regioni meridionali Inizialmente 
prevalenza di cielo sereno ma con tendenza, du¬ 
rante il corso della giornata, a graduale aumento 
della nuvolosità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: bacini di ponente mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: miglioramento temporaneo delle con¬ 
dizioni meteorologiche sulle regioni settentrio¬ 
nali e successivamente su quelle centrali relati¬ 
vamente alla lascia tirrenica. Cielo molto nuvo¬ 
loso 0 coperto sulle regioni meridionali con pio¬ 
vaschi o temporali anche di torte Intensità. 
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FiNAHZA E IMPRESA 


■ AGIP. L'ulile nello coasolidato 
dell Agip è bceso da 1 188 a 126 miliar¬ 
di registrando un calo dell 89.3% sul 
91 dopoammortamentiper2 622mi- 
liardi e imposte per 933 miliardi II 
margine operativo lordo è diminuito di 
52 miliardi, a 3 874 miliardi Gli investi¬ 
menti sono ammontati a 3 653 miliar¬ 
di Questi 1 pnncipali dati del progetto 
di bilancio una nota precisa che il 
crollo dell'utile «e da imputarsi in mi¬ 
sura preponderante a maggiori oneri 
su partecipayioni nonché , in misura 
più contenuta, a maggiori ammorta¬ 
menti. oneri finan,«iari e dillereme di 
cambio senza questi elementi negati¬ 
vi, il risultato d'esercizio si sarebbe 
mantenuto sui livelli degli esercizi pre¬ 
cedenti» 

■ FEDIT. È l'avvocato Stefano D'Èr¬ 
cole il nuovo commissano governativo 
della Federconsorzi Lo ha nominato 
ieri il ministro dell Agncoltura Alfredo 
Diana D Ercole civilista e professore 
di dintto privato è autore di pubblica¬ 
zioni in matena contrattualistica 

■ FERRERÒ. Un bilancio assai «dol¬ 


ce» quello del 92 per la «Ferrerò spa» 
la societù di Alba (Cuneo) ha realiz¬ 
zato infatti, un utile netto di 83 6 mi¬ 
liardi di lire in crescila del 13 7% ri¬ 
spetto al nsultato dell'anno preceden¬ 
te. già depurato dai componenti 
straordinan il fatturato ha sfondato il 
tetto dei 2 mila miliardi di lire (esatta¬ 
mente 2 160), contro i 1 902, aumen¬ 
tando del 13 6 per cento, dei quali 
I 571 conseguiti sul mercato italiano e 
589 miliardi all esportazione Aumen¬ 
talo anche il painmonio netto 
■ PININFARINA. La Pimnfarma 
scommette con un aumento di capita¬ 
le gratuito sul 1994 quando grazie al 
lancio di tre nuovi modelli, «il fatturato 
e la redditività torneranno a livelli sod¬ 
disfacenti» Intanto, la società di Sergio 
Pininfanna archivia il bilancio del 
1992 chiuso con un utile netto conso¬ 
lidato di 6,07 miliardi contro 1 21 89 del 
91 che porterà alla distribuzione di 
un dividendo di 200 lire per le azioni 
ordinane e 240 per le nsparmio (400 e 
440) Mentre il fatturato è sceso da 501 
a 412 miliardi 


In forte crescita Fondiaria 
Generali e Fiat ancora deboli 


CAMBI 


■■ MILANO Mercato anco¬ 
ra contrastato tcndcn/ial- 
mente debole, indaffarato tra 
l’altro a fissare i prezzi di rife¬ 
rimento per la risposta premi 
di oggi Sconta anche delu¬ 
sione dopo ad esempio la 
molta speculazione intcssuta 
attorno alle Generali nelle 
scorse settimane in attesa di 
chissà quali annunci di ope¬ 
razioni importanti che non 
CI sono stati nel senso che il 
mercato desiderava e vi è sta¬ 
ta quindi irritazione insieme 
al disfacimento di trame rial¬ 
ziste intcssutc attorno alle at¬ 
tese Perciò Generali hanno 
perso terreno anche ieri e so¬ 
pratutto Allenza per un au¬ 
mento di capitale non del 
tutto gradito Limate anche le 


Fiat, che p>crò sono poi mi¬ 
gliorate il Mib ha perso all i- 
nizio lo 0 5*^. a metà listino la 
perdita era scesa allo 0 3^ c 
in chiusura allo 0.25®o a quo¬ 
ta 1174 C'è stato però 1 epi- 
sodio Fondiaria, titolo che 
sul telematico ha avuto una 
improvvisa fiammata dopo la 
sospensione sul mercato di 
Francoforte della società as¬ 
sicurativa tedesca AMB, di 
CUI la Fondiana detiene il 
20% del pacchetto azionano 
Le Fondiana sono volate fino 
a 31 600 lire, contro le 
230 200dcirapertura con un 
aumento di circa il 4.6% (in 
chiusura 3.32‘i>). sulla ba¬ 
se della voce che la compa¬ 
gnia tnesiina avrebbe ceduto 


la partecipazione, voce m 
mattinata non confermata In 
crescita anche Gaie e Monte- 
dison dopo aver chiuso inva¬ 
riate 

Fra I titoli guida due soli in 
leggero progresso Gemma e 
Mcdiobanca Le Olivetti sono 
nmzistc ai livelli di ieri Gli 
scambi sono apparsi medio¬ 
cri per lo piu tesi ad aggiu¬ 
stare le polsizioni in essere 
che dovranno fare i conti con 
i nporli di venerdì prossimo 
Oltre airafficvolirsi delle tra¬ 
me SUI due pnncipali titoli. 
Fiat e Generali, il mercato ve¬ 
de anche un altro decisivo 
incentivo indebolirsi 1 attesa 
di un nuovo calo dei tassi di 
interesse URG 
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4 00 

POP MILANO 

5055 

5050 

0 10 

ITALINCCND 

178500 

179000 

-0 28 

POPNOVARA 

9640 

9850 

*0 10 

NAPOLETANA 

3400 

3400 

000 

POP SONDRIO 

68050 

68200 

^D22 

NEDED184q 

900 

960 

*6 25 

POP CREMONA 

6800 

7000 

2 86 

NCDFDIFRI 

1250 

1260 

0 79 

PRLOMBARDA 

3000 

3099 

3 19 

NONES 

3000 

2910 

3 09 

PROV NAPOLI 

4750 

4750 

000 

SIFIRPRIV 

1330 

1330 

000 

8R0CGIIZAR 

1070 

1055 

1 42 

BOCNANCO 

250 

241 

3 73 

B IZAR LG92 

1070 

1020 

490 

ZCROWATT 

5150 

5150 

Q 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMPtTAIM AQHICOH 

PERRARESI _ aSOOO 

ZIGNAGO_ _5616 


ASStCUIUTIVl 

ASSITALIA 

FATAASS _ 

GENERALI A$ 


0570 .0 29 

16100 -111 
37575 -0 99 


PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
RECORDATI 
RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 


LAFONDASS 

10710 

009 

SAIAGRIPO 

668 

^515 

PREVIDENTE 

T3190 

.0 45 

SNIA BPO 

1061 

-0 75 

LATINA OR 

5600 

943 

SNIA RI NC 

661 

000 

LATINA RNC 

2880 

9 51 

SNIA Ri PO 

1130 

135 

LLOYD ADRIA 

13600 

0 89 

SNIA FIBRE 

584 

-1 02 

LLOYORNC 

10050 

039 

SNIATECNOP 

2400 

1163 

MILANO 0 

12950 

360 

TEL CAVI RN 

6650 

2 62 

MILANO RP 

5749 

3 59 

TELECO CAVI 

9420 

•011 

SAI 

19100 

.0 52 

VETRERIA IT 

2595 

•0 38 

sairi 

8510 

.0 46 







COMMmCIO 






RINASCENTE 

9190 

033 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

12950 

11797 

12560 

0 47 

•011 

•C24 

RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANCA RI P 

4130 

4000 

29500 

7411 

000 

•2 20 

190 

.0 52 


BCAAGRMI 
BCA LEGNANO 
8CADI ROMA 
B FIDEURAM 
BCAMERCANT 

8NAPR _ 

BNARNC 

BNA _ 

BPOPBERGA 
BCOAMBBVE 
6AMBR VER 
B CHIAVARI 
LARIANO 
eSARDEGNR 
6NL RI PO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TP 


CAUTARIl ■DITOWUU 


CO 


ALITALIACA 


alitaliapr _ 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE I 

AUTOSTR PRI _ 

AUTO TP MI _ : 

COSTA CROC _ t 

costa RNC _ 1 

ITALCABLE _ ( 

ITALCAB R P _; 

' NAI NAV ITA 
SIATI _ <. 

iLgrrROTCcwcw» 


GIM_ 

GIMRI _ 

IFI PR _ 

IFILFRA2 
1FILRFRA2 
( NTERM06IL 
ISEFl SPA 

ISVIM _ 

ITALMQBlLIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL IT/L 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTED R CV 
PARTANO 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFINN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA 


SMI METALLI 
SMIRI PO 
SO PAF 
SO PAFRI 
SOGEFI 
STET 

STETRI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
^ENNO 
TRIPCOVICM 
TRiPCOVflt 


UmOWUARI ■DIUZIl 


2575 -1 34 

12S9 -164 

13310 -0 30 


SAPILQ SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 


SASiBPfl 

SASiSflINC 

TECNOSTSPA 


8260 0 60 

2805 0 72 

1950 104 


4910 0 00 

4080 0 00 

2916 «0 07 


TEKNECOM RI 

385 

.1 28 

VALEO SPA 

49900 

396 

WCSTINGHOUS 

7150 

.1 24 

WORTHINGTON 

2850 

000 

MINKIURIIMETAUUMICHB 

FALCK 

4330 

-1 37 

FALCK RI PO 

4690 

1 08 

MAFFEISPA 

2540 

.0 39 

MAGONA 

3440 

.0 17 

TESSILI 

BASSETTI 

5999 

0 49 

CANTONI ITC 

3390 

.1 45 

CANTONI NC 

1770 

1 14 

CENTENARI 

230 

088 




1850 

593 


525 37 


510 000 

4350 0 00 

7600 0 00 

2200 -5 36 

iste ^65 
3230 0 00 

6600 0 60 

5170 .0 58 


EDISON 

4625 

.0 71 

EDISON RI P 

3420 

000 

GEWISS 

11500 

181 

SAES GETTER 

5750 

0 70 

FIMAMZIAfUB 



AVIR FINANZ 

4950 

-3 88 

BASTOGI SPA 

88 

-1 12 


BONSI HPCV 
BONSIELE 


AEDES _ 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRU2 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAfl-IMP 

COQEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 



ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 


ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MAR20TTO RI 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

2UCCMIR NC 

PlVPtSg 

DE FERRARI 
DE FERR R P 

BAYER _ 

GIGA _ 

CICA RI NC 
COMMER26ANK 
CONACOTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 


TWUWàTICO _ 

VOLKSWAGEN 300000 1 52 

ALLEANZAASS 16799 .1.93 

BCACOMITRNC 3607 0,58 

BCA COMM IT _ 5080 1.40 

BCA TOSCANA 2926 *0.27 


BCONAPOLIRPNC 1515 



MONDADORI E 

10800 .0 92 

COFlOESPA 

1010 -1 07 

VIANINI IND 

889 .1 22 

BENETTONG SPA 

18027 


MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 

6660 0 68 

5160 0 00 

COMAU FINAN 

CALMINE 

1090 -1 73 

396 -0 75 

VIANINI LAV 

2670 .4 47 

BREOA FIN 

CART SOTTRICI-B 

283,5 1 

357.3 


Tftolo _ 

CCT ECU30AG949 6^% ' 
CCTeCU85/fl39% 


CCTECU65/93 e75% 
CCTECU8e/946 9% 
CCTECU86/94 8 75% 
CCTECue7/947 7S% 
CCTECU 66/938 5% 
CCT£CU88/93 8 65% 
CCTECU88/93 8 7S% 
CCTECU89/94 99% 
CCTECU 89/94 9 65% 
CCTECU 89/941015% 
CCTECU 89/95 9 9% 
CCTECU90/9S12% 
CCTECU 90/9511 15% 
CCTECU 90/9511 55 % 
CCTECU91/9611% 
CCTECU91/9610 8% 
CCTECU 92/9710 2% 
CCTECU 92/9710 5% 
CCTECU 93 OC 8 75% 




CCTECUNV&41Q7% 

CCTECU-90/95119% 


CCT-1SM294tND 


CCT»17LG93CV1ND 
CCT.iaPB97 INO 
CCT-18GN93 OVINO 
CCT.18NV93CVIND 
CCT.ieST93 OVINO 
CCT-19AG93 OVINO 
CCT>t9DC93CVIND 
CCT-200T93CVÌND 
CCr«AG93 INO 
CCT.AG95INO 
CCT-AG96IN0 
CCT.AG97 INO 

CCT.AP94 INO _ 

CCT.AP95INO _ 

CCT-AP96 INO _ 

CCT-AP97 INO _ 

CCT-AP96IND _ 

CCT.DC95INO 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT»FB94IND _ 

CCT FB95 INO _ 

CCT-F6961NO _ 

CCT»FB96 EM91 INO 

CCT.F897 INO _ 

CCT.GE94 INO 


CCT*GE95IN0 
CCT.GE96 INO 


CCT-GE96CVINO 


CCT-GE96EM91 INO 


CCT.0T94 INO 


CCT OT95IND _ 

CCT»OT9S EM OT90 INO 

CCT OT96IND _ 

CCT ST93IND _ 

CCT.ST94 INO _ 

CCT.ST9S IND _ 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT>ST96IN0 _ 

CCT»ST97 INO _ 

BTP»17NV9312 5% _ 

BTP.1AG9312 5% 
BTP-1DC9312S% 

BTP.1FB94 12 5% _ 

BTP 1GE94 12 5% 
BTP.1QE94EM90 12 5% 
BTP 1GE9612 5% 

BTP 1GE9712% _ 

BTP-1GN94 12 5% 
BTP*1GN9612% 




8TP.1LG94 12 5% _ 

BTPOMG94EMe0l2 5% 


BTP.1MZ94 12 5% 


BTP»1MZ9612 5% 
PTP.1NV9312 5% 
BTP.1NV93 EM8912 5% 

BTP.1NV94125% _ 

BTP»1NV&612% _ 

BTP»10T9312 5% _ 

BTP 1019512% 
BTP»1ST.83 12 5% 

BTP TST94 12 5% _ 

BTP.1ST9612% _ 

CASSA PP-CP97 10% 
CCT.17LG938 75% 
CCT.16GN938 75% 
CCT.165T93e5% 

CCT 19AG938S% 
CCT.83/93TR2 5% 

CCT.AQ98 INO _ 

CCT.AG99 INO _ 

CCT-AP99 INO _ 

CCT»DC98INP _ 

CCT-FB99IND _ 

CCT.GE94 BH 13 95% 
CCT.GE94 USL 13 95% 

CCTT.GE99 INO _ 

CCT.GN99IND _ 

CCT.LG94 AU 709 5% 


CCT.LG98 INO _ 

CCT-MG99IINO_ 


CCT*M299 INO 


CCT.NV98 IND 


CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


2680 1 13 

4240 *0 24 

5550 -2 63 

1939 43 05 

3448 2 93 

5355. .2 55 

5051 .2 49 

1460 1 04 

6105 0 06 

5000 1 48 


EUROMOBILIA 
EURQMOBRI 
FERR TO.NOR 

FlDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FI AGRRNC 
FIN AQROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 






FINARTE PR 

795 

.1 97 


CHIMICHE IDHOCARBUHI 






ALCATEL 

4160 

3 74 




* 

ALCATERNC 

3490 

085 

FINMECCAN 

1795 

-0 28 


AUSCHEM 

1270 

•0 39 

FINMECRNC 

1825 



AUSCHEMRN 

BOERO 

690 

8530 

000 

000 

FINREX 

FINREXRNC 

960 

625 

-0 52 

.571 


CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP _ 

ENICHEM 
ENICHEM AUG 
FABMICONO 


FIDENZA VET 


MARANGONI 

MONTEFIBRE 


FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
FRANCOTOSI 
GAIC_ 


GAIO R P CV 


GEMINA 
GEMINAR PO 


DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
GILAROINI 
GILARORP 
INO SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANPELLi 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 


REJNA RI PO 


RODRIQUEZ 

SAFiLORtSP 


CIR’COMPINDR 1055 

CREO ITALIANO 2954 

CREDIT RISPP _ 1709 

EUROPA MET-LMI 499 5 

FERRUZZIFIN _ 1069 

FERRUZZI F R NC 619 7 

FIATPRIV _ 3273 

FIATRISP _ 3385 

FONDIARIA SPA 31064 

GOTTAflOORUFFONI 1216 
IMMMETANOPOLI 1425 

ITALCEMENTI _ 10464 

ITALCEMENTI RtSP 5342 

ITALGAS _ 3286 

MARZOTTO _ 7739 

NUOVO PIGNONE 5547 

PARMALATFINAN 15000 

PIRELLI SPA _ 1447 

PIRELLI SPA RISPNC 976 2 

RAS FRAZ _ 24791 

RASRISPPORT 14220 

RATTI SPA _ 2638 

SIP _ 1921 

SIPRISPPORT 


SME 


SONDEL SPA _ 1294 

SORIN BIOMEOICA 4068 


CCT.GN93INO 


CCT.GN9SIND 

CCT.GN96tND 

CCT.GN97 INO _ 

CCT.GN96IND 

CCT.LG93INO _ 

CCTLG95INO 

CCT.LG95EM90IND 

CCT.LC96IND _ 

CCT.LG97INO _ 

CCT.MG95 INO 
CCT.MG95EPI490INO 
CCT.MG96IND 
CCT.MG97 INO 
CCT.MG98INP 
CCT.MZ94 INO 

CCT.MZ95 INO _ 

CCT.MZ95EM90IND 
CCT.MZ96 INO 
CCT.MZ97INO 
CCT.M298IND 
CCT.NV93IND 

CCT.NV94IND _ 

CCT.NV95IND 


CCT.NV95EM90INO 


CCT.NV96 INO _ 

CCT.OT93 INO 


CCT.OT9eiND 


CCT ST98 INO _ 

CT0.15GN&612 5% 
CT0.16AG9512 5% 
CT0.16MG&612 5% 
CT0.17AP97 12 5% 
CTO-17GE96 12 5% 
CT0.18DC9512 5% 

CTO 18GE97 12 5% 
CT0.18LG9512 5% 
CT0.19FE9612 5% 
CT0.19GN9512 5% 
CT0.19GN97 12% 
CT0.19MG9ei2% 
CT0.190T&512 5% 
CT0.19ST9812 5% 
CT0.19ST97 12% 
CTO.20GE98 12% 
CTO.20NV9512 5% 

CT0 20NV9812 5% 
CTO.20ST9512 5% 
CTO.PC9610 25% 
CTO-GN9512 5% 

CTb-ieMZ94 INO 


CTS-21AP941NO 


REDIMIBILE 196012% 
RENDITA.355% 


CANTONI ITC-aSCO?^. 


CONVERTIBILI 


IRI ANSTRAS95CV8% 9296 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTROB-8AQPyl96e5% 102 10226 ITAlGA&-90/9eCV10*/. 108/5 


CENTROB-SAF 96 8 76% 90 9 91 1 
CENTROS-SAFR9e8 76% 90 919 


CENTROB*VALT9410% 

ClGA4a/96CV9% 


107 111 

94 84 2 


MAGNMAR.96COe% 


MEDIO BROMA'94EXW7% 116 


ME0I0B.6ARL94CV6% 96 35 


ME0lO6-CIRRISCO7% 


EURMET-LMI94CV10% 9625 98 2 ME0I0B-CIRRISNC7% 994 
EUROMOBIL-88CV10% 99 7 99 6 MEDIOB-FTOSI97 CV7% 906 


PINMECC-99/93CV9% 1039 1041 MEOIOB4TAICEM £XW2% 94 76 


IMJ-68/8330COINO 

IMIJ4PION93WIND 


M£0IO8JTAlO95CV8% 112 


MEDI0B-ITALM0BC07% 


MEDI06PIR96CV6 5% 100 65 101 

ME0l0B-SICg6CVEXWS% 90 05 92 6 

ME0I0B-SNIAFIBRE6% 101 100 2 

ME0lOB-UNICEMCV7% 96 5 96 4 

MEDIOB-VETR95CV8 6% 96 36 96 5 

OPERE BAV.97/93CV6% 107 6 107 6 

PACCHEni-90/95COlO% 95 6 

PIRELLI SPAeV 9 75% 99 98 9 

RINASC£NTE>96C08S% 97 75 

SAFFA87/97CV85% 915 944 

SERR.SSCAT95CV8% 99 5 1065 


ENTE FS 85-95 2*IND 

107 50 

107 30 

ENTE FS 87/93 2*IN0 

10040 

100 45 

ENTE F 8 90/9813% 

101 30 

10125 

ENEL85/951AIND 

109 25 

109 30 

ENEL88/2001 INO 

107 30 

107 25 

ENEL 87/94 2* 

10610 

106 «0 

ENEL 85/951MND 

104 50 

104 30 

ENEL 90/981AIND 

103 60 

103 60 

MEDIOB 89/9913 5% 

102 70 

102 70 

IRI86/95IN0 

99 70 

99 65 

IRI 68/95 ZAINO 

99 79 

99 50 

EFIM 88/95 INO 

97 65 

97 70 






(Prezzi informativi) 


IFITALIA 

1570 

BCAS PAOLO 

2300 

C R BOLOGNA 

23500 

BAI 

13000 

eCOSGEM SPROSP 

124000 

BAVARIA 

400 

CARNICA 

5000 

NORDITALIA 

3000 

EtECTROLUX 

35500 


ALIMMENTARI 

954 

956 

■021 

ASSICURAT 

1272 

1260 

463 

BANCARIE 

1031 

1030 

010 

CARTEOlT 

1257 

1262 

440 

CEMENTI 

1227 

1236 

473 

CHIMICHE 

1050 

ior 

251 

COMMERCIO 

1123 

1117 

054 

COMUNICAZ 

1263 

1257 

048 

ELETmOTEC 

1139 

1143 

435 

FINANZIARIE 

1135 

1135 

000 

IMMOBILIARI 

996 

1006 

110 

MECCANICHE 

1372 

1375 

422 

MINERARIE 

1119 

1131 

108 

TESSILI 

1253 

1245 

064 

DIVERSE 

935 

931 



denaro/lettefB 
ORO FINO {PER GR) 17000/17200 
ARGENTO (PER KGI 207400/222700 

STERLINA ve _ 120000/130000 

STERLINA NC (A 74) 122000/135000 
STERLINA NC (P 74| 12100/131000 

KRUGERRAND 510000/540000 
20DOLLARIIISERTY 535000/680000 
50 PESOS MESSICANI 610000/650000 
MARENGO SVIZZERO 95000/101000 
MARENGO italiano 99000/105000 
MARENGO BELGA 94000/100000 
MARENGO FRANCESE 94000/100000 
MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 
2QDOLLSTGAUD 560000/640000 
10 DOLLARI LIBERTY 235000/320000 
10 DOLLARI INDIANI 410000/550000 
20 DOLLARI MARCK 120000/130000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ADRIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 


APRIATIC FAR EAST 
ADRIATICGLO BALF 
AMERICA POCO 
AURF0GL08AL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUTTREN D 
BAIGEST AZ 
BNMONDIALFOND Q 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 




CFNTRALbEORLIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINT ERNATIQNÀL 
EUROPA 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDÉRSELEU 


GENERCO M ITEU R 
OENER 


sa»- 


INVE 

INVESTIRE AMERI 




ORIEN T 
PERF 
PERSONALE A 
PHARMA CHEM 


PRIME M PACIFICO 


SPAOL 
SPAOLOH 
S PAOLCLH INDUSTR 




SVILUPP' 
TRIANGOL 
TRIANGOLO C 
TRIAN G OLO S 
ZETASTOC K 
ZETASWISS 
^CA AZ IT 
AR 


AUREO PREVID ENZA 
AZIMUT GLOB 
CAPITALGEST AZ 


CAPITALRA 


CARIFONDO DELTA 


iLiiiiibUtiaa 


EURO JUNIOR 
EUR 

FPROFESSI ON GES 
F PROFESSI 
FINANZA ROMA 
FI 

FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 
FONDICR I SEUI 
FONDINVì 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT 
GEPOCAPITAL 




IMINDUS TR1A 
IMITALY 

INDUSTRIA flO_MAGES 




LOMBARDO 
PHENIXF UNDTOP 
PRIME 

P RIMECLUBAZ 
PRIMEITALV 
QUADRIFOGLIO AZ 


000 

—— SVILUPPO IND ITA 

SVILUPP' 


■lUmC IATI 

ARCA TE 


ARMONIA 
uwiQi vr urt <s,vu<«'tv 

EPTA92 

F PRQFE^ &iyw in i 

GEPOWO 
GESFIM/ INTERNAZ 


NORDMIX 

ROLQINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 


BNMULT IFQNDC 
8 NSICUI 
CAPITALCREDIT 

CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 



ESaET 

UUUàliÙliuIS 
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sJawro 


BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


In lie\’e ribasso Toma a calare In netto rialzo 

Mib a 1174 (-0.25%) Marco a quota 924 In Italia 1489 lire 


Destinati a slittare i termini Aumentano gli oneri formali 
delle dichiarazioni di giugno È obbligatorio indicare 




Perplessità per gli effetti 
sui conti dello Stato 


il codice fiscale dei familiari 
Anche quello dei neonati 




Il 740 sul tavolo di Ciampi 
si decide sul rinvio 


. JKTflOO' 




Oggi il governo decide sul rinvio dei termini delle di¬ 
chiarazioni dei redditi. Le uniche difficoltà derivano 
dalle necessità di cassa dello Stato, Aumentano in¬ 
tanto gli obblighi per i contribuenti. Compilare il 740 
ci «costerà» dieci ore di lavoro a testa. Quest’anno 
andranno indicati i codici fiscali di tutti i componen¬ 
ti il nucleo familiare. E chi sbaglia a trascriverli, o li 
omette, rischia un'ammenda fino a quattro milioni. 


RICCARDO LICUORI 


RO.MA. Dopo il solito tiM o 
molla sul rinvio del 740. oggi si 
decide. Questo pomeriggio la 
“pratica** finirà sul tavolo del 
consiglio dei minisin. con tutta 
probabilità in coda rispetto al* 
l’ordine del giorno ongìnario, 
subito dopo essere passata 
dalla commivsione finanze 
della Camera per una prima 
informativa. Il rinvio 0 pratica* 
mente certo, le uniche per¬ 
plessità riguardano la data. Ne 
circola con insislenza una, 


Imi-Casse 

Mazzetta 
a Barucci: 
accelerare 


■1 ROMA. \jc autorità mone¬ 
tarie «approfittino» del control* 
lo della mano pubblica sul si¬ 
stema creditizio c prendano 
una deci.sionc, diano un orien¬ 
tamento. traccino un percorso 
in direzione della razionalizza¬ 
zione e concentrazione degli 
istituti creditizi:-il presidente 
della Cariplo Roberto Mazzetta 
ha fretta c, pur senza numinar- 
lo direttamente c senza riferirsi 
ad un'operazione specifica, 
chiedo di fatto al ministra del 
Tesoro Piero Barucci di accele¬ 
rare le decisioni sull’operazio¬ 
ne Imi-Cariplo. «Non si perde 
occasione » per sottolincrarc 
rincongruità • del controllo 
pubblico - sostiene ancora 
Mazzetta - ma la volontà di un 
solo padrone dovrebbe in que¬ 
sto momento farsi valere». Se¬ 
condo Il presidente della Cari¬ 
plo, inoltre, «ò indksfxjnsabilc 
reliminazione -, delle norme 
che prevedono il controllo 
pubblico sul capitale banca¬ 
rio. ma solo dopo il processo 
di razionalizzazione». 


quella del IH giugno (un ve* 
nordì), per i versamenti, l con¬ 
tribuenti avrebbero così diciol* 
lo giorni in più per organizzar* 
SI. ma in tal caso - quc.sto per 
ora 0 rorienlamento - dovTun* 
no pagare gli interessi. 

Resta da vedere che ne s<irà 
della data prevista per la pre¬ 
sentazione dei mo<luli, sino ad 
oggi prevista per il 10 giugno. 
Potrebbe slittare al 30 giugno. 
Ma questo in fondo 0 un detta¬ 
glio. l'importante 0 sapere 


quando entreranno i soldi in 
cassa, e cioò quale sarà il ter¬ 
mine ultimo per i versamenti. 
C‘ò infatti un problema di con¬ 
tabilizzazione delle entrale 
dello Stalo: alla Ragioneria ge* 
ncralc fanno notare che la da¬ 
ta del 18 giugno potrebbe pro¬ 
vocare lo spostamento a luglio 
di una parte del gettilo tributa¬ 
rio provenicnle dalle dichiara¬ 
zioni dei redditi. Implicito l'in¬ 
vito c. ridurre i giorni a disposi¬ 
zione dei contribuenti. 

Non .sono tanto i versamenti 
da effettuare in banca a creare 
problemi, quanto le operazio¬ 
ni presso le esattorie conccs- 
.sionaric, che hanno a disposi- ' 
zione quindici giorni per rego¬ 
lare i loro rapporti con l'Erario. 
In questo caso la contabilizza¬ 
zione slitterebbe a luglio. 

1 soldi insomma entrerebbe¬ 
ro. ma per il bilancio pubblico 
sorgerebbero lo stc.vso dei pro¬ 
blemi. Ui scadenza di giugno 
infatti veniva e viene conside¬ 


rata dc'cisiva per leca.sse dello 
Stato. È in quel mese infatti che 
ù possibile fare un check tip 
davvero attendibile delle finan¬ 
ze pubbliche, c predisporre i 
necessari correttivi. E questo 
vale tanto di più quest'anno, in 
cui le entrale iribularic vengo¬ 
no rallentate dalla rece.ssionc 
0 in cui si è deciso di anticipare 
da settembre a luglio il varo 
della leggo finanziaria. 

I “costi occulti**. Sono consi- 
deriizioniche potranno conso¬ 
lare solo fino a un certo punto i 
15 milioni di contribuenti alle 
prese con le dichiarazioni dei 
redditi. I moduli stanno arri¬ 
vando in questi giorni nello ta¬ 
baccherie e negli uffici postali. 
Ixi difficoltà per la loro compi¬ 
lazione quest'anno sono au¬ 
mentate. cosi come gli oneri 
formali, che finiscono per sca¬ 
ricarsi sui cittadini. I/Unìone 
consumatori ha fatto un po' di 
conti, dai quali risulta che una 
persona con un'istnjzione me¬ 
dio-alta impiega circa dieci ore 


ili lavoro por assolvere il suo 
obbligo fiscale. Se si ipotizza 
una retribuzione media di 
SOmila lire, e se si contano an¬ 
che i modelli aggiuntivi, si arri¬ 
va ad un “costo occulto del- 
l'operazione 740 che .si aggira 
sui 4.500 miliardi. Non male¬ 
visto che si tratta del 3.2vt. del 
gettilo Irpcf complessivo. Non 
di molto inferiore - sui 3mila 
miliardi - il giro d'aftari pi'^r i 
commercialisti, secondo le sti¬ 
nge del fiscalista Victor Uck- 
mar. 

il baby-codice. A complK:arc 
ancora di più le cose quesi an¬ 
no arrivalo il codice fiscale. 
Da quando è apparso la sua 
indicazione ù sempre stala ob¬ 
bligatoria per chi firmava la di¬ 
chiarazione dei redditi. Da 
quest'anno l'obbligo ò esteso 
anche ai familiari. Tutti, nessu¬ 
no escluso. Non fanno ecce¬ 
zione neanche i neonati con 
pochi giorni di vilu. nù le mogli 
o i mariti non a carico (ù il ca- 
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Con la tornata di giugno 
Corso Marconi non può più 
ricorrere alla Cig ordinaria 
Gravi rischi per Toccupazione 

Allarme alla Fìat 
È esaurita la 
cassa integratone 


Guai in arrivo per i lavoratori della Fiat-Auto? Ieri l'a¬ 
zienda torinese ha comunicato ai sindacati il calen¬ 
dario della Cig ordinaria nel gruppo per giugno. Ma 
con questa tornata si è quasi esaurito il «bonus» di 
52 settimane consentite in un biennio. Il mercato 
dell'auto continua a crollare, e anche se il governo 
concedesse una proroga l'azienda potrebbe passa¬ 
re dalla «navigazione a vista» alle maniere forti. 


ROBERTO CIOVANNINI 


.so doli;, p.snc dedicala al red- 
diloniolro. dose si chiede il co- 

U1S.V ..scale uj «ai.iL. SO^gCllO 

che concorre alle .spcse»1. 
Molli sono inialti i punii della 
dichiarazione conIrasseRnati 
dalle caselle dedicale al codi¬ 
ce fiscale. E lo sle.s.so vale per i 
moduli per i pagamenli lei, an¬ 
che .se al proposito le isiruzioni 
divulgale dalle Finanze non 
.sono chiarissimo. Un onere in 
più. iasomma. che se da una 
parte facilileiù il lavoro dei 


computer del fisco, dall'allra 
richiederù una maggiore atten¬ 
zione da pane dei contribuen¬ 
ti. Sbagliare l’indicazione dei 
codici, o addirittura dimentica¬ 
re di indicamo qualcuno, po¬ 
trebbe costare caro: la multa 
previsto varia dalle 200mila ai 
4 milioni di lire. Per far fronte al 
maggiore afflusso dì richieste 
di codici fiscali, comunque, il 
ministero delle linanze ha atli- 
vaio specifici sponelli presso 
' gli ullici dcll'lva e del registro. 


La Cgil chiede nuovi strumenti finanziari che favoriscano ricapitalizzazione ed investimenti produttivi 
Ahi: «Tassi alti? Non è colpa nostra». Abete: «Scendono troppo lentamente» Imperatori: consolidare i debiti 

Pìccole imprese ormai senza ossìgeno 


Per le piccole imprese il denaro è troppo caro e 
molte aziende sono ormai sull’orlo dell'asfissia fi¬ 
nanziaria. L’Abi respinge le accuse di esosità contro 
le banche, la Cgil le rilancia ma soprattutto chiede 
nuovi strumenti che ridiano ossigeno all’imprendi¬ 
toria minore favorendone la ricapitalizzazione. Im¬ 
peratori: «Consolidare i debiti». Mazzetta: «Un ruolo 
nuovo per le Casse di Risparmio». 


OILDO CAMPESATO 


■■ SOMA •■■.on ci .si può 
iispottarc la ripresa dai tassi di 
inlcrcs.se. Serve altro. Ognuno 
deve lare il proprio mestiere-; 
l'allro giorno, da Basilea, il neo 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Antonio Fazio aveva invita¬ 
to a non farsi troppe illusioni 
sull'eflctto locomotiva di un at¬ 
teso (e richiesto a più voci) ri¬ 
basso del costo del denaro. Ie¬ 
ri, da Roma, la risposta della 
Cgil: può anche essere vero 
quel che dice Fazio, ma lo im¬ 
preso, .soprattutto quelle pic¬ 
cole o medio, sono quasi al 
collasso. Scarsitù di risorse fi¬ 
nanziarie. sollocapitalizzazio- 


ne, esposizione .sempre piu 
pesante c -a breve- stanno in 
molti casi avvicinando perico¬ 
losamente le aziende più de¬ 
boli a una situazione di disse¬ 
sto. "Ci sono lo spazio e le con¬ 
dizioni per ridurre ulteriormen¬ 
te i ta.ssi di interesse. Ciampi 
deve pensare che la riduzione 
dei lassi di intorc,s.sc pos,sa es¬ 
sere una leva da utilizzare-, so¬ 
stiene Guglielmo Epifani, se¬ 
gretario aggiunto della Cgil. 

I pericoli per l'occupazione, 
giù gravi per i colpi della reces¬ 
sione, rischiano di diventare 
ancor più drammatici proprio 
per lo strozutamenlo finanzia¬ 


rio delle impreso. In questa si¬ 
tuazione anche il costo del de¬ 
naro ha un suo preciso signifi¬ 
calo economico. Ma ce l’han¬ 
no anche - c forse ancora <fi 
più - l’individuazione di stru¬ 
menti nuovi chcconscnfano la 
ricapitalizzazione delle azien¬ 
de ed una maggior facilità di 
accesso al credito di finanzia¬ 
mento. Secondo la Cgil, che ie¬ 
ri ha dedicato un convegno al¬ 
l’argomento, tra tali strumenti 
un significato particolare può 
a.ssumcre la creazione di inlcr- 
mediari specializzati in mer- 
chant banking, nella parteci¬ 
pazione al capitale delle pic¬ 
colo imprese, nel finanziamen¬ 
to di strumenti innovativi ad al¬ 
to rischio. Un ruolo importante 
possono gicoarlo i fondi im¬ 
mobiliari chiusi, le società di 
venture capitai, i prestiti parte¬ 
cipativi, la previdenza comple¬ 
mentare e l’azionariato diffuso 
magari all’intcmo di una strut¬ 
tura efficace di borse locali. 

Secondo la Cgil. le banche 
non possono però chiamarsi 
fuori dalle attuali difficoltà fi¬ 
nanziarie delle aziende mino¬ 
ri. Anzi, ò anche colpa loro se 


le imprese venaino nella pre¬ 
carietà finanziaria: -Gli istituti 
di credilo olirono un menù da 
trattoria famigliare con prezzi 
da cucina inlemazionale-, ac- 
cu.sa Francesca Santoro, segre¬ 
taria confederale della Cgil. 
Secondo la sindacalrsta vi .so¬ 
no -seri problemi di npatrimo- 
nializzazione delle piccole e 
medie imprese ed anche non 
meno importanti problemi di 
provvista di credito a costi .so¬ 
stenibili». Sotto accusa lo con¬ 
dizioni di credilo peggiori per 
le imprese minori: -Blsogn.i 
correggere le distorsioni esi¬ 
stenti ed in particolare il dillc- 
rcnzialc del costo del denaro 
che si esprime in una forbice 
tra i ta,ssi maggiori di un terzo 
rispetto a quelli praticati alle 
imprese maggiori-, 

A difesa degli istituti di credi¬ 
to ò intervenuto il direttore ge¬ 
nerale dcll’Abi Giuseppe 'À\- 
dra. -Tra il primo Irimcstre ’8G 
ed li terzo trimestre '92 - ha so¬ 
stenuto - i tassi sono siiliti per 
le imprese di maggiori dimen¬ 
sioni; .sono invece scesi per le 
piccole e medie imprese-, Za- 
dra non ha però potuto negare 


che sulle imprese minori gravi 
un costo del denaro ben più 
pesante: «Ciò è giu.stilicalo - si ' 
ò difeso - per la maggior inci¬ 
denza delle sofferenze sugli 
impieghi che ò del àfl. sugli af¬ 
fidamenti solfo im miliardo, 
del 6'A'. tra 1 e 50 miliardi, 
dcll’ri'. olire i 50 miliardi». E 
sull'argomento to.ssi ò tornato 
anche il presidente dell’Abi 
Tancredi Bianchi con un arti¬ 
colo sulla rivista -Banche e 
banchien». La colpa del livello 
dei tassi - sostiene - non ò del¬ 
le banche ma sopratlullo del 
■debito pubblico che distorco 
la concorrenza c della correla¬ 
ta. limitala, autonomia della 
banca centrale». «Quando i tas¬ 
si devono .scendere, le banche 
prendono tempo con una se¬ 
rie di problemi, cosa che non 
tanno quando devono .salire", 
accusa il presidente della Con- 
findu.slria Luigi Abele. 

Un allarme sulla situazione 
delle piccole medie-imprese 
ed una ricella che farà discute¬ 
re viene dal presidente del Me¬ 
diocredito Centrale Gianfran¬ 
co Imperatori. «Hanno bisogno 
di una forte iniezione di capi¬ 


tale di rischio. Sono forlemen- 
le sollocapitalizqiale e quindi ò 
necessario che il sistema ban¬ 
cario intervenga per il consoli¬ 
damento dei debiti a breve». 

Anche il presidente della 
Cariplo Roberto Mazzetta è 
convinto che tra banche e pic¬ 
colo imprese si debba andare 
ad un rapporto diverso dal 
passato. E no approfitta per 
delinerare il ruolo deil’Imi che 
vorrebbe agganciato al sìslc- 
ma-Casse, «Non '■ possibile 
din unsìslciTia i: .; ludi rac¬ 
cogliere più di un terzo del 
complc.s.so dei depositi del 
paese non possa eseguire, at¬ 
traverso uno strumento profes¬ 
sionalmente valido, il finanzia¬ 
mento diretto alle imprese evi¬ 
tando che una strultura di que¬ 
sto genere vada all’asfcissia. 
La liquidità che viene dalla 
raccolta diretta del risparmio 
famigliare - dico Mazzotta - 
vogliamo dcsiinarla direlta- 
menle al sistema delle imprese 
in dimensione maggiore attra¬ 
verso uno strumento adatto, 
tramile le no,slrc reti ed il siste¬ 
ma del medio credito». 


■■ ROMA. Ieri, come accade 
ormai da mesi. la Fiat ha co¬ 
municato ai sindacati metal¬ 
meccanici li calendano della 
Ca.s.sa inlegrazione ordinaria 
nei vari stabilimenti del gruppo 
per giugno. Il problema - già 
.sollevato da Fiom-Fim-Uilm 
nei giorni scorsi - ò che la Fiat, 
con questa tornata, ha esaurito 
in alcune fabbriche le 52 setti¬ 
mane di Cig ordinaria che la 
legge consente ncll’tirco di un 
biennio. 1^ notizie che giungo¬ 
no sul mercato dell’auto .sono 
brulUssime, e maggio dovreb¬ 
be confcmiarc il crollo regi¬ 
strato in aprile. E anche se d 
fosse un iniervenlo del gover¬ 
no. la Fiat potrebbe ricorrere 
comunque alla Cig straordina¬ 
ria, 

In giugno, ha spiegalo ai sin- 
dacaìisli Paolo Casca, respon¬ 
sabile delle relazioni industria¬ 
li, saranno Ire le sellimane di 
Cig ordinaria per ollenere- un 
■laglio»della produzione pari a 
41 mila auto, seimila in più ri- 
spctlo a maggio (nel primo sc- 
mcslre dell’anno, .secondo 
una stima sindacale, si è arri¬ 
vali in tutto a IBOmila vetture). 
Dal 7 al 13 giugno sì fermeran¬ 
no 27mìla persone, ISinila dal 
14 al 20 44.400 dal 21 al 27, 
Come detto, l’azienda non sì 
aspetta una ripresa del merca¬ 
to dell’auto, e dunque ha fatto 
sapere ai sindacati che anche 
.se non si potrà più ricorrere al¬ 
la Cig orti"':iri, ' - e-W dn\T;t 
essere i .. .. ,, i,. .. i., 

modo o in un altro. 

Questo signillca che la fa.se 
della cosiddetta -navigazione 
a visto» rischia di concludersi 
rovinosamente. È dal settem¬ 
bre del '90, infatti, che la Fiat fa 
fronte con strumenti soft alla 
crisi del mercato automobilisti¬ 
co: taglio della produzione 
con la Cig ordinaria, riduzione 
della forza lavoro (14mila per¬ 
sone) con prepensionamenti, 
dimissioni incentivate, parziale 
blocco del -tum over». Solo 
che ora, proprio quando le 
vendile mostrano un vero c 
proprio crollo, non si potrà più 


adoperare la Cig ordinaria. 
Fiom, Firn. Uilm c Fismic-Sida 
hanno già chiesto al governo 
di -prorogare» oltre le 52 setti¬ 
mane quelito possibiljlà. Se 
questo non accadrà, diventerà 
inevitabile il ncorso alla Cig 
slraordinana prevista per le cri¬ 
si strullurali: il che significa che 
Corso Marconi dovrà pre.senfa- 
re un plano di ristrutturazione 
indicando i lavoratori da «esu- 
bcrare-, E si .sa, di questi tempi 
•u.scire» è molto più facile che 
rientrare in produzione. Sullo 
sfondo, l’eventualità - non tan¬ 
to remota, e anzi apertamente 
richiamato da Ga.sca - che an¬ 
che se la proroga ci lo.sse, l’a¬ 
zienda potrebbe decidere di 
passare alle misure forti. 

Di qui le preoccupatissime 
reazioni dei sindacati. In una 
nota unitaria, Fiom-Fim-Uilm- 
Fismic parlano di fa.se «piena 
■ di incognite», sollecitano l’in- 
- tervento del govemO'per evita¬ 
re «drammatizzazioni occupa¬ 
zionali ingovernabili», e chie¬ 
dono alla Fiat un incontro ur¬ 
gente per affrontare la nuova 
pesantissima situazione. «Arti¬ 
colati» i commenti dei sindaca¬ 
listi. Per il .segretario nazionale 
della Fiom Gino Mazznne «la 
Fiat dà l’impressione di avere 
un gruppo dingente allo sban¬ 
do», mentre solo pochi mesi fa 
ostentavano grande sicurezza 
e si assumevano ìniportanli 
impegni con il sindacalo Dino 
Tibaldi, coordinato-" • 

’ ‘\ulo della 'ioni, 
li .sindacato abbandoni una 
strategia «di sostanziale accon¬ 
discendenza nei confronti del¬ 
la Rat», cominciando con it so¬ 
spendere il negoziato sulla 
nuova fabbrica di Melfi. Secon¬ 
do il segretario nazionale della 
Firn, Pier Paolo Barena, «allo 
sbando non è la Fiat ma il mcr- 
calo. anche se l’esaurimento 
del “bonus" per la Cig aggiun¬ 
ge solo olio ad un terreno già 
scivoloso». Infine, per il .segre¬ 
tario nazionale Uilm Piero Ser¬ 
ra, la fine della Cig è solo un 
fatto tecnico superabile con la 
concessione deiia proroga. 


Creduto il 20% della compagnia tedesca con 100 miliardi di utile 

Addio polo assicurativo europeo 
La Fondiaria si ritira dalla 


La Fondiaria ha ceduto a un gruppo di investitori te¬ 
deschi il suo 20% nel capitale della compagnia 
Amb, la .seconda in Germania. Finisce con un di¬ 
screto utile (reso possibile dalla svalutazione) l'am¬ 
bizioso progetto dell’ex amministratore delegato Al¬ 
fonso Scarpa di creare un grande polo assicurativo 
europeo. Una ritirata voluta dai Ferruzzi per ridi¬ 
mensionare il peso deH'indebitamento. 


DARIO VENEOONI 


H MILANO. Con un comuni¬ 
calo di otto righe, fedeli alla 
tradizione ■ del gruppo (elio 
meno si dice meglio è) la Fon¬ 
diaria ha annunciato di aver 
ceduto a «primarie i.stituzioni 
intemazionali» l'intera parteci¬ 
pazione nella Amb, la seconda 
compagnia di a.s.sicurazioni te¬ 
desca al prezzo di 985 milioni 
di marchi (910 miliardi di lire 
ai cambi correnli). 

Il titolo della compagnia di 
Aquisgrana ora stato .sospeso 
nelle Borse tedesche fin dalla 
mattinata In attesa «di un co¬ 
municato della società», al ter¬ 
mine della periodica riunione. 
del consiglio di sorveglianza. È 
bastata que.sla notizia per met¬ 


tere le ali al titolo della compa¬ 
gnia fiorentina alla Borsa di Mi¬ 
lano: in pochi minuti le azioni 
sono schizzate a sfiorare le 
32.000 lire, con un incremento 
superiore al 5 per cento. Era 
opinione comune, infatti, che 
l’annuncio non potesse che ri¬ 
guardare la partecipazione 
(pari al 20?i'i del capitale) de¬ 
tenuta dalla .società italiana. 

Cosi era, infatti. Nel primo 
pomeriggio ù giunta la confer¬ 
ma della line delle trattative. Il 
regolamento dell’operazione, 
è stato preci.sato, avverrà entro 
il 31 maggio dell’anno prossi¬ 
mo. Ma ò possibile che la so¬ 
cietà fiorentina possa contabi¬ 


lizzare quell’introito già nel bi¬ 
lancio di quest’anno, compen¬ 
sando quindi in buona misura 
li proprio altissimo indebita¬ 
mento. 

La ces,sione del pacchetto 
azionario nella Amb segna la 
definiliva archiviazione dell’e¬ 
ra Scarpa a Firenze. L'ex am¬ 
ministratore delegato della 
Fondiaria aveva impegnato gli 
ingenti mezzi della società in 
una strategia di alleanze e di 
rafforzamento all’estero, cer¬ 
cando di realizzare un polo 
europeo tripolare con la Fon¬ 
diaria in llalia, la Amb in Ger¬ 
mania c la Royal in Gran Breta¬ 
gna. Un disegno ambizioso 
ciré ha squilibrato i conti del 
gruppo, esponendolo a un cc- 
sccnte indebitamento. 

in questa strategia Scarpa 
era .sorretto dal presidente del¬ 
la compagnia Camillo Do Be¬ 
nedetti. Ma a sua volta De Be¬ 
nedetti (morto dopo lunga 
malattia nel febbraio scorso) 
non 0 riu.scito a fare fronte agli 
impegni assunti con i soci Fer- 
ruzzi. 

Oggi il controllo del gruppo 


è nelle mani della famiglia di 
Ravenna che ha incaricato 
Carlo Sama (marito di Ales- 
.sandra Ferruzzi) di "normaliz¬ 
zare» la compagnia sotto la 
guida di Mediobanca..AI di là 
del cambio degli uomini (Arri¬ 
go Bianchi di Lavagna ha pre¬ 
so Il posto del dimissionato 
Scarpa), l'operazione annun¬ 
ciata adesso ò l’episodio più si¬ 
gnificativo d i questa fase. 

La cessione dell’intero pac¬ 
chetto della Amb ò stato facili¬ 
talo dalla svalutazione della li¬ 
ra. Acquistato nel '90 a un 
prezzo medio di 1.080 marchi 
per azione, il 20% della com¬ 
pagnia tedesca ò stalo ceduto 
a un prezzo inferiore, pari a 
I.OOO marcili (l’ultimo prezzo 
alla Borsa di Francoforte, pri¬ 
ma della sospensione di ieri, 
era stalo però di 865). La sva¬ 
lutazione della lira in qucsil 
anni incide per quasi il 30%, ed 
ecco spiegalo come mai la 
Fondiaria può chiudere con 
un attivo di circa 100 miliardi 
l’intera operazione. 

Il 20% lino ad ora in mano ai 
fiorentini è stalo distribuito in¬ 
teramente tra importanti invc- 



Le Regioni: deficit possibile di 10-12 mila miliardi 

Sanità, conti in rosso 
La «stangata» non serve 


Carlo Sama. 
incaricato di 
«normalizzare» 
la compagnia 


MONICA RICCI SARGENTINI 


stitori tedeschi. 1 francesi della 
Agl. primi azionisti ad Aqui* 
sgrana con una quota de) 25% 
più una a^^ione, secondo le in* 
formazioni ufficiali sono stali 
«informali» delle trattative, ma 
accuratamente tenuti fuori dal¬ 
l’affare. La Deutsche Bank ha 
rilevalo un 10%. assicurando 
che si latta per lei «di una ope¬ 
razione finanziaria senza alcu¬ 
na rilevanza strategica». l.a 
Dresdner Bank ha portato la 
propria partecipazione dall'11 
al 14%. La compagnia Allianz 
ha rilevato un 5%. , • 

Resta soltanto da capire se 
qualcuno tra questi acquirenti 
ò in qualche modo d'accordo 


con i francesi della Agf. o se 
semplicemente ancora una 
volta viene confermata la vec¬ 
chia regola che vuole che le 
strade di accesso alle grandi 
imprese della Germania sono 
riservale alle potenze di ca.sa. 
con tanti saluti alla tanto de¬ 
clamala apertura del mercato 
europeo. Ma per questa verifi¬ 
ca ci vorrà del tempo. * « ' 

Entro questo me»se, a) con¬ 
trario, con la riunione del con¬ 
siglio della Fondiaria chiamato 
ad approvare il bilancio '92 e a 
convocare Tassemblca dei so¬ 
ci. si dovrebbe sapere qualco¬ 
sa dì più del futuro che i Fer¬ 
ruzzi stanno preparando per la 
compagnia fiorentina. 


■i ROMA 1 conti della sanità? 
Una voragine. Il fabbisogno 
per il 1993 dovrebbe arrivare a 
93milu miliardi, con un sfora- 
mento dì 10-12mila miliardi ri¬ 
spetto alle previsioni di spesa 
fatte dal governo. Ma non ba¬ 
sta c'O da coprire 4mila miliar¬ 
di di «buco» del 1992. Insom- 
ma un vero disastro, già prean¬ 
nunciato nei giorni scorsi dal- 
risLs. Le drammatiche cifre so¬ 
no emerse a margine di un in¬ 
contro tra la ministra della 
Sanità. Mariapia Garavaglia. e 
gli asses.sori regionali del setto¬ 
re. Un incontro nato per appia¬ 
nare i dissapori fra Stato c Re¬ 
gioni che avevano portato gli 
enti locali a ricorrere alla corte 
Costituzionale contro la rifor¬ 
ma De Lorenzo. E sono state 
proprio le Regioni, responsabi¬ 
li della spesa sanitaria, a pun¬ 
tare l'Indice sul deficit. Ha par¬ 
lato, per tutti, Giuliano Barbo)!- 
ni, asses.sore alla sanità dell'E- 
mìlia Romagna: «La manovra 
di contenimento avviata dal 
governo con I ticket. ì bollini e 
l'autoccrtificazione sta produ- 
ccndo risultati insufficienti. La 


spesa per gli ulteriori 8 bollini è 
senza copertura». E l’ammini¬ 
stratore della Calabria. Ubaldo 
Schifino, ha dichiarato che a 
settembre non potrà pagare gii 
stipendi: «Così si creano situa¬ 
zioni ingestibili». 

In serata, però, il ministero 
della Sanità, con un comuni¬ 
calo, ha precisato che durante 
l'incontro «non si è parlato di 
cifre ma sono stati esaminati i 
problemi della sanità». La mi¬ 
nistra ha confermato che chie¬ 
derà al Governo di «congelare» 
per almeno un anno i tagli alla 
spesa sanitaria: «Tutto que.sto 
per dare modo alle misure, de¬ 
cise a suo tempo dal Governo, 
di esercitare fino in fondo i 
propri effetti, senza essere 
condizionali da ulteriori re¬ 
stringimenti di fondi». In ogni 
caso, ha precisato la Garava¬ 
glia, «una verifica definitiva sul- 
l'andamenlo attuale della spe¬ 
sa sanitaria sarà in ogni caso 
fatta prima di luglio per deci¬ 
dere i successivi orientamenti 
del governo». Il decreto legisla¬ 
tivo 502 (la riforma De Loren¬ 


zo) prevede una verifica an¬ 
nuale per stabilire di chi sia la 
responsabilità dello sforameli- 
to della spesa: se sia effetto di 
una sottostima iniziale o se sia 
da addebitare ad una respon¬ 
sabilità regionale. In quesfulli- 
mo caso ò previ.sto che siano le 
Regioni a provvedere al ripia¬ 
no del debito anche aumen¬ 
tando i contributi locali. 

Ne! '94, comunque, sarà 
modificato i! sistema dei ticket 
e bollini. Lo ha annunciato, 
nei giorni scorsi. Mariapia Ga¬ 
ravaglia precisando che que¬ 
sto non significa la scomparsa 
del ticket ma che si prowederà 
ad una razionalizzazione del 
sistema in modo da tutelare le 
fasce più deboli. E, in que.slì 
giorni, la ministra si sta appre¬ 
stante anche a proporre, d'in¬ 
tesa con le Regioni e con le 
commissioni parlamentari, 
delle modifiche al decreto legi- 
.slativo 502 su cui grava anche 
una proposta di referendum 
abrogativo. La Garavaglia ò 
convinta che questo referen¬ 
dum, per il quale sono state già 
raccolte 200mila firme, pos.sa 
essere evitato. 
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La grande industria italiana continua 
ad espellere forza lavoro, ma a febbraio 
l’esodo sembra avere un rallentamento 
Aumentano ancora i disoccupati nella Cee 


A febbraio l’indice Istat per le imprese 
con più di 500 addetti segna un meno 6,5% 
rispetto al 1992, ma per la prima volta 
rimane stabile rispetto al gennaio ’93 


La grande industria italiana continua a espellere 
forza lavoro, ma il ritmo forse comincia a diminui¬ 
re. In febbraio l’indice Istat dell’occupazione di¬ 
pendente nelle aziende con più di 500 addetti ha 
segnato un calo del 6.5% rispetto al febbraio del 
1992, ma è rimasto stabile sul gennaio del 1993. 
In calo anche i guadagni lordi. E la disoccupazio¬ 
ne nella Cee continua a crescere. , 


. ROBSRTO aiOVANNINI 


■■ ROMA. L’impetuosa frana 
dell'espulsione di manodope- ' 
ra dalia grande industria co¬ 
mincia forse a perdere veloci- ' 
tà: in febbraio l'indice Istat del-. 
l'occupazione dipendente nel¬ 
la grande industria (le aziende ' 
con più di SOO addetti) ha se- ' 
gnato un calo del 6,5% rispetto ' 
al febbraio del 1992, ma è ri- ( 
masto stabile (- 0 , 1 %, ed era J 
un bel po' che non accadeva) 
rispetto al gennaio del 1993. : 

Non è possibile considerare 
questo dato diffuso ieri dall'l- .. 
stat come un chiaro segnale di 
inversione di tendenza della ■ 


congiuntura. Le aspettative de- 
■ gli imprenditori sono decisa¬ 
mente orientate in senso nega- , 
tivo, e le gravi difficoltà che an¬ 
cora denunciano le industrie 
del nostro paese sembrano tut- 
' t'altro che concluse. E del re¬ 
sto, come fa rilevare l'Istituto 
centrale di statistica, la stabilità 
dell'indice a febbraio “ ( 86,2 
'■} punti, fatto 100 la media del 
' 1988) «potrebbe anche rap¬ 
presentare un primo segnale ■ 
di contenimento del calo oc- 
- cupazionale», «ma richiede in 
; ogni caso ulteriori conferme 
> future per rappresentare l'ini¬ 


zio di un processo di inversio¬ 
ne di tendenza». Tra gennaio- 
febbraio 1992 e lo stesso perio¬ 
do del 1993, comunque, l'oc- ' 
cupazione industriale ù calala : 
del 6,7 percento, un calo mol¬ 
to più sensibile tra gli operai e 
apprendisti (meno 8,4%) che .. 
nella categoria degli impiegali 
ed intermedi (meno 4,4%), • , : 

’ La flessione dell'occupazio¬ 
ne - sottolinea ristai - è genera¬ 
lizzata in tutti i rami produttivi, 
ma con forti differenze. Si va 
dal -2,7% nell’industria dell'e¬ 
nergia, gas ed acqua al 4,8% ; 
dell'alimentare, tessile e legno, 
per giungere al 7,8% nell’indu¬ 
stria della lavorazione e tra¬ 
sformazione ■ dei metalli e 
air8,9% in quella estrattiva, tra¬ 
sformazione ' minerali ■ non 
energetici e chimica. Proprio 
in questi ultimi due rami si re¬ 
gistrano le diminuzioni più si¬ 
gnificative, 'Concentrate nel 
settore della produzione e pri¬ 
ma trasformazione dei metalli 
(-13,6'%) ed in quello della co¬ 
struzione dei mezzi di traspor¬ 
to (-9,1%). . 




Sempre confrontando i pri- 
, mi due mesi del '93 e del.1^2, 
le ore elfettivamentè lavorate - 
per dipendente sono diminuì- : 
te del 6,4% (ma quest’anno ci 
sono stati due giorni lavorativi 
in meno). Incalodel^l,7%an- 
. che i guadagni medi lordi per 
dipendente: aumentano (di 
poco, ri,3%) le retribuzioni 
dei lavoratori dell'industria ali¬ 
mentare, tessile e legno, in ca¬ 
duta del 3,3% quelle dell'Indu¬ 
stria della lavorazione e tra¬ 
sformazione dei metalli. Da .1 
. notare, spiega l'Istal, che sul- i 
; l’alleggerimento delle ■ buste 
paga «pesa» la corresponsione 
nel gennaio del 1992 di tran- 
ches e «una tantum» contrat¬ 
tuali che invece non erano 
previste nel 1993. - Inoltre, 
un'influenza negativa - l'ha 
esercitata il massiccio ricorso 
alla Cassa integrazione guada¬ 
gni (-1-6,5%, ma -1-26,6% nel 
settore della costruzione dei 
mezzi di trasporto). Brutto no¬ 
tizie per chi lavora, «buone» 
nuove per i datori'di lavoro: il 
costo del lavoro medio per di¬ 


pendente (guadagni lordi, 
oneri sociali ed indennità di fi¬ 
ne rapporto) è diminuito nel 
totale industria del 5% Ira i due 
bimestri considerati. - 

intanto, Eurostal (ristai del¬ 
la Comunità Europea) dice 
che in marzo la disoccupazio¬ 
ne è ancora aumentata nei Do¬ 
dici, raggiungendo il 10 . 2 % 


(era 10.1 % in febbraio), med ia 
tra il 20,9% della Spagna e il 
2,4% del Granducato del Lus- . 
scmburgo. Ecco in dettaglio i 
tassi di disoccupazione paese 
per paese: Italia 10,1%, Belgio I 
9.1%, Danimarca 10,2%. Ger¬ 
mania 5.2%. Spagna 20,9%, > 
Francia 10,5%, Lussemburgo I 
2,4%, Olanda '7,6'%, Portogallo 


5,2%, Gran Bretagna 11,3%, Le 
persone in corca di lavoro so-, 
, no auiTienlate ovunque tra feb¬ 
braio e marzo, eccetto che in 
Gran Brenna (-0,1%); la di¬ 
soccupazione sembra aumèn- ' 
tare più rapidamente tra gli uo- ' 
mini che tra le donne, mentre 
l'inverso accade tra i giovani al 
di sotto dei 25 anni.' • • - 




Occupazione e mercato, parla il teorico dell’instabilità finanziaria 

Minsky: «Cari europei, Finstabilità 
arriva daUa mancanza di lavoro » 



Il nemico numero 1 deU’Europa è la disoccupazio¬ 
ne. Sotto il condizionamento tedesco, i banchieri 
centrali insistono a comportarsi come se l’econo¬ 
mia del Vecchio Continente fosse in preda all’infla- 
ziohé.edò'cdinàta àal déclino'delle'attività produtti¬ 
ve. La;.aisi del sistema valutdHó; ùna'Viariante deU’il- 
■ lusione'sui prodigi delle «m'dfii 'iri'Visibiii'i’dèl merca¬ 
to. Intervista con l’economista Hyman Minsky.. ; - 

ANTONIO POLUOSALIMBBNI 

H ROMA. Hyman P. Minslorù - produce equilibrio», dice il 
un economista americano no- ‘ professore ■ americano , che , 
to anche in Italia per i suoi ap- . continua a lavorare al Jerome 
profonditi studi sull'instabilità Levy Economics Instilulc nel 
finanziaria. Nel suo libro «Can I Connecticut e si trova a Roma 
. il happen again?», «Potrebbe ri- '' per partecipare ad un conve- ' 
petersi?», parte dalt’anallsi sul- .gno dell'Llnivensità di Tor Ver¬ 
ta Grande Crisi del 1929 per ar- : gala. Aggiunge Minsky; «È as- 
rivare alla conclusione che la '*.■ surdo dare per scontata una 
sregolatezza nel capitalismo ù ; lungimiranza perfetta da parte ; 
la regola, che è da stolti fidarsi ;; 1 di tutti gli attori economici. Vi 
ciecamente di un mercato la- '• ricordate come si sono com- 
sciato a se stesso. Le famose :f portati gli scettici dell'econo- 
' «mani invisibili» di Adam Smith i: mia per eccellenza, cioè i ban- 
sono un trucco. «Non esiste f chieri, nei primi anni '80? Han- 
prova che dimostri l’assunto in ' no continuato a prestare soldi ■ 
base al quale l'azione volta al- ;. ai paesi latinoamericani senza ' 
la ricerca del proprio interesse - proccuparsi del fatto che nes-. 


suno era in condizioni di resti¬ 
tuirli. Altro che lungimiranza». 
E poi la crisi valutaria europea, 
una dimostrazione che l'inte- 
grazjonc ^(inanfiaria ha, (eso, 
più alti) rischi di instabilità. Per' 
cvitàfli,''«il slstòrria deve gene-' 
ra'rè un' sufficiente flusso'dt 
fondi dai paesi creditori in mo¬ 
do che i paesi debitori possa¬ 
no ripagare i loro debiti. Inol¬ 
tre, va rotto un circolo viziceo 
in base al quale I creditori pro¬ 
teggono le loro esportazioni e 
si garantiscono la prosperità 
impoverendo i loro vicini, co¬ 
me il Giappone. La Germania 
fa lo stesso mantenendo una 
. linea anti-inflazionistica che 
impedisce ai partner, peraltro 
suoi debitori, di utilizzare mi¬ 
sure monetarie e liscaii per av¬ 
vicinarsi al pieno impiego». ; 

Anche la crisi europea con 
la recessione e l'ubriacatura 
speculativa contro le mone¬ 
te deboli dello Sme può es¬ 
sere interpretata come crisi 
di lungimiranza? . 

La cosa certa per l’Europa è 
che oggi le autorità monetarie 


: sono concentrate troppo sul¬ 
l'inflazione, sulla stabilità dei 
prezzi in un momento in cui è 
la disoccupazione il vero pro- 
- b.lqrnfi. Questo |dis<;o^, vale ; 

maàrizituito.,pe.r. la.tjènn’ania 
' che è ,il paese fpoder'edove as-, 
sùmcirsì le sue respbhsabllifà 
di leader. Quello dell'inflazio¬ 
ne al 4-5% è un equivoco che 
contraddistingue la politica 
delle banche centrali e da que- 
. sto equivoco nessuno vuole 
' uscire. Credo sia arrivato il 
tempo di azioni rapide che ; 
tengano conto della dinamica ' 
'■ dell'economia nel suo com¬ 
plesso. Ma c’è un altro proble¬ 
ma in Europa molto simile a 
quello che stiamo vivendo ne¬ 
gli Stati Uniti; si è omtai rotto il 
patto che ha legato per decen¬ 
ni le generazioni, il patto per 
cui i giovani p^ano le pensio¬ 
ni degii anziani. Gli anziani so¬ 
no sempre meno anziani per 
cui i bilanci pubblici già so¬ 
vraccaricati dall'indebitamen¬ 
to e dal finanziamento della di¬ 
soccupazione esplodono e i 
lavoratori attivi non vogliono ' 
più pagaie costi cosi alti per fi¬ 


nanziare i ritiri dal lavoro a 55- 
60anni. , 

' In che senso c’è scarsa lun- 
glmlranza nelle ' poUUche 
'' , moneUBtoirjed-'^nnioniicbe ; 
' ■ .-«BwpeéT.f fE^aono;. governi 
^ '' èbiHeiinst^' ètHaè quello ' 
. brlraanlèd'pér esemplo, che 
pur di riemergere dal decli¬ 
no economico si indebitano, 
Balladur ha inventato un ml- 
nlpiano per rianimare l'atti¬ 
vità edilizia in Francia... n.- 
Le ripeto ciò di cui abbiamo 
parlato qui nel conv^no del¬ 
l'università suila stabilità finan¬ 
ziaria c monetaria: negli anni 
sessanta lo scambio tra il livel¬ 
lo di occupazione c la stabilità 
dei prezzi divenne parte inte¬ 
grante degli s/ondord dell'eco¬ 
nomia e oggi questo scambio 
èsaltato... ., 

E infatti di un compromesso 
di questo genere non c'è 
traccia nel trattalo di Maa¬ 
stricht, per questo l'unUica- 
: zlone economica e moneta- 
' ria europea è ormai rallen¬ 
tata. Lei sostiene in sostanza 
: che le banche centrali non 


possono essere ossessiona¬ 
te dalla stabilità del prezzi e 
devono tenere conto l’im¬ 
pronta generale del ciclo 
economico, ha detto che,la ' 
mond’leinslML Ihuloae .'A) 

' persuasione monne degOat- li 
; tori ecoDomlcf è In realtà uii ' 
Inganno- 

La Federai Rescrve (la banca ■ 
centrale americana - ndr) nac¬ 
que nel 1907 non per contene¬ 
re l'inflazione o far crescere il ■ 
reddito, ma allo scopo di pre- • 
venire le crisi finanziarie. Se 
dopo il aack del '29 non ci fos- : 
.se stato quel genio di Keynes 
con l’azione fiscale, non sareb- 
be stata a.ssicurato un ciclo di : 
sviluppo di lunghissimo perio- -, 
do. L'accento sulla stabilità dei 
prezzi è piuttosto recente e se r 
teniamo conto del ciclo storico 
l’obbicttivo non è stato sempre -' 
centrato. Ciò che oggi anche 
l'Europa con la spettacolare 
crisi valutaria di settembre spe- ■ 
rimenta è la conferma di due 
vecchi adagi: più cose cambia¬ 
no più rimangono le stesse, < 
non si può camminare nelle 
stesse identiche acque del fiu¬ 


me due volte. Cioè: c’è sempre 
qualchccosa di diverso in si¬ 
tuazioniuguali. , . 

'. La crisi valutarla dunque 
, può eaacxe interpretala. CO- 
V . ' me una fMnda ecceaaiva ' 
;nelle ’.capadtir.'del. mercato 
di autoregolanl "dopo la li¬ 
beralizzazione del movi¬ 
mento dei capitali, la confer¬ 
ma ebe, per usare le sue pa¬ 
role, la metafora di una Invi- 
slbUe e benigna mano del 
mercato non è appropriata 
per la moderna economia 
capitalistica... '«j .; 
Le cose stanno cosi. Quello 
che colpisce nel caso europeo 
è che le divergenze delle eco- ; 
nomic siano state nascoste per 
- lungo tempo fino a quando la ; 
riunificazione tedesca ha tolto ! 
il coperchio. In Italia avete pa- ■ 
gaio un prezzo duro a causa 
del sistema delle tangenti c la 
paura della fine del sistema 
politico ha aggravato la prosi- 
' zione della lira. Ora per risolle¬ 
varvi avete bisogno non di un 
' semplice aggiustamento, ma 
di un vero e proprio cambia¬ 
mento. ■ 


Ennio Presutti sarà per altri quattro anni presidente 
dell’Assolombarda, la più importante associazione 
industriale d’Italia. I tre «saggi» che avevano avuto 
, l’incarico di sondare gli umori della base ieri hanno 
. latto solo un nome: il suo. E la Giunta (91 presenti su 
137) a grande maggioranza lo ha votato. Presutti ha 
ottenuto 61 «si». Uscirà di scena il direttore generale 
Daniel Kraus, indagato dai giudici di Tangentopoli. . 


MICHBLBURBANO 


' questi ultimi mesi hanno scon- ' 
. volto l’Assolombarda, la mag- 
. gioranza ha applaudito a Prc- 
sutti il «rinnovatore». 

D'altra parte nel mirino dei 
' giudici, per una brutta storia di 
; fondi neri ai partiti amici (De, 

. Fri e Pii) e di corsi fantasma li- 
' nanziati dalla Cee. era finito il ' 
. suo ■ predecessore, : Ottorino 

- Beltrame e il direttore genera¬ 
le, Daniel Kraus, entrambi lor-. 

; malmente inquisiti. Al contra¬ 
rio Presutti ha avuto buon gio- 
i co nel presentarsi come chi 
: aveva definitivamente voltato : 
' pagina: nei suoi due anni di ’ 
; presidenza aveva lavorato per 
assicurare una migliore traspa¬ 
renza delle scelte. Ad esem- - 
; pio, aveva deciso di far rientra- 

- re i fondi riservati nei bilanci i 
' ufficiali dell’associazione. - E ' 

poi aveva chiamalo una presli- 
' giosa società specializzata per 
^certificarli. 

’ Ieri, dopo l'introduzione dei ; 
■; tre saggi, è toccalo ai membri 
della uiunia esecutiva espri- 



Si farà pulizia nel pianeta non sempre trasparente 
dei patronati sindacali. L’Inps ha disdetto la conven¬ 
zione che regola i suoi rapporti con gli enti creati dai 
sindacati per assistere i lavoratori che vanno in pen¬ 
sione. Sarò rivisto il sistema di finanziamento (400 
miliardi l’anno a una ventina di patronati) ; i soldi a 
chi lavora davvero, e non a chi esiste solo di nome, 
annuncia l’Inps. D’accordo iconfederali. * • ...w* 


RAULWriTENBBRG 


I saggi hanno fatto solo il suo nome, la Giunta lo vota a maggioranza Ogni anno 400 miliardi distribuiti a oltre 20 enti 

A^olÒmbarda, nmatie Presutti Inps^àì ra^^ X le spese 
Presidente per altri quattro anni dei patronati sindacò 

imprénditori lombardi hanno Si farà pulizia nel pianeta non sempre trasparente lezze della previdenza n 
vissuto per le iniziative giudi- dei patronati sindacali. L’Inps ha disdetto la conven- pubblico impiego, i cui et 

KA^^iombarda"™ ^he regola i suoi rapporti con gli enti creati dai, ' l^^ilnz^legaif n 

Almeno in teoria il volo di Sindacati per assistere i lavoraton che vanno in pen- di iaÌ^r^ 

ieri non significa automatica- sione. Sarò rivisto il sistema di finanziamento (400 ( ■ 

sss 'isrsrxs 

^olombarfa ^r f proSimi •^VO'-a davvero, e non a chi esiste solo di nome, ; mli. essi sono molto attivi 

quattro anni (la durata prima annuncia l’Inps. D’acCOrdo iconfederali. materia di sicurezza nel lav 

era di due anni ma è stala re- , : to (ad esempio nei cantit 

cenlemente raddoppiata e il . edili) e di sanità in gene 

prirno a beneficiarne sarà Pre- ' oam iM mBa iM m za ~ ; (esenzioni, bollini ecc.)*, < 

suiti) il presidente designato . l'orizzonte c’è la consuien: 

■I MILANO. ' Tutto come da ' questi ultimi mesi hanno scon-' dovrà aspettare il'14 giugno i* ROMA. I grandi patronati nuova convenzione, ha assi-• sulla previdenza integrativ 

programma: il presidente del--'-volto l’Assolombarda, la mag- - gli enti creati dai sindacati . curato a//Tempo di Roma la .per la quale Tinca si sta altre 

TAssolombarda per altri qual- •. gioranza ha applaudito a Pro- |m|B feÉi ® per assistere i loro lavoratori nuova direttrice generale del- , zando con personale alt 

tro anni sarà ancora Ennio Pre- suiti il «rinnovatore». . j„||~ f-.iunia Ma a mie- in materia di perrsioni ecc. - Tlnps Anna Maria Manzara, mente qualificato. E allora, c 

sutli. I risultati dej sondaggio ' " . fe sto punto le probabilità d? un non sono sorpresi del fatto non cesserà il flusso dei finan- ; cono Marciasini e il diretto 

MIj c^m"o“ro»co'i^'’f]::ent‘«. che l'inps abbia disdetto la ziamen^determina.^nb^ delTlta.^ 

' Dono la c?ù TOtento MMda- P" e Pii) e di corsi fantasma li- ■ ■■■ ■ ' "o Pana “>0 anche perchè i convenzione che regola i rap- all attività svolta: e cioè in ba- di migliorare la collaborazi- 

itene ìndastóMcd’ltoliTSno ' nanziati dalla Cee. era finito il ^ membri della Giunta fanno porli (anche finanzian) fra 11- .se al numero delle pratiche ne. E di venficare il sistema 

! sinieii 77 iìhili te iin solo nome- ’f' SUO ■ predecessore, " Ottorino ' Ennio Presutti ■. . parte del Consiglio generale stituto e tali enti. E .sono d'ac- andate a buon line. In partlco- finanziamento. Come antit 

auello di Presutti a disnetló ‘ ®direttore genera- . delTas^toione. ■_ ■. cordo .sulla necessità di rive- lare il presidente delTItal-Uil À'pa Anna Maria Manzara, «fa 

della oattualiadenll ODDOsilori ? 4ere la convenzione .stessa. Piero Bonifazi ha precisato in modo che i contributi li i; 
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■ conferma che di alternative i grande salone dell Assolom- deii'Assolombarda desti- Mano - Colombo, saremmo , un agenzia di ; stampa - la esistono solo nominalmente 
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emerse. ' ' - assicurare una migliore iraspa- di candidali alternativi, gli elei-pantano. Esploso lo scandalo ce Umberto Marciasini. vice- detto). >/r,. ,,, < 5 .'- dei patronali, per alcuni ur 

, (tre saggi incaricati del tra- ; renza delle scelte. Ad esem- ■ •°t' dovevano esprimcisi altra- ha rimesso il suo rnandatonel- presidente del maggiore tra i Sia Tlnps, sia ovviamente i ' forma occulta di finanziamei 
diziorule . Mnda^o degli pio, aveva deciso di far rientra- un si ^n no. Il risultato le mani di Presutti (che si era patronati; Tinca Cgil. , ' patronali escludono che èssi :■ lo pubblico dei sindacati. C 

umori erano VuoRe^sto (già re i fondi rirervati nel bilanci ; a avere di^sutti è stato n^^^^ Sono in ballo circa 400 mi-. abbiano perso gran parte del ' un elenco di 21 sigle che n 
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Palicn (presidente delTAlcalel-I Ieri, dopo l'introduzione dei La pattuglia degli espositori:' findusiria) e Viltono Melissari iributivo in una misura che si re la domanda di perisione. - pratiche ciascuna: in coda 
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giudiziaria che soprattutto in della uiunia esecutiva espri- comunque il disagio che gli luzione di ricambio interna. no a che non sarà definita una la le pensioni, restano le len-• risolta nemmeno una. ■ 


Ennio Presutti , 


morsi. Dei 137 aventi diritto al 
voto erano presenti in 91. Nel 
grande salone delTAssolom- 
barda si è quindi andati alle ur¬ 
ne. Sulla scheda, in mancanza 
di candidali alternativi, gli elet¬ 
tori dovevano esprimersi attra¬ 
verso un si o un no. Il risultato 
a favore di Presutti è stato net- 
' to; 61 a favore. 27 contrari e 3 
astenuti. Insomma. due terzi 
dei presenti aveva rinnovato la 
fiducia ai presidente uscente. 
La pattuglia degli espositori : 
u.sciva sconfitta testimoniando 
comunque il disagio che gli 


H ROMA. I grandi patronati 
- gli enti creati dai sindacati 
per assistere i loro lavoratori 
in materia di pensioni ecc. - 
non sono sorpresi del fatto 
che Tlnps abbia disdetto la 
convenzione che regola i rap¬ 
porti (anche finanziari) fra l’I¬ 
stituto e tali enti. E .sono d'ac¬ 
cordo .sulla necessità di rive¬ 
dere la convenzione .stessa. 
«Se la disdetta non Tavesse 
chièsta il presidente delTInps 
Mario - Colombo, saremmo 
stati noi a sollecitare una revi¬ 
sione della convenzione», di¬ 
ce Umberto Marciasini, vice¬ 
presidente del maggiore tra i 
patronati; Tinca Cgil. , ' 

Sono in ballo circa 400 mi-. 
liardi Tanno, che Tlnps distri¬ 
buisce a una ventina d> patro¬ 
nati, Iracndoli dal monte con¬ 
tributivo in una misura che si 
aggira attorno allo 0,30%. £ fi¬ 
no a che non sarà definita una 


nuova convenzione, ha assi- 
. curato a II Tempo di Roma la 
nuova direttrice generale del¬ 
TInps Anna Maria Manzara, 
non cesserà il flusso dei finan¬ 
ziamenti, determinato in base 
all'attività svolta; e cioè in ba- 
.se al numero delle pratiche 
andate a buon fine. In partico¬ 
lare il presidente delTItal-Uil 
Piero Bonifazi ha precisato 
che questo è l’unico criterio e 
. non anche - come riferito da 
un'agenzia di ; stampa - ia 
consistenza organizzativa 
(sedi aperte e personale ad¬ 
detto). - 

Sia l’Inps. sia ovviamente i 
patronali escludono che èssi 
abbiano perso gran parte del 
loro ruolo, un tempo concen¬ 
trato nelTassistere lavoratori 
non sempre alfabetizzati a fa¬ 
re la domanda di pensione. 
Se Tlnps ormai liquida in frol¬ 
la le pensioni, restano le len¬ 


tezze delia previdenza nel 
pubblico impiego, i cui enti 
sono stati in parte unificati, i 
«Resta l'assistenza legale nei’ 

• conflitti col datore di lavoro o 
r con gli enti previdenziali. Spe¬ 
cialmente i patronati confede- 

; rali, essi sono molto attivi in 
materia di sicurezza nel lavo¬ 
ro (ad esempio nei cantieri 
edili) e di sanità in genere 
: (esenzioni, bollini ecc.); al¬ 
l'orizzonte c’è ia consulenza 

• sulla previdenza integrativa, ; 
. per la quale l'inca si sta attrez- 

, zando con personale alta- 
mente qualificato. E allora, di- 
: cono Marciasini e il direttore , 
delTItal Mauro Sasso, si tratta 
- di migliorare la collaborazio- 
ne. E di verificare il sistema di : 
■i" finanziamento. Come antici- 
5' pa Anna Maria Manzara, «fare ■ 
iS in modo che i contributi li in- £ 
cassino i patronati che lavora- 
. no .sul serio, non quelli che 
esistono solo nominalmenle». : 
’ Si annuncia dunque una note¬ 
vole scrematura nel pianeta 
dei patronali, per alcuni una 
' forma occulta di finanziamen- 
£■ 10 pubblico dei sindacati. C'è - 

■ un elenco di 21 sigle che nel 

; '90 hanno condotto in porto £ 

■ oltre 230mila pratiche. In te- 
' sta. Tinca e le Acli con 28mila 

pratiche ciascuna; in coda il 
«Sbr» che di pratica non ne ha 

• risolta nemmeno una. ■ 


^etten 
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«La Pasqua 
dello studente» 
al «Merendino» 
diCapoD’Orlando 


M Non vogliamo far pole- , 
miche col quotidiano «l'Uni¬ 
tà» che ha pubblicato che 
noi 900 studenti dell’Istituto 
Tecnico Commerciale e per 
Geometri «F.P. Merendino» 
fummo intruppati per «an¬ 
dare a confessione»! La scel- , 
ta è scaturita da una libera e 
lecita richiesta dei rappre¬ 
sentanti di classe per festeg¬ 
giare un evento «storico» e 
' «religioso»: quello pasquale. 

Il tatto non risulta nuovo 
poiché s'inserisce nel conte¬ 
sto delle iniziative e delle at¬ 
tività scolastiche previste 
dalla legge e dalla Costitu¬ 
zione. Suscita stupore che 
sia risultala una «conlessio- . 
ne forzata» (assolutamente 
falso). e il mancato assenso 
del Consiglio d'istituto, per il. 
fatto che tutte le manifesta-. 
zioni , inlercoise . durante 
l’anno, pur discusse e dibat-. 
tute, sono stale accettate e 
approvate con vivacità e co¬ 
ralità scolastica. Ito svolgi¬ 
mento della festività è avve¬ 
nuto nella più lucida e co- 
scicente libèrtà dei 900, di 
non voler marinare le lezio¬ 
ni, ma di estemare degli, 
Ideali che a noi giovani oggi 
non mancano (si fa presto a 
mettere sotto accusa gli, 
scandali dei giovani e le de¬ 
vianze di luoghi comuni...). 
«Fare Pasqua» non vuol dire 
divagare, ma prendere in 
considerazione che è una ' 
festa "diveisa»; per cui il rito £ 
della confessione è l’ele¬ 
mento essenziale per il mo¬ 
mento celebrativo e (estivo. 
Vi assicuriamo che non è di¬ 
vagante e divertente sotto¬ 
porre al giudizio del prete la 
propria intimità, ma se l’ab¬ 
biamo scelto è perché ere- ■ 
diamo nella liberazione spi¬ 
rituale e interiore dei propri 
limiti. Di conseguenza chi 
accetta può vivere momenti 
^ di gioia espressi in canti e 
preghiere, gesti e rifles,sìo- 
ni.., Si possono narcotizzare 
o suggestionare 900 giovani, ; 
solo per «marinare» le lezio¬ 
ni di una vigilia festiva co¬ 
mune a tolto II mondo cri¬ 
stiano? Non vi pare che 
qualcuno voglia sindacare e . 
distoreere le più semplici c 
legittime scelte e appellarsi 
alia • Costituzione quando, 
questa, pur in fase di revisio¬ 
ne, prevede la libertà di pen¬ 
siero e di religione? - 

I » ' Seguono 58 firme 
Capto D'Orlando (Messina) 

Lettera strana, singolarissima, ■ 
' die merita alcune precisazioni. ■ 
! ragazzi dell'llcg -Merendino¬ 
si ritengono Difesi da un artico¬ 
lo pubblicalo sullVnild alcune 
■ settimane fa, in cui si racconta- - 
va come, per un'intera matti¬ 
nata, tutta la scuola sia .stata 
•conlessalo-nella sola dello ui- 
cepresidenza. È stata una scel- ■ 
la-libera e consapevole-? Non ' 
ne ho alcun dubbio. È strano, e ; 
irregolare, invece, che un allo ' 
di catto del genere abbia avuto £ 
luogo all'Interno deH'islitulo e. • 
soprattutto, che non sia mai 
stato deliberato da! collegio 
dei docenti. -Ma tutto si ù suoi- 
to iieH'ora di religione-, ha 
precisalo il preside. Putroppo, ' 
non è vero. Deve essere anche ' 
per questo che, qualche giamo 
fa, gli organi superiori preposti ' 
al controllo delle atliullà scolo- ' 
stiche hanno inuilato l'istituto 
-Merendino- a fornire chiari- - 
. menti sulla -Pasqua dello stu-, , 
dente-, mettendo in subbuglio ■; 
tutta la scuola. ■ - - 

. ' - , • . ' Claudia Arletti 


«On. Martinazzoli 
mi spiega come 
nonpagareil 
canone di Tgl e 2?» 


■■ Carissimo direttore. 

sono rimasto letteralmen¬ 
te .stupefallo nelTapprende- 
re che il segretario della De 
non intende più pagare il 
canone Tv pxiichè, a suo di¬ 
re. il Tg3 è contro di lui e la 
De. Premesso che giudico 
parados-sali queste accuse, , 
in quanto ritengo il Tg3 il più : 
obiettivo fra quelli che van- ' 
, no in onda nelle varie reti sia - 
pubbliche sia private, vorrei 
cortesemente ricordare al- 
Ton. Martinazzoli che prò- - 
prio un fedelissimo del suo 
partito ha sentito il dovere di 
informare gli utenti televisivi 
che il suo datore di lavoro 


era la De, dimenticando for¬ 
se che era pagato dalla col¬ 
lettività. Ma non ho nulla in 
contrario quanto alia esi¬ 
genza di risparmio, unico fa¬ 
vore che chiedo al sig. M«irti- 
nazzoli è se mi fa la cortesia 
di farmi sapiere qual è. la . 
prassi Pier non pagare più il 
canone, poiché anch’io non 
intendo più finanziare il Tg 1 
e 2, cioè chi pier 40 anni mi 
ha raccontato un .sacco di 
menzogne sjseiperando mi¬ 
gliaia di miliardi. Questa mia _ 
voglia non è nata adesso per ' 
ripicca ' alla posizione di 
Martinazzoli, ma è ben vec¬ 
chia e radicata. 

' Rosario Spinella 
Milano 


Protesta 
contro 
laUslyl3 
di Gallipoli 


■i Caro direttore, 
negli anni 1990, 1991 e 
1992 feci richie.sta, ottenen¬ 
do Tautorizzazione, pier un 
soggiorno estivo terapieuli- 
co-riabilitativo nelle vicinan- . 
ze di Rimini. La disptonibilità ( 
di tale Centro è ottima (basti ^ 
considerare che molte per- ’ 
sene, come il sottoscritto, si ' 
trovano completamente da 
sole nonostante la ridotta , 
autonomia fisica). £ forse 
uno dei pochi posti se non 
l'unico in Italia ad offrire un ■ 
servizio del genere. Ebbene, 1 
debbo denunciare il mio ca- 
so di mancata insolvenza 
(in danaro) di quanto già si - 
era impregnala a coprire la - 
UsIIS di Gallipoli. Ricordo : 
che il prenultimo commissa-. 
rio straordinario, ex capo- 
gruppre de del mio paese si ' 
era dovuto dimettere verso ; 
la fine del '92 travolto dai ’ 
numerosi scandali ■ (Tan- ' 
gcnloptoli). È doveroso ag¬ 
giungere che le cose sono 
andate bene finché a presie- ■ 
dere la Usn3 c’era il capx>- -■ 
gruppo ex Pei ora Pds:'que- 
. sto dovrebbe far meditare i- 
molta gente. Da p^o più di -, 
un mese, dopjo mie reiterale ; 
pressioni, ho avuto soltanto ;, 
1/13 delTimpono totale. Mi 
chiedo; il denaro .stanziato (■ 
dagli organi amministrativi ■ 
statali a favore degli hadi- 
cappati doveva a finire? . - 

Pasquale Nobile ! 

Taviano (Lecce) ,, 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci prer- 
vengono. sovente troppo 
lunghe (al massitno dovreb¬ 
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che il gioma- ' 
le ha già trattato ampiamen- : 
te. Comunque assicuriamo 
ai lettori - le cui lettere non F 
vengono pubblicate -, che 
la loro collaborazione è pre- f 
ziosa e di grande utilità e sii- : 
molo prer il giornale, il quale 
teiTà conto sia delle critiche ' 
sia dei suggerimenti. Oggi 
ringraziamo; prof. Gaspare . 
D’Aagelo (Bergamo); Vin¬ 
cenza Marèfaese (Lecce) : ' 
Daniele Rizzetto ( (Mona- £ 
stier-Treviso) ; Bruno Seve- 
rtol (Perugia); Renzo. 
Daoglio (Genova) ; Dante- . 
le Carozd (Milano): Bni- ; 
no Manicardl (Modena); 
WUUam Borghi (Mode- 
na) ; Vincenzo Astone. 
(Me.ssina) ; Edoardo Ra- 
spelli ■ (Bresso-Milano); 
Giancarlo BraidoM (Ro¬ 
ma) : Antonio Lanci (Frisa- . 
Chieti) ; Silvano Chiarotto - 
(Pordenone); Glancario 
^rra (Calderara di Reno- ’ 
Bologna); Fabio Cocchi 
(Firenze); Antonio Stella - 
(Montecatini Teime-Pi- 
sioia) : Giorgio - Vuoso 
(Trevignano-Roma): Cor- • 
rado Cordiglieri (Bolo- - 
gna); Elio D'Amelio (Lee- ' 
ce) : dr. Emanuele Vltone 
(Ortoiiovo-lto Sprezia); Cri¬ 
stiano Ottaviani (Cento- 
buchi-A.scoli Piceno); Ro¬ 
berto Rizzo (Muggiò-Mila- 
no) : Gianni Rubin (Galla- 
ratc-Milano) ; Mauro Espo¬ 
sito (Naptolil : Athos Blan- ' 
chini - , ■. (Metato-Pisa) : 
Alberta Stmaroii (lesi- 
Ancona); Antonio Sanni 
(Cemusco-Milano): Gino 
Gibaldi (Milano): Valenti- . 
no • Magrini (Bologna) ; 
Domenico Ferro (San Per-. 
dinando-Reggio Calabria). 









A Londra ieri 
un incontro 
tra Major 
e Salman Rushdie 


IH LONDRA Incontro tra il premier John Major 
e lo!»cnUore anslo-indianoSalman Rushdie. ie¬ 
ri. in una sala del Parlamento di Westminster. 11 
latto per molivi di sicurezza ò stata nvelat solo a 
inconlro terminato. La .sensazione ò che Major 
al>t)ia voluto confermare l'appoggio all'autore 
di V'e/xe/r/.Ntìtó/i/CL condannato a morte da Kho- 
menu e costretto da 4 anni alla clande.stinità. 




Perché Tagire collettivo della Polis fallisce i suoi obbiettivi 
nella storia? Quali resistenze rimosse ne determinano lo scacco? 

Risponde Roberto Esposito con un saggio in forma di lessico filosofico 
E ne discutono con lui due studiosi: Cacciali e De Giovanni 

L'ombra della Politica 


GIUSEPPE CANTARANO 


"Non redenzione dalla 
malatlia dell'CX;cidente, ma 
sperimentazione disperala 
della impraticabilità di ogni re¬ 
denzione; irredimibilitù del¬ 
l'Occidente per assenza di 
spazi spirituali ad esso effetti¬ 
vamente esterni»; contro tutte 
le evanescenti e crepuscolari 
retoricrie, peraltro patetiche, 
dell'oltrepassamento e del tra¬ 
monto. della fuoriu.seila e della 
line, probabilmente è su que¬ 
sta tragica e inesorabile anti¬ 
nomia che oggi finalmente bi¬ 
sognerebbe ■ serenamente ri¬ 
flettere. Se d vero che la politi¬ 
ca moderna, o la volontà di 
potenza, in ' Occidente, ha 
sempre evocato teologiche cit- 
u\ «benedette» dove la risolu¬ 
zione delle contraddizioni pre¬ 
figurava, di volta in volta, ideali 
condizioni di riconciliazione 
dialettica fra esscnzaed esi¬ 
stenza. fra individuo e .società, 
perché al desiderio di questo 
«impossibile» si 0 accompa¬ 
gnato romanticamente un ma¬ 
linconico stalo d'animo vaga¬ 
mente «esistenziale»? Non é 
forse vero che volendo l'im¬ 
possibile, la volontà di potenza 
dell'Occidente, in realtà. 6 sta¬ 
ta condannata sempre a volere , 
il suo contrario, cioè l'impo¬ 
tenza? Insomma, non é forse 
vero che le radici metafisiche 
dell'Occidente .sono contras¬ 
segnate da qucirincludibilc 
paradosso nel cui .spazio si 
fronteggiano l'ansia del fare c 
l'abbandono del non fare, rus¬ 
sino dell'operosità e la quiete 
improduttiva? Non é forse ve¬ 
ro, dunque, che neU’aglre poli¬ 
tico pulsa silenziosamente il 
cuore doll'>impolitico»? 

Sono questi alcuni degli in- 
torrogalivi «classici» e cruciali 
attorno ai quali ruotano i Noue 
pensieri suiia politica (il Muli¬ 
no, pp. 231, L 24.000), il .sug¬ 
gestivo libro di Roberto Esposi¬ 
to, senz’altro uno tra i più raffi¬ 
nati studiosi, non solo italiani, 
delle dottrine politiche. Con 
Ma.ssimo Cacciari, Biagio Oc 
Giovanni e con lo stesso Espo¬ 
sito abbiamo corcalo di fare 
una prima lettura del libro. 

Secondo De Giovanni, l'iti¬ 
nerario di Esposito è senza • 
dubbio contrassegnato da una 
rigorosa coerenza intellettuale; 
•Tra le Categorie dell'impoliti¬ 
co e questo suo ultimo lavoro 
vi è certamente un rapporto di 


continuità. Trovo, tuttavia, che 
Nove pensieri sulla politico sia 
un libro mollo difficile e com- 
ples.so ed è per questo che mi 
vorrei riservare una lettura più 
approfondita. Infatti, mentre il 
libro sull'Impolitico aveva un 
taglio molto storiografico, qui 
invece vi è una fortissima ten¬ 
sione teoretica. Il tcrrtalivo, 
dunque, .si fa più difficile per¬ 
ché Esposito scava alla radice 
il nes,so politico-impolitico 
dentro concetti-chiave del les¬ 
sico politico occidentale». 

Politica, Democrazia, Re- 
spon.sabilità, SosTanità, Mito, 
Opera, Parola, Male, Occiden¬ 
te: sono, neirordinc, le nove 
parole, o concetti-chiave, co¬ 
me dice De Giovanni, che dan¬ 
no corpo al volume di Esposi¬ 
to: «Airintemo di ciascuna di 
queste grandi parole della cul¬ 
tura politica occidentale, 
Esposito approfondisce il con¬ 
trasto tra dimensione politica c 
dimensione impolitica dcll'a- 
girc umano. La sua decosiru- 
ziorie semantico é .straordina¬ 
riamente awinconle c nello 
sle,sso tempo problematica. Ri¬ 
spetto al suo libro precedente, 
tuttavia, mi sembia che qui la 
relazione tra impolitico e poli¬ 
tico si colleghi oggi più all'in¬ 
terno della dimensione politi¬ 
ca». 

Il residuo di csteriorllà del» 
rimpolitico viene dunque ri¬ 
dotto, nel senso che l'impoliti¬ 
co diventerebbe sempre di più 
l'ombra interna del politico. 
Questo sforzo di interiorizzare 
l’impolitico nel politico, per De 
Giovanni, è più convincente, 
mentre nell'altro libro la di¬ 
mensione impolitica tendeva 
ancora a prevalere su quella 
politica. 

Sulla complessità c sul fasci¬ 
no del libro di Esposito con¬ 
corda pienamente anche Cac¬ 
ciar!: «Il libro di Etiposito non 
solo è di grande intero.sse per 
la complessità dei riferimenti 
teorici, che vanno dalla teolo¬ 
gia alta storiografia, dalla Ilio- 
sofia alla letteratura, ma é affa¬ 
scinante anche per II modo 
con cui egli tenta di «rapprc- 
.scntare» Voggelto proprio della 
filosofia politica che sfugge ai 
rischi teoretici c storiografici. È 
un libro, insomma, da cui vie¬ 
ne fuori un invito forte al pen¬ 
sare. Al di là di ogni prospctti- 





«L'insulto». Bologna 1955, installazione di Nino Migliori 


va storicistica, il suo nucleo mi 
sembra che ruoti intorno all'in¬ 
terrogativo classico della filo- 
■sofia politica: perché qucst'ul- 
tima é impotente a pensare la 
politica? ùi risposta di Eposito 
ù nella: la filosofia politica é 
costretta ad -operare» per ri¬ 
durre lino all’estinzione il pro¬ 
prio oggetto». L’oggetto a cui si 
allude, evidentemente, é la 
stes.sa politica. Pertanto, se la 
politica é contrasto, di-ssidio, 
connessione diabolica tra ma¬ 
lo e bene, tra trascondcivza c 
immanenza, nel .senso platoni¬ 
co di Unum, il Bene si dovreb¬ 
be realizzare, paradossalmen¬ 
te, attraverso il linguaggio che 
lo nega. 


in questo senso, secondo 
Cacciari, la politica é Virrapre- 
senlabilità dei Bene. «È questo 
il grande scandalo della filoso¬ 
fia: Timpos-sibililà di pensare la 
politica. Ciò non va inteso, tut¬ 
tavia, come semplice impoten¬ 
za. La filosofia é il limite non 
esterno, bensì interno della 
politica. La politica é l'irrap- 
presenlabilità del Bene ed è 
per questo che nella politica si 
fa sempre problema del Bene. 
La filosofia, cioè, é la faccia 
oscura della politica, non in 
senso banalmente negativo. 
Esposito, dunque, dialoga pro¬ 
duttivamente con la grande 
tradizione del pensiero occi¬ 
dentale che ha posto a proprio 


oggetto di riflessione questo 
.scandalo. Lo scandalo di cui 
deve prendere atto ogni .sano 
realismo politico^. Come TOc- 
cidento che è sempre sullo li¬ 
nea del proprio tramonto per¬ 
ché non può rappresentarsi l’i¬ 
dea deirautosuperamcnto, co¬ 
si la politica include sempre in 
se stessa l'irrappresenlabile, il 
.suo compimento, che non è 
semplicemente • l’Altro della 
politica. 

Le implicazioni ncoplaloni- 
chc deH'impoliticodi Esposito, 
secondo Cacciari, si fanno an¬ 
cora più evidenti laddove si al¬ 
lude al tema deH’Opera. Lad¬ 
dove si problematizza, cioè, 
«reflettualità del (are nel non 


fare come il battilo silenzioso 
deirOpera». È in questa inope¬ 
rosa ineffcltualità impolitica 
del non fare, allora, che an¬ 
drebbe ricercata la libertà, pa¬ 
rola tradizionale della filosofia 
politica che «sorprendente¬ 
mente- non compare tra i nove 
concetti-chiave esaminati da 
Esposito? 

Lo chiediamo a De Giovan¬ 
ni: -Ho visto che Esposito non 
dedica una trattazione specifi¬ 
ca al tema della liberta, ma 
non mi .sorprende affatto. Il te¬ 
ma della libertà, infatti, com¬ 
pare laddove egli traccia la fe¬ 
nomenologia del Male. E qui il 
nc»sso Ira politico e impolitico 
diventa esplosivo. L’impoliti¬ 
co. cioè, non può che essere la 
libertà e la libertà diventa una 
qualificazione e una rappre¬ 
sentazione deirimpolitico. Ma 
se rimpolitico viene declinalo 
nella libertà, all'intemo della 
tragica categoria del Male, per¬ 
ché Esposito non è ritornato a 
riflettere su Vico e Hegel, suoi 
cari autori giovanili? Il fatto che 
egli dia molla importanza, ad 
esempio, a due teologi prote¬ 
stanti del Novecento come 
Barth e Bonhoeffer, non mi pa¬ 
re ctisuale. Alla (ine rimpoliti- 
co. cioè, non può che tradursi 
nei Cristo». Ma se l'impolitico è 
lo strumento mediante cui i 
pensiero si incontra con la po- 
litica, al di là della filosofia po¬ 
litica, la libertà non diventa un 
probema esclusivo della storia 
della salvezza? 

«Esposito - risponde Caccia- 
n - ha fatto benissimo a non 
parlare della libertà. Della li¬ 
bertà può parlare solo la filo¬ 
sofia. Quando ne parla la poli¬ 
tica, si tende a (are solo ideolo¬ 
gia. Il nodo aporelico politico¬ 
impolitico è il nodo, altrettanto 
aporetico, che congiunge li¬ 
bertà e male. La dimensione 
tragica del politico in senso 
classico, per intenderci, Plato¬ 
ne e Aristotele, è tutta qui: 
L'impossibilità, appunto, di 
rappresentare il Bene. La pro¬ 
spettiva di Esposito, pertanto, 
rimette decisamente e final¬ 
mente in gioco tutti gli interro¬ 
gativi classici, senza indulgere 
a banali fenomenologie del¬ 
l’attuale». 

Sia De Giovanni che Caccia- 
ri sono stali due punti di riferi¬ 
mento fondamentali per il la- 
.voro di Esposito. De Giovanni 
soprattutto nella fase iniziale 
della ricerca filosofico-polilica 
di Esposito, mentre Cacciari 


Tanti auguri Binni, ottantanni da «leopardiano» 


■I Parlare di un maestro 
della critica e della storiografia 
letteraria come Walter Binni si¬ 
gnifica confrontarsi con la 
continuità della tradizione cri¬ 
tica italiana di questo .secolo, 
ritrovare tutta la ricchezza o 
l intcnsità con cui, dalla matri¬ 
ce dello storicismo crociano c 
posicrociano, ha saputo .svi¬ 
lupparsi uno .sguardo vitale e 
appassionato alla letteratura, 
un orizzonte di riflessione in¬ 
sieme storica e critica, rivolta 
in primo luogo a riconoscere 
la forza integrale delle espe¬ 
rienze letterarie. Nel lungo la¬ 
voro di Binni la letteratura non 
è mai stata un .semplice terre¬ 
no di indagine, da attraversare 
con impassibile indifferenza 
analitica, ma la forma storica, 
.sempre diversa nella sua indi¬ 
vidualità, di un intervento glo¬ 
bale sul .senso del mondo. Bin¬ 
ni ha insegnato che il lavoro 
dell’autentico critico e studio¬ 
so di letteratura non può sepa¬ 
rarsi da una sollecitudine per il 
destino della società e che, so¬ 
prattutto. questa sollecitudine 
non è estranea all'interesse 
■ per gli oggetti letterari, ma sca¬ 
turisce dal loro stc.sso seno. La 
grande letteratura (e soprattut¬ 
to quella che Binni designa 
con il termine di -poesia», cosi 
carico di valori c di significati) 
appare di per sè come una ri¬ 
sposta integrale ai problemi, 
alle speranze, ai desideri, alle 
solferenze date daH’ambicnte 
concreto in cui prende vita; c 
proprio per questo, per questo 
suo radicarsi nel concreto del¬ 
l’esperienza vitale (anche nel¬ 
la più particolare determina¬ 
tezza) , essa si (a carico della 
totalità storica del suo tempo. 


Proprio per questo critica e 
storia letteraria sono stretta¬ 
mente intrecciate, giungono a 
identificarsi, nchiedendo allo 
studioso di letteratura, anche a 
colui che si occupa della con¬ 
temporaneità. una profonda 
coscienza storica, una capaci¬ 
tà di riconoscere il carico di 
«memoria» che le grandi opere 
salvano e trasmettono, c insie¬ 
me Il fascio di tensioni molte¬ 
plici che in esse convergono e 
da esse si sprigionano. La vera 
■poesia» si dà tutta in un attrito 
fortissimo con gli ambiti più 
vari dell'esperienza a cui lo 
.scrittore partecipa: dagli .stessi 
più irriducibili dati materiali c 
biologici, dalle occasioni della 
vita quotidiana, dagli incontri, 
dalle passioni, dai desideri, 
che costituiscono l’io mentale 
c psichico, dalla volontà di 
partecipare alla vita degli altri, 
fino al gusto per le forme lin¬ 
guistiche, all’u,so delle tecni¬ 
che retoriche, alle scolte ideo¬ 
logiche e politiche, al giudizio 
SUI grandi eventi pubblici, ecc. 
letteratura e poesia (con tutte 
le distinzioni tra i due termini 
che Binni ha volto sviluppando 
in modo originale le risultanze 
dell'estetica postcrociana) ri¬ 
chiedono insomma un’atten¬ 
zione aperta da più punti di vi¬ 
sta, costringono chi se ne vo¬ 
glia occupare fino in fondo a 
fare i conti con gli aspetti più 
vari c molteplici in cui si dà la 
presenza dello scrittore c del 
critico nel proprio tempo: 
creano la necessità di un’at¬ 
tenzione al molteplice, all'i- 
dentità più circostanziata dei 
tempi c dei luoghi in cu i e^sc si 
danno, ma contemporanea¬ 
mente sfidano a riconoscere la 
(orza del loro messaggio (co¬ 


Walter Binni ha compiuto ottant'anni; 
il grande critico letterario è infatti nato 
a Perugia il 4 maggio del 1913. Oggi 
nella facoltà di Lettere e filosofia del¬ 
l’università romana della Sapienza, fa¬ 
coltà dove ha insegnato dal 1964, si 
terrà una giornata dedicata all’autore 
di libri-chiave come La poetica de! de- 


cadentismoG Poetica, critica e storia let¬ 
teraria. In mattinata, le testimonianze 
di alcuni suoi allievi, nel pomeriggio 
una lezione dello stesso Binni su La gi¬ 
nestra di Leopardi, Seguirà uno spetta- ' 
colo «leopardiano», Operetta morale, 
di Marco Maltauro. Anticipiamo l’o¬ 
maggio a Binni del suo allievo Ferroni. 


stituito proprio attraverso que¬ 
sta apertura ai molteplici 
as|xitti del mondo), impongo¬ 
no una adesione energica e 
appa.ssionata alla loro .sostan¬ 
za, al loro proporsi come 
sguardo c ipotesi globale sul 
sen.so della vila. 

La categoria che Binni ha 
messo al centro del suo lavoro, 
osandola con rigorosa conti¬ 
nuità fin dal libro giovanile ma 
già as,solutaiTiente maturo su 
La poetica del decadenlismo, 
del 1936 (uno di quei libri che 
contano davvero nella critica 
di questo .secolo), è quella di 
•poetica»: una categoria che si 
collega a una delle i.stiluzioni 
archetipicho della cultura oc¬ 
cidentale, che ha avuto una 
lunga storia nel mondo classi¬ 
co, medievale c moderno, c ha 
ricoperto un ruolo importantis¬ 
simo in molte e.spericnze della 
poesia del Novecento. Pren¬ 
dendo avvio da di.scu.ssioni 
sulla poetica mollo vive negli 
anni della .sua formazione, 
Binni Ila inteso la poetica non 
semplicemente come sistema 
di definizione teorica della 
poesia, ma come rific.ssione 
sul fare poetico che si sviluppa 
aH’inlemo del lavoro degli 


GIULIO FERRONI 

scrittori, nel concreto costruirsi 
del la poesia (e che si può dare 
in espliciti materiali teorici c 
tecnici, in lesti ad essi apposi¬ 
tamente dedicati, o anche in 
modo esplicito, come coscien¬ 
za di sè in alto entro le stesse 
strutture delle opere più -crea¬ 
tive»). l-a poetica costituisce 
iri.somma un principio razio¬ 
nale che agisce entro qualsiasi 
esperienza letteraria; e in essa 
Binni vede originalmente un 
•commutatore» che garantisce 
il rapporto tra le opere, nella 
loro irripetibile individualità, 
nella tensione personale clic 
le anima, e l’intero orizzonte 
del mondo, lo spazio della sto¬ 
ricità. lo svilupparsi delle for¬ 
me e dei generi, la molteplicità 
degli ambiti vitali a cui gli scrit¬ 
tori partecipano. 

Binni ha delinilo in modo ri¬ 
goroso questa nozione di poe¬ 
tica in un libro del 1963, Foeii- 
ca, critica e storia lelleraria, che 
è stato appena ripubblicato 
(insieme a una ricca .serie di 
«altri scritti di metodologia») 
dalla ca.sa editrice -Le Lettere- 
di Firenze. 

Oggi che Walter Binni com¬ 
pie ottant’anni e che sono pas¬ 


sati trenl’anni da Poetica, criti¬ 
ca e storia tcncraria. chi di Bin¬ 
ni è stalo allievo c in questi 
ircnt’anni ha cercato una pro¬ 
pria strada ncll’ambilo della 
critica c della storiografia lette¬ 
raria. assistendo e talvolta par¬ 
tecipando alle discussioni sui 
metodi, sulla natura, sul desti¬ 
no della letteratura che si sono 
andate svolgendo su più fronti, 
non può limitarsi a manifesta¬ 
re la propria naturale e dovero¬ 
sa gratitudine per il maestro. 
Credo infatti che proprio in 
questi ultimi anni, crollale tan¬ 
te apparenti certezze del di¬ 
scorso critico che .sembravano 
tenere il campo soprattutto ne¬ 
gli anni '60 e '70. sia sempre 
più essenziale lare i conti col 
senso intero del lavoro di Bin¬ 
ni. c in primo luogo con la sua 
attenzione appassionata alla 
forza integrale della letteratura 
e della poesia, con il suo impe¬ 
gno a intrecciare indissolubil¬ 
mente critica e storia, con la 
sua disposizione sempre «mili¬ 
tante», che .si è data in una par¬ 
tecipazione attiva al senso del 
presente proprio attraverso la 
partecipazione alla individuale 
(orza slorica della letteratura. 

Dopo tanti apparenti suc- 


ces.si. abbiamo visto inslerilirsi 
c vanificarsi il formalismo tec¬ 
nicistico. abbiamo visto gran 
parte della semiotica, ridursi a 
formulario scolastico, abbia¬ 
mo visto allogare nel non sen¬ 
so la burbera iattanza di certi 
presunti usi «politici» della let¬ 
teratura. abbiamo visto naufra¬ 
gare nel più vacuo compiaci¬ 
mento di sè certe distruttive 
forme di nichilismo narcisisti¬ 
co; molte formule che preten¬ 
devano di fornire spiegazioni 
«scientifiche» semplilicalrici e 
rassicuranti dei latti letterari, 
molte inani critiche della «poe¬ 
sia» c dei «ruoli» degli intellet¬ 
tuali, hanno (inilo per collabo- 
rare alla riduzione della lette¬ 
ratura ai margini della comuni¬ 
cazione corrente, al trionfo di 
una cultura esteriore, spettaco¬ 
lare. narcisistica, pubblicitaria, 
sempre più indillerente alla 
coscienza critica, sempre più 
incapace di mantenere il sen¬ 
so della «memoria», di trovare 
un nesso vitale tra ragione e 
passione. 

Oggi abbiamo bisogno della 
lucida, appassionata, tesa e 
anche distrata lezione che 
Binni ci ha dato, nella sua no¬ 
zione della letterature e della 
poesia come partecipazione 
globale al mondo, risposta ad 
esso, intervento nel suo signili- 
cato, ipotesi di civiltà razionale 
c cosciente. Ne abbiamo biso¬ 
gno sul piano del metodo, ri¬ 
cordando che ai testi e alle 
opere si deve giungere da di¬ 
versi punti di vista, proprio per¬ 
chè occorre tener conto della 
molteplicità di esperienze e 
tensioni che in esse convergo¬ 
no, ma che è comunque es¬ 
senziale arrivare a sentire il lo¬ 
ro significalo globale, la parola 



«Senza titolo» di Pizzi Cannella 


negli anni più recenti. È anche 
per questo che chiediamo a 
Esposito .se concorda con le 
loro analisi: «Nonostante le di¬ 
vergenze valutative. De Gio¬ 
vanni e Cacciari convergono 
neH’individuare la questione 
centrale del libro - che rappre¬ 
senta poi il punto di avanza¬ 
mento nei confronti di Calzo¬ 
ne dell'impolilico: cioè la pie¬ 
na inerenza deH’impolilico al 
politico, il rifiuto di qualsiasi 
schema oppositivo, di tipo 
gnostico e dialettico, tra politi¬ 
co e impolitico, tra azione e 
pensiero, tra movimento e 
quiete. Insomma, l'interpreta¬ 
zione della quiete, dell’inazio¬ 
ne, dell’impolitico non come 
l'altro, l’allrove del politico, ma 
come il suo cuore silenzioso, 
come rOrienle dell'Occiden¬ 
te». 

Un elemento ulteriore che 
De Giovanni e Cacciari colgo¬ 
no. .secondo Esposito, è l’in- 
triMZcio dei linguaggi che sfon¬ 
da il consueto lessico lilosoli- 
co-polìtico: «È un intreccio - 
precisa Esposito - che nelle 
mie intenzioni non ha nulla a 
che vedere con una generica 
esigenza di interdisciplinarie- 
tà, ma che mette piuttosto in 
scena una tensione tra termini 
irriducibili e proprio per que¬ 
sto impegna in una eterna bat¬ 
taglia per il signilicalo delle 
grandi parole della tradizione 
filosofica occidentale». 

Questi «termini», secondo 
Esposito, non sono soltanto i 
concetti o le categorie, ma an¬ 
che i confini, i limiti che para¬ 
dossalmente uniscono e sepa¬ 
rano mondi apparentemente 
incomun'icabUÌ e tuttavia desti¬ 
nati all'incontro. I margini lun¬ 
go i quali e sui quali, insomma, 
la politica batte contro un’altc- 
rilà che tuttavia già porta den¬ 
tro di sé: «Da questo pun'o di 
vista - conclude Esposito - ciò 
che viene a «termine» è proprio 
la filosolia politica intesa come 
disciplina accademica o come 
prontuario di modelli politici 
che la realtà dovrebbe adotta¬ 
re. Oggi è impossibile - e inuti¬ 
le - fate filosofia politica senza 
decostruire la sua immediata 
evidenza, senza fare emergere 
le antinomie irresolubili su cui 
essa riposa; una consapevo¬ 
lezza che la grande filosofia 
politica - da Platone in poi - 
ha sempre avuto e che troppo 
spesso sì tende a dimenticare 
nella rincorsa all'ultimo ma¬ 
nuale d’oltreoceano». 


Mostre a Parigi di Pizzi Cannella 

Quei colori 
così teatrali 


ENRICO GALLIAN 


■■ PARIGI. Vive di pittura. Vi¬ 
ve di parole: piccoli vasi, boc¬ 
ca d’ombra, gioia, interno. 
Nord nordovest, perla, marina, 
ferro, ferrobattuto. Poi incanta 
la materia viene giù dal pen¬ 
nello assume forme.trama per¬ 
corsi. impazza, scuote debor¬ 
da quasi dal fondo del suppxjr- 
to per poi ridiventare pittura. 
Pittura anligraziosa, terribile e 
fatale. La fatalità della pittura 
ineluttabile di Piero Pizzi Can¬ 
nella. Anche qui a Parigi - oggi 
pomeriggio inaugurazione ore 
18 Galerie Di Meo Rue des 
Beaux-Arts 9, fino al 10 luglio 
- porta con se tutto questo. 
Una volta per tutte, .sempre e 
comunque pittura, 

Pizzi Cannela è pittore per 
una sona di vìssuto che gii pas¬ 
sa per le artene. Il guardaroba 
della pittura è un ripostiglio 
maledettamente trasgressivo 
che neH'apparenle esteriorità 
teatralizza il dentro e il fuori 
della messa in scena. Una sce¬ 
na a volte favolistica come in 
Rossella come Angelo Azzurro, 
sontuosamente tragica come 
in Disegno per Marisa, beffarda , 
come in Gioia Gioiello, e poi la 
scena si popola, morde il (reno 
vorrebbe quasi es,sa stessa rap- 
presenlaisi pittura per una tea¬ 
tralizzazione totale, intima se¬ 
greta enigmatica ma totale. 
Quando la setola piatta raffigu¬ 
ra sceglie essa stessa la trama 
neH’ambivalcnza del contatto 
voyeuristico per una storia che 
si fa, giorno dopo giorno, colo¬ 
re dopo colore, .segno dopo 
segno, quasi una sarabanda 
tragica. 

Pizzi Canella quasi in con¬ 
temporanea espone a Parigi 
anche nella Galerìe Vidal- 
-Saint Phalle (Rue du Trèsor 
10. fino al 26 giugno). E la sce¬ 
na popolata ammicca, scon- 
quas.sa, ridiventa storia, quasi 
sgomenta riducendo sempre 
tutto e comunque all’attrezzo 
allegorico, aH’orpello in scena ’ 


che mina l'impianto della pit¬ 
tura. È chiaro che il pittore ab- 
borrisce l’oleografia sciatta, il 
melodramma artefatto, lacon- 
cettuosità concettuale, il corpo 
della pittura degli albi anche 
.se non riliuta le necesarie pa¬ 
ternità altre, sempre di questo 
nostro Nouecenio, e (orse Pizzi 
Cannella un occhio gettato a 
Caravaggio, Goya, Piero delia 
Francesca. Tiziano, Giorgio- 
neha sempre ammesso d: 
averlo buttalo là e non per ca¬ 
so ma quello che affascina del¬ 
la sua pittura è la storia che 0 
dentro il suo teatro della pittu¬ 
ra. Quando usa l’ocra pensa al 
teatro deH’ocra; quando bian- 
chizza l’acquano delle lucerto¬ 
le teatralizza le sue contamina¬ 
zioni con il bianco e il grigio 
piombo; quando ingiallisce 
ancora di più la carta da spol¬ 
vero leatralizza Rosso di San 
Secondo o Ytngfemo di Dante 
riletto da Bockett. E poi ci sono 
i Capneios. le scene popolate 
da Paolo Veronese con buffo¬ 
ni, nani e mondane; le stupen¬ 
de trivialità prospettiche di Tin- 
toretlo, gli attrezzi allegorici di 
VanGogh.ToulouseLautrec. ■ 
Cosi si enuclea nello spazio, 
stringe il canovaccio, stimola il 
suggeritóre nella sua botola 
sgrammaticata per un verso 
l’unico ancora da scoprire, per 
la prosa che stringe d’assedio 
l’occhio di chi guarda: unica e 
fatale prosa che sì concede al¬ 
la pittura per riscrivere assieme 
a lui dì sontuosità pittoriche c 
vitali impianti coloristici. Pi/,zi 
Cannella non può tare a meno 
deiros-vcrvatore solitario, del 
pa.sseggiatore, del prercorritore 
fra cimeli e attrezzi dietro le 
quinte; non esclude che il se¬ 
gno sulla carta possa assieme 
a chi guarda ndurre tutta la 
realtà a intimità di ordine ge¬ 
nerale; è autobiografico per 
forza poetica ma è anche os- 
.servatore e attore, comparteci¬ 
pe paritetico, dell’evento che 
da li a poco apparirà sulla tela. 




sul mondo che es.si ci propon¬ 
gono. Ne abbiamo bisogno sul 
piano dei rapporti con singoli 
autori c singoli momenti stori¬ 
ci, per i tanti contributi che da¬ 
gli studi di Binni (specialmen¬ 
te quelli 'sulla letteratura del 
Settecento e dell’Ottocento) si 
ricavano. Ma tra tutti i suoi au¬ 
tori non si può non ricordare 
Giacomo Leopardi, quello che 
egli ha più amalo, abituandoci 
a riconoscere in lui la figura 
del «poeta» moderno, a sentire 
proprio il valore integrale della 
sua poesia, il nesso che in essa 
si dà tra forza vitale, dolore, di¬ 
sperazione. razionalità, volon¬ 
tà di denunciare il male in tutte 
le sue forme e dì cercare, an¬ 
che nel pessimismo più totale, 
una solidarietà civile tra gli uo¬ 
mini. Credo del testo che l’o¬ 
maggio più gradito al maestro 
e l’insegnamento oggi più im¬ 
portante per noi possa consi¬ 
stere nel riconoscere il caratte¬ 
re «leopardiano» della sua criti¬ 
ca, dei suo metodo e del suo 
intero lavoro, in tutti i sensi 
possibili e nella vastità degli 
orixzonXi ■ vitali, etici, storici, 
ideologici che II termine «leo¬ 
pardiano» comporta. In mezzo 
al ditlicìlc e cupo orizzonte di 
questa line di secolo, seguia¬ 
mo il suo invilo a riflettere su 
quella «grande alleanza degli 
esseri intelligenti contro alla 
natura e contro alle co.se non 
intelligenti», che Leopardi in¬ 
tendeva mettere al centro della 
progettata e non scritta Lettera 
a un giovane dei ventesimo se¬ 
colo-. Binni ci affida questo 
sempre più necessario mes¬ 
saggio leopardiano per la sua 
Lettera ai giovani del ventunesi¬ 
mo secolo. 
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Scoperta . 
in Madagascar 
la rana 
più piccola 
del mondo 


Due studenti di biologia tedeschi hanno scoperto in Mada¬ 
gascar la rana più piccola del mondo. La rana, che i due stu¬ 
denti deirUnlversità di Colonia, Frank Glaw e Miguel Ven- 
ces, hanno scoperto durante un viaggio di studio, 6 lunga tra 
dicci e dodici millimetri e pesa un quarto di grammo, all' an¬ 
fibio è stato dato il nome di Stumpffia pygmaea. Secondo gli 
esperti, esistono al mondo circa 3800 specie di rane, oltre al¬ 
la Stumpffia pygmaea. nel Madagascar vivono anche la più ' 
piccola scimmia del mondo, la Microcebus, delle dimensio¬ 
ni di un topo, e il più piccolocamaleonte, la Brookesia mini¬ 
ma, lungo appena tre centimetri. 




Scienza&Tecnglogia 
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12 1993 


Presto negli Usa " Si chiamerà Reality, costerà 

il nmfilaltirA • ■ 

H proniaraco s ,i,g ^ „gg,j 5,3,1 ^J3|,i 

femminile "l, dovrebbe essere disponibile 

Inn/lillOC* ' farmacia Ira un paio di 

luiiuinesc , 3,33, 5, „3„3 ,,3, 

^ - lilattico femminile approva- 

to oggi dalla FDA (Food and 
Drug Administration), l'ente che regolamenta alimenti e far¬ 
maci. Secondo la Wisconsin Pharmacal, che lo produrrà in . 
Usa su licenza della britannica Chartex International di Lon- i 
dra, l'uso di Reality non richiede l’intervento di una partico¬ 
lare specializzazione c le donne potranno farvi ricorso con 
la stessa semplicità con cui usano un tampax. Il profilattico . 
o sacchetto vaginale è in materiale plastico poliuretanico ed 
6 più resistente di un normale preservativo maschile, Reality 
evita il contatto pelle-a-pelle e quindi non permette nel cor¬ 
so di un atto sessuale la trasmissione da un soggetto ad un . 
altro di pericolosi virus e batteri. r> . > 


L’allattamento ' L’allattamento al seno pre- 

al ^nO . ‘ viene l'otite: quattro mesi di 

**'*'j** ' una dietà di solo latte mater- 

previene . no proteggerebbe il neonato 

|p ntiti? ' diffusa delle 

le uuuimalattie infantili, secondo , 
un nuovo studio americano. 
Degli oltre mille neonati pre¬ 
si in esame per lo studio, effettuato tra il 1980 c il 1984, quelli 
nutriti esclusivamente di latte materno sono stati afflitti da 
esattamente la metà di casi di otite rispetto a quelli nutriti 
con latte artificiale. I bimbi parzialmente svezzati • a cui e : 
stata data una dietà di latte materno integralo con altri ali- 
■ menti - hanno registrato un'incidenza più ulta di 40 percen¬ 
to di infezioni aile orecchie. I ricercatori, che hanno pubbli¬ 
cato i risultati nella rivista •Pediatrics», hanno concluso che 
«l’allattamento al seno potrebbe ridurre i rischio di otite in 
tutti i bambini, senza distinzione di sesso, classe sociale, raz¬ 
za, madri fumatrici o no, allergie e altri fattori generalmente 
associali ad una predisposizione per Infezioni alle orec¬ 
chie». Da studi precedenti risulta che circa il 62 per cento di 
neonati è colpito nel primo anno di vita da almeno un atlac- , 
co d'otite. Quanto ai motivi per i quali il latte materno prò- ' 
tegge contro l'otite, i ricercatori fanno due ipotesi: la posizio¬ 
ne deU’allattamento al seno e 1 componenti dello stesso latte 


materno., j 

Il Mediterraneo h •Il mediterraneo è meno in- 

A M'anA quinato di venti anni fa, ma 

e m^jnqulnato | ancora emergenza soprat- 
nSpettO.', furio por 1 rifiuti che si river- ■ 

• sano'in mare dalla tertafer-, 

" ****** ** ma. Il 75 per cento dei prò- - 

, ■. bicmi di inquinamento del 

mediterraneo nascono 11, a 
ferra». A venti anni daH’awio deH'intervenio delle Nazioni 
unite nel'Mediterraneo, Savino Busuttil, coordinatore, ad ‘ 
Atene, del piano d'azione Meditcranneo dell'Onu, la un bi¬ 
lancio del lavoro fin qui svolto, li rappresentante dell'Onu in¬ 
dica due probiemi centrali da risolvere: la gestione delle co- , 
sto, la produzione e la qualità delle acque, ma per Busuttil, i ; 
problemi ambientali saranno da considerare irrisolti e irri-, 
solvibili lino a quando rimanrà questo forte divario tra nord e 
' sud nel mondo, .'i.. 


Il fumo aumenta ; Il fumo aumenta la velocità 
lauolnrilà » • ' prii una persona siero- 

la VCIUVIta ; positiva al virus HIV diventa 

del passaggio ’ . malata di Aids. É questa la : 
aII’AIHc ' ' ' conclusione di uno studio 

all MIU9 -, .condotto da Richard Nie-- 

COnClamatO ' man, delia Brìtish Thoracic 
Society, i cui risultati sono 
. stati tesi noli oggi c secondo egi il fumo favorirebbe nei sie¬ 
ropositivi l'insorgere di una forma particolarmente grave di 
' polmonite denominata pneumocistys carinii. Nella ricerca, 
svolta dal 1986 al 1991, sono stati studiati 84 pazienti ai quali 
era stato appena individuala l’infezione da virus HIV. I siero¬ 
positivi sono stati divisi in due categorie: fumatori e non fu¬ 
matori (nella quale erano compresi quelli che non avevano 
mai fumato e quelli che avevano smesso da almeno un an¬ 
no) . Nel corso di queliti anni Richard Nieman ha dimostrato 
’ che i sieropositivi fumatori sviluppano l'Aids due volte più 
velocemeniedeinonlumatori. ■ , ■ , ^ 


j _ ■ MAmOPTWONCIMI 

Un gene regola le infezioni? 

Scoperto 3 me(xanismo 
delle carenze immunitarie 


■1 Un gruppo di scienziati 
canadesi hanno annunciato di 
aver scoperto il gene che sem¬ 
bra essere responsabile del 
controllo della risposta immu¬ 
nitaria, ovvero che regola la 
reazione della cellula contro le 
infezioni. Una scoperta che 
potrebbe avete importanza 
fondamentale neU’aflrontare 
tubercolosi, lebbra e perfino 
l'Aids. A quanto ha annunciato 
ai giornalisti in una conferenza 
stampa il dottor Philippe Cross 
del dipartimento di biochimica 
all'università McGill, si è stati in 
grado «di apprendere l'impor¬ 
tante. meccanismo in base al 
quale le normali cellule del- 
Torganismo combattono con¬ 
tro le infezioni». Questo mec¬ 
canismo, ha continuato Cross, 
non è il sistema Immunitario e 
non à il tipo di immunità che si 
ottiene dall’intero organismo 
ma «la nsposta di prima linea 
all'infezione». Come ha spie¬ 
gato il dottor Cross «per quello 
che interessa alla gente della 


__Si Sta preparando il successore del Concorde 

Due progetti, americano e francese, per il nuovo aereo 
Dovrebte ospitare 150-200 persone. Autonomia: 10.000 km 

Voleremo in Supersonico 


Centocinquanta, duecento passeggeri a bordo. 
Un’autonomia di volo di circa diecimila chilometri. 
Queste dovrebbero essere le caratteristiche del suc¬ 
cessore dei Concorde, il supersonico degli anni Set¬ 
tanta che non ha sfondato sul mercato ma che sem¬ 
bra ora un modello accettabile per il futuro. Ci stan¬ 
no pensando soprattutto i francesi e gli americani. 
Con alcuni problemi tecnici ancora da risolvere. 


ANNALISA FSRftARI 


rwCT. r ■ - . -. . 1 , 


■I II Concorde è prendo per 
la pensione. Ma non c’è nessu¬ 
no preparato a sostituirlo. E di 
un successore non se ne parle¬ 
rà, .se tutto va bene, almeno fi¬ 
no al 2010. Il problema princi¬ 
pale, soldi a parte, è capire i 
segnali che vengono dal mer¬ 
cato aereo civile. Gli anni a ve¬ 
nire saranno segnati dal tempo 
dei business-man costante- 
mente in volo sopra gli oceani, 
o da massicci flussi migratori? 

È la domanda a cui le maggiori . 
ditte mondiali impegnate nella 
coslruzione di aerei cMIi vor- •' 
rebbero una risposta. Il futuro ■ 
è del supersonico di seconda 
generazione (la prima è quel¬ 
la del Concoide) o del super- 
iumto da mille posti? Un di¬ 
lemma shakespeariano da cui 
dipendono le sorti della ricer¬ 
ca aeronautica. -• • 

Dagli anni 80 è costante- - 
mente cresciuta la domanda di 
trasporto aereo. Soprattutto si 
è accentuata la richiesta di tra¬ 
sporti rapidi sulle lunghe di- . 
stanze. Le previsioni commer¬ 
ciali arrivavano a stimare quasi . 
un migliaio di velivoli superso¬ 
nici civili in servizio entro il 
2025, 600 dei quali dedicab al 
servizio di linea. Ma ora sem- ■ 
bra che ci sia un cambiamento 
di tendenza; il supersonico ri¬ 
schia di essere «sorpassato»dal 
superiumbo, migliore interpre¬ 
te dei desideri d^iutenu. 

I due progetti, superiumbo e • 
supersonico, nel frattempo ; 
procedono paralleli in attesa 
■ dì una scelta definitiva. Di cer¬ 
to per ora c'è che il supersoni¬ 
co di seconda generazione, se 
si farà, sarà uno solo. La con¬ 
correnza Ira le varie case co¬ 
struttrici mondiali è. almeno 
momentaneamente, sospesa. 

Alla metà degli anni 80 inve¬ 
ce era una battaglia aperta. 
Nel 1986 la francese Aérospa- 
liale aveva in cantìere due pro- 
., getti per un velivolo supersoni¬ 
co: l’Alsf (aereo per il traspor¬ 
to supersonico del futuro) e 
. l'Agv («cugino» volante del 
Tgv). II primo doveva essere 
un velivolo da 200 posti in gra¬ 
do di volare a 2.000/2.500 ora¬ 
ri su distanze di 12.000 chilo¬ 
metri. L'Agv invece doveva vo¬ 
lare a Smila chilometri orari 
con 150 persone a bordo su 
tratte di almeno lOmila chilo¬ 
metri. A dar fastidio ai francesi 
ci pensavano . oltreoceano 
quelli della Boeing, fi loro pro¬ 
getto HscI (trasporto civile ad 
alla velocità) prevedeva un ve- 
. livolo da 250/300 posti da far 
viaggiare a 20mìla metri di al¬ 
tezza ad una velocità di Mach 
2-2.5 (vale a dite due volte la 
velocità del suono). Nessuno 
dei progetti è ancora realtà; so¬ 
no tutti fermi al palo. Almeno 
queste sono le versioni ufficia¬ 


li. Oggi lavorano tutti insieme 
per risolvere i molti, troppi, 
problemi che impediscono al 
supersonico di decollare. 
Boeing, McDonncI Douglas, 
Deutsche Aerospace, Aérospa- 
tìale, Brìtish Aerospace, l'italia¬ 
na Alenìa, il gruppo progettua¬ 
le russo Tupolev e un consor¬ 
zio giapponese hanno costitui¬ 
to un «gruppo di studio» (l'ac¬ 
cordo risale al 199! ) per valu¬ 
tare la reale fattibilità di un 
supersonico di seconda gene¬ 
razione. • 

La messa a punto delle tec¬ 
nologie. e la possibilità di offri¬ 
re al mercato un supersonico a 
costi comfjetitivi sono gli scopi . 
principali della <ommissione • 
intemazionale» che si riunisce 
formalmente due volte l'anno. 

Gli investimenti per la definiti¬ 
va messa a punto del velivolo 
sono stati stimati tra i 15 c 120 
miliardi di dollan (circa 30mi- 
la miliardi di lire). Il supersoni¬ 
co «desiderato» dovrebbe esse- 
.c in grado dì volare a 2.000- 
2.500 chilometri orari per al¬ 
meno I Ornila chilometri senza 
scalo con 150-200 passeggeri a - 
bordo. Il prezzo per un viaggio 
con il nuovo velivolo, per ra¬ 
gioni di mercato, dovrebbe es¬ 
sere maggiorato del 20 per 
cento rispetto all'attuale «busi¬ 
ness, class». Il vantaggio del „ . 
nuovo supersonico sarebbe 
naturalmente il risparmio di ' 
tempo: Tokyo-New York in 4 


Un sistema 
unico 

per simulare 
il pHotaé^o 
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■i Tutti gli aeroporti su tutti i simulatori di vo¬ 
lo. Questo è lo scopo di un groppo di lavoro di ' 
un'associazione di linee aeree intemazionali, ' 
guidata da Chris Barnes della Brìtish Airways, i 
che sta mettendo a punto un sistema di conver- : 
sione che renda utilizzabili i diversi programmi ì 
di simulazione dì volo su tutti ì simulatori esi- ì 
stenti e futuri. ,;.r; r . 

L'idea, che consentirà di ridurre sensibilmen- ; 
te i costi dei programmi per simulatori, si sta tra¬ 
sformando in realtà anche grazie alla collabora¬ 
zione con il progetto 2851 del Dipartimento per 
la Difesa degli Usa che presto darà vita a uno 
standard peri database dei simulatori miiitari. - 

«Oggi - spiega Chris Barnes - le compagnie . 
aeree comprano i ''data" che poi le ditte costrut¬ 
trici dì simulatori formattano rendendole utiliz¬ 
zabili su un solo tipo di apparecchio. Spesso gli 
stessi programmi non sono nemmeno utilizza-. 


bili su un apparecchio di generazione successi¬ 
va della stessa ditta costrotlrice». 

Lo standard proposto invece dovrebbe con¬ 
sentire alle compagnie aeree di riutilizzare gli 
investimenti rendendo trasportabili i «program¬ 
mi» da un simulatore all'altro. Infomazioni det¬ 
tagliatissime sugli aercoporti, infatti, verranno 
immagazzinate in un linguaggio standard che le 
ditte che producono simulatori dì volo riconver¬ 
tiranno per renderle utilizzabili sulle loro mac¬ 
chine. ■ 

■ Questa soluzione permetterà alle case co¬ 
struttrici di cucire i «database» su misura per le 
compagnie aeree lasciando perù intatte e riuti¬ 
lizzabili le informazioni. In futuro, grazie a que¬ 
sto nuovo standard, verranno immagazzinari 
più dati di quelli utilizzabili dagli attuali simula- 

■ tori per prevenire il grado di sofisticazione degli 
apparecchi futuri. . ^ 


oree mezza. 

I nodi da sciogliere sono pe¬ 
rù tanti; tipo di propulsione, in¬ 
quinamento acustico, aereodi- : 
namica c materiali. - 
• PropolsloDe. • 11 ' sistema 
ideale , sarebbe '■ un ■ motore 
combinalo in grado di decolla¬ 
re e atterrare in turboventola e 
di passare in turbogetio duran¬ 
te tutto 11 volo. I motori del su¬ 
personico dovrebbero essere 
quattro, con prese d’aria indi- 
pendenti, mollo potenti-ma' 
non eccessivamente avidi di 
carburanti. Per la realizzazione 
dei propulsori nel 1990 due 
grandi case americane, la Ge¬ 
neral Electric e la Pratt & With- 
ney, hanno siglato un accordo 
preliminare di collaborazione. ' 

Inquinamento acustico. Il 


frastuono del supersonico è un 
problema soprattutto sia per 
chi è a terra al momento del 
decollo sia per i centri abitati 
in prossimità degli aeroporti. 
Gli ingegneri dicono perù che 
una volta messa apunto la pro¬ 
pulsione anche l’inquinamen¬ 
to acustico dovrebbe diminui¬ 
re .sensibilmente. In ogni ca.so 
si stanno individuando «corri¬ 
doi di petcorrenza» per ridurre 
, al minimo anche gli effetti del 
boom sonico, «un fenomeno - 
dicono gli > ingegneri della 
commissione - che conoscia¬ 
mo ancora troppo poco». « - 
Aerodinamica e materia¬ 
li. Due questioni strettamente 
collegale. Migliore è l'aerodi¬ 
namica minore è l’attrito del¬ 
l’aria sulla .struttura del velivolo 


Disegno di 
Mitra Divshali. 


c quindi minore C anche la sol¬ 
lecitazione dei materiali. Il pe- 
,so dell'aereo dovrebbe essere 
ridotto per consentire risparmi 
di carburante e allungare la vi¬ 
ta del mezzo. 1 materiali saran¬ 
no .senz’altro comprositi, artifi¬ 
ciali. Dovranno essere in grado 
di resistere a «stress» e continui 
cambiamenti climatici p>er al¬ 
meno vent'anni, il tempo me¬ 
dio di «servizio» di un velìvolo. 
Per questo si stanno mettendo 
a punto dei processi di invec¬ 
chiamento < che assomiglino 
quanto più possibile all'usura 
reale. Per dare un'idea del tipro 
di sfoizo cui dovrebbero esse¬ 
re sottoposti i materiali basta 
dire che nei punti più caldi, a 
una velocita di Mach 2 la tem- 
pieratura della superficie ester¬ 
na del velivolo raggiunge i 135 - 
g.-adi centigradi. Gli ingi^neri 
sono particolarmente impe¬ 
gnati su questo punto conside- ■; 
rate anche le esprorienze del 
Concorde e l'elevatissima resi¬ 
stenza aerodinamica che af¬ 
fronta un .supiersonico. «Il Con¬ 
corde - raccontano divertiti al¬ 
cuni membri della commissio¬ 
ne - aveva parte della fusoliera 
storta. L'anomalia era in pros¬ 
simità delle toilette. All'intemo 
dei bagni infatti c’era un diver¬ 
so tipo di ventilazione rispetto 
a quella dcH'ìnlero velivolo. La 
differenza di temperatura inci¬ 
deva sul comportamento dei 
materiali che “storcevano" la 
fusoliera». ■ ■ '. 

Oltre ai problemi tecnico- 
scientifici c finanziari ci sono 
anche considerazioni proliti¬ 
che da fare. «Dobbiamo trova¬ 
re - dicono al groppo di studio 
- regole comuni di certificazio¬ 
ne degli' aerei e politiche am¬ 
bientali che non si rivelino, 
“antiche" al momento di met¬ 
tere in pista il nuovo superso¬ 
nico». . . . 

Il supersonico insomma è 
pier ora solo un’idea (salvo 
progetti segreti delle singole 
industrie aeronautiche). Un'ì-. 
/ dea che rischia di essere sor¬ 
passata da quella del «supier- 
jumbo». un velivolo subsonico 
■ da mille posti e 14 ore di volo 
d’autonomia, teorizzato su mi- 
: suro in previsione di un au- 
ì mento di massa della mobilità 
mondiale. «Le tecnologie pier 
costruire il "superiumbo" - di- ' 
cono gli esperti - sono già tutte ’ 
a disposizione. Si tratterebbe ' 
di metterle a punto. Gli investi¬ 
menti sarebbero comunque 
ingenti: si parla di 12-13 miliar- ' 
: di di dollari (circa 20mila mi¬ 
liardi di lire)». Superiumbo e 
supjersonico hanno due punti , 
in comune: i mega-investimen- 
ti e i tempi lunghi. Nessuno dei ■ 
due, ammesso che i progetti - 
. diventino opierativi, volerà pri¬ 
sma del 2010-2020., 


Una ricerca presentata all’Accademia dei Lincei sulla fauna straordinaria scoperta e studiata dagli italiani al Polo Sud 

n grande zoo ghiaedato chiamato^ 


strada, la notizia sta nel fatto 
.che adesso conosciamo il 
V meccanismo con cui le cellule 
normali si difendono e possia- 
mo cercare di realizzare i far- 
maci che promuovono questa 
funzione». Il gene, battezzato 
f. Nramp, è stato scopierto e ìso- 
lato dopo un decennio di ricer- 
5.1 che in laboratorio sui topi. Ma 
;• recentemente i ricercatori so- 
no riusciti anche a trovare la 
controparte negli esseri urna- 
■ ni.Nei topi è risultato che la 
5. metà degli individui hanno ge- 
' ni difettosi che lì rendono mol- 
' to più esposti agli agenti palo¬ 
ni geni e non sì vede perchè la 
proporzione non po^ risulta- 
1 re un giorno analoga negli uo- 
- mini, dice Emil Slramcne del 
5 Montreal General Hospital. La 
' ricerca ha appuralo che quel 
j . so percento di topi, puressen- 
do perfettamente sani, non so¬ 
no in grado di «riconoscere» al¬ 
le prime avvisaglie l'infezione 
c la loro capacità di combat- 
' ' tcria ne risulta ritardata e quin- 
' di perdente. : - 


Una enorme quantità di fauna, una straordinaria 
biodiversità dovuta ad un lungo isolamento. L'An¬ 
tartide, continente ghiacciato, si sta rivelando un 
luogo ricco di vita, di risorse, di ricchezza genetica. 
All’Accademia dei Lincei una ricerca condotta da 
scienziati italiani nella base che il nostro Paese ha in ■ 
Antartide. Pesci con l’antigelo, pinguini altruisti e 
gamberetti che scendono a 1000 metri . 


CRISTIANA RULCINBLLI 


■■ ’ La prima descrizione di 
un animale antartico rìsale al 
'500. Era un pinguino e ad av-.; 
vistarlo fu l'italiano Antonio Pi-. 
gaietta, uno dei coraggiosi che 
si imbarcarono assieme a Ma- ' ; 
gellano per andare a vedere 
come era fatto il mondo. Ai na- / 
vìgatori del XVI secolo sì devo¬ 
no i primi avvistamenti dell’An¬ 
tartide. che perù fu scambiato 
erroneamente per il continen¬ 
te australe. Nel 1772 James 
Cook per primo ne effettuò il ' 


periplo, ma il continente fu «vi- ; 
sto» in modo chiaro solo nel 
1820. Da allora cominciarono 
le esplorazioni geografiche e 
scientifiche di quei 14 milioni 
di chilometri quadrati di terra 
caratterizzata dalle temperatu¬ 
re più bas.se del pianeta. Spes¬ 
so le spedizioni si concludeva¬ 
no con disastrosi naufragi. Chi 
aveva la fortuna di tornare sa¬ 
no e salvo, perù, riportava in¬ 
dietro specie vegetali e animali 
sconosciute. A lungo il conti¬ 


nente antartico venne visto co¬ 
me serbatoio di risorse per 
l'occidente. Oggi il suo valore 
consiste nell'essere l'unica ri¬ 
serva incontaminata della bio¬ 
sfera. Dal 1986 anche l’Italia , 

. ha una base II, dove arrivano 
quasi annualmente i membri ' 
di spedizioni oiganizzate dal 
Ministero della ricerca scienti¬ 
fica, dall'Enea e dai Cnr. ■ - ' 
Bruno Battaglia, genetista ed 
esperto di biologia marina, ve¬ 
nerdì pomeriggio ha parlato al 
: pubblico presente all'Accade- 
mla dei Lincei delle ricerche 
più recenti sulla fauna dcH'An- 
' tattide. Battaglia ha partecipa¬ 
to a tre ■viaggi nel continente 
antartico studiando gli anima- - 
li. La prima notazione da fare è " 
che la quantità di vita è enor¬ 
me, sia perché abbondante, 
sia perché estremamente di- 
versificata. Da un punto di vista ' 
geologico. ■ l'isolamento • del : 
continente è avvenuto circa 25 ' 
milioni di anni fa. quando si è 
formato Io stretto di Drake che 


ha staccato l’Antartide dal 
continente americano. La sele¬ 
zione naturale ha poi spinto al- ■ 
la differenziazione delle specie ' 
che sono rimaste su quelle ter- ■ 
: re coperte per il 98 per cento di ; 
ghiacci. Le specie infatti si so- i 
no dovute adattare alle tempe- i 
ralure estremamente basse (in : 
alcune zone si raMiungono gli 
89-90 gradi sotto lo zero) e al- 
l’atmoslera ■ mollo arida. Ad f 
esempio sì trovano nelle ac- * 
que dell’Antartide pesci con 5 
quantità di emoglobina estre¬ 
mamente ridotta o addirittura 
nulla per impedire che il san¬ 
gue ghiacci. Un altro sistema . 
di adattamento messo in atto ; 
da alcuni pesci consìste nella : 
“ produzione di proteine «anti- i 
gelo» in grado di riconoscere 
eventuali pezzetti di ghiaccio 
che si formano nel sangue e dì ' 
' impedirne la crescita. I ricerca¬ 
tori stanno cercando di se- 
' quenziare il Dna che costitui¬ 
sce queste particolarissime 
proteine. - 5 ■ 


li comirortamento di specie ' 
molto vicine a quelle dell'An- 
tartide e che vivono in zone cli¬ 
maticamente simili, si differen- ■ 
zia perù notevolmente • da 
quello della fauna antartica. . 
Ad esempio i pinguini imperia¬ 
li (che vivono in Antartide) e ì ; 
pinguini reali (che invece oc-. 
cupano le zone subantarti¬ 
che) hanno abitudini riprodut- . 
tive assai diverse. Mentre i pri¬ 
mi appena comincia la stagio- ' 
ne invernale venno verso la • 
terra per accoppiarsi e depon¬ 
gono un solo uovo, ì secondi sì 
dirigono in processione verso 
il mare e 11 ogni femmina de¬ 
pone due uova. Il comporta¬ 
mento dei pinguini imperiali ' 
dopo la deposizione dell'uni¬ 
co uovo è particolare e, seppu¬ 
re ben conosciuto, vale la pie¬ 
na ricordarlo; le neo-mamme . 
si allontanano anche di centi- ; 
naia di chilometri alla ricerca ■ 
di cibo, mentre i maschi cova¬ 
no l'uovo tenendolo in una pli¬ 
ca cutanea molto irrorata da 


vasi sanguigni pier 2 mesi e più 
sfidando temperature di -60 
gradi. Alle prime luci della pri¬ 
mavera la madre rientra e si 
so.stìtuisce al padre nella cura i 
del piccolo, mentre il maschio, ; 
ormai ridotto al 50 pier cento 
del proso, puù finalmente an¬ 
dare in cerca di cibo per sé e 
pier il neonato. - . 

Un altro oggetto di studi ac¬ 
curati è il ioill, la massa di 
gamberetti presenti nel planc¬ 
ton antartico che viene utiliz¬ 
zala soprattutto da rossi e giapi- 
ponesi Pier fame farine alimen¬ 
tari. Studi di genetica delle po- ^ 
polazìoni hanno dimostrato “ 
che i banchi distribuiti disordi- ' 
natamente nelle acque antarti¬ 
che, in realtà fanno parte di 
un'unica grande unità ripro¬ 
duttiva. Durante la stagione in- ■ 
vernale i gamberetti scendono 
lino a 1000 metri sotto la su- ’ 
picrficic del mare, pier proi mi¬ 
grare in periodi più caldi verso : 
il fitoplancton, il loro alimento 
base. . ..... . • 


La catena trofica in Antarti¬ 
de è mollo semplificata e la 
strategia di riproduzione è par¬ 
ticolare. Secondo una distin¬ 
zione ormai classica, infatti, si 
possono Individuare due gran¬ 
di strategie di siriluppio tra gli 
animali. La prima (cosiddetta 
strategia K) , che viene utiliz- : 
zata dt^li animali che vivono 
in ambiente fortemente preve¬ 
dibili come appunto l’Antarti¬ 
de. prevede uno sviluppo del¬ 
l'embrione lento, con uova ric¬ 
che di tuorlo, gigantismo, un 
minimo dispendio di energia 
per lunghi pieriodi dell’anno e 
il riprendere della crescita nel¬ 
la stagione migliore. La secon¬ 
da strategia invece (chiamata 
R) viene utilizzata per ambien¬ 
ti meno prevedibili. In questo , 
caso si producono molti di¬ 
scendenti in modo che alme¬ 
no una parte dì essi piossa con¬ 
quistare le nicchie ecologiche. . 
La sopravvivenza in questo ca¬ 
so richiede un grande dispen¬ 
dio d'energia. ... , . 7 . ; 
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DINO RISI 

rciiis/a ariernafografico 


Incontro con il cineasta 
a due giorni dalFinizio 
del 46^^ Festival di Cannes 
che gli dedica una personale » - 
«Non mi considero un maestro, non credo che il cinema 
si possa insegnare. Il successo non mi dà alla testa 
ma è bello, da vecchi, veder crescere la propria fama » 
Intanto Gremese pubblica (anche in Francia) la sua biografìa 


Compact disc 
(in incognito) 
per Woody Alien 
versione jazz 


N'( )KK JJii.ilIordifi Ijraiii in jnjrodi- 
xit’ìaiui. (’i)sì, W’iiDtiy Allnn osordiscf fomt* 
ini)si(.'ista su ci)ni|)a(.'l disi'. L'iipura ù da iuri 
lu’i di Muiiliallan. ma i lans sono av- 

viTlili: tra i cx’dUs dull'iiirisionu non Iroveran- 
nii il noiiR' <lcl loro bunianiliKJ. E un.i di’lle 
condizioni clic Allcii lia imposto alla Music- 
iiiastcrs .lazz. I cticliclta clic produce il disco. 


Il titolo c 'nifli:iiik/‘i<>j('cr- h'<Jdic/JaVKMasi- 
all Dimlnri; vede .scliierali molti dei musici¬ 
sti che Olili! lunedì sera suonano con Woody 
Alien al Micliael's Pub. Solo una (otoi’rafia 
della band airinlerrio della confezione e po¬ 
che note bioqrafiche (che ignorano però l'at¬ 
tività cinematoiirafica ) .svelano la partecipa¬ 
zione di Woodv Alien. 



Dino Risi 
sul set 
di «Mordi 
e fuggì» 
e, a sinistra, 
Vittorio 
Gassman 
nel «Sorpasso» 
A centro 
pagina 
ancora Risi 
CUI II 46esitno 
Festival 
di Cannes 
dedica 
un omaggio 


Diario di un commediante 


Settantacinque anni ben portati, un’attività ancora 
nel pieno de! suo svolgimento. A Dino Risi, maestro 
della commedia all’italiana, regista di piccoli e 
grandi capolavori del nostro cinema, il festival di 
Cannes dedica quest'anno una retrospettiva com¬ 
pleta e una serata omaggio alla quale parteciperan¬ 
no molti dei suoi amici e attori preferiti. L’abbiamo 
intervistato alla vigilia della parteniia. 


MATILDE PASSA 


M ROMA. «La giovino/xu 0 
uno sialo d’animo che si con» 
quisla con gli anni, diceva 
Raiano. O forse lo diceva 
vattini. Chissà, ormai allribui' 
scono lutto a Flaiano». Dino Ri* 
si sorride, con relegante di¬ 
stacco ohe ne fa un conversa* 
lore fluente e piacevole. 
Sdraiato .sul divano, con com* 
posto rila.ssamcnto. sfoggia.! 
suoi 75 anni, un fisico a.sciutto, 
la gran te.sta bianca un po' leo*, 
nina, il volto regolare e vaga¬ 
mente altero dove le rughe 
hanno appena accentualo 1 
tratti, senxa scavarli. Somiglia 
ad Agnelli, macon una diversa 
icggerexxa; «Lo so. a volte mi 
scambiano per lui", c si vede 
che il gioco gli piace. La vec¬ 
chiaia non sembra averlo scal¬ 
fito, anxl. Il .successo di questi 
ultimi tempi con il Festival di 
Cannes, che gli dedica una 
personale, non lo scompone 
più di tanto. «Vede, io sono a 
scoppio ritardalo. Devo lutto 
alla caduta del Muro di Berli¬ 
no. Prima non mi prendevano 
in considerazione, la critica di 
sinistra mi riteneva troppo bor¬ 
ghese. troppo poco impegna¬ 
to. D’altra parte tutto ciò na i 
suoi vantaggi. È più bello iwere 
successo da vecchi, così non si 
corre il rischio di veder affievo¬ 
lire la propria fama». 

«D’altra parte - prosegue 
' mentre versa dell’oltimo caffó 
fatto da lui stesso - la vcc* 


‘ chiaia è un ottima stagione, si 
' è pas.sati attraverso un filtro e 
s' quel che rimane ù il meglio di 
5* una persona, lo sono molto 
.* più intelligente ora rispetto a 
"jv quando avevo vcnl’anni. Allo- 
. ra ero pieno di malinconie, 
r avrei voluto e.sscrc chissiì ehi, 
t Rimbiìud. hinstcin...». Invece, 
“s adcjvso.ò contento di essere se 

V stesso, «maestro per caso» se- 

V condo una definizione che gli 
‘‘•piace particolarmente, regista 
> di capolavori come//sorpe^so. 

: Uno vita difficile, Straziami ma 
dt fxici saziami, fi vedovo, / 
mostrieciì decinedi altre pelli- 
■1; cole che hanno seguito con 
cocchio ironico, divertente, fe- 

V rocemente .sarciistico. matin- 
4 conico, a volto tragico la storia 
i: ' Italiana. ’ • 

Già. perchO il piccolo Dino. 


nato da una famiglia della bor¬ 
ghesia intellettuale milanese, 
era laurealo in medicina c a 
tutto pen.sava tranne che al ci¬ 
nema, «Mio padre ora medico, 
figlio di un repubblicano con¬ 
vinto, segretario di Mazzini c 
amico di Garibaldi. Mia madre, 
di origino austriaca, era una 
donna di grande bellezza e fi¬ 
nezza intellettuale. Non alzava 
mai la voce. Quando mi pren¬ 
devano le crisi di rabbia si .se¬ 
deva al pianoforte o suonava 
Beethoven, la Patetica o l’/tp- 
passionoro». 

«Il primo contatto col cine¬ 
ma lo ebbi nel '40. Uhtviada 
che era .sialo mio compagno di 
liceo al Bcrchet, faceva l aiuto 
di Mario Soldati che girava Pic¬ 
colo mondo antico e mi chiese 
di dargli una mano. Mi divertii 
da pazzi, poi ebbi anche una 
.stona d'amore con Alida Valli, 
insomma fu il massimo... Do¬ 
po qucircpisodio ripresi a stu¬ 
diare medicina con indirizzo 
psichiatrico c lecl sei mesi di 
internato al manicomio di Ve¬ 
glierà. Era un lavoro umana¬ 
mente straordinario ma dolo¬ 
roso e faticoso, e ogni tanto 
pensavo a quella belìc vacan¬ 
za che era stato i! cinema, cosi 
cominciai a girare un docu¬ 
mentario, lo mandai a Carlo 
Ponti e mi trasferii a Roma, per 
sempre». 

Un altro romano d’adozione 
dunque, conquistato dalla vita¬ 
lità della capitale ((^«Milano 0 
troppo svizzera, noiosa»), di¬ 
vertito da quello «spiritaccio 
romano permeato di leggera 
volgarità», attirato da queìl’al- 
mdsfera avventurosa e appros¬ 
simativa per cui ogni film era 
un'«imbarcala». «Non c'ò nien¬ 
te di più divertente del set di un 
film. Gli opcratqori. i macchi- 
lùsti, sempre diversi c sempre 
uguali, lo stcs.so atteggiamento 
di partecipazione scanzonata 
e totale. 'I atti felici quando si 
gira in cstonti pcrcttù si molla 
un po' la famiglia, si va in va¬ 
canza. Come quando .si anda¬ 
va a fare la guerra, Secondo 
me la guerra l'hanno inventata 
per fuggire un po' dal tran tran, 
peccalo che abbia conseguen¬ 
ze cosi disastro.se-. 

Comunque in famiglia, lui, 



Pubblichiamo alcune Massi¬ 
me minime .senile da Dino 
Risi econlenute nel vokiine 
sul regista di pro.ssima us<!i- 
tu che Valerio Caprara lia 
curato per la Grcme.se Edi¬ 
tore. 

- Ui giornata ù lunga, la vita ù 
breve. 

- Spesso mi pa.s.sano per la testa grandi pensie¬ 
ri. che però non si fermano perchò destinali ad 
altri. 

" I comunisti italiani non sono stati mai tanto 
comunisti come da quando non .sono più co¬ 
ni un i.sti, 

-Sole Soldi Se.s.so Sonno Salute Succes.so. 

- i-fo scritto un )x.*nsiero. Lo leggo c lo rileggo. 
Non riesco a capire .se C* profondo. 

- Gli uomini sono donne riu.scite male. 

-1 sindacali difendono il posto di lavoro dei sin¬ 
dacalisti. 

- Era domenica e non si trovava un idraulico: 
così 0 nata Venezia. 


- Gli italiani po.vsono anche 
morire per un ideale: ma subi¬ 
to dopo se ne pentono. 

- Generale: uno che non esita 
a dare la tua vita per il proprio 
paese. 

- l.’organo sessuale più svilup¬ 
palo: il cervello. 

- Sto attento quando guido. 
Vedo il titolo: «Muore in un sorpas.so il regista 
OeìSor/Misso^. 

- Se non ci ave.vsero tanto parlato dell'iimore. 
nloriremmo senza avere mai amalo. 

- Sarà per un’altra vita. 

- Oggi. airini).»ro\'viso. ho .sentito il dolore di 
un’offes.» di cinquant’anni fa. 

- Il sogno di un uomo: accarezzare una donna 
senza die lei faccia delle domande. 

- K più facile morire con una donna che vivere 
con essa. 


Le massime 
di «un fallito 
di successo» 


ce riiiia.sto fino a dieci anni fa. 
•Un giorno improvN'isamentc 
mi sono .sentito dire a mia mo¬ 
glie: "Clhudiu, io me ne vado". 
E lei: “va bene, li faccio la vali¬ 
gia". Ora abl)iamo un rapporto 
inulto bello. Come qui*llo con i 
miei figli. O con mio fratello 
Nelo. anche lui regista, ma so- 
pratijtlo pc»elii. Una jX*rsona 
notevole. "1 migliori Risi d’Ita¬ 
lia". come recitava uno slogan 
pubblicllario alimentare». "Da 
quando ù andato via da ca.sij. 
vive in un lu.ssuoso rcvsidence 
affacciato su Villa Borghese: 
•Una meraviglia. Non ci .soìk? 
bambini, non ci sono cani, 
noli ci sono condonìini. nè vi¬ 
cini. Di fis-si. qui. slamo solo io 
e un signore al terzo piano. 
Ogni tanto passa qualcuno 
che conosco, ma sì ferma \)o- 
co. In genere sono fuggia.schi 
che hanno mollalo le mogli. I 
primi mesi abitano al residen¬ 
ce con la nuova compagna, 
poi ternano a casa-. Ma il so- 
giKj d<*lla sua vita di solitario 
mancalo era un altro: «Ilo 
.sempre desiderato viveri' in un 


faro o in un'isola. Quanto all’i¬ 
sola ci ho anche provato. Una 
volta sono andato all'isola di 
una delle Egadi. 
[>iccolis.sima. abitala da una 
cinquantina di persone. Mi 
sembrava un paradiso. Cera 
un .solo ristorante. H (jirata. Va¬ 
do a mangiare e subito mi si 
siede accanto una signora cin¬ 
quantenne con lanlà voglia dì 
clìiaccherare, Era la maestra. 11 
giorno dopo compare un si¬ 
gnore in giacca e cravatta che 
aveva mes.so su una farmacia 
modello, di quelle con tutti gli 
.scuflali di metallo e piexiga.s. E 
giù a parlare, non gli .sembrava 
vero di aver trovato qualcuno 
con cui clìiaccherare. l..a .sera 
al ristorante me li sono ritrovati 
davanti tulli e due. maestra e 
fannacisla. Il giorno dopo so¬ 
no partito», Resterebbero le 
Maidive, «ma li si rischia - co¬ 
me diceva ancora Flaiano a 
propo.sito di Marte - di incon¬ 
trare il .solito romano che ha 
aperto il ristorante», 

Invece Dino ama la solitudi¬ 
ne. ii eiruMn.i, Non .solo farlo 


ma anche guardarlo. Chaplin 
ili primis e’Billy Wilder. John 
Ford e Fellini, «il ma.ssimo». E 
}x>i Sergio !x?onc e Pietro Ger¬ 
mi «un grande raccontatore». 
Non Antonioni, né Visconti: 
«Mi é .sempre parso troppo tea¬ 
trale». Grande lettore, lo con¬ 
quistano sopratutto gli ameri¬ 
cani contemporanei e i ru.ssi: 
"Tolstoj: il Paradiso. Cechov; il 
Purgatorio, Dostoievski: l’Infer¬ 
no ,’morte di Ivan f/ic è il li¬ 
bro più bello clic ho Ietto e 
non perché io abbia mai avuto 
problemi con lu morte. Non mi 
ha mai spaventato. Ade.s.so é 
un po’ diverso perché la vita 
comincia a piacermi davvero, 
mi .sento cos) libero, cosi slega¬ 
to, Piuttosto é la dei>ressione 
che mi spaventa, quando l’ani¬ 
ma ti duole e niente riesce a 
scuoterti, né il lavoro, né eli af¬ 
fetti». Il nostro inacstro^dclla ri¬ 
sata. ne .sa qualcosa. «Econun- 
ciaia qualche anno fa, insieme 
a Ga.ssman, Ma lui l'ha vi.vsula 
da professionista, io. come al 
sr))iio. da dilettante. Ct .siamo 
molto scritti c aperti in quel pe¬ 
riodo. La nostra amicizia, già 
antica, si é cementata ancora 
di più. Feróci vediamo pochis¬ 
simo. vera amicizia non ha 
bisogno di frequentazioni, an¬ 
zi, più si é amici, più ci si evita. 
Con Mario 'Pobino, ad c.scm* 
pio, non ci siamo mai incon¬ 
trati. abbiamo avuto uno 
scambio lutto epistolare, ep¬ 
pure quando é morto ho pro¬ 
vato un dolore molto profon¬ 
do». Oddio, si .starà chiedendo 
il lettore, non sarà che lo spiri- 
iosi.s.simo Dino Risi, ora cl si 
nio.stra in una veste tutta ma¬ 
linconica. Non abbiale paura, 
è solo colpa della cronista che 
ha questa manìa dì scoprire 
chissà quali dolori romantici 
dietro la vena comica. Ma Risi 
è abito a concedersi senza sve¬ 
larsi. Co! pudore di antica mar¬ 
ca austroungarica. «Commuo¬ 
vermi? Certo che mi commuo¬ 
vo, .Mi commuove il finale di 
Luci delio città dì Chaplin. 
quando iu ragazza riconosce il 
suo povero benefattore strin¬ 
gendogli la mano, mi com¬ 
muove Puccini, mi comino.s.sc 
tantissimo La ballata di un sol¬ 
dato, mi ha commosso tante 
volte la vita». Ma da tutto si al¬ 
lontana con un velo di .sottile 
cinismo. «Il cinismo, quando é 
sano, é solo amore per la veri¬ 
tà, veder le cose come sono, 
un bellissimo modo di essere*. 
Col cinismo Risi ha disegnato 
caratteri indimenticabili come 
quello di Gassman ne II sor- 
passo. «L’idea mi venne dopo 
aver fatto un viaggio con un av¬ 
vocalo completamente .senza 
bu.sNola, Eravamo partiti per 
comperare !e sigarette a Luga¬ 
no e mi sono ritrovato a pran- 
z(' con il principe del Lichicn- 


La scommessa di Tina, ultima diva del rock'nVoll 


La Tumer a Montecarlo per parlare 
del suo nuovo disco; «What’s love 
got to do with it» colonna sonora 
del film dedicato alla sua vita 
A giugno il suo tour americano 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


•«■MONTECARLO. Hotel Ilei- 
initagc. una grossa Harlcy Da- 
s vid.son nera e cromata aspetta 
Pina furnor. la regina del 
- rock n roll che non nc vuol sa- 
s pere di andare in pensione. Lei 
arriva, con dei calzoncini neri 
c un bolerinoche le lascia sco- 
pcrta la vita, sale in groppa alla 
; molo e offre il suo sorriso più 
J accattivante alle decine di fo- 
I lografi c teleopcratori che si 
lì spintonano sulla terrazza. Sce- 
j nc quasi da Croiselte. e infatti 
‘ Cannes non è lontana, al festi- 
• vai tra qualche giorno arriverà 
;• anche il film che la Touch.sto- 
Ine Pictures ha prodotto sulla 
ì vita di lei: What's love^oi to do 
with it. Lspirato alla .sua auto- 
biografia /. ■ 'l'ina .scritta con 
KurtLoder. 

Davvero una vita che vale un 
film quella di Tina, una donna 
■fortissima, che - a .53 anni, 
mamma dt quattro figli (due 
suoi, e due di Ike Turner, ma 
cresciuti da lei), può ancora 
pcrm<Rlersi di . posare come 
una giovane rocker .senza ap¬ 


parire ridicola. Le sue gambe 
asciutte e muscolose, senza un 
filo di cellulite, sembrano quel¬ 
le di una giovano atleta. «Sono 
sulle .scene da 35 anni - spie¬ 
gherà poi durante l'affollata 
conferenza stampa - e .staro 
sulle .scene significa ballare, 
camminare, viaggiare,, muo¬ 
versi continuambnte. È una 
bella ginna.slica. meglio di 
c^ualunque corso di aerobica!», 
E orgogliosa di queste sue 
gambe che la rivista VanityPair 
ha voluto mettere in copertina 
ncll’ultiino numero?«Oh no, la 
mia voce è la cosa di cui sono 
più orgoglio.sa! gambe .ser¬ 
vono giusto a so.sienermi. ma 
[)os.so cantare anche stando 
seduta! E poi quelle foto su Va- 
nify Fairnon mi .sono piaciuto, 
non le ho scelte io, non é l'im¬ 
magine che cerco di dare al 
mio pubblico». For.se perché 
quelle foto la rno.strano selvag¬ 
gia e .sensuale, ecces.sìva. con 
le gambe coperte di vernice 
dorata, gli zatteroni, un ve.stìii- 
no di metallo molto anni Set¬ 


tanta. Più dalle parti della Tina 
elle ancora girava con la band 
del marito Ike Turner, che del¬ 
la Tina di oggi che detesta es¬ 
sere definita un se^. symboi, 
che .sì é ormai liberata de! do¬ 
minio dì Ike. che la picchiava 
tutte le .sere, la mandava in 
scena a cantare con gli occhi 
pesti e il naso rotto, la tradiva 
con le coriste .sotto i suoi tK’- 
chi. le spegneva la sigaretta 
sulle labbra, la maltrattava in 
ogni modo, considerandola 
ima .sua creatura, una sua «in- 


veiizione», fino a spingerla al 
tentalo suicidio. 

«Sono stata un’alcolizzata, 
una drogala, una donna che 
ha sofferìo abusi di ogni gene¬ 
re - dice adcs.so - ma .sono an¬ 
che una donna che ce l’ha fat¬ 
ta, che ha imparalo a non di¬ 
pendere da un uomo, ad CJtle- 
nere e lottare per ciò che vuo- 
k*. Amo il mio lavoro, faccio 
una vita .sana, la mia carriera 
mi Ila dato un mucchio di sod¬ 
disfazioni. ÌhI mia e.sperienza 
può dar forza ancfie alle ìiltre 



donne, bianche o nere che sia¬ 
no», 

Ui vita con Ike per l♦•i ajipar- 
licne alla preistoria. -Sono ri¬ 
cordi che ho lasciato fuori dal¬ 
la porta mtjUo tempo fa. ed è 
difficile che ritornino». E anclie 
difficile farle avallare l’Immagi- 
IK* <.Ii una Tina succube di*! 
inarit«.»-pigmalione. «io err) ben 
consa(H.*voledi quello clic suc¬ 
cedeva e di cosa slavo facen¬ 
do». dice oggi. Abbastanzìi 
consi»;>cvo!e da decidere, nel 
’7G. di la.sciare Ike e di ricomin¬ 
ciare da ca|K>, quattro figli sul¬ 
le spalle, accettando qualun¬ 
que ingaggio, dai rjuiz televisivi 
agli alberglii di l..as Vegas, fino 
alla svolta, quasi dieci anni ta. 
quand(j rincontro con il ma- 
luiger Roger Davies v l'album 
ferivate tlancer la c.’jt.ipiillano 
in alu>. più in alto di quanto 
mai avesse speralo. 

Qui a Montecarlo la ^liva 
americana è arrivala ospite de¬ 
gli InlernatiiMial Music Awards 
che saranno consegnali stase¬ 


ra allo Spurling Ciub in mi tri- 
t>udU» di mondaiiilà e di star, 
da .Vlietiac'l Douglas a Michael 
J.'ick.soii, da C’Iaudia St'hifter a 
<\irla Brulli, da Rod Stewart al 
nostro Zucchero. Ui Turner ri¬ 
ceverà un premio speciale, 
"{xir il contributo che lia dato 
ali'induslria disc*ografica». Cioè 
per i milioni di disc-hi venduti, 
per i tanti dollari piovuti nelle 
L'asse tieila sua casa di.si:ogra- 
fica e. owiamente, anche nelle 
sue. Per Tina è la sfonda 
gr<»s.sa u.scita in pubblico dopo 
molto tempo, e dopo rennesi* 
mo annuncio di lasL'iare le sce¬ 
ne. presto rimangiato. La pri¬ 
ma volta é stala lo .sc’orso due 
m.ar/o. alla Carnegie Hall di 
New "York, con lo spettacolo di 
beni'ficienza per la Rain Foresi 
Foundation dove lei si era esi¬ 
bita al fianco di Stiiig. James 
Taylor. Cicorge Michael. Brvan 
Adaius. e aveva rubalo la sce¬ 
na a tnUi i colU'glu. t )ra, l'inter- 
natì«>nal Music Aw.irtl div»‘nla 
anche l’tH.'casione per presen¬ 
tare ufficialmente il suo nuovo 


album: Whut's ìoik^ go/ lo do 
with it, colonna sonora dei film 
sulla sua vita, che raccoglie 
molti suoi cavalli di battaglia, 
da Nuthush city lirnits a / rnif^ht 
bave becn qurteri, con in ag¬ 
giunta (re inediti: Ti/ia's wLsIi. 
Wliy must wc wait untit toaight 
e / dont nanna tight, l’attuale 
singolo, Un pezzo che inizial¬ 
mente avevano offerto a Sade, 
ma che Uìl antanlc anglo-nige¬ 
riana non aveva ritenuto adat¬ 
to al suo stile. Per Tina invece 
•é una canzone molto bella 
che riflette i! mio modo di es¬ 
sere, é una canzone che avrei 
voluto (are .Anct^e se non ci fos- 
.se stato il film di mezzo». 

1! film, lei contessa, «non l'ho 
visto, non ancora. Non ho vo¬ 
luto essere troppo coinvolta 
[jor non rivivere certe storie. s.i- 
rebbe stato folle da parte mia. 
Mi .sono limitata a parlarne con 
il regista (Brian Gii'son ). e con 
il produttore, e lu> dato un po' 
di consigli a Angela Bassctl s\i 
come truccarsi e come muu- 


stein». Oppure comple.ssi co¬ 
me quello di Sordi in Una vita 
difficile-. -Credo sia il mio film 
più bello. Fu Sonego. lo sce¬ 
neggiatore. a credere in quel 
ruolo fX’r Sordi che. per la pri¬ 
ma volta diventava quasi un 
eroe, contrariamente ai soliti 
film in cui appariva sempre 
con uno strato di viltà». Il cini¬ 
smo gli ha fatto fare film profe¬ 
tici còme In nome de! popolo 
italiano in cui Sordi e Gassman 
anticipavano Tangentopoli, o 
Mordi e fuggi hi CUI si sentivano 
i primi fuochi del terrori.smo. 
Quello sguardo «scientifico», 
da medico, se Té sempre por¬ 
tato dietro. «Mi incuriosisce la 
gente, mi piacciono i contatti 
veloci, come quelli in treno, 
dove le persone ti raccontano 
lutto. La mia socievolezza si 
gioca tutta sulla pellicola», An¬ 
che la vita lo Ita incuriosito; 
•L'ho vissuta bene, ma più 
fantsticandola che vivendola, 
a differenza di Tognazzi. un 
uomo di una vitalità straordi¬ 
naria». Cerio Je donne hanno 
contato nella vita di Risi, .\lcu- 
ne che gli hanno suscitato pas¬ 
sioni forti, «ma poi tornavo a 
casa c mi piaceva fare il bravo 
papà e il bravo marito tanto 
per perdonarmi di fronte a me 
stesso. E u mia moglie che é 
stata mollo paziente». Non ha 
nostalgie ma molti ricordi. 
•Amo rievocare ma senza ma¬ 
linconia, .senza rimpianti. Una 
cosa bella dcll'invecchiarc 6 
che vengono alla memoria fat¬ 
ti e parole di quando si era pic¬ 
colissimi. e sono corno gocce 
di miele. ArriechLsLono la vita». 
Gli piace guardare i suoi sogni: 
«lo sono un professionista dei 
sogni. È bello svegliarsi e sen¬ 
tirsi inzuppato di'qucllo staio 
d'animo che ti ha colto nel so¬ 
gno. Mi piacciono anche gli in¬ 
cubi. Da bambino ne facevo 
uno: stringevo in un pugno un 
leone che diventava .sempre 
più gros.so e mi terrorizzava. 
Ades.so mi capila di sognare 
un grattacielo che si piega e fa 
cadere tulli gli impiegati giù. 
come in un quadro di Magriltc. 
}X)i arriva una nave che "solca 
l'asfalto». Sembra l'inizio de // 
senso della vita dei Monthy Py- 
ton. «Davvero? Non l’ho mai vi- 
.sto. Faccio anche dei bei dia¬ 
loghi con me stesso, con il mio 
subconscio. Meglio che anda¬ 
re dallo psicoahalista il quale 
pensa solo a far entrare il 
cliente .succcs.sivo...». Squilla il 
telefono: «No. sono ancora qui 
con la giornalista, anzi - si gira 
con aria divertita - con la psi¬ 
coanalista. Ora pagherò anche 
la parcella». E .sarà pure salata, 
quattro ore di dialogo ininter¬ 
rotto. Maestro. Lei si che sit 
condurre il gioco. Anzi la com¬ 
media. Italiana, naturalmente. 


versi. Tutto qui». Angela Bas- 
sett.che in Afa/ro/m A'interpre¬ 
tava ii ruolo della moglie de! 
leader afro-americano, ha il 
ruolo di Tina, mentre l.,auren- 
ce Fi.shbume interpreta Ike, Il 
film u.scirà in giugno negli Usa 
e il 24 settembre in Italia, Sem¬ 
pre in giugno Tina darà il via a 
un tour americano che ixai 
proseguirà per l’Europa ma 
non farà lappa in Italia. Poi 
l'attende l'appunlamenlo con 
il suo nuovo album, e forse al¬ 
tri impegni cinematografici 
(intanto ha fatto una pariicina. 
un carneo, nell’ultimo film di 
.Schwarzenegger). Fino a 
quando continuerà a cantare? 
"Non lo so. ma ceno non credo 
die a scs.sant‘anni potrò fare le 
ste.s.se cose. Mick Jagger può. 
perché è un uomo. Diana Ross 
può. perché non fa del rock, 
ma iu non so se a qijeli'età, 
quando a.ssoiniglierò a mia 
madre, avrò ancora la stessa 
grinta e il mio fi.sico potrà an¬ 
cora permettermi di fare la roc¬ 
ker». 
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Teatro 

Premiata 
Maria Grazia 
Gregori 

IB RUMA Giunto (iliAclccimd 
edizione il premio «La lente 
d oro» dell Associa/ione sin- 
ducale degli scritton di teatro 
ò stato consegnato lunedi sera 
davanti alla platea che atlolla 
va a Roma il TeatroTordinona 
a Maria Grazia Gregori dal 
1975 critico dell Unità prima 
donna a ricevere il premio (on¬ 
dato da Roberto Ma/vucco 
Votata all unanimità Maria 
Grazia Gregon ha ricevuto la 
lente dal presidente della giu¬ 
ria Renzo Rosso e da Mancia 
Roggio che ha tracciato un 
profilo dell’attivitù di Maria 
Grazia Gregori autrice di saggi 
o libri (ò prossima I uscita di 
un volume su Luca Ronconi) c 
insegnante alla Civica scuola 
di Milano, sottolineando in 
modo particolare il suo pro¬ 
lungato e dccisno contributo 
alla drammaturgia contempo¬ 
ranea f’romialo, con I «Equa 
mercede» anche il produttore 
Sebastiano Calabrò partico¬ 
larmente attento nella sua 
lunga altivitù agli allestimenti 
di opere Italiane 
Di teatro italiano si d parlalo 
anche in omaggio ai due pre 
miati nella seconda par*e del¬ 
la serata Ospiti e relatori i vin 
citori delle scorse edizioni 
Ghigo De Chiara Paolo Emilio 
Poesio, Domenico Danzuso, 
Lamberto F^iggelli Gastone 
Geron Ugo Ronfani e Aggeo 
Savioli Un gruppo assai quali¬ 
ficato di cntici e uomini di tea¬ 
tro dunque per rispondere al¬ 
la provocazione di Rosso sulla 
■mancanza di orgoglio per la 
lingua nazionale» tema inte¬ 
ressante e vasto che ha solle¬ 
vato parert sugli eterni proble¬ 
mi legati alla drammaturgia 
nostrana, tanto più pressanti 
all indomani del referendum 
che ha abolito il ministero del¬ 
lo Spettacolo e in una delle 
stagioni piu difficili per il siste¬ 
ma teatrale italiano Difficoltà 
di distnbuzionc assenza delle 
istituzioni pubbliche necessiti 
di norganizzazione e «compre 
senza delle lingue di teatro ita¬ 
liane» sono stati gli argomenti 
di discussione suggellati dal- 
lesortaz'one del regista Pug- 
gelli «Fare teatro italiano non 
6 un dovere, è un piacere» 


Spreco di celebrità per la consegna dei premi Fininvest, ieri sera su Canale 5 

Che telenoia questi Telegatti 


Coi Telegatti di Sorrisi e canzoni, la Fininvest ha ce¬ 
lebrato la sua festa più pacchiana fatta di spreco e 
di noia Spreco di nomi, di facce e di personalità I 
vantati «Oscar della tv» sono andati qualche volta a 
segno e qualche volta no Colpa di chi ha mandato 
le cartoline’ No, colpa dello spinto di una manife¬ 
stazione che andrebbe ripensata Vistose assenze e 
presenze immeritate Facciamo i nomi degli autori 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO •‘Anche questa è 
fatta- disse quello che aveva 
UCCISO la moglie E così dir^i 
oggi il direttore di Sorrisi e con 
zoni, Gigi Vesigna dopo aver 
guidato jn porto J ennesimo 
megalitico Telegatto 

^ lo avete visto ieri sera su 
Canale 5 sarete d accordo nel 
dire che lo show ha avuto del 
grandiosocdell efferato Perla 
sua lungaggine e la sua esa* 
sperala ripetitività Neppure 
Corrado ha potuto fare gran 
chO Forse oppresso anche lui 
dalla noia della interminabile 
sfilata dallo spreco di star c 
anche dal caldo insopportabi¬ 
le che dentro al Teatro Nazio¬ 
nale fa sempre da collante di 
tutta la melassii 

Berlusconi stavolta se l ò 
scampata Si 0 evitato la suda 
ta la stancata c la folla sguaia 
la che all esterno ha dato il 
peggio di sé andando in estasi 
per 1 piu scarsi (le due com 
parse del telfilm Beverly Hills) 
Q provocando oltre cento s've- 
nimcnti c ferimenti da ressa 
Un quartiere di Milano invaso 
c bloccalo vigili stravolli e sire 
ne a perdifiato per un evento 
che lutti potevano vedere in tv 
cche non meritava neanche di 
essere visto 

Ma lasciamo perdere c pas¬ 
siamo al cosiddetto spettaco¬ 
lo Primo applauso peri! giudi 
ce Di Pietro apparso in un 
montaggio di immagini messo 
in apertura a sintcìi/zarc 1 an¬ 
no televisivo trascorso Poi il 
pubblico nella sala del teatro 
Nazionale (pagante per bene¬ 
ficenza 500 000 lire a poltron¬ 
cina) ha cominciato a perdere 
le for7e Tranne qualche giova¬ 
nissimo che faceva da suppor 
ter alta massa esterna nel so 
stenere il tifo per i due di Be 


verly Mills (per la stona Tori 
Spclling c Un Ziering) I quali 
non hanno lascialo traccia nel 
la cronaca della serata Come 
nessuno del resto nC tra i pre 
niiati nó trai premiatori 

Unico momento divertente 
(e anche unica vera «rivcU/io 
nc-) è stalo quello che ha visto 
sul palco i tre scMva volto della 
Gialappa s Band finalmente 
con faccia e gambe Carlo Ta 
ranto Marco Santin c Giorgio 
Ghcrarducci hanno avuto il 
meritato lolegatto per la mi 
gliorc trasmissione sportiva 
(^Mai dire gol) o hanno pensa 
lo che doveva essere giunto il 
momento di mostrarsi Ma lo 
hanno fallo con una certa timi 
dcz/a e quasi sempre di spalle 
commentando sul grande 
schermo le imprese dei due in 
viali Felice Caccamo e Ermes 
Rubugolti alias Teo fcocoli e 
Gene Gnocchi che si sono poi 
materiali/zati sul palco 11 pub 
bheo impalalo nell imbarazzo 
c nell afa ha finalmente riso e 
applaudito Poi ù ripiombalo 
nel suo torpore con qualche 
breve riflesso condi/ionato dt 
entusiasmo per le star 

Il momento piu irTibara/7an 
le Cj stato quando il telcgaiio C 
stato assegnato sotto la voce 
•trasmissione dell anno- al 
clan di Salufi e Ixici (Ramno) 
presente in for/c numeriche e 
scurrili Si è visto che neppure 
1 abito da sera c l ospitalità po¬ 
tevano spingere t! pubb'ico a 
simpatizzare con quella sini 
sira consorteria di facce imita¬ 
te dalla nostra cronaca peggio 
re Con 1 aggravante della po 
vera bambina sconciata dalle 
fattezze andreotiiane (ma che 
fa 1 Umccf dorme*^) Le battu 
te non sono riferibili cosi co 
me del resto tutti i testi dello 
spettacolone i cui autori non 



gio gratuito in Italia*^) a un i sfi 

I Ita insensata Sharon Stonc 
con li sua ridicola limidczzi, 
Gene f lackmann con la sua lo 
tale estraneità tutti gli altri 
(Oustin Hoffman Michael 
Douglas o Raymond Burr) con 
lo spreco della loro personali 

II hanno fatto solo tappezzo 
ria Alla maniera delle ragaz-ze 
bruttine di una volta che veni 
vano inviUite alte feste per pie 
la 

Passi per quelli che sono sa 
liti sul paleo per mirare un prò 
mio c cht non hanno potuto 
contrastare 1 mutile pacchia 
ne*na dell insieme ma che ci 
stavano a fare tanti artisti ven 
tra 1 fuexihi fatui della tv duopo 
lisiica^ Non lo s ipremo mai 
Accontentiamoci di isolare dal 
mucchio alcuni che hanno 
montato il loro premio Per 
esempio Enzo Biagi che ha so 
lo la colpa di confermarsi in 
solitaria il p/u crc'dibile dei 


giornalisti tv Mentre .litri erano 
assenti del tutto ingiustificati 
sia per le loro dimostrate capa 
cita sia per gli slcvsi risultali dt 
ascolto ottenuti E parliamo in 
particolare di Gad Lcrner ileui 
tclcgdtto sta nascosto da qual 
che parte tra le pagine di Som 
SIC canzoni fv 

Gli altri premi ve li avevamo 
anticipali sul giornale di ieri e 
non vale piu la pena di parlar 
nc Aggiungiamo solo quelli 
fX’f la fiction Italiana che sono 
andati a Nino Manfredi per il 
suo Commissario a Roma (che 
ha detto di non voler piu inter 
porelarc) e* a Gianni Morandi 
|)er il papà in fuga per la vita 
in questo modo Raiuno c Ca 
naie *5 si sono divisi quasi 
equamente la torta l.Lsciando 
fuori Raiduc che della fiction 
ha fatto la sua linea editoriale 
Ma detto tra noi chi se ne im 
porta 


«Saluti e baci» 
lascia Raiuno 
per la Fininvest? 


Sharon Stono Gene Hackman 
Oustin Hoffman e Michael 
Douglas ospiti d onore 
ai Telegatti 


vanno dimenticati n6 perdona 
li Ecco 1 nomi Coriin.i (sartb 
bc come dire Corrado) DePa 
squalo Jiirgcns c S.intucci Per 
la signora Millv Carlucci ime 
cc tutte le responsabilil i vari 
no a Marco Luci 

E dopo aver così reso giusti 
zia delle responsabilità piu 
gravi non possiamo *accrc 
neppure le colpe piu sfumale 
dei tanti ospiti straordinari An 
che i piu grandi e <im.iii tra loro 
dovrebbero forse farsi I auto 
critica per aver partecipato (c 
per che cosa poi per un viag 


■■ ROMA il successo cominciò a montare 
fin dall inizio a Roma nel G5 quando la 
compagina del B.»gaglino si prt scnt.ava come 
uno spettacolo diehiar<itamcnle qualunqui 
sta c di estrema destra Una satira come si 
suol dire «di redime- Quella un po greve 
che solletica cosi bene certi umori nostalgici 
c conservatori satira d^»l Bagaglmo unpo 
.illegcrila per le esigenze Iclevisnc è rimasta 
tale e* quale ambiguanenie ammiccante ai 
palazzi elei potere II successo invece ò ere 
sellilo ogni anno Aumentando in progressio¬ 
ne geometrica quando ò arrivato in tv nel 7A 
i.o\ì Come sfa/aza b per riprenderò ancora 
in tv nell tJ7 il sabato sera su Rtiiuno con Bi 
lM*ron Poi con Cròme Carornel cd infine con 
Saluft c Ixsa Che le n ha vinto uni elegallo co 
me -trasmissione dell anno- 
Oltre al 1 elegallo ci sono i piu «concreti* 
d III Audiiel che lo consacrano come prò 
gramma po|>olarivsimo grazie ad una media 


d ascolto di 9 milioni e T'IOmila spettaton 
Ma all apice della gloria dopo sei anni di 
-matnihonio* con Raiuno può darsi che la 
collaudata compagnia passi ad altro patron 
Con il signor Berlusconi per esempio uomo 
•amabilissmo direi addirittura affascinante» 
come ha detto len l^ingitore coautore con 
Castellacci del programma «Non ò un pro¬ 
blema di soldi - ha spiegato Fingitore - ma cj 
preoccuoano i fuiun assetti delia Rai Non 
credo che oggi vi sia un qualche dirigente che 
può prendere decisioni per il 94 su una tra¬ 
smissione di satira politica come la nostra* 
Carlo Fuscagni direttore di Ramno cerca di 
fugare per quel che può il timore di vedersi 
-soffiare- la trasmissione dal Cavaliere «Per la 
satira c ò sempre posto in qualsiasi situazio¬ 
ne politica - ha detto - Ci auguriamo che la 
collaborazione con Pingitorc e la sua compa¬ 
gnia possa proseguire anche nel 94» 

l^EIMa 



STING -FATE YOGA, FA BENE AL SESSO-. Dice che 
grazie allo voga c in grado di fare I amore ix.*runqueori 
disei^uito Lselodtcc Sting 1^ nxkslar inglese lo rivela 
m un intervista a RoUtng Stonc p irlando di sC <' della sua 
vita pnvata do c mii moglie dict - non usiamo anli 
concezionali seguiamo il m<Modo del n*mo ma serve 
molto eonirolìo* E continua «Mi piace tcnermnn furm i 
seMiza fanatismi fumo qualche spinello ma non es-cedo 
m niente Ix?dorme'* Iz? adoro» 

«MURO DI GOMMA- A TELEMONTECARL07 11 film di 
Marco l^si sut misteri t sugli scandalosi silenzi della stra 
ge dt Ustica i>olre'bbc indarc in onda su 1 clemontecarlo 
il 11 giugno d ila del tredicesimo anniversario della ca 
duta dell aereo preipost i del direttore dei programmi 
di Tmc Andrei Melodia risponde a quanto detto a Fi 
renze dal produttore Cc-cchi Ciori die aveva denuncialo 
ta resistenza di Rai e Fininvest i trasmettere il film nono 
stante Cecchi Con sia disposto a cederne gratuitamente i 
diruti tv 

-SONO-GODARD-: RASSEGNA A BARI. Si svolgi ra dal 
19 al 22 maggio la rassegna dedicata alla musica nel ci 
nema di lean I uc Godard nell ottavi edizione del lesti 
vai «lime /ioncs» appuntamento annu »le sulla ricerca 
musicale In programma i film dei regista video sj>o! c 
spezzoni viri diretti da Godard c un convegno con 1., 
partexiipdzione di David Darling autore dvlla colonna 
sonora di '^ouvcl/c Vaguec di Fino alla fine dei mondo di 
Menders impegnaioanchein un concerto 

IN ARRIVO -BATMAN- CARTOON. Un cattivo di nome 
Phantasm e diversi epis^^di sull inlanzia e la giovinezza 
dell eroe* pipistrello Sono queste le prime indiscrezioni 
sul prossimo Botrnan prodotto dalla Eamer Nuove le<ni 
che computerizzate di animazione ma anche molti dise 
gni falli a rnano Ignoto il budget ma si sa che i 65 cpiso 
di ivsonocostati 400m]ld dollari 

AL VIA -RICCIONE TTW-. Ottava eMdizione per la rasse 
gna intemazionale di videoteatro di Riccione Quattro le 
sezioni di quest anno i video in concorso (lavori di Ron 
coni Solari Vanzi Barbeno Corsetti De C apuani Stein 
Bcrpman Chereau Vuev) la danza una personale de 
dicala a Harold Pintcr c uno speciale omaggio a Carlo 
Cocchi incluso il suo primo provino al Centro sperimen 
tale di cinematografia 

UZ TAYLOR SUOCERA NEGU «ANTENATI». Finalmente 
ha detto sì Liz Taylor sarà Pearl la suocera di Fred Flini- 
stone nel remake cinematografico degli Anfenaft di Han 
nac Barbera i-e riprese stanno percominciare nCalifor 
ma Tra gli ìltri interpreti John Goodman (Fred) m Sha 
ron Stono (Vvilma) 

PAOLO POU INCONTRA STRAVINSKU. Interprete d ex: 
ce/Jone domani sera a Firenze nella Chiesa di Santo 
Stefano al Ponte Vexrchio Paolo Poli recita LMisloiredu 
So/dar dì Slravinskij una delle produzioni piu origin.d’ 
del compositore russo magico intreccio tra musica nar 
razione c azione danzata Poli leggerà la rilehura del te¬ 
sto elassico elaborala da Ramuz accompagnato dall Or 
chestra della loscana diretta da LU Jij e dal violinista 
Andrea T dcchi 

FESTIVAL DI TEATRO ITALIANO A NEW YORK. S. inti 
loia «Love short play» il festiva! teatrale di New York que 
si anno interamente dedicato alla drammaturgia iiaha 
na contesti tra gli altri di Renato Giordano Gavino San 
na Leonardo Francini Letizia Compalangelo Rosario 
Galli Alida Sessa Grazie all editore Samuel Frcnch le 
opere verranno anche iradotteper ta pubblicazione 

(Slefoma Chinzari ) 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO I 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina; cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro “l'Unità” 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


DIPARTIMeNTO FORMAZIONE POLITICA AREA RIFORME SOCIAU 
ISTITUTO TOGLIATTI DIREZIONE POS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 

Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 
e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 

-L'infanzia come fenomeno sociale e I equità 
generazionale, 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa, 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali, 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori, 

-1 centri di responsabilità della formazione dei 
giovanissimi Dove nascono i modelli e i miti 

- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI Ciglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale¬ 
rlo Pocar - Giovanni Sgrida - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola Caiotti - 
Elvira Carteny - Marisa Malagoll Togliatti. 

Le adesioni al seminano vanno comuni¬ 
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti 
tei. e fax (06) 93548007 - 93546208. 


AZIENDE INFORMANO 

XXVII SETTIMANA DEI VINI 

Una grande assise internazionale 

Si svolgerà dal 4 al 13 giugno la XXVII edizione della 
Settimana dei Vini organizzata come ogni anno dall Eno¬ 
teca Italiana col proposito di raccogliere istanze e testi¬ 
monianze del mondo del vino in un momento di grandi e 
repentine trasformazioni di tendenze ai consumi e di mer¬ 
cato 

Sarà come sempre una «settimana» densa di appunta¬ 
menti di lavoro turismo e degustazione la terna esatta 
per descrivere la fisionomia del vino ai nostn giorni 
Al centro dell attenzione le giornate dedicate alle prime 
realizzazioni della nuova legge sulle doc ed alla forma¬ 
zione professionale per un mercato di qualità tema que¬ 
st'ultimo della VI giornata inlernazionale in collaborazione 
con I onice International do la vigne et du vin Ma grande 
interesse susciteranno come sempre i convegni scienti¬ 
fici sia quello sui contributi della chimica in enologia che 
l'altro sull identificazione delle microzone viticole per la 
certificazione del pregio e della qualità dei vini 
La ristorazione, il turismo, I ospitalità saranno i consueti 
motivi conduttori di incontri dibattiti e conferenze che 
avranno come ultimo scopo la descrizione a tutto tondo 
dell immagine attuale del vino e delle sue potenzialità 
commerciali internazionali 

Non mancheranno neppure gli appuntamenti con la musi¬ 
ca Lunedi 7 giorno dell'inaugurazione ufficiale della Set¬ 
timana al teatro dei Rinnovati si svolgerà il concerto 
degli allievi di Salvatore Accardo che nello stesso giorno 
riceverà il premio «Dioniso d Oro» 

Anche quest anno la Settimana dei Vini si preannuncia 
ricca di stimoli e di interessanti appuntamenti tecnici e 
culturali Con questa iniziativa, divenuta ormai famosa 
nel mondo, I Enoteca Italiana prosegue la sua attività di 
grande ambasciatrice del vino di qualità italiano 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI MILANO 

Al sensi dell an 6 della legge 25 febbraio 19S7 n 67 si pubblicano i seguenti dati relativ al bilancio preventivo 1993 e al conto 
consuntivo 1991 (1) 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti 


ENTRATE (in migliaia di lire) 




Previsioni di 

Accertamenti 

Denominazione 


competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 



anno 1993 

anno 1991 

Avanzo amministrazione 


5 900 000 

_ 

Tributane 


64 190 000 

59 840 396 

Contributi e iraslorimenti 


331 0-5 000 

316 097 208 

(di CUI dallo Stato) 


(290 548 009) 

(281 627 663) 

(di CUI dalle Regioni) 


(10 331 576) 

(8 279 367) 

ExtratnOutarie 


27 345 000 

22 497 194 

(di CUI per proventi servizi pubblici) 


(1 425 000) 

(924 387) 

Totale entrate di parte corrente 


427 960 000 

3tt8 434 771 

Alienazione di beni e Iraslorimenti 


2 353 000 

1 637 903 

(di CUI dallo Staio) 


— 

— 

(di CUI dalle Regioni) 


— 

— 

Assunzione prosfiti 


140 757 000 

67 067 800 

(di cu per ani cipazioni tesoreria) 


— 

— 

Totale entrate conto capitale 


143 110 000 

68 705 703 

Panile di giro 


60 225 000 

56491 171 

Totale 


639J»S00g 

523 631 645 

Disavanzo di gestione 


— 

0 7 655 744 

TOTALE GENERALE 


639.295 000 

S3ÌJ267.389 

SPESE (irì migliaia di lire) 



Previsioni di 

Impegni 

Denominazione 


competenza 
da bilancio 

du conto 
consuntivo 



anno 1993 

anno "991 

Disavanzo amministrazione 


_ 

_ 

Correnti 


384 340 000 

360 356 792 

Rimborso quote di capitale per mutui In ammortamento 


43 62a000 

36 124 363 

Totale epsM di parte corrente 


427 960 000 

404 481 155 

Spese di investimento 


143110000 

70 315063 

Totale epeea in conto capitale 


143110 000 

70 315 063 

Rimborso anticipaziono di tesoreria ed altri 


•- - 

— 

Partite di giro 


68 22*^ 000 

56 491 171 

Totale 


639.295 000 

531.287J»89 

Avanzo di gestione 


— 

— 

TOTALE GENERALE 


639.295 000 

531.287.389 


2 • Lb clasvlficaxlon» delle principali «pese correnti e In conto capitale desunte dal consuntivo secondo I analisi economico-funzionaie. è la 
eaguente (in migliata di 1 re) 



Amm ne 
generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitaz on 

Attivtà 

sociali 

Trasr»-** 

Alt vitè 
economica 

TOTALE 

Personal© 

48 612 461 

66 259 636 

_ 

6 365 951 

9 223 803 

2 909 4R5 

133 371 506 

Acquisto beni © servizi 

21 369 290 

67 235 553 

— 

28 707 430 

8 826 004 

1 979 766 

128118051 

Interessi passivi 

3 099 880 

28 230 601 

— 

12 149 833 

17 264 337 

636 

6a745 287 

Inveslimeni) diretti 

3300000 

45 697 050 


635 000 

19611 000 

— 

69 443 050 

Investimenti ndirotti 

— 

83 290 

— 

552 777 

235 946 

— 

872 013 

TOTALE 

76381 631 

207506 330 

_ 

48410999 

55 361 090 

4889 857 

392 549 907 


3 • La rieuitanza finaie a tutto il 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 

Avanzo di ammimstraztone dal conio consuntivo dell anno 1991 <*■ L 22 630 433 

Residui passivi porenlioslslenli alla dala di chiusura del conio consunlivo dell anno 1991 - L 5130643 

Avanzo di amminislrazione disponibile al 31 dicembre 1991 L 17 499 toq 

AmiDontaro dei debili luon dt bilancio comunque es stenli e nsultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell anno 1991 (U z o r o) 


4 • Le principali entrate e apeee per abitante desunte dal conaunttvo tono le seguenti (in migliaia di I re) 


Entrale correnti 

L 99 84 

Speso corrent 

L 101 35 

di CUI 


di cu 


tnbutane 

L 14 99 

personale 

L 33 42 

contnbuti e traslenmenti 

L 79 21 

acquisto bemoserviz 

L 3210 

altro entrole correnti 

L 564 

altre spese corrent 

L 35 83 


(*; Capono dallevamo di amministrajiione accertalo ner conli consunlrur 1991 a preoedenn 
( 1 } 1 dall sf nlenscono all ultimo consuntivo approvalo 

IL PRESIDENTE Gkitfredo Andreini 
































Mereoledì 
12 maggio 1993 
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^ Viale Mazzini e sempre di piu sotto assedio 

Il Cda è ormai scaduto da anni ma la legge non arriva 
Napolitano: riprendere il confronto, concluderlo subito 
Entro la settimana il nuovo capo della redazione di Milano 


Lo scacco del Cavallo 


M ROMA. Viale Mazzini come la fortezza Ba¬ 
stiano del Deserto dei Tartari, popolata da ultimi 
resistenti. Viale Mazzini, azienda che troppo a 
lungo si ò affidata ad «editori di riferimento*, ora 
è incapace di programmare, razionalizzare, 
proporre .strategie, comportarsi, appunto, da 
azienda, mentre la concorrenza incalza. Da 
molti mesi tutti attendono la legge: ma questa 
legge, su cui c’è ampia convergenza dei partili, 
non arriva. Era stata annunciata prima della fine 
dell’anno passato; poi, senz’altro, prima di Pa- 
.squa. Ieri Giorgio Napolitano ha incontrato Radi 
e Aniasi, presidente della commissione di vigi¬ 
lanza e della commissione Cultura: il confronto 
sulla le^e deve riprendete al più presto e con¬ 
cludersi rapidamente. 1 lavoratori Rai non mol¬ 
lano: è di questi giorni la notizia che Raiuno sta 
preparando un convegno per discutere la futura 
linea editoriale; e l’Usigrai, il sindacato dei gior¬ 
nalisti, ha conquistato un piccolo primato: ha 
fatto avere a Ciampi la sua prima lettera da pre¬ 
sidente del Consiglio. Intanto ieri, al termine 
della riunione della commissione di vigilanza è 
stato deciso che entro la settimana sarà nomi¬ 
nato il nuovo capo della redazione Rai di Mila¬ 
no. L’audizione di Pasquarelli, Pedullè e del di¬ 
rettore del Tgr, Leonardo Valente, era stata de¬ 
cisa proprio per risolvere il problema della sede 
milanese, la cui redazione aveva sfiduciato il ca¬ 
poredattore Arturo Viola. E intanto, come si 
muovono i politici? C’è chi suggerisce di trasfor- '. 
mare la legge in decreto, chi fa i conti e ritiene . 
che i tempi p>er la discussione parlamentare ci ' 
siano ancora, chi teme che dopo tante polemi- ' 
che nulla cambi. Per capire dove andrà la Rai 
abbiamo sentito il parere di Giuseppe Ciulietti, 
dell’esecutivo Usigrai, di Vincenzo Vita, del Pds, 
del presidente della Commissione di vigilanza, 
sen. Luciano Radi (De) e del vicepresidente ' 
della commissione. Mauro Paissan (Verdi). 

, . . , . s- OS.Car. 


QiusEPPK QiuLierri* 
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M ' Il piano regolatore del si¬ 
stema delle comunicazioni va ’ 
riscritto in modo radicale. Il ' 
vecchio quadro di regole e di 
poteri è assolutamente inade¬ 
guato, non solo alle mutate ' 
esigenze di mercato, ma ancor 
più rispetto ai diritti della co¬ 
munità di una Informazione li¬ 
bera c non inquinata da inte¬ 
ressi impropri. La stessa intro- ' 
dazione del sistema maggiori¬ 
tario pone nuovi e inediti pro¬ 
blemi di equilibrio tra i poteri. ‘ 
a partire anche dal ruolo c dal-, 
la funzione degli istituti di con¬ 
trollo: magistratura e informa¬ 
zione. Sarà bene non dimenti¬ 
care che in questo Parlamento 
sono stati depositati e fin qui ’ 
bloccati diversi progetti relativi 1 
alla restrizione del diritto di ' 
cronaca e all’allaigamento del 
regime dei segreti, alla riduzio¬ 
ne dell’autonomia della fun- . 
zione giudiziaria. L’intero siste- ' 
ma dei controlli. la comptosi- 
zionc della Corte costituziona¬ 
le, del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura, il garante per. 

. l'editoria, lo stesso Consiglio di 
amministrazione della Rai so¬ 
no stati pensati e realizzati ' 
dentro le regole della Prima '■ 
Repubblica, con un forte ag¬ 
gancio alle idee di proptoizio- ' 
naiità. La modifica del sistema - 
elettorale - dovrà • individuare ' 
nuove forme di equilibrio, sot¬ 
traendo l’esercizio del diritto 
alla giustizia e all’informazio¬ 
ne da tentazioni di tipo mag¬ 
gioritario. Del resto, in altri 


paesi, sono stati trovati e appli¬ 
cati i necessari contrappesi, 
valorizzando fortemente gli 
statuti di autonomia professio¬ 
nale. individuando un sistema 
di regole a tutela dell’interesse 
generale. Il concetto di interes¬ 
se generale è quasi assente, al 
contrario, nell’impianto legi¬ 
slativo e matonaie che orienta 
il sistema della comunicazio¬ 
ne. Proprio in questi mesi il si¬ 
stema editoriale è attraversato 
da una ristrutturazione tanto 
silenziosa, quanto profonda. 
Nel pianeta radiotelevisivo un 
solo soggetto privato, la Rnin- 
vest. ha acquisito una posizio¬ 
ne dominante. Il grido di «vie¬ 
tato, vietare* invoca ora un 
nuovo via libera sul fronte del¬ 
le telepromozioni. Il servizio 
pubblico attende una rifo.Tna 
dai confini sempre più vaghi. 
Nel frattempo è stato lasciato 
in balia delle vecchie logiche 
spartitorie. Ije emittenti locali 
vivono dividendosi il tre per 
cento del mercato pubblicita¬ 
rio. Il mondo della carta stam¬ 
pata, basti qui ricordare la vi¬ 
cenda del Tempo, è attraversa¬ 
to da una crisi lacerante, che 
sta facilitando una ulteriore 
concentrazione delle proprie¬ 
tà. Le esperienze di tipo coo¬ 
perativistico, le riviste dell’area 
del volontariato e della solida¬ 
rietà. sono considerate un cor¬ 
po estraneo da eliminare. 

Questa situazione ha, tra le 
sue concause, resaurimenlo, 
' l’inattualilà, il fallimento delle 


leggi di settore, la legge per l’e¬ 
ditoria. la legge di riforma Rai. 
e soprattutto, la legge Mamml. 
Da qui bisogna ripartire, ora e 
subito, per ricosUuire un fronte 
riformatore. L’autorità unica di - 
settore, le nomine anti-trust, 
una equilibrata distribuzione 
della pubblicità, il riconosci¬ 
mento di un’area editoriale 
■ non legata al profitto, lo .svilup¬ 
po tecnologico, la politica del¬ 
la distribuzione, i diritti e dove¬ 
ri di ciascun soggetto, lo statu¬ 
to della impresa giornalistica: 
questi i capitoli di una riforma 
organica ed urgente, altrimen¬ 
ti, come ha già scritto il Grup¬ 
po di Fiesole, non resterà che 
la via referendaria. - - ■ 

Nel frattempo, tuttavia, non 
è più possibile limitarsi a con¬ 
servare l’esistente. Le modifi¬ 
che istituzionali ed elettorali 
necessitano, per esempio di 
un servizio pubblico riformato 
e garante della piena rappre¬ 
sentazione da tutti i punti di vi¬ 
sta. La Rai non può più atten¬ 
dere, Rischia di trasformarsi in 
un fossile. L’azienda pubblica 
vive in una dimensione quasi 
astorica, fuori dal tempo e del¬ 
lo spazio. Dal 5 c 6 aprile del 
1993 nulla è accaduto. Tutte le 
nomine, salvo rare eccezioni si 
sono mosse dentro la ferrea lo¬ 
gica delle caselle, delle quote 
politiche. La direzione genera¬ 
le ha rifiutato, persino l’esten¬ 
sione del metodo dei concorsi 
per li reclutamento dei giorna¬ 
listi. La riscrittura sulla carta 
dei diritti e dei doveri non è 
mai iniziala. La figura del ga¬ 


rante del lettore è stala rifiuta¬ 
ta, ma in compenso si vagheg¬ 
gia un ritorno alla Tv di Bema- 
bei, si invoca la restaurazione, 
si ricordano i bei tempi della 
Tv pulpito, ovattata, morbida, 
aliena dagli «orrori* dello piaz¬ 
zo, delle fabbriche c talvolta 
anche della cronaca. L’invoca¬ 
zione, ormai quasi una litania, 

■ di nuove regole e di un «nuovo 
son.so etico» si accompagna ad 
una furibonda rissa per arraffa¬ 
re tutti i posti di comando a co¬ 
minciare da quelli del centro 
di produzione o della redazio¬ 
ne di Milano. 

In queste condizioni il servi¬ 
zio pubblico rischia la stagna¬ 
zione, lo sfilacciamenlo delle 
pur notevoli rusorse professio¬ 
nali, c. in ultima istanza un 
possibile tracollo, rischioso 
non solo per la Rai, ma per gli 
stessi assetti democratici. Per 
queste ragioni è necessario 
spezzare l’incantesimo e intro¬ 
durre elementi dinamici, di .se¬ 
gno radicale. È urgente riparti¬ 
re, laddove era stalo piegato e' 
battuto il fronte del cambia¬ 
mento e quindi della proposta 
di legge per la nomina del 
nuovo governo aziendale. La 
vicenda è singolare, quasi pa¬ 
radigmatica dell’attuale situa¬ 
zione politica. Nei mesi scorsi 
un ampio schieramento di for¬ 
ze (De. Psi, Pds, Verdi. Rete, 
con la non ostilità del fti e di 
Rifondazione) aveva elabora¬ 
to una proposta tanto sempli¬ 
ce, quanto rinnovativa. L'attua¬ 
le consiglio, nominalo dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, scaduto da anni e ri¬ 


dotto da 16 a IO componenti, 
sarebbe stalo sostituito da 5 
consiglieri indicati direttamen¬ 
te dai Presidenti delle Camere. 
Una scelta Istituzionale, sgan¬ 
ciata finalmente da ogni con- 
, trattazione, in linea con lo spi¬ 
rilo dei tempi. Il direttore gene¬ 
rale. fin qui scelto dall’lri, ma 
in so.slanza dalla De .sarebbe 
stalo indicalo dal governo 
«iziendale d’inte.sa con Tiri. I.a 
proposta inoltre, individuava 
nuove forme di adeguamento 
del canone e avviava la riforma 
della legge Mamml. Tutto faci¬ 
le? La maggioranza «bulgara* 
sì è squagliala in aula. All'o¬ 
struzionismo palese della Lega 
e dei missini, si è aggiunta una 
. silenziosa fuga dal banchi dcl- 
. la maggioranza dell’allora go¬ 
verno Amato. La legge di rifor¬ 
ma della Rai ha conosciuto 
una opposizione assai simile, 
nella sua composizione, al 
fronte che sì è ritrovato a vola¬ 
re a favore dell’assoluzione di 
Craxi. 

Del resto questo Parlamen¬ 
to. eletto prima dcll’alfare Tan¬ 
gentopoli. ospita non p<xhi re¬ 
duci di queU'esercito chiamato 
Caf che nell'estate del 1990; 
aveva approvato la legge 
Mamml. L’alfossamcnto. mi 
auguro prowisono. della pro¬ 
posta non è inscnvibile nella 
- calegoria della casualità e del¬ 
le banalità. Del resto lo hanno 
rilevato con le necessarie du¬ 
rezze il presidente della Came¬ 
ra Napolitano, il presidente e il 
' vice-presidente della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 


za Luciano Radi e Mauro Pais¬ 
san, dal presidente della com¬ 
missione della Camera Aniasi,, 
un esempio ora di forze socia¬ 
li. sindacali c culturali. Non ca¬ 
sualmente da quel momento . 
dentro la Rai si è ricostruito un 
fronte della conservazione, te¬ 
so a conservare gli equilibri e a 
riproporre la perpetuazione di 
metodi e assetti del pus.salo. 
Questo Ironie va battuto in 
campo aperto. La proposta di 
logge deve essere riproposta e 
nportata nelle aule della Ca¬ 
mera c del Senato. Le opposi¬ 
zioni debbono essere portate 
alla luce del sole, rese visibili. , 
Quel provvedimento può es.se- 
re ritirato, modificato, emen¬ 
dato. ma il tutto deve avvenire 
in ■ modo pubblico, palese. 
L’assetto del sistema delle co¬ 
municazioni e il ruolo del .ser¬ 
vizio pubblico debbono essere 
oggetto di un conflitto politico 
radicale teso a far emergere 
schieramenti, interessi, propo¬ 
ste alternative. Al governo 
Ciampi, (che sul tema infor¬ 
mazione non ha preso impe¬ 
gni) spetta il compito di utiliz¬ 
zare lutti gli strumenti idonei a 
conferire un carattere d’urgen¬ 
za aH’assetlo e alla funzione di 
garanzia del servizio pubblico, i 
alla vigilia di un auspicabile e 
ravvicinalo confronto elettora¬ 
le. Allo stesso modo il nuovo 
governo potrebbe procedere 
in tempi brevissimi alla riscrit- 
lura della legge Mamml con ' 
particolare riferimento alla 
normativa anti-trust c alla di¬ 
stribuzione della pubblicità. 



Nel frattempo la Rai non 
può fermarsi. £ necessario av¬ 
viare. da subito, un confronto 
per delincare i nuovi modelli 
editoriali, organizzativi, - im¬ 
prenditoriali. Il presidente Pe- 
dullà ha si^sso parlalo della 
necessità di procedere ad una 
autorilorma di «segno radica¬ 
le*. S è visto poco o nulla. For¬ 
se è giunto il momento di con¬ 
vocare la prima conferenza di 
produzione sulle ragioni e sul- ' 
l’assetto del servizio pubblico. ■ 
Potrebbe e.s.sere l’occasione 
per uscire dalla palude, per in¬ 
dividuare percorsi ed alleanze, 
per ascoltare umori, tensioni, 
progetti delle forze sociali, cul¬ 
turali, sindacali, interne ed ' 
esterne all’azienda. Bisogna ri¬ 
partire da una forte progettua¬ 
lità. da una ritrovala tensione 
etica e culturale, altrimenti vin¬ 
cerà il partito della conserva¬ 
zione, comunque travestito, 
della santa prudenza finalizza¬ 
ta alla difesa pura e semplice 
delle quote di potere e delle 
porzioni di suolo pubblico ' 
abusivamente occupate de¬ 
cenni della illegalità diffusa. 

• Dei direltioo Ustgrai 


Io chiodo a tutti 
di fer presto 
Oppure non ci sto 


MAURO PAISSAN* 


B Nemmeno un cenno, nel 
discorso ' programmatico . di 
Carlo Azeglio Ciampi, riguardo 
al tema deH’informazione. To¬ 
tale silenzio, di conseguenza, 
anche sulla Rai. È pur vero che ' 
tra le sensibilità indicate dal ; 
presidente del Consiglio sono : 
stateriscontratc altre vistose as- ' 
senze (ambiente e sanità tra le 
altre), ma il silenzio di Ciampi 
sulla Rai assume una colora- ' 
zione sinistra alla luce del fatto ’ 
che in parecchie forze politi¬ 
che sta prevalendo la volontà 
di lasciare la Rai nel suo stato 
attuale di felice disastro c, per¬ 
ciò, di abbandonare a un in- - 
fausto destino la legge per il - 
rinnovo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione secondo regole di¬ 
verse. - 

Nel vecchio 'quadripartito 
non c’è più nessuno che riven¬ 
dichi l’urgenza di quel provve¬ 
dimento. Nessuno se ne sente 
garantito: certo, la De. il Psi, il 
Psdl e il Pii non avrebbero nel- ■ 
la Ra: rinnovata tutto l'abnor¬ 
me potere aziendale che oggi 
detengono. Ma anche negli al¬ 
tri gruppi parlamentari la disat¬ 


tenzione, anzi la disaffezione è 
evidente, indipendentemente 
dalla collocazione di maggio¬ 
ranza o di opposizione. 

Chiedo al Pds di dire una pa¬ 
rola chiara rispetto a questa 
' generale corsa di allontana¬ 
mento dalla proposta di rifor¬ 
ma giacente alla Camera. Mi 
rendo conto che in vista di 
- possibili prossimi rivolgimenti, 
elettorali e, dì conseguenza, 
governativi, il mantenimento 
' da parte del Pds delle attuali 
' postazioni interne alla Rai pos- 
'. sa risultare alla fin fine preferi- 

■ bile alla scommessa senza rete 
di una sottrazione del servizio 
pubblico alla gestione diretta 
da parte dei partiti. Se cosi fos¬ 
se, si tratterebbe di decidere se 
prorogare, restituendogli pieni 
poteri, l’attuale consiglio di , 
amministrazione (specchio 
del superato quadro politico) 
oppure se eleggerne uno nuo¬ 
vo secondo le vecchie regole 
della ■ divisione partitica (in 
questo caso dovrebbero en¬ 
trarci perlomeno la Lega, Ri- 

■ fondazione e il Msi). 

Il Pds, nel suo complesso, è 
orientato in questa direzione? 



Se si, amici come prima. Se no, 
quali azioni sono ipotizzabili 
per sbloccare la situazione? In 
questo secondo caso, la mia 
disponibilità a una comune 
battaglia rimane Intatta. Intat¬ 
ta, ma a termine. La delega ai 
presidenti delle Camere della 
nomina dei consiglieri Rai ha 
senso solo in questo Parla¬ 
mento, dove i presidenti svol¬ 
gono cffettivainenle una fun¬ 
zione di garanzia. In un parla¬ 
mento maggioritario i presi¬ 
denti .saranno pura espressio¬ 
ne della maggioranza e allora 
occorrerebbe ricercare altrove 
una fonte di nomina meno di 
patte. Perciò, o subito o niente. 

* Deputato dei Verdi 
e uicepresidente 
della Commissione 
parlamentare di oigitanza 


Un servizio pubblico immobile 
è pericoloso per il Paese 
Cambiamo 0 gruppo dirigente 


VINCENZO VITA* 


Che fare sulla Rai? È un 
interrogativo divenuto - a 
maggior ragione dopo l’attac¬ 
co «privatizzatorc* di Giovanni 
Agnelli - molto .serio e delica¬ 
to. L’azienda pubblica, infatti, 
versa in uno stato di crisi as.sai 
grave. Il conto economico è 
precario e si avvia ad un deficit 
nella prossima annata vicino 
ai trecento miliardi, a cui va 
aggiunta l’esposizione finan¬ 
ziaria che viaggia attorno a ci¬ 
fre ben più elevale. Non è solo, 
però, una questione di difficol¬ 
tà economica. Il servizio pub¬ 
blico è, con poche eccezioni, 
pressoché immobile e privo di 
una strategia, Ix eccezioni po¬ 
sitive si realizzano quando, 
suH’ondd degli eventi, la Rai 
riesce a stare nell’attualità. Il 
gruppo dirigente appare, in 
molti casi, obsoleto o inade¬ 
guato. 

In verità, è improprio e per¬ 
sino ingeneroso isolare il pro¬ 
blema della Rai dal contesto 
del sistema radiotelevisivo. E 
quest’ultimo, nel suo insieme, 
a rimanere ancorato alla vec¬ 
chia Italia, alle sue leggi com¬ 
piacenti, al modello crc.sciuto 
negli anni Ottanta concretizza¬ 


tosi nella pessima legge Mam¬ 
ml del '90 e nello strapotere in¬ 
quietante dcll’oliifopolio priva¬ 
to della FinivesL t. in parte, co¬ 
me nei vasi comunicanti; se 
non si rompe il meccanismo 
complcs.sivo con una riforma 
.sostanziale dell’organizzazio¬ 
ne radiotelevisiva non si vedrà 
la luce in un singolo .segmento 
del sistema. Tutto ciò è reso 
ancor più evidente dal dibatti¬ 
to sulla riforma elettorale: in 
un’ipotesi maggioritaria il po¬ 
tere detrinformazione deve 
sfuggire nettamente dalla con¬ 
sueta dialettica politica, assu¬ 
mendo regole proprie e uno 
statuto delle autonomie che 
preservino, nel contempo, i 
mass media dai condiziona¬ 
menti dslemi e la società dal- 
l'influenza - senza controllo 
democratico - della comuni¬ 
cazione. • .... 

NcH’agcnda delle priorità, 
dunque, la nforma del sistema 
dei media deve stare ai primis¬ 
simi posti. Torniamo alla Rai. 11 
servizio pubblico non jjerde di 
attualità. È vero il contrario, a 
condizione che venga ridefini¬ 
to .secondo una cultura dì im¬ 
presa moderna, capace di rap¬ 


portarsi alla società e dì occu¬ 
parsi dell’innovazione tecno- 
iogira. Ecco, allora, tornare la 
domanda sul che fare. All’ap¬ 
puntamento del nuovo siste¬ 
ma la l^i non può arrivare nel¬ 
le condizioni di oggi. Va. subi¬ 
to, avviato un processo di ri- ; 
.strutturazione che la riporti sul > 
terreno dello sviluppo futuro., 
rcimmcttendola - pienamente 
nel meccanismo dei «vasi co¬ 
municanti*. Per fare questo, vi 
è un prius. Come dimostrano 
le proteste crescenti che sono 
venute dall’interno (dal Tgl al, 
Tg2, alla prima rete televisiva, 
al Gr3, a Milano) e le purdiver- 
.se dichiarazioni delle organiz¬ 
zazioni formali operanti nell’a-. 
zienda (Usigrai, Adrai, federa¬ 
zioni sindacali, Snaler) è indi¬ 
spensabile operare subito. - - 
Esiste una proposta di legge, 
.supportata apparentemente 
da un vastissimo schieramento 
parlamentare, dedicata alla re¬ 
visione dei criteri di nomina e 
alle funzioni del consiglio di 
amministrazione e del diretto¬ 
re generale. Quel progetto è 
stato osteggiato da un ostru¬ 
zionismo silenzioso, al di là di ' 
quello gridato del Msi. Ma ora 
non si può fare più finta di 
niente. Tutti dichiarino le pro¬ 
prie intenzioni. Non va più be¬ 



ne? Perché? In realtà era ed è 
un inizio di ristrutturazione, 
utile oggi come ieri. 

Certo bisogna fare in fretta, 
per l'incombere della prossi¬ 
ma .scadenza elettorale. I tem¬ 
pi, quindi, devono essere stret¬ 
tissimi. in caso contrario, il ri¬ 
schio è che attorno alla legge 
sulla Rai inizi un ballcllo di 
pessimo gusto, buono soio a 
far degenerare la crisi. La sal¬ 
vezza del servizio pubblico, 
con o senza legge, passa - in¬ 
fatti - per un punto ineludibile: 
il cambiamento rapido del 
greppo dirigente, a partire dal 
direttore generale. Certo non è 
sufficiente, ma è la premc.ssa 
per ripensare la fisionomia del 
polo pubblico. • • 

* Responsabile per l'informazione 
c mass media de! Pds 


Radi; «Bisogna 
accordare i tempi 
e poi votare» 


H ROMA II senatore Luciano Radi, presidente della Com- 
mi.ssione parlamentare di vigilanza sulla Rai, nei giorni scor¬ 
si ha annunciato le sue dimissioni se la Camera non arriverà 
in tempi rapidi alla discussione sulla legge per il rinnovo dei 
vertici Rai. 

Senatore, come mai ha assunto una posizione cosi dura? 
Intendeva In qualche modo provocare il Parlamento a una 
presa di responsabilità? 

lo non intendo provocare nessuno; rispetto il ruolo e l’auto¬ 
nomia dei greppi parlamen’uiri. Ma chi ha il compito dì pre¬ 
siedere la commissione di vigilanza è in uno stato di incer¬ 
tezza ctie provoca grave difficoltà. E necessano .sapere con 
sollecitudine il calendario del volo. 

Nella sua presa di posUione è stata però anche letta, in 
particolare da Vincenzo Vita, ramartaz» per un'ostmzio- 
nismo che non sarebbe solo del pattiti che rbanao dichia¬ 
rato, ma anche oli'intemo della maggiotanza... 

No, non mi pare che ci sia una situazione di questo genere, 
dopo che in commissione è stata raggiunta una maggioran¬ 
za molto ampia sul testo. Mi pare che il punto adesso sia un 
altro; il presidente della Camera può chiedere il conungen- 
tamento dei tempi, che è la condizione per raggiungere pre¬ 
sto la discussione e il voto. 

Lei ha un'Idea di quali potrebbero essere I tempi di questa 
discussione? 

Non so dare una risposta precisa: ecco perché ho scritto una 
lettera ai presidenti di Camera e Senato, ai quali ho esterna¬ 
to le mie preoccupazioni e ho chiesto di essere ricevuto. 

Il vice presidente della commissione, Paissan, con toni 
sarcastici ha detto che delle dimissione della Commissio¬ 
ne non si accorgerebbe nessuno; anche lei teme che non 
ci sia tensione intorno alle questioni radio-televisive? 

Per la verità non ho compreso bene lo spirito di Paissan. Non 
so se lo ha deho perché, come me. ntiene che nelle attuali 
condizioni la commussione non sia in grado di svolgere il 
suo ruolo, non tanto per la situazione politica generale, ma 
per la stessa legge che istituisce la commissione, che è in 
grado di dare indirizzi ma non dì svolgere con efficacia e 
puntualità una vigilanza sull’azienda. Noi siamo in funzione 
solo da pochi mesi, ma anche le precedenti commissioni o 
promuovevano grandi convegni o facevano discussioni che 
spes.so non portavano a risultati concreti. 

Lo scorso autunno la Rai sembrava ormai prossima ai col¬ 
lasso, la legge 
per li rinnovo dei 
suoi vertici veni¬ 
va richiesta entro 
la fine dei'92. So¬ 
no passati molti 
mesh come vede 
la situazione del¬ 
la tv pubblica? 
Devo dare atto agli 
attuali dirigenti che 
pur nell’estrema 
difficoltà hanno af¬ 
frontato con grande 
impegno il loro 
compito. Certo la 
precarietà in cui si 
trova la Rai determi¬ 
na un deteriora¬ 
mento progressivo 
dell’azienda. Chi 
vede in questo si¬ 
tuazione le conse¬ 
guenze della lottiz¬ 
zazione, non credo 
che sbagli. Se non 
ricostituiamo all’in- 
temo dell’azienda 
un riferimento forte, 
le conseguenze sa¬ 
ranno complicate. 
Da qui l’urgenza di 
un governo molto 
autorevole che. per 
la fonte che lo 
esprime - i presi¬ 
denti delle Camere 
- oltre che come 
Consiglio , d’ammi- 
nistrazionc sia an- 
. che un consiglio di 
garanzia interno, 
con cui superare 
certi inconvenienti. 

OS.Gar. 


Qui accanto 
Vincenzo Vita (Pds) 

In basso 

Luciano Radi (De) 

A sinistra 

Mauro Paissan (Verdi) 
In alto 

Giuseppe Giulietti 
(Usigrai) 
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Spot pubblicitario di Tony Scott 


per un gelato 


Sodano, direttore di Raidue, ha presentato iTniziativa 
umanitaria «Ho bisogno di te» in favore delle popolazioni 
vittime della guerra in ex-Jugoslavia, lanciata un anno fa 
dalla tv austriaca, da Croce rossa e da Cairitas 
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MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO. Duellanti inslan- 
cabili si alfronlano sullo sfon¬ 
do di una villa della Lucohesia. ; 
Si inscguono a spade sguaina¬ 
le por saloni c scalinate, giardi¬ 
ni e porticati. Una signora in 
sontuoso abito settecentesco 
(forse colei per cui il duello è 
scatenato) assiste piuttosto in- ‘ 
differente alla conte.sa morta¬ 
le. Finche non decide di inier-, 
romperla per offrire ai due sfi¬ 
danti una coppa della Antica - 
gelateria del Corso. I due spie- : 
tati si fermano al comando 
della donna, ma poi riprende- i 
ranno subito a combattersi per 
la vita. £ quanto racconta in 30 
secondi il nuovo spot della Ital- 
gel (gruppo Sme, in via di ' 
svendila) che rappreiicnta da ; 
sola il 30 % del mercato italia¬ 
no, quello di qualità (all’csa- • 
me di Lubrano è risultato il mi- < 
gliore, dicono orgogliosamen- ' 
te i dirigenti). E sarà anche ve- ' 
ro, ma a Tony Scott, il regista ' 
dello spot, che à.ancora in' 
postproduzionc presso la sede ' 
dell'agenzia Longari e Loman 
Bddp, non interessa tanto il gu- ; 
sto del gelato. A lui interessa 
l'idea. Perché «è la storia che 
vende il prodotto», l, : 

I creativi dell'agenzia hanno 
pensalo evidentemente a un 
gioco ironico tutto riferito al 
film / duellanti di Ridley Scott, 
fratello maggiore del citato To¬ 
ny. Ma lui dice di essersi ispira¬ 
lo piuttosto al film Relazioni 
pericolose, per il ruolo della 
donna cinica e crudele, per 
l'ambientazionc c i costumi, i ì 
luoghi e le luci che in effetti : 
non sono da guerre napoleo¬ 
niche. -i./'Vi.. 

Comunque Tony Scott non 
mostra alcun fastidio pcril'fat-. 


Cl^UNO 


to di es.sere stalo chiamato per 
CO.SI dire a giocare con l'opera 
del fratello più famoso. Lui sa 
di essere il primo nel cinema 
pubblicitario, ma ha anche fir¬ 
mato alcune pellicole di gran¬ 
de .successo (-il film è una ma- 
. ralona, lo spot uno sprint», di¬ 
ce). Il suo titolo più importan¬ 
te è sicuramente Top Cun, il 
più brutto Revenge che gli é 
stato .strappalo di mano a un 
terzo del montaggio. Prepoten¬ 
za dei produttori! «Volevo fare 
un film di un'ora e mi hanno 
costretto a farlo durare due 
ore», racconta Tony Scott sen¬ 
za troppa enfasi polemica. E 
sorride , sotto . il cappellino 
arancione con la visiera, che 
, deve essere il suo portafortu¬ 
na. Nonostante la sua nostal¬ 
gia per l'Europa, dove «si lascia 
più spazio alla creatività», il re- 
; gista sembra aver preso atto 
del fatto che «il cinema é a Hol- 
' lywood». Anche se «conta solo 
!, il dollaro». E gli americani vo- 
r gliono vedere solo film girati in 
: America. A Cannes Tony Scott 
V presenta ITTrue romance, film 
; autoprodotto e scritto con 
Quentin Tarantino . (quello 
delle lene) di cui non vuole 
anticipare niente. Intanto pre¬ 
para già un' altra pellicola, sta- 
, volta storica. Si tratta di un 
’ Rancho Villa tagliato addo.sso 
, al nevrotico, bravissimo Al Pa- 
I cirio. Un personaggio rivolu¬ 
zionario? Macché. Secondo 
Tony Scott un pazzo sangulna- 
rio alla Hitler. Comunque quel 
a lui interessa raccontare è la 
«storia deH'innamoramento» 
tra il generale messicano e 
■ Tom Mix. Nell'impresa é impe¬ 
gnato anche Oliver Stone co- 
' - me coproduttore e cosceneg- 
giatore. m.',---.,,!..;.'.-. , ■ , 


700 milioni di lire. 200 camion con dOmila tonnella¬ 
te di generi di prima necessità. Ecco i risultati della 
grande raccolta di fondi in favore della popolazione 
della ex-Jugoslavia lanciata un anno fa dalla tv au¬ 
striaca e alla quale ha aderito in questi giorni anche 
Raidue. Intitolata Ho bisogno di te l'iniziativa partirà 
in Italia il primo giugno e sarà pubblicizzata con 
una serie di spot e un programma di informazione. 


QABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA. Una sorta di Tele- 
thon in aiuto della ex-Jugosla- 
via. Non una maratona di ore 
ed ore di diretta televisiva, ma. 
un impegno costante c diluito ■ 
nel tempo (quanto durerà an- * 
cora il conflitto?) con spot e . 
un programma settimanale 
per raccogliere fondi per viveri. 
e generi di prima necessità da . 
inviare nei territori sconvolti da ■: 
una guerra che, a due passi dal ; 
nostro paese, ancora oggi 
.sembra dimenticala. Ecco Ho 
bisogno di te, la campagna 
umanitaria lanciata un anno fa 
dalla Orf, la tv austriaca, dalla 
Caritas c dalla Croce rossa alla . 
quale ha aderito in questi gior¬ 
ni anche Raidue. ■ — 

«È stato un dovere accoglie¬ 
re la richiesta dell'Orl - ha sot¬ 
tolinealo Giampaolo Sodano, ' 
direttore della seconda rete, 
nel ; corso della conferenza ' 
stampa di presentazione alla 
presenza dei !■ rappresentanti 
della tv austriaca, della Croce 
rossa c della Caritas - , La 
guerra nella ex-Jugoslavia è 
una guerra che ci riguarda da 


vicino e a questo punto non 
possiamo più stare solo a guar¬ 
dare. La televisione ha l'obbli- 
go di coinvolgere i cittadini c di 
sollecitare l'opinione pubblica 
‘ a lare qualcosa di concreto». ,.i' 
Cosi dal primo giugno sa¬ 
ranno trasmessi su Raidue («in 
orari di grande ascolto - ha 
precisato Sodano - alle 13 e al- 
r‘ le 20.15«) una serie di spot per 
pubblicizzare l'iniziativa che 
troverà .spazio anche all'inter¬ 
no delle varie edizioni del Tg2 
c in più, il sabato, un program¬ 
ma di circa dieci minuti («ma 
- per ora non sappiamo ancora 
con esattezza - ha aggiunto il 
direttore di Raidue - come sa¬ 
rà strutturato perché l'adesio¬ 
ne all'Iniziativa è di questi gior- 
■ ni») aggiornerà sulle cifre rac¬ 
colte dalla campagna e .sulle ■ 
zone della ex-Jugoslavia dove 
' saranno portati Lsoccorsi. 
Intanto, in Austria, ad un an¬ 
no dal «lancio» di Nachbar in 
no!, nome tedesco di Ho biso¬ 
gno di le, i risultati raggiunti so- 
; no molto confortanti: 77 mi¬ 
liardi di lire, 200 camion inviati 


^ >■ 'sivXT,-»; * ‘^7 t > 
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Un'immagine di bambini in ex-Jugoslavia 


nelle zone di guerra con 40 mi¬ 
la tonnellate di beni di soccor- . 
so. Tutti dati che saranno resi 
noti nel corso di una serata di ' 
gala trasmessa il prossimo 26 . 
maggio dalla tv austriaca ad un - 
anno esatto dall'inizio della 
campagna umanitaria. ■ ' 

A garanzia della corretta di- ' 
stribuzione dei generi di prima 
necessità il controllo è affidato ' 
alla Caritas e alla Croce rossa 


che organizzano la spedizione 
. dei camion verso i grandi de- 
. positio di Zagabria, Lubiana e 
■ Split, da dove gli aiuti vengono 
, smistati di volta in volta nelle 
zone più disagiale. Ogni tra¬ 
sporto viene registralo al suo 
arrivo. Mentre il conto banca¬ 
rio su cui versare il denaro vie¬ 
ne gestito ceritralmenle ed è 
sottoposto a severi controlli 
dai tre partners (Orf. Croce 


. rossa e Caritas).' ■' 

Per ora all'iniziativa ha ade¬ 
rito, olbe a Fìaidue. anche un 
emittente della Germania set¬ 
tentrionale, ma si aspetta nel. 
.’ futuro l'adesione di altre televi¬ 
sioni europee, tra cui France 2. : 
. In più Sodano ha annunciato 
per agosloil «Progetto Sarajevo 
, 2»: -campeggi - come lui li ha 
;; definiti - nelle zone di guerra, 
per portare aiuti e soccorsi». : 


MEDITERRANEO (Ruilre, 1-1.50). Il settimanale della te¬ 
stala giornalistica regionale realizzalo a Paleniio. pre- 
.senta un'inlervi.sta a Savino Busullil. coordinatore ad Ate¬ 
ne del jjiano d'azione mediterraneo dell'Onu. Il quale 
spiega come l'inquinamento del Mediter.-aneo é calalo 
mollo rispetto a 20 anni fa. Tuttavia «si vive ancora in uno 
stalo di emergenza, .soprattutto per i rifiuti che si riversa¬ 
no nelle sue acque dalla tcrralerma». 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30), (Dccl iio agli a.ssegni 
fal.si, rubati o scoperti, che pos.sono es.sere fonte di guai 
infiniti. Ne parla sta.scra la trasmissione «acchiappatruffe» 
condotta da Antonio Lubrano con i suoi ospiti: le vittime 
di raggiri c-d un magistrato della l’rocura di Torino, che si 
occupa di reati creditizi. Nel corso del programma si par¬ 
la anche dei contributi volontari per raggiungere le pen¬ 
sioni tninimee del decreto governativo che ha colpito 
molle casalinghe. - , 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5. 20.40). Il giudice Santi 
Lieheri c Rita Dalla Chie.sa si inoltrano nel delicato e 
complicatissimo mondo dei «disagi familiari». Igi prima 
causa riguarda una polizza assicurativa regalata da una 
figlia nel giorno del compleanno della madre. Ma que¬ 
sta, non appena il contralto lo ha permes.so, ha ritirato il . 
premio per finanziare un «musical», sogno della sua vita. 
1^ figlia protesta. Chi ha ragione? ■ 

SPAZIO S (Canale 5, 22.30). Marco Risi racconta la storia 
di Boris Giuliano, il capo della squadra mobile di Paler¬ 
mo assassinato nell'estate del 1979. Si tratta del .secondo 
• dei cinque speciali sui «delitti imperfetti» realizzati per il 
settimanale da Claudio Fava e Marina Sersale con la re¬ 
gia di Risi. Nell'ambito della ricostruzione delle indagini 
condotte da Giuliano, vemà presentata un'intervista a Jo- 
.seph Miceli Grimi, un medico siciliano massone, tra.sleri- 
tosi in America, che accompagnò Michele Sindona nel 
suo misteriosovioggio in Sicilia nell'estate del 1979. -, 
MOKA CHOC STRONG (Videomusic, 22.30) . Continua la 
storia dei blue jeans, giunta al punto in cui essi diventa¬ 
rono Il simbolo della ribellione, della cosiddetta «gioven¬ 
tù bruciata». Si parte da alcuni spezzoni di lilm con Ja¬ 
mes Dean e Marion Brando, per arrivare alla musica 

punk. .. , 

SPECIALE ISTRUTTORIA (llalio ì. 23). Ravenna e il .suo 
futuro sindaco. È il .secondo appuntamento con gli spe¬ 
ciali che Giuliano Ferrara ha programmato sulle elezioni 
del 6 giugno, quando il corpo elettorale sarà chiamato a 
scegliere, in molte città, direttamente il proprio .sindaco. 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.20). Moni¬ 
ca Vitti è la protagonista della prima parte del program- 
, ma. Per quaranta minuti la popolare attrice romana, del¬ 
la quale proprio in questi giorni esce nelle librerie un'au¬ 
tobiografia «confidenziale», parlerà «faccia a faccia» con 
Costanzo. .. - •. 

(Toni De Pascale) 




a.2S TO 3.' Ogfliin edicola. Ieri In TV 


6.48 rat. Tortuaa 


6.60 TOR LAVORO 


7.08 rat. Tortuoa. Primo Diano - 


7.30 T03 Oool In edicola, lori In TV 


7.60 rat. Tortuga. Primo Plano 


6.30 PRIMA PAOINA.Atluelltà 


6.35 UN DOTTORE PtRTUm 


6.06 SPLENDORE NELL'ERBA. Film 
di Ella Kazan: con.Natene Wood 


11.30 ORE 12. Varietà con J. Scotti 


13.00 TOe Telgiornale 


13415 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 


13.36 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
■ Chiosa. Santi Lichen ' 


TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 


L’ARCA DI NOE. Itinerari 


BIM BUM BAM. Cartoni animati 


TO 8 FLASH 


OK IL PRBZO E «USTO. Quiz 
con Iva Zanicchl • - — '• ■ 




TQSSERA 


STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


CARTONI ANIMATI 

I MIEI DUE PAP A_ 

SUPERVICKY. Telefilm 
LAFAMIOUAHOOAN. Telefilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

lefilmcon LeeMajors _ 

A-TEAM. Telefilm «La morte ha 

riservale un tavolo» _ 

STUDIO APERTO 


CIAO CIAO. Cartoni animali 




UNOMANIJL Varietà 


21 JUMPSTMBr.-Telefilm 


TWIN CLIPS. Varietà 


MITICO. Rubrica 


STUDIO SPORT 


BAYWATCH.' Telefilm -Un amo- 
re violento»»_ 


TARZAN. Telefilm -Una grande 
tentazione* con WoH Larson 


MA MI FACCIA IL PIACIRE. 

Varietà con Gigi e Andrea, Won' 




lAFAMIOUAADPAMS 
LA FAMIOLIA BRADFORD 

IJgFFBRSON. Telefilm _ 

OeWERAL HOSPITAL _ 

. MARIUPiA. Telenovela ^ 
T04 Notiziario 

INB5, UNA SEGRETARIA D’A¬ 
MARE. Telenovela 


LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
■novelaconM.Regueiro 
IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con Davide ^Aengaccl _ 

CELESTE. Telenovela 
T04 Telegiornale 
BUON POMERIOOia : Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SENTIERt Teleromanzo 
GRECIA. Telenovela 
ANCHE ! RICCHI PIANGONO. 
- Telenovela • • ••'“ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Show con 
Marco Balestri 

T04 Flash _ 

NATURALMENTE BELLA. At¬ 
tualità '' 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Quiz. Ne) corso del prò- 
grammaalle19:TG4 - 
LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
velaconJanetteRodrlquez 
RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
CHORUS LINE. Film di Richard 
Attenborough; con Michael Dou- 
las 


T04 NOTTE 


AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm'^ i-x.-..»»-. r.,-... . 


THE ROSE. FilmdIM.Rydolt - " 


HELLACITTA L’INFERHO. Film 
con Anna Magnani 


TOPSECRET. Telefilm 


RADIO 



B.00 DOPPIO IMBROGLIO _ 

9.48 POTERE. Telenovela _ 

10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mello 




VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alto ore 15.30. 16.30. 
17.30,18.30 > • 


18.00 TAFPETO VOLANTE. Varietà in 
diretta con Luciano Pispoli 

14.36 HOT LINB. Nel corso del prò- 

16.16 LASPISADIWlUiA 

14.00 ZIO VANIA. Film 

' del più noti cantanti italiani ; 

16.18 NATURA AMICA 

16.36 OHTHEAIR 


brica con Wilma De Anqelis 

IMO SPORTNEW8 _ 

18.45 TMCNEWS. Telegiornale 
19.00 CALCIO. Speciale Coppa delle 


20.18 CALCIO. Parma-Anversa 


22.15 TMCNEWS. Telegiornate 


22.4S MONDOCALCia Settimanale 
condotto da Luigi Colombo 


2B.4S IL PADRONE DEL MONDO. 

Film di William N. Witnoy; con 
Charles bronson 


1.36 I SONDAGGI DI TAPPETO VO¬ 
LANTE. Attualità 


2.1 S CNN. Collegamento indiretta , 


13.00 MBTROPOLIS.. Appuntamento 
2 . con «Job Centerla* rubrica dedi- 
; cala al mondo del lavoro per i glo- 


19.00 TERBNCETRBND’ARBY 


20.30 MOKA CHOC UQHT 
22.00 WANTSD. Seconda parte 


22.30 MOKA CHOC STRONG - 


23.30 VM GIORNALE ; 



USA TODAY OAMES _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

I CARABBINIERL Film di F. 
Massaro; con D. Abatantuono 
TAXI. Telefilm con Oanny De Vi- 

jo_ 

DESIDERIO DI DONNA. Film di 
Douglas Sirk; con B. Stanwyck 
COLPO GROSSO STORY . 


CilIIISIllll > 


- Programmi codificati‘; 

18.30 PIRAMIDE PI PAURA, Film 

20.30 OMICIDI E INCANTESIMI. Film 

con Fred Ward • ' _ 

22.30 AMANTES-AMAHTI. . Film con 

VictoriaAbrlI • •• 

0.25 KING OF NEW YORK. Film 


TEiE 


17.30 DOCUMENTARI _ 

19.30 M.GEOGRAPHIC EXPLORER. 

20.30 TWOBALLCRINAS 


POMBRIGOIO INSIEME _ 

5TARLANDIA. Con M. Albanese 

CALIFORNIA, Telefilm _ 

DESTINI. Serie IV _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
LA STORIA DI LEROY mSAT- 

CHELU PAGE. Film _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 




19.30 TGANEWS. Notiziario 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 
21.15 LATANA DEI LUPI. Tel.zo 

22.30 NEON. Luci e suoni .. 


RADIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. ^ 

RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12,56, 14.57. 16.57. 

18.56. 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 
Signori illustrissimi; 14.06 Oggiav- 
venne: 19.20 Ascolta, si fa sera: 20.20 
Parole e poesia: 20.25 TGS: spazio 
sport. 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27,’. 
17.27, 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di à 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 11 v 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; ' 
15.48 ’ Pomeriggio insieme; 19.55 
Questa o quella^ 20.15 Calcio: Par- 
ma-Anversa. - 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43, ; 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; ^ 
9 Concerto del mattino; 12.30 il club 
dell'Opera: 14.05 Novità in compact; 
16.30 Palomar; 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


SPLENDORE NELL'ERBA 

Regia di Ella Kazan, con Natalie Wood. Pat Hlngia, 
Warran Beatty. Uu (1961). 125 minuti. 

Giovani, bellissimi e bruciati, gli interpreti di questo 
notissimo film di Ella Kazan. Siamo alla vigilia della . 
grande Depressione del '29 e due ragazzi si amano 
contro il parere delle famiglie. Lui è costretto dai suoi 
a partire per il collogo, lei finisce in una clinica psi¬ 
chiatrica. 

CANALE5 


14.00 210 VANIA . 

Regia di Andrej Konchalovakl), con Innocenti] Smok- 
lunovsklj, Sergej Bondsreiuk. Urss (1971). 98 minuti. 

: Cechov secondo Konchalovskij (quando ancora lavo¬ 
rava in Urss). La contrapposizione tra un gentiluomo 
di campagna, che ha sacrificato ogni ambizione alle ' 
. necessità di famiglia, c un cugino intellettuale ma va- 
. nesio. tipico rappresentante della nuova classo in 
ascesa. 

TELEMONTECARLO i* V.- 


22.30 CHORUS LINE - ^ 

Regie di Richard Attenborough, con Michael Douglas. 
Terranee Mann, Michael Blevins. Usa (1965). 115 mi- 
nutl. ' 

Luci e ombre del musical di Broadway durante la pre¬ 
parazione di un grande show. Praticamente unclassi- 
co del cinema americano, qui riletto dal britannico At- 
' . tenborough (il pluripremiato autore di «Ganohi*» e del¬ 
la recente biografia di Chaplin). r, . 

RETEQUATTRO :. . . 


22.45 MY BEAUTIFUL LAUNDRETTE 

. Regia di Stephen Frears, con Daniel Day Lewis, Gor¬ 
don Wamecke, Saeed Jatfrey. Gran Bretagna (1965). 
94 minuti. - - 

Premesso che preferiamo senz'altro il Frears britan¬ 
nico a quello americano, vi consigliamo ovviamente 
di rivedervi questa commedia londinese o interraz¬ 
ziale girata su soggetto di Hanif Kureishi. Due gay. 
uno pakistano, l'altro anglosassone, rimettono in se¬ 
sto la lavanderia dello zio. tra situazioni imbarazzanti 
e divertimentl'punk. In barbaalla Thatcher. 

RAITRE . . « 


23.40 DESIDERIO DI DONNA- 

Regia di Douglas Slrk. con Barbara Stanwick, Richard 
Carison. Usa (1953). 77 minuti. 

Un melodraipma di quelli che piacevano tanto a R. W. 
Fassbinder. Barbara Stanwick nei panni di un'attrice, 
donna indipendente e piena di carattere che ha tra¬ 
scurato la famjgiia per (a carriera. Tornata a casa per 
festeggiare irdiploma della figlia, viene assalita da 
nostalgiequasi intollerabili. 

ITALIA 7 


2-15 GRtSBl ^ 

Regia dì Jacques Becker, con Jean Gabin, Jeanne 
Moreau, Lino Ventura. Francia (1954). 98 minuti. 

Grande Jean Gabin in uno dei suoi ruoli di gangster 
sentimentale, solitario o tradito dalla vita in questo 
film di Jacques Becker giustamente celebre. Il «gri- 
sbi-, ovvero li bottino di una rapina, fa gola a troppa 
gente. 

RAIDUE 


IL LEONE D’INVERNO 

Regia di Anthony Harvey, con Peter OToole, Katheri¬ 
ne Hepbùrrì» Jane Merrow. Gran Bretagna (1968). 130 
minuti. ' 

Un soliclo'.dramma storico che ricostruisce le torbide 
e sanguTnarie manovre per la successione al trono di ' 
Enrico II d'Inghilterra. Siamo nel 1183 e il sovrano riu¬ 
nisce la famiglia per dirimere la questione. Per la sua 
Intensa interpretazione, Katharine Hepburn ebbe l'O¬ 
scar. 

RAIUNO 

NELLA CITTA L’INFERNO 

Regia di Renao Castellani, con Aìina Magnani, Giu¬ 
lietta Masina, Renato Salvatori. Italia (1956). 92 minu¬ 
ti. 

Un interessante dramma carcerario tutto al femminile 
che oppone due talenti d'attrice molto diversi (ma 
perfettamente complementari), la sanguigna e gene¬ 
rosa Anna Magnani e la lunare, pervereamenté inge¬ 
nua. Giulietta Masina. Questa è una servetta veneta 
messa in galera per un furtarello. l'altra e una «dura-, 
che la fa da padrona dentro allo Mantellate. 
RETEOUATTRO . 
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Lancia 6 . 1 _ __ _ _ 

Il pensiero d'acciaio. ^|r|r| f 

1 le 

Una baruffa tra il collettivo di Lettere 
e il preside Emanuele Paratore 
è stata Tunica reazione (prevedibile) 
agli arresti degli amministratori dell’ateneo 

«La Sapienza» 
dìsinteiressata 

Nessun riflesso di Tangentopoli 
tra studenti senza aule né spazi 


Una mattinata come le altre, quella di ieri, all'Uni¬ 
versità «La Sapienza». La notizia deH’arresto di 24 
persone legate al Consiglio di amministrazione non 
scuote il grande leviatano, che continua a sonnec¬ 
chiare nonostante Tangentopoli. Il collettivo di Let¬ 
tere e filosofìa annuncia un'assemblea per domani 
alle 10,30, e i giovani «a sinistra» chiedono le dimis¬ 
sioni del rettore Giorgio Tecce. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ L'enorme Icviatcìno non 
ha avuto un brivido. La notizia 
dell'arresto di 24 persone lega¬ 
te al consiglio di amministra¬ 
zione de «La Sapienza» non ha 
smosso il tran-tran quotidiano 
dell'ateneo. Nel pomeriggio ii 
rettore Giorgio Tecce ha man¬ 
dato un comunicato che espri¬ 
me piena fiducia ali'opcrato 
della magistratura. Stessa co.sa 
da parte della CgiI romana. 
Contemporaneamente i giova¬ 
ni di «Università a sinistra» han- 


Élmi 


nocliicsto le dimissioni del ret¬ 
tore. Ma nella mattinata <l.a 
Sapienza» continuava a «son¬ 
necchiare». 1 soliti gruppetti di 
giovani per i viaii. armati di ca¬ 
schi Cpnr ie moto) o di qual¬ 
che manuale, il consueto via 
vai davanti alle segreterie e... 
l'immancabile scontro tra il 
collettivo di facoltà di Lettere e 
lilo.sofia e il preside Emanuele 
Paratore. È un dichù che si ri¬ 
pete sistematicamente, sem¬ 
pre con la stessa dinamica: gli 


studenti affiggono manifesti 
sulla porta, lui c.sce dalla presi¬ 
denza c li strappa, e qui co¬ 
mincia la baruffa. Il mucchio 
di giovani grunge attacca: «fa- 
scLsta. ladro, finirai in manette 
puro tu». Il preside noti si la.scia 
intimorire e rispondo per le ri¬ 
me. Ormai è un rituale, quasi 
un -vezzo» della facoltà, tanto 
che un preside cosi so non ci 
tos,se bisognerebbe inventarlo. 

Lo scontro si ò ripetuto an¬ 
che ieri mattina, verso le 13.30. 
Sulla porta d'entrala della fa¬ 
coltà gli studenti avevano affis¬ 
so tre agenzie Ansa, su cui ave¬ 
vano scritto con un pennarello 
rosso «Ultim'ora: 24 arresti per 
tangenti airUnivcrsilà». Poi so¬ 
no rima.sti sulle .scale a com¬ 
mentare. rispondere alle do¬ 
mando dei giornalisti, chieder- 
.si -chi .sarà lo studente coinvol¬ 
to'?» I nomi non si sanno, a par¬ 
te quello del dirigente regiona¬ 
le Aldo Rivela, cosi 










Guerrieri a riposo 


M La pennichella ò la pennichella. £ anche il vecchio guer* 
riero del commercio ambulante si gode il post prandium aU’om- 
bra di questa primavera, nella piazza del Pantheon ormai piena 
di turisli. Gli aifari possono attendere. E i saraceni appesi al mu- 




ro, pupi ai quali i pupari fanno vivere ancora antiche battaglie c 
storie magiche di terre conquistate, sembrano osservare il vec- 
chio puparo seduto con le gambe a cavalcioni d’una solida sca- 
tola di cartone, l turisti pass^^no o gettano uno sguardo. E uno 
sguardo l'ha gettato anche l’occhio .speciale del fotografo del* 
\ UnilO, Alberto Pais, che ha immortalato la scena di riposo di 
tutti questi guemeri. giovani e vecchi, piccoli o grandi. 


Per i bimbi, la tangente all’inverso 


■■ li giudice Di Pietro anco¬ 
ra non lo sa, ma con la sua 
guerra al sistema delle tangenti 
porterà il sorriso sul viso di tan¬ 
ti bambini, e non solo italiani. 
Mani pulite, inconsapevol¬ 
mente. regalerà orsacchiotti, 
costruzioni, libri, pupazzi, e 
quant'altro si trova in un nego¬ 
zio di giocattoli, ai piccoli più 
sfortunati, vuoi perché malati, 
o perché orfani, o il cui pae.se 
é in guerra, o perché vivono la 
condizione di immigrati. : . - 
«La città del soie», il negozio 
in Via della Scrofa, dal 16 apri¬ 
le fino al 30 giugno, ha dato vi¬ 
ta aU'iniziativa «Tg-1», che non 
è la sigla di un nuovo telegior¬ 
nale, ma il simbolo matemati¬ 
co della tangente elevata alia 
meno uno. Chec'entra la trigo¬ 
nometria con i giocattoli e con 
Di Pietro? Lasciamo spiegare 
alla signora Ros.sana, respon¬ 
sabile della «Città del solc»:"La 
formula, tradotta in italiano, si¬ 
gnifica "negazione della tan¬ 
gente". Mentre la tangente 
(mazzetta ndr.) è un accordo 
fra privati che danneggia la 
collctiivilà, la nostra iniziativa 
va a beneficio delle strutture 


Una tangente al rovescio. In un negozio di giocatto- 
. li, «La città del sole», arrivati alla cassa per pagare il 
conto, la proprietaria ti chiede la «mazzetta» del 10 
per cento dello scontrino da devolvere ai bambini 
bisognosi. Non si tratta di pagare qualcosa in più: è 
uno sconto del quale non beneficia il cliente, ma un 
bimbo sconosciuto. .L'iniziativa benefica andrà 
avanti fino al 30 giugno. 


LILIANA ROSI 


pubbliche. Il dieci per cento di 
ogni .scontrino sarà devoluto 
ad un ente o as.sociazione a 
scelta del cliente». 

Sulla cassa della signora 
Ro.s.sana c'é una cartellina az¬ 
zurra piena zeppa di fogli. Su 
ognuno é applicala una «bu¬ 
starella» corrispondente ad asi¬ 
li. ospedali, strutture pubbli¬ 
che. LI andrà lo scontrino della 
•vittima» di questa originale 
forma di «estorsione». Se nel 
lungo elenco manca l'obbietti- 
vo prescelto, viene creato un 
foglio 0 una •bustarella» appo¬ 
sita. Alla fine dcH'iniziativa, 'La 
città del sole» con.segnerà ai 
destinatari della beneficienza 


un buono acquisto dell'impor¬ 
to raggiunto. Naturalmente i 
beneficiari saranno dei bambi¬ 
ni. Sfogliando a ca.so si trovano 
l'ospedale Bambin Gesù, l'As- 
.sociazione bambini Down, la 
Caritus. l'associazione di geni¬ 
tori del reparto di oncologia 
pediatrica del Gcntclli, la scuo¬ 
la "Cicli aperti» che accoglie 
piccoli extracomunitari (due 
anni fa tutto il materiale rac¬ 
colto per beneficienza venne 
bruciato da ignoti), la Croce 
rossa per bambini sieropositivi 
e bambini della ex Jugoslavia. 

Sono trascorsi solo una ven¬ 
tina di giorni dall'inizio dcl- 
r»lnverso della tangente» c 
quei fogli sono già coperti di 


ki'il.i/.liinr: 
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cominciano le supposizioni 
sull'unico rapprcsonlante de¬ 
gli .studenti coinvolto. -Magari 
é proprio un pidic.vsino». «No, 
impossibile, non ci sono». "È 
chiaro, chi può es.sere .secon¬ 
do voi?» «Uno di Cp». risponde 
in codice un iscritto a giuri¬ 
sprudenza. I cattolici popolari, 
.sono loro, almeno ncll'immd- 
ginario studente.sco. i -ladro¬ 
ni», Eppure li hanno volati. «Li 
ha votali soltanto il 7 percen¬ 
to». E gli altri? >11 SLstoina delle 
rapirrc.sentanze non funziona 
- esplode il collettivo - 1-a poli¬ 
tica si fa nelle facoltà, con le 
assemblee, gli spazi, le aule, la 
discussione. Tutto quello che 
.stanno dicendo oggi i giudici 
noi l'abbiamo già detto, c et 
siamo prosi le denunce da par¬ 
te di l’reside e professori. si 
scopre che avevamo ragione, 
chi ci .scrollerà di dosso il cari¬ 
co penale che abbiamo. Para¬ 
tore ci ha negato tutto: non 




po.ssiamo parlare al megafo¬ 
no. ha chiuso il gabbìotto che 
era degli studenti. Ila anche 
muralo l'aula 6. che era nostra, 
e adesso c'é un fantomatico 
dipartimcnio di etnologia, ha 
bocciato I .seminari autogestiti, 
non si pos.sono invitare in fa¬ 
coltà [lersonaggi politici». Lo 
scontro é frontale, e quando il 
lamigeraio preside esce dal 
suo studio c strappa i manife- 
sii, l'aggressione é assicurata. 
Ma perclié .staccarli? •! lamio ó 
baciieche per loro, la |x>na de¬ 
ve rcst.iro lilxira - rispondo Pti- 
ratorc con un fair piciy inim¬ 
maginabile. mentre i giovani 
gridano «ladro» in coro - Senio 
cosa dicono? Ixj scriva, cosi li 
denuncio, li conosco uno per 
uno». Il -terrore» degli studenti 
SI dilegua cosi, lasciando allo 
sue spalle lo agenzie strappa¬ 
le, gli studenti .senza voce e le 
cinque bacheche già stracol¬ 
me di bigliettini che annuncia- 




no appuntamenti al cinema, la 
vendila di motorini, esperi¬ 
menti di psicolinguistica. «Do¬ 
ve dovremmo metterli i mani- 
fe.sli? Ci vuole uno .spazio poli¬ 
tico. . Faremo un'assemblea 
giovedì alle 10,30 e parleremo 
di tutto». Dove? «Qui, all'ingres- 
•so. non c'é altro posto. E vedia¬ 
mo .se Paratore ci caccia». 

L'atmosfera si la demodó 
sulle scale di giurisprudenza. 
Un paio di giovani clistribui.sco- 
no un carloncino clic annun¬ 
cia: -Mi-vs Università '133 - Ui 
più liella c sapiente degli ate¬ 
nei italiani». Una loto .stile pub¬ 
blicità delle automobili ritrae 
due giovani «sgambale*, capel¬ 
li «poimanentati» che coprono 
lo spalle scoperte. Il tempo 
sembra essersi fermalo ai «ba¬ 
gordi» Deinichcli.siani. Sapran¬ 
no, a giurisprudenza, che sia¬ 
mo nei sobn c modesti anni 
'90? Della notizia sugli arresti 


Il gip ha deciso: il pm ha tempo fino al 20 maggio - 

Otto ^omi alla fine 
Mìni proroga per vìa Poma 


ALESSANDRA BADUEL 


H II gip ha concesso la prò* 
roga c Catalani può andare 
avanti nelle indagini iniziate 
quasi tre anni fa per ..coprire 
chi ha ucciso Simonetta Cesa* 
roni. 11 tempo conces.so però 
non ò mollo: entro il 20 mag¬ 
gio il pubblico mini.stero dovrà 
aver concluso gli ultimi accer¬ 
tamenti. 

Certo neirclcnco delle cose 
da fare, alla prima riga il pin 
metterebbe volentieri un ulte¬ 
riore accertamento su quella 
forma/ionc stretta un millime¬ 
tro c lunga cinque centimetri 
che I penti segnalarono a suo 
tempo sul braccio destro di Fe¬ 
derico Valle, indagato ormai 
da più di un anno. Catalani 
aveva chiesto un esame di Tac 
cd ecografia combinale, ma 
Valle rifiutò di rispondere al 
questionario clinico di pram¬ 


matica. e !'e.same non si fece. 
In cambio, la dile.sa di Valle ha 
presentalo al pm delle lastre 
latte pnvaiamenie. c Federico 
ha mostralo il braccio ai gior¬ 
nalisti, scegliendo per l’occa¬ 
sione proprio ii palazzo di via 
Poma, qi'cllo dove ù stata ucci¬ 
sa Simonetta e dove vive il 
nonno di Federico. 1 periti han¬ 
no analizzato le lastre e lunedi 
hanno consegnato il loro re¬ 
sponso al pm: non sono suffi¬ 
cienti a provare l’assenza di in¬ 
terventi di chirurgia plastica 
per nascondere eventuali cica¬ 
trici. Ora, dunque, Catalani 
vorrebbe fare un esame più 
approfondilo, forse una bio¬ 
psia. Ma i) tempo é poco. Diffi¬ 
cile. in nove, anzi otto giorni 
approntare lutto. E poi. Federi¬ 
co consentirebbe? Il capitolo 
-ferita sul braccio», insomma. 

Z.'f ' ‘ ‘ ’ ♦« * 


firme. La gente spesso entra 
con i figli per mano e una volta 
informata dcU’iniziativa, non 
esita a dare il proprio contribu¬ 
to coinvolgendo nella buona 
azione i loro bambini. Mentre 
gli adulti «cedono» il 10% .senza 
battere ciglio (anzi, si compli¬ 
mentano per la bella idea), i 
giovani a volte fanno gli gnorri. 
E se decidono di aderire, la lo¬ 
ro «tangente» va .sempre alla 
Carita.s. Chissà perché. Molte 
persone, entusiaste, tornano c 
fanno nuovi acquisti. C’é poi 
chi pensa che il 10% sia una ci¬ 
fra in più da pagare oltre alla 
spesa, a quel punto lo slancio 
altruista cala di tono c solo do¬ 
po la spiegazione riprende vi¬ 
gore. 

«Tg-1» é stata adottata da 
gran parte dei negozi «Città del 
sole» sparsi in lutt’ltalia. «Per 
noi non c’ò alcun tipo di van¬ 
taggio economico - .spiega la 
signora Ros.sana - anzi, al con¬ 
trario. .soprattutto In questa fa- 
.se di crisi del settore. È nostro 
costume non fare .sconti, in 
questo ca.so, anche se non é il 
cliente a beneficiarne, é come 
se lo facessimo». 


^ «Diavolo in corpo» 
•v il film-scandalo 
di Marco Bellocchio 





Marco Bellocchio 


IH "Bollocchio dolio hcanda- 
lo» titolava rUnitù ncH'aprilo 
1986, all'a-cila di Diavolo in 
corpo. Prima ancora di arrivare 
nelle sale, con sole 54 copie 
per tutta l'Italia c un divieto 
censorio per i minori di 18 an¬ 
ni, la pellicola doll'autore di / 
pugni in lasco aveva riempilo 
per diversi giorni le p.agine del¬ 
la cronaca dei quotidiani. 

Il regista era ancora alle prese 
con il montaggio del suo film c 
il produttore leo Pe.scarolo, 
avvalendosi in modo incon¬ 
sueto dei suoi diritti e accusan¬ 
do Bellocchio di non rispettare 
la sceneggiatura da lui appro¬ 
vala, si sostituiva all'autore c 
portava a termine un secondo 
copione del Diavolo in corpo. 
«lo ho prodotio il film di Belloc- 


ciiio - ammoniva Pescarolo -, 
Di quello montalo da Fagioli 
non so co.sa f.armenc. Belloc¬ 
chio é stato plagialo». E, dal¬ 
l'altra parte, ribatteva il regista: 
4jo querelo per diffamazione e 
so distribuisce la sua versione 
ritiro la mia firma». 

Insomma, un •ca.so» senza pre¬ 
cedenti che vedeva schierati 
da una parte Pescarolo e gli al¬ 
tri coproduttori del film, e dal¬ 
l'altra l'Aaisociazionc degli au¬ 
tori o dei montatori cinemato- 
grofici, insieme ovviamente al¬ 
io psicanalista Massimo Fagioli 
e ai suoi seguaci. «Se vogliamo 
parlare di plagio - spiegava 
Bellocchio - posso dire tran¬ 
quillamente che non riguarda 
la mia autonomia o le mie li¬ 
bertà personali, lo mi sento 



Per il capognippio regio¬ 
nale pds Lionello Cosenti¬ 
ni, l'incontro tra pidiessini 
e polo laico socialista è 
stato deludente. «Ho avuto 
l'impressione - ha detto Cosentini - che l'incontro los.so 
una pura formalità, pierché i nostri interlocutori avevano 
già in tasca l'accordo con la De. Peccalo. Siamo eviden- 
femente gli unici che credono nella necessità, alla re¬ 
gione Lazio, di cambiare davvero, mettendo aH'opixjsi- 
zionc la De e creando una giunta nuova». Secondo Co¬ 
sentino, si tenterà ora di «rifare un pientaparlito tinto di 
verde, che nasce pericolante sotto i colpi deH'opinione 
pubblica e della magistratura: l'arresto del dottor Rivela 
ne è la prova». 


Omosessuali Indetto per oggi a mezzo- 

nm o mntrn giorno un incontro con la 

r stampa in via del Tritone 

lacniusura 82, alia saia del gruppo 

delle «dark room» antiproiblzlonista, dai cir¬ 
colo di cultura omose.s- 
sualc .Mario Mieli», per 
■opporsi all'ondala di de¬ 
monizzazione sessuofobica di cui sono vittime gli spazi 
di aggregazione gay». È questa la risposta alla proposta 
fatta lunedi dalla «Gay House Ompò'.s» ai gestori "delle 
cinque «dark room» romane. «Chiudete volontariamen¬ 
te-ha detto la Gay House - adibendo i locali a funzioni 
ricreative e di educazione sessuale». Secondo Ompò's, 
infatti, le «camere buie create per favorire incontri sal¬ 
tuari in incognito e relazioni .sessuali occasionali noti 
offrono garanzie sanitarie ai frequentatori». Molti clienti 
non prendono precauzioni, .secondo la denuncia, ed 
infine «si tratta anche di una questione morale». Contrari 
quelli del «Mario Mieli», che per oggi oggi hanno invitalo 
Luigi Cerina, rappresentanti dei locali Apeiron, Hangar 
e Terme di Roma, l'immunologo Ferdinando Aiuti, altri 
medici e Franco Grillini, presidente dell'Arcigay nazio¬ 
nale. 

Ancora grave Ancora ri.servata la pro- 

l’abate ferito snosl de'irabate Ugo T;,. 

A IfnII gin, il più grave dei tre uo- 

OaiTOIie mini feriti lunedi a coltel- 

a Supino da un folle che ha an- 

che ucciso Italo Boni du- 
rame la processione di 
San Cataldo, Ieri a Supino, 
paese di cinquemila abitanti vicino a Prosinone, c'era il 
lutto cittadino. L'omicida, Rinaldo Coletta, 42 anni in 
uccise due uomini e ne feri un altro. Pas.sò lyi 12 anni in 
manicomio criminale, ed ormai nessuno ricordava più 
quella vecchia storia. Invece Coletta lunedi ha .ucciso di 
nuovo. Questa volta il motivo sarebbe la controversia tra 
lui e ia’ famiglia Boni per un pezzetto di tenenti preso 
dal Comune per fare una strada. L'abate, colpito al Je- 
gatoe alla vena cava, ieri è.stato operato. .. 


nessuna traccia per i corridoi 
imbiancali. Qualcuno aspetta 
di .sostenere un esame, altri 
azionano i computer che dan¬ 
no informazioni. Nessuna eco 
degli avvenimenti esterni. Nel¬ 
la lacoltà più popolosa dell'a¬ 
teneo si accorgono di qualco- 
.sa quando qualcun altro fa 
una manifestazione. «Da qui 
dentro non parte nulla. Aveva¬ 
mo chiesto l'aula Calasso. Ce 
l'hanno concessa, ma poi la 
usano .sempre per gli c.sami». E 
voi? «E noi niente» Nessuna 
manilcstazione neanche per 
l'alfate Craxi? «Sa, c'é chi viene 
da fuori, chi lavora, é difficile 
incontrarsi». Rintanali nell'aula 
4 alcuni .studenli soltolineano 
le pagine dei manuali, altri gio¬ 
cano a carte. -Hanno arrestato 
chi?», chiedono, contando i 
punti del tressette. Nessuna 
reazione. >11 preside Talaman- 
ca che dice? Boli. I profe-ssori? 
Mah, L'Università? Echcd'è?». 


Arrestato Nel suo paese Andrzej 

A rnllofArrn 24 anni, era ricercato 

_1« «5 « -A dal '91 per una serie di ra- 

omicida ricercato pine ai Tir e l'omicidio di 

in Polonia 

nell 88. Rischiava la fucila- 
zione, ed era riuscito a na¬ 
scondersi a Colleferro. Ma 
Il suo nome di sospietlo criminale, membro di una ban¬ 
da dedita alle rapine dei camion, era segnalato anche 
in Italia. Ed i carabinieri l'hanno trovato durante un nor¬ 
male controllo tra i cittadini dell’est. Attraverso l'Unghe¬ 
ria e la Cecoslovacchia, era arrivalo in Italia da un paio 
di mesi. La Polonia ha già chiesto la sua estradizione. Le 
indagini proseguono per trovare eventuali collegamenti 
con la malavita italiana. 


.sembra destinato a riaprirsi so¬ 
lo in un eventuale processo 
con il giovane in veste di impu¬ 
talo. 

Per il resto, Catalani ora de¬ 
ve .sentire i cinque testimoni, 
quattro parenti cd un'amica, 
apparsi la scorsa settimana per 
dichiarare che il 9 agosto, due 
giorni dopo il delitto, il ragazzo 
era a da loro Tagliacozzo, e 
non aveva lasciature al brac¬ 
cio. Le righe successive dell'a¬ 
genda del pm sono ancora da 
scrivere e certo il contenuto di¬ 
penderà anche dalle prossime 
mosse della dife.sa. Ma sembra 
probabile che il 20 maggio 
partirà almeno una richiesta di 
rinvio a giudizio, quella nei 
confronti di Federico. Accom¬ 
pagnata forse da altre due, per 
il portiere di via Poma Pielrino 
Vanacore e per il nonno del ra¬ 
gazzo. 


Master Comincia domani pome¬ 
lli economia "SSìo il corso di economia 

— , organizzato per i giovani 

di CeSeC e scuola delia capitale dal Cesoc e 
«WdKerTobdgi» centro -Walter Toba- 

^ gi» aH’università pontificia 

«Angelicum». Tra t relatori, 
il professor Antonio Pedo¬ 
ne, presidente del Cre<^iop, il dottor Luigi Mazzillo, di¬ 
rettore del Secit. il presidente della Bnl Giampiero Can¬ 
toni, il presidente del Medio credito centrale Gianfranco 
Imperatori, il direttore dell’Istat Paolo Garon. il profes¬ 
sor Antonio Di Majo, il professor Vitaletti c il profes.sor 
Giuliano Segre. 


LUCA CARTA 


conquistato da una teoria e da 
una ricerca, che non possono 
non aver mfluerucato anche il 
mio lavoro, la mia fantasia, la 
mia creatività e i miei sogni*. 
Alla fine del processo, regista e 
produttore raggiunsero un ac¬ 
cordo che soddisfaceva en¬ 
trambi e il Diavolo in corpo ar¬ 
rivò finalmente nei cinema, 
Quella che abbiamo rac¬ 
contato è la cronaca travaglia¬ 
ta di un film che, ispirandosi li¬ 
beramente. allo «scandaloso» 
romanzo di Raymond Radi- 
gucl, già portato sullo schermo 
da Claude Autani-Lara nel ’47, 
•affronta direttamente, senza 
mediazioni di sorta, il rapporto 
uomo-donna». La protagoni¬ 
sta femminile é Giulia, inter¬ 
pretata dalla giovane attrice 
olandese di Prénom Carmen, 
Maruschka Detmers. L’uomo. 
Andrea. Lui, ha solo 18 anni e 
il volto «sconosciuto di Fedenco 
Pitzalis. 

Nell’Italia degli anni di piombo 
Giulia e Andrea vivono un 
«amour fou». esclusivo e tor¬ 
mentato. Figlia di un ufficiale 
deirescrcito ucciso dai lerron- 
sti ncr79, Giulia é ora parados¬ 
salmente la promessa sposa 
deH’assassino di suo padre. 


Giacomo Pulcini. Questo gio¬ 
vane borghe«se, diventato ter- 
ronsla e in seguilo -pentito», é 
in procinto di u.scire di prigio¬ 
ne. È a questo punto che com¬ 
pare Andrea, un liceale pcco 
più giovane di Giulia, che si in¬ 
namora perdutamente di lei. A 
complicare ultenormcnte que¬ 
st’intreccio amoro.so interviene 
il padre del ragazzo, psicanali¬ 
sta freudiano che ha in cura la 
bella Giulia. Questa spregiudi¬ 
cala ragazza é guardata con 
.so.spetto da tutti gli adulti del 
film. La futura suocera (inter¬ 
pretata da Aiuta Uiurenzi) 
non si fida di lei. il fidanzalo 
non riesce più a capirla e rim- 
pucciato analista é imbarazza¬ 
to dalle «sue reazioni istintive e 
imprevedibili. 

^Diavolo in corfX) é una stona 
d’amore, non di eros - chiari- 
«sce Bellocchio La .sessualità 
non è mai vissuta dai miei i>er- 
sonaggi come qualcosa di se¬ 
parato dal loro rapporto e la 
spinta amorosa li conduce al 
rischio csLstcnziale. Tutto que¬ 
sto lo racconto con durezza, 
con le pulsioni anche violente 
che fanno parte della realtà e 
soprattutto senza ■! senUinen- 
talismo che. dal mio punto di 
vi.sta, é simile alia pornografia» 
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Roma 




Intervista a Fausto Antonucci 
primario psichiatra e punto di riferimento degli operatori 
«Esiste una nuova utenza: ^ adolescenti sono triplicati » 

Un invito a Voci: realizzare gli impegni presi dal Comune 

I qumdìd anni della 180 
«Roma un laboratorio teorico» 


i 



La legge 180 domani compie 15 anni. Un’occasione 
per fare un bilancio sulla sua applicazione con Fau¬ 
sto Antonucci, primario e punto di riferimento degli 
operatori negli ultimi anni all’interno delle istituzio¬ 
ni. «Roma è un laboratorio anche teorico - sostiene 
- al di là delle sacche di abbandono e di arretratez¬ 
za». Un invito a Voci: una conferenza di servizi subi¬ 
to per realizzare gli impegni presi dal Campidoglio. 


RACHELBQONNELI.I 


WM Ha quindici anni, età cri¬ 
tica. Quindici anni che compi¬ 
rà domani. La legge 180 è nata 
il 13 maggio del 1978, oggi è il 
suo compleanno. FaustoAnto- 
nuccL primario, l'ha seguita 
dalla sua gestazione e poi du¬ 
rante tutto questo tempo, e ha i 
capelli bianchi, a differenza di 
quando aveva iniziato a lavo¬ 
rare come psichiatra in uno 
dei primi Cim, in Toscana. Co¬ 
me consigliere comunale di 
Roma, eletto nelle liste del Pei- 
Pds, dall’89 Antonucci si è pre¬ 
sentato come punto di collega- I 
mento e di coordinamento tra 
ii mondo della psichiatria ro¬ 
mana e le istituzioni. A lui ab¬ 
biamo chiesto un bilancio del- - 
l’applicazione della legge nel-. 
la capitale. », 

Dopo 15 anni i II momento 
di fare una di verUlca. Come 
hb Tunzionato la legge 180 a 


' Roma? 

SI, è tempo di verifica. Sicura¬ 
mente quello che sta cambian¬ 
do è l'approccio al problema 
della psichiatria. Quindici anni 
fa la domanda»era unica, co¬ 
me rispondere al problema del 
ncovero sine die stabilito dalla 
legge del 1904. Oggi quello di 
cui c’è bisogno è una risposta 
multidimensionale, alleanze 
diversificate e strumenti multi¬ 
pli. Un - approccio cresciuto 
proprio sul terreno di coltura 
della legge, che nasce dall'at¬ 
tenzione al caso particolare. 
Nel '78 creavamo i servizi psi¬ 
chiatrici, curavamo essenzial¬ 
mente chi usciva dai manico¬ 
mi. Oggi esiste una nuova 
utenza: gli adolescenti sono 
triplicati, il numero degli an¬ 
ziani con disagi psichici è qua¬ 
druplicalo. sono in fortissimo 
aumento il numero delle don¬ 


ne, non solo casalinghe, ma 
anche insegnanti, persone con 
un vissuto diverso. Il nucleo 
centrale resta comunque fon¬ 
dato SUL quattro pila.stri della 
legge: comprendere, sostene- ' 
re. proteggere e restituire alla 
società il paziente e la sua fa¬ 
miglia. 

Quando al parla della psi¬ 
chiatria basagUana ai parla 
sempre di Trieste. Ma come 
al pone nel panorama nazio¬ 
nale l'caperienza romana? 
Roma è senz’altro un laborato¬ 
rio. Ci sono sacche di abban¬ 
dono e di tradizionalismo, co¬ 
me le cliniche private, strutture 
simil-manicomiali che ancora 
tendono a segregare e occulta¬ 
re la malattia mentale. Ma ci 
■sono anche esperienze avan¬ 
zate c persone, malati, che si 
trasferiscono nella capitale 
proprio per essere curate qui e 
non altrove. Le stnjtturc roma¬ 
ne .sono un laboratorio anche 
teorico. Anche l'università a 
poco a poco se ne sta accor¬ 
gendo. Tant’è che ha iniziato a 
chiedere convenzioni con le . 
strutture pubbliche territoriali. - 
Come dipartimento di salute 
mentale della Usi Rm3 abbia¬ 
mo una convenzione con la 
cattedra di psichiatria della sa¬ 
pienza c con psicologia clinica 
della facoltà di medicina e stia¬ 
mo concludendone un'altra . 
con la scuola di servizi .sciali 


della 111 università. La Usi 
Rml2 ha invece siglato una 
convenzione con il diparti¬ 
mento di scienze dell’uomo di 
Tor Vergata. 

Ma oggi qual è II terreno di 
prova? Cosa manca? Quali 
le tendenze? 

In questi 15 anni abbiamo 
sempre portato avanti la riabi¬ 
litazione, attraverso la creazio¬ 
ne delle strutture intermedie. 
Adesso si impone un proble¬ 
ma organizzativo che consen¬ 
ta un salto di qualità nei servizi 
offerti. Molte cose le abbiamo 
realizzate, tratteniamo il pa¬ 
ziente molto di più. adesso, 
nella rete assistenziale. Ma 
continuano a capitare casi di 
abbandono c inoltre c'è da 
considerare tutti quei malati 
che non sono abbastanza mo¬ 
tivati o sbloccati da chiedere 
aiuto ai servizi e vivono seque¬ 
strati in casa o isolali per stra¬ 
da. La miseria, concreta c assi¬ 
stenziale, è ancora molto forte 
c si offre ancora troppo poco. ’ 
Perciò si tratta di ampliare la 
reto, garantire l'assistenza do¬ 
miciliare e rapporti più diversi¬ 
ficati e quotidiani. Ad esem¬ 
plo, nella Usi Rm3, stiamo cer¬ 
cando di sviluppare attività 
corporee come lo sport e la . 
danza-terapia, anche come 
occasioni di approccio in più 
con il dipartimento di salute 


mentale. Certo, la deliljera 
Craxi che stabilisce una divi¬ 
sione tra spesa sanitaria e .spe¬ 
sa sociale è mostruosa per set¬ 
tori come la psichiatria, l'han- 
dicap, le tos.sicodipendenze. 
Già, c'è anche la riforma aa- 
nllùia che sta rimescolando 
le carte. Cosa succede nel 
Lazio sul versante Istituzio¬ 
nale? 

C'è una situazione paradossa¬ 
le. In Regione è pronto un dise¬ 
gno di legge e un regolamento 
applicativo per realizzare le re- 
.sidenze .sanitarie as.sLstenziali. 
In pratica con la mano destra 
si inizia lo sconvenzionamento 
con le cliniche che alimentano 
la cronicizzazione delle malat¬ 
tie mentali, con la mano sini¬ 
stra invece si sta procedendo 
ad un riconiienzionamento 
con le stesse cliniche, oltretut¬ 
to a prezzi più alti, anche .se 
con l'obiettivo di migliorare la 
qualità deiras.sistenza e di 
reinserire i cronicizzati. Trop¬ 
po poco di concreto si fa inve¬ 
ce per evitare la cronicità della 
malattia, che è il vero nodo del ' 
problema. 

Roma vista da fuori, sembra 
la città del matti. Ce ne sono 
ad o^ angolo di strada. Ma 
la sonereoza psichica è dav¬ 
vero più acuta che altrove ? 

Le statistiche parlano dell'uno 
per mille .sulla popolazione co¬ 


me indice fisso. A Roma si .sti¬ 
ma che esistano dalle 50 alle 
60 mila persone bisognose di 
un'assistenza, delle quali il 60 
per cento malate in modo gra¬ 
ve. 

E 1 cronici? Secondo alcuni 
psichiatri la cultura della 
180 si nasconde 11 dato della 
cronicità della ' malattia 
mentale, che non sarebbe 
solo 11 risultato di terapie an- 
' tlquate. . , » 

La cronicità non è considerare 
il paziente inguaribiie e incom- 
prensibile la sua malattia, co¬ 
me fanno i biologisti. £ una 
scuola di pensiero molto in vo¬ 
ga in America c che ha ricadu¬ 
te anche in Europa. Ma l'origi¬ 
ne biologica della malattia ' 
mentale è solo un’ipotesi, non 
ci sono scoperte genetiche si¬ 
gnificative e che diano stru¬ 
menti interpretativi c terapeuti¬ 
ci. La cronicità è soprattutto un 
livello di autodifesa nel quale il 
malato si attesta. 11 problema è ' 
allargare l'orizzonte dell'equi- 
librio relazionale senza scardi¬ 
narlo. E in questo senso il lavo¬ 
ro, c non l’ergoterapia, è oggi 
consideralo patte integrante 
del progetto terapeutico. Casa 
e lavoro non sono più da con¬ 
siderare fattori sociali. A Roma 
finora gli amministratori, an¬ 
che se d’ispirazione cattolica, 
hanno tenuto in pochissimo 
conto le esigenze dcH'uomo, 


soprattutto nelle tre fasce più 
critiche: bambini, adolescenti 
e anziani. Ma la problematica 
è diffusa. Cosi negli ultimi tre 
anni il Comune di Roma è il 
primo tra I grandi comuni ita¬ 
liani ad aver affrontato il pro¬ 
blema psichiatrico. Siamo riu¬ 
sciti a strappare al Campido¬ 
glio 4 miliardi di finanziamen¬ 
to per il progetto di supera¬ 
mento dell’ospedale psichia¬ 
trico. 1 miliardo per la sede 
della 111 università che dovreb¬ 
be essere al Santa Maria della 
Pietà, 2 miliardi per la gestione 
di 5 centri diurni, due dei quali 
già attivati. L’importante è che 
questri fondi ora non finiscano 
ba i residui passivi, E per que¬ 
sto faccio un invito al commis¬ 
sario Voci perchè dia seguito, 
con delibcre urgenti, agli im¬ 
pegni già presi. E cioè: attiva¬ 
zione del pronto intervento 
psichiatrico per pazienti in cri¬ 
si acuta, centri diurni, supera¬ 
mento del Santa Maria della 
Pietà. A maggio era prevista 
una conferenza di .servizi pro¬ 
prio sul progetto per il Santa 
Maria della Ihetà. £ Importante 
che quest'impegno, preso tra il 
consiglio dei primari e ra.sse.s- 
sorato, venga ora . portato 
avanti dal commi.ssario. Poi c'è 
il protocollo suH’adeguamcnto 
dei sussidi. È fondamentale 
che tutto ciò che si è conqui¬ 
stato non venga ora disperso. 


Centri diurni della Usi Rm3, case famiglia delia Usi 
Rm 12, comunità terapeutica pubblica di Salone. So¬ 
no il laboratorio romano della legge 180. Esperien¬ 
ze pilota, ancora, ma che cercano di espandersi e 
formare una rete integrata di servizi. A colloquio 
con i giovani pazienti che vi hanno trovato l’alterna¬ 
tiva ai ricoveri in clinica o in ospedale. Per sapere 
cosa vuol dire la 180 per loro. i. ", 
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H ‘ Alberi da fruito, campi di 
fave, un gazebo di legno dove ' 
prendere il caffè, una siepe di .' 
rose giaflc sulla rete di recin- . 
sione. La comunità di Seneca- ' 
mini si presenta cosi. E una co- 
munità terapeutica per pazien- f 
ti psichiatrici, una delle espe- ' 
rienze di concreta applicazio- 
nedellalegge 180,unadiquel- > 
le fantomatiche •strutture 
intermedie» che tanto manca¬ 
no nel territorio. . 

Solo 11 si possono vedere gli ' ' 
infermieri ‘più pozzi del mon- , 
do»: tuta verde presa in prestito r 
dall’Amnu a spalare letame e a 
parlare dell'acquisto di un pu- ' 
ledro con il compito di aiutare : 
a far fuori l’erba che invade 
l'orto biologico e subito dopo - 
a consultarsi con i medici sulla 
visita di un utente che se n’è : 
andato e che ora vuole toma- ■ 
re. Ma qui i pazienti si chiama- ' 


TK} Maurizio, Enzo. Stefania... 
oppure «ragazzi», anche per¬ 
chè in effetti sono quasi tutti 
sui trent'anni. Alcuni hanno 
avuto ricoveri in passato e fasi . 
di sofferenza psichica molto 
acuta. Poi hanno trovato i ser¬ 
vizi del dipartimento di salute - 
mentale della Usi Rm3: i labo¬ 
ratori ' di ceramica, sartona,, ' 
agricoltura, ferramenta, fate- ’ 
gnameria, la mensa e l'ambu¬ 
latorio di piazza Urbania. E pur 
continuando a prendere psi¬ 
cofarmaci, in ospedale o in cli¬ 
nica non c'è tomaio quasi nes¬ 
suno. Anzi, alcuni hanno ripre¬ 
so un vero lavoro, a paga sin¬ 
dacale, con le cooperative so¬ 
ciali collegalc con la Usi. - 
Cos’è per loro la 180? «Per 
me significa dieci, cento, mille 
posti come questo», risponde 
sicuro Marco, 30 anni, riassu- ■. 
mondo l'opinione di tutti. •£ 
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questo posto dove si lavora, sì 
mangia insieme, ci si diverte - , 
spiega Andrea. 25 anni -, Inve- ■ 
ce di stare per strada magari •• 
tra chi si droga». E prima della ' 
180 cosa c’era? «1 manicomi, ’ 
dove mettevano la gente mal¬ 
ta». E li riapriranno’' «Secondo , 
me no perché la gente non 
pensa più che la gente matta è 
da rinchiudere». E il Santa Ma- < 
ria della Pietà? «Mi fa paura. Ci • 
stanno i vecchi, quelli che par¬ 
lano da soli, che stanno peggio ' 
di noi. Secondo me dovrebbe¬ 
ro uscire anche loro. Perché la ’ 
libertà è giusta anche per loro. 
Però no abbandonati per stra¬ 
da: con una casa, un sussidio, 
un assistente sociale con cui 
parlare». E perchè centri come 
quelli della Usi Rm3 sono po- . 
chi? «Perchè bisogna essere 
come santi per lavorarci, dare 
anima e corpo, essere senza , 
famiglia, solo gente cosi riesce 
a lare grandi cambiamenti», 
sostiene wallcr. «Perché per la 
sanità non ci sono soldi, quan¬ 
do ero al San Filippo mi porta- • 
vo le lenzuola da casa», affer¬ 
ma invece P. (non vuole 11 no¬ 
me) che si è ammalato lavo¬ 
rando con i ritmi aggressivi e 
alienanti di una fabbrica di sa¬ 
lumi. «Però per le cliniche, do¬ 
ve ti danno le pasticchette e " 
ba.sta e dove ho visto anche ■ 
gente legata, i soldi li trovano». 


Zona Collatina, circo- 


aggiunge 
Salto. 2 


Convegno Cte . Dal commissario Voci via libera a 450 km «su ferro» 

• *. I ’ Treno per 250 mila pendolari 

piu stranien . v 11*1 .. 

tiaitunstì Costerà un miliardo a chilometro 


XII Unione Circoscrizionale 

OGGI 12 MAGGIO - ORE 18 
presso Rotonda 4° Ponte 

Via De Robertis (traversa Via Silone) 
LAURENTINO j 


■B Meno italiani all'cslero e 
più stranieri in Italia. E la previ¬ 
sione sui flussi turisliei della 
prossima estate elaborata dal 
Centro turìstico studentesco e 
giovanile (Cts). L'andamento 
è determinato dal mercato va¬ 
lutario, -che con le sue varia¬ 
zioni da qualche mese sta con¬ 
dizionando il flusso turìstico 
mondiale», ha detto Luigi ve¬ 
dovalo, presidente nazionale 
del Cts. ■■ 

Il centro ha lormlo'Videnlikil 
della «truppa» In arrivo nei 
quattro mesi «caldi». In prima 
linea saranno i tadeschi (28 %, 
4% in ' più. rìspelto all’anno 
scorso). Seguono gli america¬ 
ni. che si attesteranno sul 21%, 
mentre gli spagnoli arriveran¬ 
no al 14% del totale, che am¬ 
monterà a 7 milioni e SOOmila 
presenze, le mele scelte resta¬ 
no quelle tradizionali: le tante 
città d’arte c le località maritti¬ 
me. • < . . I'. 


Romani e pendolari potranno spostarsi in treno lun¬ 
go 450 km di linee Fs urbane e regionali, grazie ai bi¬ 
nari liberati dall’Alta Velocità. Il commissario Voci ■ 
ha firmato il protocollo d’intesa per realizzare il pro¬ 
getto della Fs-Spa e Metropolis, che destina 4.500. 
miliardi alla mobilità collettiva nella capitale, con 
l’ok dei Verdi e degli ambientalisti. Rutelli: «Sarà la 
priorità assoluta della nuova amministrazione». 


RAULWITTENBERC 


M Completamento dell'a¬ 
nello ferroviario attorno alla ' 
capitale, un’araba fenice che 
sembra concretizzarsi. Insie¬ 
me a un sistema di metropoli- 
tane di superficie, che corre su 
350 chilometri di binari (450 
su scala regionale) invece de¬ 
gli attuali 75 dedicati al tra¬ 
sporto locale della capitale. I 
viaggiatori «su ferro» cresceran¬ 
no deir80%, pari a 250mila '. 
passeggeri al giorno. Si tratta 
del progetto per Roma, nel 
quadro.dei piani d'intervento 


della Fs-Spa sulle aree metro¬ 
politane. Dopo un paio d’anni 
dalla presentazione al Comu¬ 
ne del «Progetto Direttore» su 
Roma elaborato dalle Fs, il 
commissario in Campidoglio 
Alessandro Voci ha finalmente 
.sottoscritto il relativo protocol¬ 
lo d’inlesa. Si altende ora la fir¬ 
ma della Regione. 

I progetti delle Fs, si sa, sono 
molto criticati dagli ambienta- 
lisli. Specialmente per l’Alta 
Velocità che pure rappresenta 
la chiave di volta per realizzare 


i progetti di sviluppo del tra¬ 
sporto localo su ferro. Ebbene, 
ramministralore delegalo del¬ 
la Fs Spa Lorenzo Necci questa 
volta ha giocato d'anticipo, 
portando nel suo carro roma¬ 
no ì Verdi e la Lega Ambiente, 
con 1 quali ha sottoscrìtto un 
documento comune. C'è in so¬ 
stanza l'ok - .seppure con 
qualche dubbio sull'area ar¬ 
cheologica dell’Appia - alla 
penetrazione su Roma dei su- 
pertreni provenienti da Napoli 
nella direttrice Guidonia-Ter- 
mini-1'iburtina. Alta velocità si¬ 
gnifica quadrupllcamento del¬ 
la linea, il che libera dai convo¬ 
gli nazionali Nord-Sud una 
enorme rete di binari che le Fs 
mettono a disposizione della 
mobilità urbana, per un siste¬ 
ma integrato con i mezzi citta¬ 
dini: bus, tram e metro. Sareb¬ 
be una vera rivoluzione nel tra¬ 
sporto collettivo di Roma e del 
suo hinterland, il che ha con¬ 
vinto Verdi e ambienlalisii (Le¬ 
ga Ambiente Lazio e Wwf La¬ 


zio) ad appoggiare l'operazio¬ 
ne. Necci proseguirà il con- 
(ronlo con le altre forze politi¬ 
che romane. Intanto l’aspiran¬ 
te sindaco Francesco Rutelli - 
l'esponente dei Verdi ha pre¬ 
sentato ieri.il documento co¬ 
mune insieme a Necci - ha già 
detto che «il piano direttore 
dovrà avere la priorità assoluta 
della nuova amministrazione*. 
Un piano che costerà 4.500 
miliardi, (contro i 35mila che 
■ costerebbe una metroTOlitana 
della stessa lunghezza) di cui 
3.500 per le Infrastrulture ferro¬ 
viarie. Tutto a carico delle Fs, 
ha spiegato Necci. -. ■ 
Tra l’altro saranno potenzia¬ 
le le linee regionali che giun¬ 
gono a Roma, dai Costelli alla 
' navetta di Fiumicino che, tra¬ 
sformata in traila suburbana, 
transiterà per Ostiense, Termi¬ 
ni c Tiburtina. E proprio la sta¬ 
zione Tiburtina, adiacente al- 
l'aera dello Sdo c collegata al 
metro B, sarà al centro di una 
grande operazione urbanisti- 
co-ferroviaria. 


GAVINO ANGiUS 

sul nuovo governo 
e problemi de! Paese 


Abbonatevi a 


Mcrolcdi 
12 niaftsio 1993 


Santa Maria della Pietà 

Entrare fuori, uscire dentro 
Kermesse di una settimana 
per «aprire» alla città 


■i Superare il manicomio e 
ogni altra forma di repressione 
della pazzia, ogni altra istitu¬ 
zione chiusa al mondo estomo 
e punitiva verso i malati. Que¬ 
sto era il primo obiettivo della 
legge 180, quello che l'ha rc.sa 
famosa, un obiettivo anche 
simbolico, A Roma però l’o¬ 
spedale psichiatrico &inta Ma¬ 
ria della Pietà è rimasto in pie¬ 
di e tuttora vi ri.siedono 450 
persone, molte delle quali 
hanno alle spalle decenni di 
vita tra elettrochoc e letti di 
contenzione in quei padiglioni 
decadenti e squallidi. Eppure 
150 di loro da anni potrebbero 
uscire e fare una vite più uma¬ 
na, quasi normale. Solo che 
esistessero strutture di assi¬ 
stenza nel territorio in grado di 
accoglierli. «La città non li vuo¬ 
le», è stato in questi giorni il gri¬ 
do d’allarme di Tommaso I-o 
Savio, direttore del dipartimen¬ 
to di salute mentale a cui fa ca¬ 
pro anche il Santa Maria della 
Pietà. «Manca oggi quella cul¬ 
tura della solidanelà c dell'ac¬ 
cettazione del diverso che esi¬ 
steva ai tempi in cui è s'-ate fat¬ 
ta la legge», gli hanno fallo eco 
altri psichiatri romani. 

C’è p>erò anche qualche .se¬ 
gnale in controtendenza, c’è 
almeno chi non si arrende. Psi¬ 
chiatra democratica, la Cgil 
medici di Roma, la Cgil funzio¬ 
ne pubblica regionale c la Usi 
RmI2 hanno organizzato una 
kermesse aperta alla cittadi¬ 
nanza sul tema del suprera- 
mento dell'ospredale psichia¬ 
trico e su come nutilizzare par¬ 
co e edifici dell'ex manicomio, 
a partire dai progetti per im¬ 
piantarci la sede della Tciza 
università di Roma. La settima¬ 
na di dibattito, mostre, semina¬ 
ri di espjerti, ma anche musica, 
gastronomia, balli, giochi. 


spett,icoli di cabar-at e concerti 
rock SI svolgerà dentro il Sante 
Maria della Pietà. Nell’ultima 
serata sono previsti persino i 
fuochi artificiali. 

La manilestazione, in pro¬ 
gramma dal 21 al 27 di giugno. 
Si chiamerà «Percorsi: entrare 
fuon, uscire dentro»: un gioco 
di parole, il titolo, spiegano gli 
organizzatori, è stato ideato 
dal uno dei pazienti dell’ospe¬ 
dale e, aggiungono, rappre- 
•senta esattamente lo spirito e 
lo scopo dell’iniziativa: com¬ 
penetrazione e accettazione 
tra i due mondi fuon e dentro i 
cancelli del manicomio, sia in 
senso fisico che in senso figu¬ 
rato, mentale. È già previste la 
partecipazione di urbanisti, 
psichiatri, bei nomi dello spet¬ 
tacolo e dell’infonnazione tra 
cui Serena Dandini, Ennio Ca¬ 
labria, Francesca Archibugi. Ci 
sarà poi. per addetti ai lavori e 
non, uno spazio per le proie¬ 
zioni dei filmati sulle esperien¬ 
ze nate all'inlemo delle mura 
manicomiali. . . 

E proprio a proposito di au¬ 
diovisivi che filmano l'attività 
nelle sfi-ulture psichiatriche si 
svolgerà un incontro dentro il 
Sante Maria delia Pietà, il 18 di 
maggio. Si tratte di una iniziati¬ 
va per gli insegnanti e le scuole 
ma che vuole essere anche il 
lancio dello strumento dei vi¬ 
deo per l'educazione oltre che 
per la documentazione, per il 
recupero della memona ston- 
ca e per un'opera di sensibiliz¬ 
zazione sociale SUI problemi 
della psichiatria. Verrà presen¬ 
tato, alla presenza di Rita Levi 
Montelcini. anche un filmato 
recuperato sui bambini usati 
per gli esperimenti in un cam¬ 
po di concentramento in Polo¬ 
nia durante l’ultima guerra 
mondiale. D/f.Co, 


. ' . Visita nella comunità terapeutica di Settecamini, tra ragazzi giovani che non hanno conosciuto i vecchi lager 

A Salone, vicino alla stazione, da pochi mesi esiste un centro interamente pubblico per ì malati di mente 

«Nei manicomi d mettevano la gente matta...» 


Questione morale 

L'Mfd: «Troppe omissioni» 
Chi risarcisce i dttadini 
dei danni subiti? 


scrizione 8. Usi Rm5, a pochi 
passi dalla stazione di Salone. 
E qui nel luglio dello scorso 
anno è state inaugurata la pri¬ 
ma comunità residenziale per 
maiali di mente interamente 
pubblica. È un’altia espenen- 
za d'avanguardia, anche se 
p>er aprirla, visto che l’ex am¬ 
ministratore della Usi non ha 
mai voluto bandire i concorsi 
per assumere nuovo persona¬ 
le. gli operatori sono steli co¬ 
stretti a chiudere il distretto di 
salute mentale. Cosi in un lerri- 
lorio che comprende Tor Bella 
Monaca, Torre Spaccate e una 
popolazione di mezzo milione 
di abitanti ci sono solo due a.s- 
sistentisociali., - 
Una casa rossa con le fine¬ 
stre verdi e l'orto, la comunità 
di Salone è ex scuola ristruttu¬ 
rata con gusto con parte dei 27 
miliardi stanziati due anni fa 
per le strutture intermedie. Ci 
vivono una decina tra ragazzi c 
ragazze, più gii altri che la uti¬ 
lizzano solo come comunità 
diurna. Qualcuno ha mante¬ 
nuto il lavoro e poi a dormire 
toma in comunità, per un pe¬ 
riodo che può andare da da 
sei mesi a 3 anni. Per quattro 
mesi, non arrivando i soldi del¬ 
la Usi per il vitto, gli operatori e 
le famiglie del ragazzi si .sono 
autola.s,sati. «Per lare certe co¬ 
se, bisogna essere come santi», 
dice Walter. 


H Tangentopoli ha spazza- ' 

10 via il governo capilolmo e • 
quello regionale. E ha lasciato 
ai cittadini una «eredità» ama¬ 
ra: gli sprechi, i danni e le 
omissioni degli ammìnùstratori 

11 Movimento federativo demo¬ 
cratico (Mfd) ha raccolto in 
un elenco le malefatte accu¬ 
mulate nella sanità, nei tra¬ 
sporti, e nei settori della casa e 
del diritto allo studio. Il dossier 
verrà consegnato al nuovo sin¬ 
daco di Roma. Lo scopo 
dell'Mfd: risarcire ì cittadini dei 
danni subiti dalla questione 
morale. ■ 

Ospedale Santo Spirito: è 

fornito di un pronto soccorso, 
ma manca la Tac 1 pazienti 
vengono trasferiti-in altre strut- 
ture con una ambulanza, che - 
di conseguenza viene sottratta • 
al servizio di emergenza. . 
Policlinico Umberto I: ca¬ 
renza di medicinali. Più di una 
volta i ricoveranti e i loro pa¬ 
renti sono stati costretti a prov¬ 
vedere di tasca propria. Nella 
seconda clinica chirurgica, 
inoltre, il servizio di nutrizione 
clinica rischia di trovarsi in dif¬ 
ficoltà a causa della mancanza 
di una legge che autorizzi la 
nutrizione artificiale domicilia¬ 
re. Cattiva manutenzione: in 
numerosi reparti vi sono appa¬ 
recchi guasti da tempo. 
Psichiatria: nella Usi Rm 10. 


(utenza di 300 mila abitanti), 
esiste un unico servizio ambu¬ 
latoriale e nessuna struttura 
pubblica intermedia. Nel 1992 
sono stab sospesi i sussidi eco- 
‘ nomici pcridisabìli psichici. • 
n libro delle male f a t te del¬ 
l’Ospedale Sant’Anna: è 
una raccolte dì tutti i docu¬ 
menti che riguardano la batta¬ 
glia degii operatori del San¬ 
t'Anna, dal 18 ottobre del 1991 
al 18 marzo '93. Prenotazioni 
al n. 8416463/8552060. - 
Trasporti. Anello ferroviario: 
opera prevista lin dal 1912, è 
incompiuta per la mancanza 
di 8 km di binari fra le stazioni 
di Vigna Clara e di Tiburtina. 
La spesa occorrente (intorno 
ai IH) miliardi) non e stata ef¬ 
fettuata per l'esaurimento dei 
fondi «Mondiali’90». -- • 

Problema casa: secondo i 
dati Istat, il totale degli appar¬ 
tamenti sfitti a Roma sono cir¬ 
ca 200 mila. 

Diritto allo studio: gli stu¬ 
denti delle scuole pubbliche 
continuano a pagare i disservi¬ 
zi, i .silenzi c le palesi omissioni 
delle autontà comunali. La 
media statele «Nazario .Sauro» 
di .Monte Mario è sotto sfratto 
dal 1991. Èl'unico edificio sco¬ 
lastico del quartiere, ma il Co¬ 
mune non ha rinnovalo il con¬ 
tratto di locazione con il pro¬ 
prietario. 


Ogni domenica alle 12,15 

ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 

Una trasmissione a cura dell'Archivio 
per l'immigrazione 

Le stoHe, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 
una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. 

«DIVERSI COME NOI» 

viene replicata ogni giovedì alle 19.10 
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Il musicista Franco Evangelisti 


Intense serate al Goethe Institut 
in memoria di Franco Evangelisti 

In musica e versi 
Tomaggio all’utopia 
ansiosa del nuovo 


ERASMO VALENTE 


M Cose nuove intorno a 
Franco Evangelisti, musicista 
nuovo, peraltro ancora da 
«sistemare» nel quadro del¬ 
l'avanguardia non soltanto 
italiana. La sua presenza, ric¬ 
ca tuttora «di tanti palpiti», è 
ritornata tra noi. in questi 
giorni, nel corso di due im¬ 
portanti manifestazioni prò-.. 
mosse presso il Goethe Insti- 
lut. in collatxjrazione con al¬ 
tre istituzioni. dall'Associa- - 
zionc «Il Convito Musicale». ^ 
L'tniziativa. nata, k direm- • 
mo. anche da un risentimen¬ 
to maturato in allievi e amici 
di Franco Evangelisti non 
soddisfatti,di quanto si è fatto 
finora per il musicista scom- 
. parso, ha un po' rilevato il di¬ 
stacco della musica d'oggi ’ 
dagli ideali, dalla ricerca, 
dalla «lezione» di Evangelisti. 
Hanno certamente ' ragioni 
da vendere, ma la realtà ha il 
suo peso, se soltanto consi¬ 
deriamo che la morte ha tol¬ 
to a Franco Evangelisti I 
(1926-1980) l'affetto e le. 
premure di Giacinto Scelsi, - 
■ Daniele Paris (maestro e 
amico di Franco), Domenico 
Guaccero, Egisto Macchi;, 
protagonisti . anch'essi del , 
movimento culturale e musi- • 
cale vivente intorno ad Evan¬ 
gelisti. Tutto un settore della ' 
nuova musica (e rientra in 
esso Luigi Nono) è stato col¬ 
pito dalla morte in tempi in 
cui il nuovo è insidiato da < 
mille difficoltà. 

Un cerchio d'ombra piut¬ 
tosto pesante è sceso sulla 
nuova musica; quasi assistia¬ 
mo al tramonto di tante «co¬ 
se» al cui nascere avevamo 
teso l'orecchio. Al Goethe In-. 
stitut si sono avute importanti ■■ 
testimonianze di studiosi e 
musicisti su Franco Evangeli¬ 
sti, e anche poesie - dedicate 
ad Evangelisti - di Michael 
Marschall von : Bieberstein, 
direttore del Goethe Institut, 
e Alfredo Giuliani. ■ - 

Il nascere del nuovo nella > 
musica di Evangelisti è nei 
versi di Michael Marschall. La ' 
sua poesia Elektronenkon- 
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zeri immagina convolvoli ce¬ 
lesti che spuntino dai suoni 
iaccranti delle macchine so¬ 
nore. Il perire delle cose è 
nella poesia È dopo, dedica¬ 
ta a Franco Evangelisti da Al¬ 
fredo Giuliani. Dice tra l'altro; 
«...Con gli anni tutto diviene 
simbolico, capire è un senti¬ 
to dire, poesia / nient'altro 
che paralogia dei soliti di¬ 
scorsi». Siamo inesorabil¬ 
mente in un «dopo» che non 
ce la fa a sollevare il cerchio 
d'ombra ■ di cui dicevamo. 
Occorre andare avanti nell'u¬ 
topia più che nella nostalgia 
(l'utopia è più vera della no¬ 
stalgia, dice ancora Giulia¬ 
ni) e vanno avanti i più gio¬ 
vani. Eroica è stata l'impresa 
del Convito Musicale, con al¬ 
la testa James Demby, pen¬ 
siamo. e Alessandro Vec¬ 
chiotti. ' 

Demby ha riempito musi¬ 
calmente le due serate, nella 
prima analizzando le struttu- 
. re di Ordini, una prezio,sa 
composizione di Evangelisti, 
nella seconda, conclusa da 
Ordini, dirigendo anche altre 
musiche nate sulla scia di 
Franco Evangelisti. Si sono 
ascoltate una Fantasia breue 
dello stesso Demby, un'Afri¬ 
co di Giovanni Guaccero, fi¬ 
glio di Domenico, una Origi- 
nazione Dipendente di Ales¬ 
sandro Vecchiotti composi¬ 
zioni di diversa ascendenza 
che pure sembrano proten¬ 
dersi ad un utopico «dopo». 
Vanno oltre il «silenzio» che 
Franco Evangelisti aveva tira¬ 
to giù sulla sua musica. 

Una nostalgia di utopia, 
diremmo, ha portato al Goe¬ 
the Institut una incredibile 
folla di anziani e di giovani 
ansiosi del nuovo. Si sono 
. ascoltate altre ^ pagine di 
Evangelisti e. per nastro ma¬ 
gnetico, Epigenesi di Ansei¬ 
mo Cananzi, dedicata ad 
Evangelisti. Ma Ordini, più di 
ogni altro suono, ha indicato 
r«iter» deir«utopia». Dovesse 
affiorare • la «nostalgia», di¬ 
remmo con Alfredo Giuliani, 
•coprile la faccia con un gior¬ 
nale». I 


Air Accademia spagnola 
a San Pietro in Montorio 
esposte fino al 1® giugno 
cento opere di Picasso 


Si tratta della collezione 
prodotta per Vollard 
che riporta incisi su carta 
minotauri e ritratti 



Le incisioni del mito 


■I Da più parti si sta tentan¬ 
do di minimizzare la portata 
salutare e quantomai stimo¬ 
lante che l'opera tutta, nella to¬ 
talità della produzione, abbia 
avuto in questo nostro Nove¬ 
cento. Mal sopportano i piccoli 
borghesi, semmai l'hanno in 
passato sopportato, il grande 
spagnolo, grande e immenso 
sino a toccare il cielo dei ricor¬ 
di. Pica.s.so ha latto di tutto: ha 
smembrato, frantumato, spap¬ 
polato le accademie, le grep¬ 
pie artistiche, i cenacoli singoli 
e collcttivi deH'arte moderna c 
contemporanea. Se dipingeva 
un toro, una donna, una ma¬ 
dre era troppo incomprensibi¬ 
le; se dipingeva, scolpiva, crea¬ 
va un prodotto artigianale, 
maestro dell'arte applicata co¬ 
me era era decorativo, carino, 
grazioso. S; incideva, graffia¬ 
va, segnava sulla carta un'an¬ 
ca, un piede, una mano, un ac¬ 
cenno di ptirola come nei Cal- 
ligrammi di Apollinaire erano 
dolori, veniva subito additato 
al ludibno delle genti. In effetti 
SI può benissimo capire il disa¬ 
gio che gli «altri» provavano c 
provano tutt'ora dinanzi all'o¬ 
pera di Pica.s.so, in realtà ha lat¬ 
to di tutto e sempre da moder¬ 
no. modernamente ed esem¬ 
plarmente da moderno. La sua 
modernità ancora attuale c 
chissà per quanto ancora pro¬ 
prio perche- la .sua opera con¬ 
tiene si il contigente ma anche 
il lapillo che diventa lava del 
futuribile, dcH'accadimcnto 
che accadrà senza voler essere 
nò fare il veggente o il profcti- 


ENRICOGALLIAN 








j “Minotauro 
^5 ciego guiado 
' por una nina», 
OO incisione di 
M Picasso 




co. È l'arte che cronachizza il 
mito, il bagliore, l'illuminato 
poetico .senza pone tempo in 
mezzo c senza - ed ò questo 
quello che più conta - decora- 
tività decorata, rorpello. il vez¬ 
zeggialo ammennicolo che 
tanto invece ò gradilo al picco¬ 
lo, medio, e al borghese a lutto 
tondo. Ora - lino al 1 giugno. 
Accademia Spagnola di Storia 
Archeologia c Belle Arti piazza 
San Pietro in Mentono 3 con 
orario: 10-13; 16-20- sono in 
esposizione una collezione 
completa - o qui è anche la 


novità esemplare - di incisioni 
di Picasso, più di cento, che 
ideò e produsse per Ambroise 
Vollard. 

Amato stimalo dai suoi coe¬ 
vi ma anche osteggiato, Picas¬ 
so - che di lame ne lece tanta 
pur partecipando drammati¬ 
camente c consapevolmente 
gli eventi del suo tempo - tra il 
1930 e il 1936 stimolato da 
Vollard lece tirare le copie da 
Roger Lacouriére su . carta 
straordinaria, che ancora tiene 
c terrà per sempre, l'immagine 
nel paradiso scgnico di storie 


come: Violaaòn, Lo studio del¬ 
lo scultore, Rembrandl, il Mi¬ 
notauro e il Minotauro cieco. 
Ire ntralti di Vollard e ventisette 
incisioni a tema libero, C'ò let¬ 
teratura ma non sono letteratu¬ 
ra; c'ò il racconto della stona 
ma non c'ò racconto; le linee 
seguono le leggi del grande ar¬ 
tista che permea l'immagine di 
chiaroscuro a volte addensan¬ 
te. Altre volle si diradano sino 
al lirismo, sino al solitario ab¬ 
bandono come requie. Attesa 
per poi ritornare sui passi di 
Spagna meditcrrenea. .solare 


tragica e prossima al fasto del¬ 
la propria mitologia. 

Grande e appassionato arti¬ 
sta, Picas,so non si preoccupa 
del bianco, del dramma bor¬ 
ghese della pagina bianca. 
Opera, distrugge le attività fi¬ 
siognomiche della figura, della 
realtà dello stesso segno a vol¬ 
te anche sembra non parteci¬ 
pare alla committenza, a quel¬ 
lo che gli era stalo richiesto, 
ma da grande anarchico, arti¬ 
sta anarchico profondamente 
socializzato, fa come e dove 
vuole in qualsiasi angolo del 
•quadro d'immagine» quel che 
più gli aggrada. Come Paolo 
Veronese, Caravaggio, Tizia¬ 
no. El Greco, Goya che segui¬ 
vano più il loro istinto, odore, 
fantasia tattile d'artista che al¬ 
tro da «loro». Alcune volte co¬ 
me in queste incisioni ottiene 
■poco» colore con una massa 
imponente di segni tale che 
l'occhio deH'osservatore appa¬ 
gato ci sguazza dentro senten¬ 
dosi CS.SO stesso scultore-spet¬ 
tatore, artista-facitore di im- 
magin i che sovrappone a quel¬ 
lo del segno di Picas-so. nella 
profonda convinzione di tro¬ 
varsi dentro e fuori la storia 
deH'arte contemporanea; ò an¬ 
che lui chi osserva comparteci¬ 
pe secondo i dettami del mae¬ 
stro. . - . 

L'arte di Picasso era anche 
questo: una partecipazione 
collettiva ai miti che disegnava 
ma non spettacolarizzando il 
già accaduto ma ricreando 
; quelle tensioni proprie, giu- 
slapponendole a quella della 
\ storia, vera, vissuta di questo 
nostro Novecento. 


I «Figli di Annibaie» 
cantano in napoletano 


MASSIMO DE LUCA 


■■ La nuova Napoli grida 
forte il proprio bisogno di au- 
todeterminarsi uno stile di vita 
che sia il più lontano possibile 
dagli stereotipi che limitano 
spesso la città entro i bordi di 
una cartolina con veduta su 
Marechiaro. L'intransigenza 
da eretici marxisti della 99 Pos¬ 
se. le inclassificabili scelte mu¬ 
sicali degli storici Bisca, ma an¬ 
che il cinema di Corsicato e 
Marrone e il teatro di Enzo Mo¬ 
scato, sono la conferma di un 
rinascimento partenopeo che 
non ha niente a che fare con la 
ruffianeria goliardica di un 
Renzo Arbore qualsiasi. A que¬ 
sti fermenti bisogna sicura¬ 
mente aggiungere il nome de¬ 
gli «Almamegrctta», vulcanico 
ensemble di ragga-beat passa¬ 
to di recente a Roma per uno 
spettacolo al «Palladium» orga¬ 
nizzato per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica sul caso di 
Hassan Neshnush, prigioniero 
politico nella Libia del colon¬ 
nello Gheddafi (iniziativa so¬ 
stenuta da Amnesty Internatio¬ 
nal). • - . 

Siamo dalle parti di quella 


che oggi viene definita, con un 
eccesso di sintesi, musica pos¬ 
se, ma in questo caso comple¬ 
tamente priva di compiaci¬ 
menti. fatta per essere suonata 
da strumenti autentici. Gli «Al- 
mamegretta» ruotano attorno 
alla realtà antagonista più im¬ 
portante del capoluogo cam¬ 
pano, il centro sociale Officina 
99, e dichiarano apertamente 
di sentirsi più Figli di Annibaie 
che discendenti di Cavour e 
Vittorio Emanuele di Savoia. 

Suoni che attingono a piene 
mani dalle culture sudista, si 
spostano idealmente e senza 
problemi di pas.saporto dalle 
sponde del Maghreb ai porti 
del Medio Onente; innalzando 
un ponte immaginano che ai¬ 
traversa lutto li Mediterraneo, 
Ui base fondamentale della lo¬ 
ro musica rimane il reggae di 
Kingston che, però, lungo la 
strada si intreccia alle figure 
solide del funk. al ritmico scan¬ 
dire delie parole tipico del rap. 
E di parole nelle canzoni del 
giovanissimo quintetto ce ne 
sono tante; parole d'ammore, 
di rabbia, di resistenza che dal 
dialetto napoletano recupera¬ 


no un'ariosilà, una leggerezza 
tutta orientale. 

'Obbuono e 'o malamente 
sembra un brano scritto da 
una star del rat algenno. Facce 
Sudeatturano m pieno l'anima 
della musica popolare ma ò 
solo con la vitalità fisica di San- 
ghe e anema che il pubblico 
del Palladium si decide ad ab¬ 
bandonare le sedie e a lasciar¬ 
si abbindolare dalle lusinghe 
del «Napoli lovers' style». Dav¬ 
vero notevole la performance 
del cantante Rais, vero cataliz¬ 
zatore della band partenopea, 
in possc-sso di una voce bnl- 
lantc per vanetà di toni c tim¬ 
bri: sicuramente il miglior vo- 
calist della scena raggamuffin- 
hip hop italiana e non solo. 

«Africa, Africa. Africa» parto¬ 
no le prime note dell'hit under¬ 
ground degli «Almamegrctta», 
Figli dt Annibale, e anche gli 
spettatori un po' composti pre¬ 
senti alia Ballroom della Gar- 
batelia si ritrovano a inneggia¬ 
re al grande generale nero, 
meridionale sfacciato che por¬ 
tò un esercito di elefanti fin sul¬ 
le Alpi Altro che «Desert 
storm» ma lo sapete voi quanto 
sono lenti gli elefanti? 


Dibattito 

Mafia, storia 
e politica 


H Per combattere efficace¬ 
mente la mafia bisogna prima 
capirla e studiarne le specifici¬ 
tà di organizzazione crimina¬ 
le. La mafia non è la politica, 
non è lo Stato, non è la Sicilia: 
Salvatore Lupo - tra i più pro¬ 
mettenti storici della genera¬ 
zione dei quarantenni - ha ri¬ 
calcato questa impostazione 
nello scrivere Storia della mo¬ 
da dalle origini ai giorni nostri 
(edizioni Donzelli) che viene 
presentato oggi alle 17,30 
presso l'istituto «Alcide Cervi», 
piazza del Gesù 48. Duecento 
pagine dense e appassionanti ' 
che raccontano cento anni di 
misteri mafiosi. Riina compre¬ 
so. Le fonti sono quelle d'ar¬ 
chivio c basandosi su di esse 
Salvatore Lupo esamina ed 
espone casi giudiziari, inchie¬ 
ste. processi. La presentazio¬ 
ne del volume sarà occasione , 
per un dibattito su «La mafia i 
tra stona e politica» al quale 
interverranno, oltre all'autore, 
Luciano Cafagna, Carmine 
Donzelli, Diego Gambetta, Sil¬ 
vio l,anaro, Isaia Sales, Nicola 
Tranfaglia. 




Una «fedelissima» di nome Giacomina 


■B Me lo dicono tutti che do¬ 
vrei lasciarla in pace, la mia 
Giacomina. Che ò vecchia, che 
non può garantirmi più i servizi ' 
fedeli di una vita. Che ha le ' 
membra arrugginite, il cuore 
affaticato, che non ò più quella ' 
di una volta. Lo so, e a volte mi ' 
viene anche lo scrupolo, per il 
fatto che non sono capace di 
non chiederlo le solite presta- ' 
zioni. Cosa ci volete fare, io , 
con lei mi sento a mio agio. 
Forse perché abbiamo condi¬ 
viso epoche ruggenti della no-, 
stra vita, forse perché è invec- ■ 
chiata insieme a me, c i suoi 
sono anche i mici acciacchi. O 
forse perché il suo passo è più 
vicino al mio che a quello dei 
mici figli - o anche del mio 
compagno, -quasi coetaneo 
ma con quelle velleità tipiche 
maschili di fare il giovanotto. 
L'ultima volta che mi è venuta ; 
a mancare, quasi otto mesi sot- ' 


to osservazione e col nschio 
che non potesse rialzarsi più, 
mi sono sentita un po' morire 
anch'io, come se una parte di 
me irrimediabilmente fos.se fi- 
- nitd. E non potete immaginare 
' la gioia quando, con grandi 
lotte essendo riuscita a recupe- 
. rarla, me la sono trovata di 
nuovo al mio fianco. 

La sua voce ò cambiata, li 
suo ritmo ò diverso, le sue ca- 
' pacità di resistere alla fatica 
notevolmente ridotte. Va presa 
per quello che è diventata con 
il passare degli anni, e con gli 
infortuni che ha subito: non ò 
stata mai fortunata, la Giaco- 
mina. e quando mi fu racco- 
' mandata dalla sua prima pa¬ 
drona, benché giovanissima 
era già al di sotto delle sue 
‘ possibilità originarie. - Anche 
Alda, però, le era mollo affe¬ 
zionata e nel passarmi le con¬ 
segne mi di.s,sc; sappi che an- 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te; realtà che è surreallà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La Città-Io, la ciltà-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


MONICA LORENZI 


che quando sembra malridotta ■ 
ha un cuore generoso, sappi 
che non li ia.scerà mai per stra¬ 
da, non li abbandonerà senza 
averti dato qualche segnale, 
qualche avvertimento. E non ò 
poco, con i tempi che corrono; 
che anche le domestiche più 
fidate, a volte, ti lasciano dalla 
sera alla mattina senza un 
amen. . ,, 

Il bello, quando .sto con Gia¬ 


comina, è che la mia vita adul¬ 
ta sembra scorrermi tutta sotto 
gli occhi, per brevi flash e mi¬ 
nute abitudini. La tocco con 
un colpetto lieve, mentre sia¬ 
mo ferme ad un semaforo (in 
questa città si perde più tempo 
per le commissioni che per il 
lavoro), c di colpo mi viene in 
mente quel mio innamorato di 
tanto tempo fa, che gentile mi 
diceva; «Non ti si può dimenti¬ 


care, a le. Fai dei gesti cosi buf¬ 
fi, e sempre uguali. Metti l'ani¬ 
ma in un dito che picchietta, 
sembra quasi che tu ti faccia 
compagnia con ogni cosa che 
fai». Giacomina lo sa. Per anni 
siamo state da sole, tanto tem¬ 
po. La mattina, dopo aver ac¬ 
compagnalo a scuola i figli 
piccoli. La sera al ritorno dal 
lavoro o da qualche cena, fe¬ 
sta o incontro d'amore. Il suo 
odore di buono, di campagna, 
immutabile sotto i lavaggi più 
accurati o i detergenti più mo¬ 
derni. La sua disponibilità con 
ogni tempo c ogni stagione. 

Lo so. anche Giacomina non 
sarà eterna, anzi é già abba¬ 
stanza avanti negli anni. Lo ca¬ 
pisco che prima o poi dovrò 
abituarmi all'idea di perderla. 
Quello che mi rende tanto dif¬ 
ficile. quasi impossibile il di¬ 
stacco è che m un certo senso 
dipenderà da me dichiarare 


che il suo tempo ò scaduto, o 
sta per scadere. Non avete let¬ 
to che gli anziani, una volta in- • 
senti nelle case di riposo, han¬ 
no una sopravvivenza media 
di appena un anno? Indipen¬ 
dentemente dall'elà che ave¬ 
vano quando sono entrati e, in 
certa misura, dalle condizioni 
in cui erano. La storia di Giaco- 
mina, d'altronde, lo conferma. 
L'anno scorso erano tutti con¬ 
vinti, dopo l'ultimo incidente, 
che fosse da buttar via. Aveva 
un fianco lussato, e un po' tut¬ 
ta la carcassa dissestata. Stavo ; 
per rassegnarmi anch'io, con ' 
quella diagnosi spietata: «Si¬ 
gnora, tanto che facciamo per 
più di due tre anni non resiste¬ 
rà comunque». E che importa?, - 
ho replicalo io. Finché c'ò vita 
c'ò speranza. E l'ho fatta aggiu¬ 
stare. la mia Giacomina. Le 
126 hanno .sette vite, come i 
gatti. 
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AGENDA 

. @ minima 15 

Ieri ^ „„ 

ma.ssima 23 

Oooi il sole sorge alle 5,.'j3 
e tramonla alle 20,20 


■ TACCUINO 

1 nuovi autori italiani. Inizia con «Escabeche» di Vittorio 
Caflò e Jaime D'Ales.sandro la iiiini-ra,vsegna che il teatro 
Vascello dedica alla nuova drammaturgia italiana Lo spet¬ 
tacolo, in scena sUcscra alte 21, racconta una .stona ‘poteiica 
in una Buenos Aires cfei nostn giorni rna immersa in un mon¬ 
do gemello e parallelo. La regia ò di Valter Sont'Elia 
Amo a te. Verso una lelicità'nella stona. Luce Ingarav discu¬ 
terà del suo nuovo libro (Bollati Bonnghien Bonnghienl 
con Filippo Gentiloni, Claudia Mancina. Stefano Petrucciani 
e Catenna Resta oggi, ore 1S.30. preteso la sedo di via del 
Conservatone 55. Coordina Francesca Ixr.o. 

Individuo e comunità. Hegel fra il suo ed il nostro tempo. 
Convegno intemazionale presso l'auditorio del Goethe-ln- 
stitut Rom (Via Savoia 15) da oggi (inizio ore 9 30) a vener¬ 
dì Relazioni e numerosi interventi. 

■ MOSTRE 

La civiltà dei Fiume Giallo. I tesori dello Sharuci dalla 
preislona all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci¬ 
ro il Grande-Eur. Orano 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21 
Ingresso lire 12.000. ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. 

Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerinde, documenti c 
mappe della evangelizzazione dell'America l.atina ad ini¬ 
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie¬ 
tro (a sinistra). Orano 10-19, mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Porta S. Giovanni: ore 18 inaugurazione del Centro 
dei diritti (C. Leoni, G. Tedesco). Alle 17 davanti la sezione 
verranno raccolte lo firme per il referendum sulla sanità. 
Celluia liraap: ore 14.30 c/o Saletia Stampa Direzione (via 
Botteghe CJscure. 4) nunionc della cellula Inpdap (G Im¬ 
bellone - A. Ottavi). 

Scz. Turrenova; ore 18 dibattito su situazione politica e 
nuova leggo elettorale comunale (M. Pompili). 

Scz. Panoli: ore 20.30 la nuova legge elettorale per gli enti 
locali e ruolo dei cittadini (L. Pagano - M. Cervellini) 

Avviso: lunedi 17ore 17c/oVpianoDirezione (viaBotte¬ 
ghe Oscure, 4) numone della Direzione federale Odg; Si¬ 
tuazione politica e Festa de l'Unità. Sono invitati a partecipa¬ 
re tutti I segretari delle Unioni Circoscrizionali. 

Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o P.zza del Panthe-on manife¬ 
stazione su; «Un referendum per la salute - Puoi firmare per 
abrogare la contronforma sanitaria». Partecipano M. Boni - 
T. Cortese - M. D'Alema - L Mago - B. .Meledandri - L. Giun- 
telli - C. Ripa di Meana -1. Giacomelli. 

Avviso Tesseramento: i risultati sinora raggiunti per il '93 
sono complessivamente molto positivi, ma occorre un ulte¬ 
riore impegno delle Unioni Circoscrizionali a seguire l'ini¬ 
ziativa delle sezioni in previsione del prossimo nievamento 
fissato per il 24/5/93. La sezione organizzazione della Fede¬ 
razione è a dispiosizione per qualsiasi problema si dovesse 
manifestare. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: in Federazione alle ore 18 attivo dei 
coordinamenti della Sinistra giovanile dei Castelli (Foschi). 
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PRIMK VISIONI 


ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Toys giocattoli di Barry Uevmson con 
Rooin Williamb F 

Ì1530-17 50-20 10 22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vcfbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowel • BR 
(16-18 10-20 15-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

La Korta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-2? 30) 

ALCAZAR 

Via Morrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Nei Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedford DemiMoore St 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Ricomincio da capo di Haro(d Ramis 
con Bill Murray AndieMacDowell-Bfl 
(16-18 10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hockmj,-DH (16 40-19 30-22 30) 

ARtSTON 

ViaCicerono 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Nomeineodice NInadiJohnBradham 
conBfidget Fonda-G 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ASTRA 

Viale Jcnio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Betto/a 
DR (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Proposta indecente di Adrian lAnc con 
Robert Rediord OemieMore-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz MinamOiaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red 
ford cortCrargSMfer Brad Piti •$£ 

(17 30-20-22 301 

BARBERINI UNO 

^lazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alive Sopravvissuti di Frank Marshall 
conElhanHawke Vincent Spano-DR 
(15 20-17 40-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaSarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Lcvinson con 
Robin Williams*F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Passenger 57 terrore ad alla quota di 

WesieySnipes-A 

(1540.17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedtord OcmiMoorc-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L ‘0 000 
Tei 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Dibert! ArnaldoNmchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

L’aceompagnatrice di Claude Miiier 
con Richard Bohnnger • SE 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

U La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoia • 
DR 115 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadeltaPineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

sney (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Orlando di Sally Pctter con Tilda Swin- 
ton-DR (20 30-22 301 

DIAMANTE 

ViaPrenoslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola d» Rienzo 74 

L 10 ODO 
Tel 3612449 

C Libera di Pappi Corsicato con lata 
Forte.BR (17.ia50-20 40-22 30l 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hotlman GreenaOavis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

PropofUli)d««nl* di Adrian Lyne con 
RdSerlRedlOfd DemiMocre-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 301 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

U La Korla di Ridky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR- (16-1S20-2025-2230I 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L aooo 

Tei 5812884 

( J GII spietati di e con Cimt Eastwood • 
W (17.19 50-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucma 41 

L 10 000 
To) 6876125 

Amore per Mmpre di Steve Mirer Mei 
CiPson Etilati Wood-SE 

116-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszi 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

GII occhi dot delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-OR 

(15.17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Accerchialo di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
guette-A (16 30-16 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR 

yiatì V dclCa 

L 10 000 
6292296 

Un Incantevole aprile di Mtke Newei 
con Miranda Ricnardson Po ly Parker - 
SE db 30-18 30-20 30-22 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

Casa Howard di James ivory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Btssolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1,) •»b2/100 

Un Incantevole aprile di Mike Newei 
con Miranda Riehardson Polly Parker - 
SE (16 30-18 in 20 30-22 301 

ingresso ' 

1 orik 

DR ^ ut) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

VertdesI miracolo di Richard Pierce 
con Steve Martin DebraWmger 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inverno dt Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgino• OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Amore per tempre di Steve Minner 
con mel Gibson ÉliiahWood-SE 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

QREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Heimat 1 (Natale come mai fino allora- 
Via delle Alture del reich)- DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWtCHOUE 

ViaC Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crfiK di Colme Serrau con Vincent 
Ltndon PatnckTimsit-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Ambrogio di Wilma Labaie con Fran¬ 
cesca Antonelli Roberto Citran-SE 

(17-10 45-20 30-22 30‘ 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Eroe per caso dt Stephen Frears con 
DustinHotfman GreenaDavis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLtOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Gii occhi de( deiino dt Bruce Robinson 
conAndyGarcia UmaThurman-DR 

(17-20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII aristogatti di Walt Disney • D A 

(^15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tol 86206732 

Belle Epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz Miriam Diaz-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

( 1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam- 
OR (16-18 10-20 20-2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Diogo Abatantuono Margherita Buy- 
OR (16 30*10 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Malcolm X di Sptke Lee con OenzeI 
Washngnton Albert Hall • DR 

(17 15-21 15) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

il viaggio di Fernando Solanas -OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-CiaudeVan Damme Rosanna Ar- 
gueltc-A (1545-18-2Q 15-2230) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786006 

Beile Epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Cruz MinamDiaz-BR 

(1545-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHotfman Greena Davis-Br 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

(J Libera di Pappi Corsicato coniata 
Forte-BR (15 45-16-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere JodieFoster-DR(l6-l810-20 20- 
22 30) 

METROPOLITAN 

Via de) Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Labirinto di terrò di M Hoshida conj 
FaheyeB Fonda 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 1t 

L 10 000 
Tel 8559493 

Il cameraman e l’assassino di e con 
Rémmy Befvaux André 6onze( Jac- 
quelinc Poelveordo Metly Pappaeri- G 
(16 30-18 30-20 So-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Gli occhi del datino di Bruce Robinson 
con Andy Garda UmaThurman-DR 

(17-20-22 30) 


□ OTTIMO- O BUONO-H INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante D.A; Ois ammali 
DO: Documentano. DR; Drammatico. E: Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo H: Horror M Musicale SA Satirico 
SE: Sentimont SM: Storico-Mitolog ST: Storico W. Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (L epoca delle molte parole) 

d Edgar Roitz con Henry ArriolO Salo 
meKammer DR (15 45-18 20 15-22 301 

PARIS 

Via Magna Crecta 112 

L 10 000 
Tel ■'0496568 

Proposta Indecente di Adrian Lyne cor> 
Robert Rediofd DemiMoore SE 

(15 30 17 45-20 10 22 30) 

PASQUINO 

Vicolodoi Piede 19 

l 7 000 
Tel 5803622 

Memolrs of an Invisible man 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tei 4882653 

Notti selvagge di CyriiCotlard DR 

(15 30-17 50 20 05-22 30) 

QUtRINETTA 

Via M Mmghetti 5 

L 10 000 
Tei 6790012 

Il grande cocomero dt F Archibugi 
con Sergio Caste liUo DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedtord DemiMoo'c SE 

M6 18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembro 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Arriva la bufera di Damele Luchctti con 
Oicgo Abatantuono Margherita Buy • 
DR (16-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Stevn Minnr con 
Mei Gibson ElijahWood SE 

(16-18 15-2020-2230) 

RIVOLI 

Jia Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

La moglie del soldato dt Nei) Jordan 
OR (16 30 16 30 20 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 0554305 

GII aristogatti di Walt Disney OA 

11530-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzt con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-16 20 20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

; L 10 000 

Tel 6794753 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugues Angiade Ju 
lietAubrey DR 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (1630-2230) 

VIP-SDA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8620880b 

Profumo di donna di Martin Brest con 
AlPacino Chris0 Donnei-SE 

(16 45-19 35-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Sisler Ad Una svitala in abito da suora 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Inthesoup (16 30 22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA lumiere Mon Onde (20) Fra 
Diavolo (22) 

SALACHAPLIN Mariti e mogli (20 30) 
Othello(22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàOiBrunoS 

Tol3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Film brevi dal 
1895 al 192S (20 30-22) Rassegna di 
poesia permanente (22) EnlrAde(23) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Ivan il 
terribile (20 30) Alexarider Nevski) 
(22 301 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLovannall Tel 899118 

Dance hall (2130) 

CINETECA NAZIONALE 

(C/O cmemadoi piccoli) 
V»atedeiiaPinetai5 Toi85S3485 

IntolerarKe (15) Peccato che sla una 
canaglia (16 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

Tango bar Etto es tango di Zunnaga 
(19) LacolmenadiMarioCamus(2l) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 70CKJ 
Tel 3216J83 

SALA A Pomodori trini alla fermala del 
freno (18.20 15-22 30) 

SALA8 La (roderà (18 20 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale I94 T«: ^88546$ 

Rassegna Fcliim II Casanova (16) Pro¬ 
va d orchestra (20 45) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepoio 13/a 

L 7 000 
Tel 3227S59 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 

(20 30-22 30) 


SALA TEATRO lOISU Ingresso liSoro Riooso 
ViaC Do Louis ao_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 

Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

''inr.iLir* 


o.oo''''fT Indecente 

t 8 0’’ '’O? " 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISrON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per $9mpre 

(17 45-2CF22) 

Sala De Sica Amore all'uUimo morso 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Teste rasateli? 45- 
20-22) 

SalaRossellini Nome in codice Nina 

(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Proposta indecente 

i1745’20’22} 

Saia Visconti La scorta (17 45-20-22) 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 

Tel 9781015 

SALA UNO GII occhi del delitto 

(18-20 22 15) 

SALA DUE Eroepercaso (18-20-22 15) 
SALA TRE In mezzo scorre itfiume(18- 
20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Proposta indecente 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE Alive Sopravvissuti 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Amore per sempre 

(16-18 10-20 2CF22 30) 

SUPERCINEMA 

Pza do) Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

U scorta (16-18 10-20 20-2230} 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzint 5 

L 6 000 

Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 7 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 94’1301 

U caduta dtgli del (16 40-19 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Proposta indecente (17-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloUini 

L 10 000 
Tei 5603186 

Passenger 57 terrore ad alla quota 

(17 30-19 20 40-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Proposta indecente 

(16-18 10-20 15-2230) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Alive (sopravvissuti) 

(15 30-17 50 20 10-?? 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Proposta indecente 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaC Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Film per adulli 






Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernelta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45•Tel 4880285 Moulin Rouge. Via M Corbino, 23• Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 «Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtma 380-Tel 433744 Vollurno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO ILungotcverp Mi Itini J3/A 
TpI 3?04701»| 

Alle 20 45 Lp finta ammalala da 
Carlo Goldoni AdaM «mento e re 
qtadt Riccardo C ivnl o 
AGORA 80 (Via dell i Penilen/a 33 
Tei 687416/) 

Alto 21 Paola e i leoni di Aldo Oc 
Benedetti Regn di Sdlvitoro Di 
Mattili con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLoroti 
ANFfTRfONC (Vid S Sabd 24 Tel 
5750827) 

Alle 20 45 Giorgio Washington ha 
dormilo qui di Kdulmdn o Hart con 
G Franchi A Ricci L Buzzonetti 
C Nusiner C Cervelli Regia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
68804601 2) 

AMe 21 )t CsmpWfo di Cario Col 
doni Regia di óiorgioStrehelcr 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5890111) 

Alte 21 Ultimi Freaks di Riberto 
Ciiran regia di Fabio Sartor co 
slum di Massimo Barzi Amadei 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tei 5898111) 

Alle 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apolito Mas 
simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoli 
to 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 20 30 Anatoli) Vasit ev pre 
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperto riservale 
agli abbonati 

BELLI (Piazza S Apollonia 1t/A 
Tel 5694075) 

Alle 21 L’uomo, la bestia, (a Tv di 

Mano Scaletta con Mano Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zocca 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Alle 21 15 Viva la muerte di For 
nando Arrabai regia di C Boccac- 
cini con F Apolioni M Greco 
P Bfoqi S Brogi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 La morte dei principe A da 
W Shakespeare regia Guido DA 
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004Q32) 

Sala A Alle 21 Luna di miete di 
Roberto Cavosi con Anna Marta 
Loliva Sergio Pierattmi Regia di 
Tonino Pulci 

Sala B Domani alle 22 PRIMA 
Tra strumenti e canti regia di Iva¬ 
no De Matteo con Maria D'ago e 
Ivano De Matteo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 21 15 Una notte, un bambino 
e due renne In doppia fila di Co 
stanzo Ricci con Angelica Alessi 
Michele Bina Silvia Coronas Rie 
cardo Graziosi Paolo Maddcnni 
regia di Antonello Avalione 
DEI SATIRI LO STANZIONC (Piazza 
di GfOttapinta 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli senno 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacene Gnomus Marco Oi 
Buono KatiaSizzaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Allo 21 Et moi et moi di Maria 
Pacono con Veleria Valeri Elei 
tra Bisem Maroco Bolgoncsi re 
già Ennio Cofforii 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818698) 

Alle 21 Diario di un pazzo di Ma 
no Moretti da Gognl Regia di 
F avto Bucci 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 Tei 
44231300 8440749) 

Alle 21 15 II gruppo teatrale Lavo 
n in corso presenta Agenzia cuori 
smarritt di Cristina Regia di Um 
berlo Cafra 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Allo 21 15 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Oa 
nielaAiroldi Coordinatore artisti 
co Antonio Ferrante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Vivian.*! Po 
IO Regia dtT pr-^ Ottoni 
•‘IO ' ik 10 

.882114) 

ULTIMI DUE GIORNI Allo 20 45 
Lina Rossa spettacolo concerto di 
Lina Saslri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Tuttii giovedì venerdì sabato al 
le 21 domenica alle 17 Si pperb 
follie in due atti di Vito Boffoli con 
la Compagnia Stabile -Teatro 
Gruppo- Regia di Vito Boftoli 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Allo 2t PRIMA Zot di Duccio Ca¬ 
merini con Angelillb Attili In 
grassia Noscheso 
FURIO CAMtLLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721 4826919) 

ULTIMA RECITA Alle 21 Tango 
di Augusto Scano regia dt Fabio 
D Avino musiche di Astor Piaz 
zolla 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Mercoledì 19 alle 21 PRIMA Gli 
alibi del cuore con Athina Cenci 
Delia Bartolucci Patrick Rossi 
Castaidi Anna Cosalmo Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco Matlolini 
Scene e costumi di Paolo Bernar 
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con l andò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 0416057 8548950) 

Oggi riposo Domani alle 21 Riao 
alla francese di George Courteli 
ne con Oaliela Granata Bindolo 
scani Massimo Cimagha Ales¬ 
sandra Russo Regia di Silvio 
Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonio Ar 
taud per allievi attori Corso di 
dizione eortolonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Aumm cabaret in due 
tempi di Claudio Tortora o la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ {Via G Zanazzo ì ol 
5817413) 

Venerdì alle 21 Una scimmia ol- 
t'accedemla da un racconto di 
Kafka con Roberto Herlizka re¬ 
gia ./oan Paul Ocnizon 
L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z 
za Monteveccio 5 Tel 6079419) 
Venerdì alle 21 Soldi regia A Fa 
brizi con Fiammetta Carena Pie 
trolona Antonio Merone 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tet 6833867) 

Alle 21 15 Contrasti di Leonardo 
Giustiniana e Bifora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adorisio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607} 

Domani alle 21 PRIMA Micbefan- 
gelo con la Compagnia -La Fami 
glia delle Ortiche» 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 

Tnl 

Affé 16 45 PRIMA Napoli miflo- 
naria di Eduardo de Filippo con 


CuloGiutliò Ivi Danu II Rcqiidi 
Giujippt p itrofii Grilli 
OLIMPICO (Pazza C da F^bn ino 
t Tel 3234890 3234936) 

SiDato jllc 21 Nostalgie spctUi 
colo di suoni musiche o canti po 
polari 

ORIONE IVia Tortona / Tet 
7 6960) 

Allo 21 L attesa d» Remo'di e Ca 
pofossi con L Bifletti B Cavi 
Qlia D Dellonan M Gngò L 
/ uoio 

OROLOGIO (Via de F lippini 17/a 
Tel 68308/35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L alba 
del terzo mlllonio di Pie’ro De Sii 
V ì con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alte 21 Eclissi di 
Francesco Ventimiglia con 
A Cianca N 0 Bramo M Grossi 
0 Mariani regia di T Ventimiglia 
P Barbieri 

SALA ORFEO Alle 21 15 0 alle 
22 30 Frammenti di Giar^ni Dal 
Maso con Gnnni dal Maso Cri 
st na Putiqnano Eugenio W San 


Aperto iscrizioni corsi musn.aii 
pianoforte violino tlauto Chitar 
ra Datftrid 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
conv illazione O'^tiensp 195 Tel 
5/4214*1 

Sabato alle 21 presso il Teai'O 
in Portico Concerto di musica Oa 
Camera di CapanI (violino) Guar¬ 
di e Felici (pianoforte) e Felici 
(violoncello) in programma musi 
che di Corelli Beethoven Bon 
ponti 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTiCA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofoto violino tlauto o materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di (lauto traverso 
‘lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORESh 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 



Wr>/is<( ur fidikm fKTstAiuufiiO (Jdlj’twfon ;/fEh? . ijruvn nc 

do un mondo di fiaba ( oficmj fra noi dot ip /xLX-i’de alla scofx’rfa 
dilli co\^•con^ì^^s^t uirei Al Teatro limoli 


lovito Isabella Sottovia FiiiòSoh 
kari 

PAHlOLI (Via GiosuC Borsi 20 Tot 
8083523) 

Alle2l 30 Eh? 0 i Yves Le Breton 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alte 17 Donne In amore di Alici 
SIO Colli Gaber con Ombrella 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
$704505) 

Alle 17 Cale Chantanl di 1aio 
Russo da E Scarpetta Regia Talo 
Rosso 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 Tel 
688027/0) 

Alle 1/ Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
AllicfO Alliori Interpretato o direi 
lo da Albero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macchi 75-Tel 6791439) 

Mito 21 30 Tangent losHncf d Ci 
siellacci e Pingtigre con Oreste 
Lionello e Martufello Regia d* P 
Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 M)r Fa)f Lady con Sandro 
Massimmi Annalisa Cucchiara 
Ettore Conti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110/8-30311107) 

Allo 21 30 I) mestiere delfomlcl- 
dio di Richard Harns con Nino 
D Agaia Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beioc 
chi 

TEATROTENDA CLODIO (P lo ClO- 
dio Tel 5415521) 

f’ fo n*» 
nnc 

rOHDINONA (V il degli Acquaspui 
tu 16 Tel 68805890) 

Alle 20 30 Making History di 
Bnan Triel con A Callaway 
0 Conway J Hunter C Mack 
0 Martin C Smith Regia Brian 
Brady 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
/2/78 Tel 5809389) 

Alle 21 PRIMA II laboratorio del 
Teatro Vascello presenta Eteabo- 
che di J 0 Alessandro e V Calle 
con T Sorrentino E Crpa ALolli 
PTagliolini Ffartmann A Manzi 
ni regio Walter 0 Elia 
VITTORIA (Piazza S Maria l ibera 
tnee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 1 Mummenschanz in Para¬ 
de 

■ RAGAZZI mmmmm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya conGui 
do Palernesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa iacurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670 
5896201) 

Tute le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate por le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato e domenica alle le 30 La 
tempesta di Shakespeare disegni 
animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tei 2005892 
2005268) 

Tutte lo domeniche alle 14 II MI- 
calotesauro spettacolo di bi ratti 
ni def Teatro delle BoHicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alfe 11 8 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Spettacoli per lo scuole su prono 
fazione Shish Mahal il Castello 
delta prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattmi con la Compa 
gnia -Ruotalibera- 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA mmmmi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Domani alle 21 Concerto dell En¬ 
semble Intercontemporaln diretto 
da Pierre Boulez Musiche di Be¬ 
no Petrassi e Strawinsky 
ACCADEMIA NAZIONALE Dt SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 o martedì alle 19 30 pres’io 
I Auditorio di via della Concilia^ 
zione Concerto dirotto da Aldo 
Ceccato con il contralto Doris Sof- 
tei e II tenore Peter LIndroos tn 
programma musiche di Bettinelli 
Rive! Mahler 
ARCUM 


(a 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI»» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 - 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LlSrraei 5118500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sene Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU» 
SILO (Via S Prisca 8 5743797) 

V Venerdì a'ie 21 Basilica S Sabi 
na P za D iHina 1 - Rassegna Co¬ 
ri per I Europa Concerto dei con 
Voci bianchedi Villa Flaminia Ro 
mani Cantores Nova Armonia 
Brani di Venosa Pateslnna Scar¬ 
latti Perosi Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCtAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

n-'c; Il jrt * i|f> Mugi 

uno apurlc lu uw i corsi 

di tutti gli strumenti e malenc 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma- 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Baryn 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Rjposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAU5 {Tel 68802976- 
5896640) 

Domani alle 20 30 Presso Musco 
degli Sirumenii Musicali Pza 
S Croce in Gerusalemme 9 • Duo 
Franco Perfetti-Maria Grazia Dal 
Passo Musiche di Mariani Rossi¬ 
ni Rota Saint Saens Grovtez 
D Ar^gplo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTiNI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA [Into'mazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16 Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOLt CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
Posi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classicd tlauto violino 
danza teatrale animazione tea 
Irate 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ila 352-Tol 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tei 5018607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto da Michel Ta- 
bachnik musiche di B BartoK N 
Castiglioni J Brah'-s 

AUOfTORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riooso 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

{ViaAurelia720-Tel 66410571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 7004932} 

Lunedi alle 2l Woridream con- 
diretto da Antonio Pierri In 
programma musiche di F La Ter 
za 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 


qIio42 ■'o ‘ /804tì0 b ?4 9i 
Riposo 

EUCLIDE (Pio/-'- jFuclidi*) 

Riposo 

EURMUSE (Va dell Architettuid 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY (Vid Piertr jncrsco Bo 
netti 88 Tol 50/3889) 

Riposo 

EI5-EUROPEAN INCOMING SERVI 

CES (Vid Monterone 3 Ti 
6877051} 

Alle 21 Chiosa di Santa Galla 
Circonvallazione Ostiense 195 
Concerto d organo diretto da Ma 
rilyn Macon Ingresso libero 
F & F MUSICA (Piazza S Agost no 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci J7 Tel 
03/2294) 

Domani alle 21 Concerto di Clau¬ 
dio O'Antoni (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Debussy 
Berg De Falla Skryabin 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niehe 4814800) 

Sabato alle 21 presso piazza 
Campitelti 9 Song o lirica con 
certo di Maria Grazia Lombardi 
(soprano) e Stefano Albanese 
(pianoforte) In programma musi 
che di Respighi Ciieu Sa nt 
Saens Catalani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informa/toni c/o lue 
Te 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Domani alle 21 Ad Oratorio del 
Gonfalone Concerto del Duo 
Giuliano musiche di Mozart Be 
bussy Schubert Ravel 
PARIGLI (Via Giosue Borsi 20 Tel 
6063523) 

Sabatoalie 17 30 I concerti di Mu- 
sicaila e Musikstrasse Musiche 
di Honegger Debussy Sfravins 
ky Poulenc Bernstom Horovit/ 
PfLGERNZENTflUM(Te( 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tei 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLKa 

ALEXANDERPLATZ club (Via 
Ostia 9 Tei 3/29398) 

Alle 22 Red Rodney quintetto 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi A le 22 Pizzi e 
merletti Segue discoteca con Da 
mele Franzon 


S ila Mun olo Tibu A » 2? Fresy 
Taylor Ol Castri Seque d scoi -ch 
con Fdson S inin*- 
Sai I R»*d R vHf A !♦* 22 Cu c* o 
di TrioFarlas 

BIG MAMA (Vcoio S Fnreu co < 
R p I ‘8 T.-I 581.551 
A II- Cunei. r*0 rucH COn 8»ld 

Dogs 

CAFFÈ LATINO (V i d Monin Tp 
s’dcc o 96 lei S 44020) 

A r Conccr’o dr*i Maurizio 
Clammarco quartel 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO Viid 
Monk Tes'jccio 36 Ttl 
5 45019) 

AI p 22 30 Concerto d«i gruppo 

Chinmia 

CASTELLO V » a Per i Castello 
44) 

Odile 20 n pc spni ( r dii di Emor 
ganza Rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L i 
niarmora 28 Tei 7316196) 

Alle 21 30 Disco Cyber lndu«trial 

eNolse Inq'pssoqratu to 
CLASSICO (Va L betta / Tel 
5 45969I 

All. 21 30 Garcon Fatale concor 
lo rocK 

DEJA VU (Sora Vu L Sohernbr n 
tPl 0776/833472) 

R poso 

EL CHARANGO (Vn d bani Ono 
fr 0 28 Tel 6879908 
Al e 2? Serat.G musica ja/’con 
I ouTrtohod Antonio Pierri 
FOLKSTUDIO (Via Ffj-igipane 42 
Tel 48^1063) 

Domani a le ?1 30 Le antiche bal¬ 
late inglesi d Laura Poi mei o e 1 1 
Canzone d autore di Civ r i tmp i 

qnia’ieflo 

FONCLEA (V 1 Crescen/o tìP i 
Tel 689630:» 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dei F enaroli 30 a 
Tel 5tì9'”**t>l 

Alle 21 Afana y Esteban musicj 
latino amencana e argon’ma 
MUStC INN QO dei i loremm 3 
Tei 688049 W) 

R poso 

OLIMPICO (P»a.-/d C Od Fdbnano 
17 Tel 3234390 32949361 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Bì 

Alle 22 Fiesla Flamenca uon 
gruppo Cantarla 

OUEENLIZARO Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6/86188) 

Alle 21 30 Dotati e non a voi la 
glorU conduce la serata Pio a 
ingresso I boro 

SAINT LOUIS MUSIC CITY |V i del 

Cardello 13/d Tel 4745076) 

Alle z2 30 Phyllls s Place in con 
cerio 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTAC- 

CIO(Via Galvani 20) Tei 

5750376 

Riposo 

STELLARIUM (Vn Lidia 44 Tel 
840278) 

Miie 22 ReggaeFeslvd Tribune 
to Bob Marloy 


Per i lettori de 


Tlliiotà 


CONCERTO DI 
PAOLO PiETRANGEL» 

^^CANTI CONTESSE 
& CONTI" 


Teatro Parioli 

Via G. Bersi, 20 • Td 8083523 

Serata unica 

domenica 16 maggio 1993 • ore 21.30 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto da L. 26.000 a L. 15.000 


IMMINENTE 
A ROMA 


.•HJI'H r.iNfMAi. l♦.'s«r•l'3 un ere ji . to ADWANA CMlfSA 

un capolavoro di 

AlCIRA K.UROSAVVA 


IL compleanno 

%^estival di Cannes 199^ 


Dii'-ib JilU OU .'tN'TH ClMMA r :.c aOC'a^iune C Di'WA*NEP t^CSHlA.lA 


DA venerdì 
AL 

ROUGE ET NOIR 





T 


I 


4 


4 
















Sxrt 

Il ... « I I I I^B I . .. Il I ' 






Usa Cup V 

Iva Lazio nega [ 

Gascoigne t 

airinghilterra ^ 

■' ■ T,,'. r;. '■' 

< "* V. >1 «Mfc 


■■ Il p(trl.iVtx'<’ <lolla UhIcm/iouc’ ingk'M.* U.» 
vhì BUxjmliokl liii iitinun<*j*iU) cIk* la Li/io non 
ha datp a Paul Cjascoinm* il pormusso di (1is]nj- 
tare con la sua na/jan«ilc la -Usa (‘n[)-. in pro- 
gramnw negli Usa dal G gnigno e alla quale par- 
U*cip<.*rwjm'GermanM. Brasi le c Stali Unih. Il di¬ 
rigente Ita dello che Guizza ci sarà per le partite 
del 29 maggiO.contro la Polonia c del 2 giugno 
con la Norvegia, 


«£^ ^ ‘'y't ‘ . 


La finale Per la società emiliana a Londra è il giorno delFEvento 

della Coppa ma per Tallenatore Scala a Londra c’è anche il Dubbio: 
delle Coppe farà giocare il colombiano Asprilla ancora convalescente? 

. in— .« .. «Io comunque ho già fatto i complimenti ai miei ragazzi...» 

La provincia a Corte 



Oggi a Londra, allo stadio di Wembley (ore 20.15, 
diretta su Rai 1 e Tmc) si gioca Parma-Anversa fina¬ 
le di Coppa delle Coppe. Il grande dubbio di Scala si 
chiama Asprilla: «O va in campo o in tribuna», ha 
detto: la sensa 2 ione è che il colombiano giocherà. 
Oltre 10.000 tifosi sosterranno i gialloblù. In tribuna 
il presidente federale Matarrese, il et azzurro Sacchi 
e la Maxicono campione d'Italia di pallavolo. • 

' ■ ■'DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 


EH LONDRA. Hyde Park, rei- - 
tangolo verde nel cuore di • 
Londra, è un buon posto per ' 
parlare con se stessi e prende- 
re decisioni Importanti. Solo 
guardarlo, la bene al cuore. ' 
Hyde Park è anche un posto ; 
dove la democrazia si sente r; 
forte. Quell'angolo ai margini 
del prato, a due passi dalla * 
centralissima Oxford Street, 
dove a migliaia, tra ciarlatani c 
uomini dabbene hanno tenuto' . 
i comìzi dei •poveri», merita * 
grande .rispetto. Si chiama 
•Speakers' corner», l'angolo - 
degli oratori, che non è un tiro ' 
dalla bandierina a favore della ’ 
squadra dell'oratorio. ' ma, : 
piuttosto, uno dei slmixili del 1 
progresso civile. E allora anche 
le piccole cose della vita, co- 
me decidere una formazione 
di calcio, ritrovano, per un atti¬ 
mo, la loro dimensione. ■ -v - • ■ 
- Ma per Nevio Scala, che pu¬ 
re appartiene al circolo esclu¬ 
sivo dei saggi. Hyde Park, sul ‘ 
quale si affaccia l'albergo che - 
ospita il Parma, rischia di di- ,, 
ventare l'angolo dei tormenti. ‘ 
li suo ò roba da poco se parila- ■ 
mo di libertà e dintorni, una ( 
cosa mica da scherzare se -V 
pensiamo all'Evento che sin 
perconsumami. il Parma finali- '. 
.sta di Coppa delle Coppe; salti 
chi, quando ire anni fa gli emi- . 
nani salirono per la pnma volta i" 
in A, avrebbe scommesso una ' ' 
lira su un mercoledì da leoni a 
Wembley. E nell'Evento, ecco 
il Dubbio, che ha consumato 
la lunga vigilia del tecnico gial- r 
loblu: AsprillaononAsprilla.il ' 
colombiano, che venti giorni 
fa si ù ferito con un vetro al poi-, 
F>accio durante un soggiorno 
In patria e che lungo la via del '• 
recupero è stalo colpito da un 
grave lutto familiare (la morte ^ 
della madre), dice di essere 
pronto. ' Smania di. giocare. 
Faustino, e ieri lo ha ribadito; 
•Sono pronto. Dopo un'mese . 
di digiuno ho una gran fame di 
pallone*. , 


. A sentire lui. Il problema sa¬ 
rebbe risolto. Ma Scala 6 uomo 
di lunghe riflessioni e i proda-. 
mi. per lui, sono zanzare da 
schiacciare con noncuranza.,, 
Don Nevio, si sa, appartiene a 
quella scuola di pensiero che 
ha la sua guida nell'ayatollah 
di Fusignano, Amgo Sacchi (il 
et azzurro volerà a Londra oggi 
pomeriggio insieme al suo vice 
Bianchedi. porgeranno gli au¬ 
guri al Parma c poi saranno in 
tribuna a Wembley) c si rias¬ 
sume nel concetto, •nulla ò de¬ 
ciso. tutto è da discutere». E al¬ 
lora, c'è da attendersi una not¬ 
te di pensieri. Ieri Scala ha ri¬ 
petuto cose scontate; •!! pro¬ 
blema non esiste, vedremo», ' 
aggiungendo, a mezza bocca 
che •© gioca, o va in tribuna, in 
panchina non avrebbe senso». 
La sensazione 6 che II colom¬ 
biano giocherà; lo chiede il 
popolo di Parma (i 50 charter 
hanno .scaricalo quas.sè oltre 
diecimila ; tifosi), lo chiede, 
con discrezione, la .società, 
che nel pieno rispetto delle si- ^ 
'ricrgic sta sfruttando lo splen¬ 
dido momento delia squadra 
per un grande ritorno di imma¬ 
gine. Il Parma con Parmalat; 
ovvero, il Panna, con Asprilla, 
con la Parmalat. E cosi dovreb¬ 
be essere, ma Scala non pro- 
nunccrà il fatidico •si» finché 
' non sarà convinto che è lui a 
■ decidere e non gii allri a pre¬ 
tendere. - . 

Ma il Parma, e don Nevio ha 
ragiono da vendere, non è solo 
Asprilla. Sarebbe molto ingiu¬ 
sto ridurre questo capolavoro 
di provincia ad un solo nome, 
il Parma è come quei mobili 
. amichi dove ogni pezzetto di 
legno rievoca mani di artigiani 
; sapienti. Il Parma è anche 
Alessandro Melli. croce e deli¬ 
zia del tecnico padovano, con 
giocate c gol sublimi alternati a 
giornate in cui il talento rima¬ 
no a riposo; è Alberto Di Chia¬ 
ra. partito a Roma c arrivalo in 
Emilia per esplorare le strade 


ANVERSA-PARMA 


(Raiuno e Tmc ore 20,15) 
Stojanovic 1 Ballotta 
Klekens 2 Benarrivo 
Broeckaert 3 Dichiara 
Taeymans 4 MInottI 
Smidts 8 Apollonl 
Jakovllevic 8 Grun . 

Van Rettiy 7 Melli 
Segers 8 Zoratto 
CziernlatynskI 8 Asprilla 
Lehnoff lOCuoghi 
Serevcynsll Brolm 

■ Arbitro: 

Assenmaeher(Ger) 


De Coninck 12 Ferrari 
V. Veirdeghem 13 Matrecano 
Emmerechts 14 Pin 
DeGraef 18 Pizzi 
tvioukrim 18 Oslo_ 


della Nazionale; è Georges 
Grun, il belga gentiluomo, che 
farebbe un figurone in qualun- 
' que squadra; è Thomas Brolin, 
svedese dal viso palfuto, ma • 
dalla grinta tutta latina. Ed è, 
inoltre, una miscellanea di gre- . 
garl, ognuno al posto giusto: 
dal grande vecchio, Donati, • 
che si appresta a chiudere la j 
carriera tagliando, a 35 anni • 
suonati, il grande traguardo, al 
silenzioso Pin, che piace tanto 
a Scala perclié sa parlare solo 
con uno sguardo. Ed è un 
cocktail di belle storie fuori dal 
campo, come l'iniziativa di al¬ 
cuni di aderire all'associazione 
dei donatori volontari di mi¬ 
dollo;,come il votare !a lettura 
tra gli hobby preferiti; come la 
stramberia che, tra gli sport 
preferiti, ci sta anche chi ami il 
tiro alla fune (Pin). 

Un piccolo grande mondo 
che stasera vuol toccare il ciclo 
e che Scala, si è detto, ripara 
dal toto-Asprilla, «Abbiamo di¬ 
mostrato di essere bravi anche 
senza di lui. E domani (oggi, 
ndr) scenderemo in campo 
sereni, consapevoli di aver fat¬ 
to il nostro dovere sino in fon¬ 
do. lo ai ragazzi ho già latto i 

■ complimenti: vada come vada, 
questo Parma ha costruito la 
sua storia. La partita? Scusate, 
sarò banale, ma dico cinquan¬ 
ta per cento di probabiltà noi. 

. cinquanta loro. Una finale è 
una finale; puoi essere più bra- 
vo, ma se in quei novanta mi¬ 
nuti giochi da cane, vince il più ' 

' debole. Ma io sento che la sto¬ 
ria non è finita». Già, manca 
' Wembley. Ma stasera sapremo 

■ come va a finire la storia. 






• • • ■■ III FcdcrcMlcio SI s\t)ltjrM l.i pnni.i 

SI nUniSC0 dcHf in* numoni drll.i Covisoc', or^aiKJ di i oij 
1 ^ • 1 rollo fji*! Lii.inct dello sociel.i di e.ile io. [kt s.ilu- 

Id v^OVJSOC J-ire hi sjlij.i/ione fcononuca. vjnpre mollo 

U Q pn*c.iria d<*i club SirurrtnienU* in lasci .1 tri* hm- 

1x0013, ni0SS3 rà la Roma, che non ha ancora ret?olanzzalo la 
• 1 » -1 • sua posizione debitoria. 1) club i?ialloros.so n* 

in iiquiaazione schia di essere mes»so in Jiquidrizione 

Il club fiammingo 
che emerse 
dai fondi neri 



Brolin 
(a sinistra) 
e Asprilla: lo 
svedese sarà 
uno dei punti di 
forza della 
squadra 
emiliana. La 
presenza del 
colombiano, 
reducedaun 
incidènte 
duratitele 
vacanze in 
Colombia, 
invece è 
ancora incerta 



t “ -< ‘fi 
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Trent’anni fa il Milan europeo di Rocco, 12 mesi fa il crollo Samp 

Antiche magie di Wembley 
E Aitafini fece piangere Eusebio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ LONDRA. Ti accosti a lui. seduto a 
nord di Londra, c sembra di incontrare 
quei signori austeri, antichi, che racconta¬ 
no storie come so nella memoria avcs.sero 
stampato il libro Eterno delle favole, il si¬ 
gnore è lo stadio di Wembley; ha 70 anni 
(fu inaugurato il 28 aprile 1923, finale di 
Coppa d'Inghilterra West Hum-Bolton 
Wandercrs. accorsero in duecenlomila, la 
metà fu allontanata dalla polizia a c-ival- 
lo). portali benissimo (cinque anni di la¬ 
vori, dall'88 al '92 per nmetlerlo a nuovo, 
costo oltre cento miliardi). ma è un signo¬ 
re anche un po' stanco, E cosi, mentre è 
già museo seppur con strutture avveniristi¬ 
che (dodici sale di pronto soccoreo. un 
centro di rianimazione dotato di sala ope¬ 
ratoria, trenta monitors per controllare i ti¬ 
fosi e il traffico attorno all'impianto), han¬ 
no dwiso che. forse, è arrivalo il momen¬ 
to di farlo respirare un po'. Negli ultimi 
tempi, in elfctti, lo hanno costretto al .su¬ 


perlavoro: oltre al calcio, si gioca a rugby, 
hockey c, inoltre, è il «teatro» dei grandi 
concerti rock. E allora, in vista degli Euro¬ 
pei madc in England del 1996, si è dato il ' 
via libera al progetto del mega stadio di ■ 
Birmingham. Ma il Milo rimarrà. Inlatto; ' 
perché Wcmbleyèiicalcio. • . 

, Il nostro football e il Mito si sono spes.so 
incontrali. Delle cinque finali di Coppa . 
Campioni che Wembley ha finora ospita¬ 
to, ben due volle sono stale presenti squa¬ 
dre italiane. La prima ha il marchio del Mi¬ 
lan. Accadde il 22 maggio 1963. i rossone¬ 
ri. quella sera, affrontarono il Benfica della 
•pantera nera» Eusebio. I portoghesi pas- 
.sarono in vantaggio, ma poi Aitafini, con 
due •gollazi», regalò al Milan la prima 
Coppa Campioni della sua storia. Wem- 
. blór. con un sorriso austero, applaudì la 
squadra italiana. Diversamente è andata 
lo scorso anno, il 20 maggio 1992, quando 
la Sampdoria di Vialli e Mancini si scontrò 
con il Barcellona. Vinsero i catalani ai, 
tempi supplementari; una «bomba» di 
Koeman su punizione lacerò i sogni dei 


genovesi. Un po’ frenali dall'emozione, un 
po' spreconi (Mancini, Lombardo e Vialli 
si mangiarono grande occa-sioni) i doriani ' 
salutarono Wembley con tristezza. Manci¬ 
ni pianse, Vialli usci dal campo impietrilo, 
Boskov, una volta tanto, restò muto. Si 
chiudeva un ciclo, si chiuse nel modo ■ 
peggiore: con una sconfitta. ' _ ’ . 

Ma Wembley ha .saputo regalare altre . 
emozioni forti agli italiani. Come quella ' 
vittoria della Nazionale 11 14 novembre 
1973. Era l'Italia di Rivera e Mazzola, di Ri¬ 
va c Facchelti. Ma quella sera salirono sul 
■ palcoscenico Chinaglia c Capello: il primo - 
preparò il gol. il .secondo mise la palla in 
, rete. E per la prima volta l'Italia vinse in In¬ 
ghilterra. L'ultima volta é roba di quaranta ; 
giorni la. La finale del torneo anglo-italia¬ 
no: Cremonese batte Derby Couniy 3-1. 
Tentoni. Maspero e Verdelli signori di , 
Wembley. L’antico signore li ha guardati ' 
■' come monelli impertinenti, poi ha ap¬ 
plaudito pure lui; chi vince a Wembley, la 
sempre una cosa da grandi. ■ DSIB. 


Caldo cattivo. Accuse dei carabinieri: i due ultra che hanno scatenato domenica la guerriglia L’inddente. Pagliuca migliora 
chiacchieravano in campo coi dirigenti. Corioni smentisce: «Ho delle foto...». Stadio chiuso g Ora il portiere scherza 

«n Brescia conosce e copre i teppisti» 


Proseguono le polemiche dopo le violenze di Bre- 
scia-Atalanta. 1 carabinieri accusano il Brescia di 
conoscere i due tifosi che hanno provocato gli in- ; 
cidenti. «Erano già in campo prima degli incidenti 
e parlavano con dirigenti e giocatori bresciani. 
Non hanno scavalcato la ringhiera». Codoni: «Non 
è vero. Ho tutte le foto, posso dimostrarlo. Chiuso 
per inagibilità il Rigamontl. , ■ 

’ • . DAL NOSTRO INVIATO 

. DARIO CECCARELLI 
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M BRESCIA. ■ Prima le spran¬ 
ghe, poi le accuse e la chiusu- 
ra dello stadio per inagibilltà. '' 
Dopo le violenze di Brescia- - 
Atalanta continua la guerriglia ; 
verbale tra dirigenti delle so- *■ 
cietà e gli inquirenti per capire 
a chi va attribuita la lesponsa- 
bililà degli incidenti. Secondo i ; 
carabinieri, ad innestare la 
miccia sono stali due tifosi bre- ‘ 
sciani che. tre quarti d’ora pri- t 
ma della partita, sono corsi _ ■ 
nella zona riservata ai suppor- ; ■ 
ter atalantini impadronendosi " ' 
di uno stendardo. Ma l’aspetto ' 
più grave è un altro; i due tifosi,. 
prima del blitz, erano già sul - 
campo dove chiacchieravano ■; 
tranquillamcntecon dirigenti e - 
giocatori del Brescia. Prima 
conclusione ■ dei carabinieri; » 
essendo già sul campo, i due 
ultrà non hanno neppure do- -- 
vuto scavalcare la cancellata. ‘ 
Seconda conclusione; la so- 
c;età li conosce pcrfcttamcnle » 


e intrattiene da tempo rapporti 
con loro. •- 

Immediata replica del presi¬ 
dente Gino Corioni. «Non è ve- ' 
ro. Siamo in possesso di tutte - 
le fotografie degli incidenti e. 
siamo pronti a fornirle agli in¬ 
quirenti. lo ero casualmente in 
campo e ho visto 1 due ragazzi 
che correvano con lo striscio¬ 
ne in mano. Avrei voluto rin¬ 
correrli, vicino a me però c’e¬ 
rano venti carabinieri che non ‘ 
sono intervenuti». Corioni, che 
come il presidente dell’Alalan- - 
la Peteassi ha minacciato le di¬ 
missioni, ha poi insistito: «Ab¬ 
biamo le fotografie del due ra¬ 
gazzi con lo striscione. Sono 
ben identificabili. ■ Inoltre di¬ 
sponiamo delle fotografie de¬ 
gli incidenti avvenuti in campo ‘ 
tra il primo e il secondo tem¬ 
po. Sono fotografie nitide con i ‘ 
primi piani di tutti i ragazzi». Il . 
presidente del Brescia ha quin¬ 
di smentito che i responsabili 



Uno dei feriti 
viene soccorso 
dopo i violenti 
scontri trai 
tifosi del 
Brescia e 
delTAtaianta 


BM GENOVA. Su una cosa è si¬ 
curo: •Rimarrò alla Sampdoria, 
a questo punto chi potrebbe , 
volermi?». Ma è sicuro anche di . 
guarire presto, dì tornare gran- , 
de come prima, il risveglio do- ' 
po la grande paura per Gian 


delle violenze siano persone 
conosciute dalla società. «Non 
diciamolo neppure per scher- ■ 
zo. Chi é entrato in campo Tha 
fatto scavalcando le ringhiere, ■ 
Purtroppo non é stato prepara¬ 
to un adegualo servizio d’ordi¬ 
ne». . -. 

Insomma, il solito balletto dì 
accuse reciproche. Che sono 
probabilmenle vere. Le forze 
dell’ordine in questo frangente 
non hanno certo brillato. Co¬ 
me non sorprende che tra so¬ 
cietà (il discorso è estensibile 
a tutte) e ultrà ci siano dei coni 


d'ombra di pelosa complicità. 
Intanto non potrà più recarsi 
, allo stadio Massimo Giovenza- 
, na, 21 anni, di Cisano Berga- ' 
masco, arre.stato con l’accusa 
di oltraggio c resistenza a pub¬ 
blico ufiiciale. Ieri mattina, da¬ 
vanti al pretore Raffaele Tosel- 
li, ha patteggiato una condan¬ 
na a un anno di reclusione con 
la condizionale. Ogni domeni¬ 
ca dovrà presentarsi ai carabi¬ 
nieri dalle IS.30alle 17. Quan- 
’ lo agli altri quattro arrestati, 

’ due restano in carcere, mentre 
i due minorenni tornano a ca¬ 


sa (con l'obbligo di perma¬ 
nenza. L'ullrà bresciano prolrà 
andare scuola, quello atalanti¬ 
no al lavoro. Gli altri saranno 
processali sabato. Infine, lo 
.stadio. La prefettura di Brescia 
ha sospeso a tempo indetermi¬ 
nato l'agibilità del Rigamonti. 
Verrà ridata solo dopo che sa¬ 
ranno riagganciati tutti i seg¬ 
giolini (lanciati contro la poli¬ 
zia). Inoltre dovranno essere 
alzate le ringhiere e rinfoizati i 
cancelli. La prossima partila 
casalinga del Brescia (contro 
la Lazio) é il 23 maggio. 


lo, pieno di visite illustn, come 
quella del presidente Mantova¬ 
ni o dell'ex allenatore Boskov, 
di telefonate prestigiose, come 
il lungo colloquio con Sacchi o ' 
con li suo rivale in azzurro . 
Marchegiani. di risate con il 
suo amico e compagno di 
squadra Lanna, sempre pre- • 
sente nella camera della clini¬ 
ca Montallegro. e di sospiti di 
sollievo con quelle foto racap- 
priccianti della Porsche pre¬ 
senti su lutti i giornali. Pagliuca 
SI rende conto dello scampato ' 
pericolo. «Mi è andata bene, 
potevo rimetterci la camera o 
addirittura la vita. Ho avuto 
molta fortuna». Ricorda bene 
l'incidente. «Un Tir mi ha ta¬ 
glialo la strada, per evitarlo ho 
sbattuto contro un altro ca¬ 
mion e poi contro il guard rail, ‘ 
uno schianto tremendo. Ero ' 
cosciente, tx; avessi perso i 
sensi, sarebbe stato peggio. So i 
che stanno ancora cercando 
l'auti.sta del Tir, credo che sen¬ 
ta un grosso peso sulla co¬ 
scienza». Preferisco però parla¬ 
re d'altro. Ci sono già i .segni 
sulvoltoaricordargli l'inciden¬ 
te, il braccio sinistro immobi¬ 
lizzato, la clavicola che dovrà 


essere operata venerdì e gli fa 
un male tremendo, il lubicino 
che si occupa di aspirare l'aria 
dal polmone, colpito da pneu- 
mo torace traumatico. Pagliu¬ 
ca, almeno nei discorsi, si sfor¬ 
za di dimenticare. Ha già lussa¬ 
to la data del rientro. »1 medici 
mi hanno derio che ci vorran¬ 
no due mesi, ma io spero dì e.s- 
scrc pronto per il 19 luglio, 
giorno della partenza per il nti- 
lo di Brunìco. non voglio salta¬ 
re nemmeno una amichevole». 
Pen.sa all'attuale campionato. 
•Al miei compagni ho chie.sto 
una sola cosa, devono regalar¬ 
mi l'Europa, quasi non riuscis¬ 
simo ad entrare in coppa Ue¬ 
fa». Ha grande fiducia in Nu- 
ciari, il suo sostituto. «La squa¬ 
dra deve stare tranquilla. Giu¬ 
lio in allenamento è più bravo 
di me». Inlanlo, con l'aiuto del¬ 
la mamma Mariarosa, arrivata 
da Bologna lunedi .sera, riceve 
i tanti amici che invadono la 
sua camera a tutte lo ore. Lu¬ 
nedi sera, subito dopo Manci¬ 
ni, é arrivalo Vialli. Non man¬ 
cano 1 colloqui telefonici. Lun¬ 
ghissimo li dialogocon Sacchi. 
-Mi ha detto di guarire tranquil¬ 
lo - ha affermato il portiere 
' -mi aspetta - per .settembre, 
quando alfronteremo l'Esto¬ 
nia». La camera di Pagliuca è 
invasa anche dai telegrammi. 
Ne è arrivalo pure uno a tinte 
ros.soblu. Testo simpatico •Co¬ 
rni miglior portiere del mondo 
non ce rivalità», firmato Geno¬ 
va Club Torre di San Benigno. 

. .j , - a5.c. 


IH Un attacco temibile, 
un paio di individualità da 
non sottovalutare, la capaci¬ 
tà di esaltarsi nelle partile 
importanti. Questi gli eie- 
menu essenziali su cui pun¬ 
terà la squadra che stasera 
alfronta il P,arma nella finale 
di Coppa dello Coppe. L'An- 
‘ versa non è una compagine 
irresistibile, è capace di im¬ 
provvise 0 inspicgabili cadu¬ 
te c li gioco, nel suo insieme 
presenta dei lati più che di¬ 
scutibili. Ma proprio la sotto¬ 
valutazione delle .'ue poten¬ 
zialità ha determinato l'cli- 
mmazionc di formazioni, 
ben più quotate come lo ■ 
Spartak Mosca che si era . 
lanciata alla conquista dei 
trofeo battendo addinttura il 
Liverpool. - . ■ - 

In patria, l'Anversa non 
vince un campionato dal 
'57, e quella di oggi a Wem¬ 
bley è la prima finale euro¬ 
pea cui approda. Tutto ciò 
le attributscc una certa sim¬ 
patia. Il presidente Wauters, 
importante banchiere, ga¬ 
rantisce che proprio l’im¬ 
portanza dell'evento spinge¬ 
rà i suoi uomini a dare l'ani¬ 
ma in campo. Wauters suo¬ 
na la carica. E pensare che 
proprio il suo temperamen¬ 
to, imprevedibile e bizzarro. ' 
lo ha reso antipatico alla ti¬ 
foseria fiamminga che lo ha 
contestalo più volte, E an¬ 
che per il suo discusso pas¬ 
sato; nell'84, infatti. Wauters 
è stato anche in carcere pxsr 
fondi neri ne) calcio, il presi¬ 
dente obbliga i suoi giocato¬ 
ri a firmare contratti che non 
superano una stagione (il 
difeasore Rudy Smidts, ai- 
l’Anversa dalTSO, è stalo co¬ 
stretto a firmare per dodici 
volte). Ciò dciermihii uria’ 

"Iti' ■/ 


sorta di in-itabililà psicologi¬ 
ca della squadra gran parte 
dei cui componenti si trova 
spesso sulla lista dei parten¬ 
ti. Quest’anno, tra i partenti, 
ci sono il centrocampista 
Lehnhoff. considerato uno 
dei migliori giocatori c Rudy 
Smidts, idolo dei tifosi, di¬ 
fensore dallo spinto capar¬ 
bio. E propno difesa c sono i 
punti deboli dello .schiera- • 
mente fiammingo. La dispo¬ 
sizione a zona delia squadra ' 
è tradita dalla lentezza dei 
suoi uomini e la dife->a si é 
spesso trovata in difficoltà in 
fase di recupero. Il centro¬ 
campo. da parte sua, non 
possiede registi o giocatori 
che siano in grado si impo¬ 
stare organicamente azioni, 
insidiose. Lehnhoff si erge 
sugli altri. Mancino, gran ti¬ 
ratore di calci da fermo, il te¬ 
desco è. complessivamente, 
un buon giocatore e il suo 
estro può costituire un pen¬ 
colo. Ma nell'insieme il cen¬ 
trocampo delTAnvcrsa non 
è di gran livello, tanto che, ' 
nelle ultime partite, le azioni 
più pencolose sono nate da 
nmes.se dal fondo o comun¬ 
que da iniziative che scaval¬ 
cavano il centrocampo. Da 
tenere in considerazione, in- • 
vece, Czemiatynski, attac¬ 
cante dal fisico robu.sto. Il 
suo limite é ia tecnica ma 
sopperisce con la stazza at¬ 
letica e la grande volontà. 
Dopo parecchie stagione 
opache, è tornato ad una 
forma spiendenie. Una for¬ 
ma che ha trascinato tutta la 
squadra, un •insieme» crea- . 
to da un paio d'anni da Wal¬ 
ter Meeuws, l'allenatoreatri- 
vaio all’Anversa dopo una 
-prova sfortunata alla-guida 
delia nazionale. 
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PARMA 


1°turno 

Parma-Ujpesf(Ung) 

1-0 

1-1 

2" turno 

Parma-Boavista (Por) 

0-0 

2-0 

Quarti di fin. 

Parma-Sparta Praga • 

0-0 

2-0 

Semifinale 

Parma-Aflefico Madrid 

2-1 

0-1 


ANVERSA 



l'turno 

Anversa-Glenavon (Eir) 

1-11-1 (3-1 rig.) 

2'turno 

Anversa-Admira W. (Aut) 

4-2 3-4 (t. sup.) 

Quarti di fin. 

Anversa-Steaua Bucarest 

0-0 

1-1 

Semifinale 

Anversa-Spartak Mosca 

0-1 

3-1 










Fabbri lascia, il tecnico della Spai ha lasciato, per la seconda 
volta in questa stagione, la formazione emiliana. Al suo posto: 
Cesare Disccpol;. 

Processo a 8 tifosi veroneri. E iniziato ieri a Cremona il pro¬ 
cesso ai responsabili dei gravi disordini avvenuti il 24 marzo 
'91 durante l'incontro Cremonese-Verona.- 
Scandalo Pescara. Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Pescara ha inten-ogato ieri tre ex calciatori (Pagano. Gelsi c 
Campione) nell'ambito dell'inchiesta sulle presunte irregola- 
ntà delle ultime due stagioni. 

Dresda sospesa. La Federcalcio tedesca gli ha ritirato in pnma 
istanz.a la licenza per il prossimo campionato per ragioni fi¬ 
nanziarie. L’unico club dell'ex Gemnaia e.st rischia la retro- 
cessione in seconda divisione. . • ■ ■ 

Studente infilzato. Da un giavellotto al termine di alcuni eserci¬ 
zi di riscaldamento. L'episodio è avvenuto a Meutehen (New 
Jersey) e, solo per miracolo, il quindicenne americano non 
ha subito lesioni mortali. , ■ , • - 

Usa '94. La nazionale di Hong Kong ha battuto ieri a Beirut l’in¬ 
dia con il punteggio di 2 a 1. Oggi, intanto, si affrontano Esto- 
nlaeMaltaeBulganaelsraele. 

Basket & volley. Giomìo Suzzavo è da ieri presidente delle due 
formazioni largate Benetton c rappresenterà il collegamento 
fra proprietà e club. - - -' 

Tennis. Sandra Cecchini ha superalo il primo turno del torneo di 
Berlino battendo la Begerov per 6-^; 6-2. 

Colf. Il percorso di Modena ospiterà dai 20 al 23 maggio prossi¬ 
mi l'edb.ione del cinquantenario dell’Otren d'itólia Lancia- 
Martini. Il montepremi èdi un miliardo di lire. 

Auto. Ezio Barìbbi, il pilota bresciano tre volte campione d'Italia 
delle cronoscalate automobilistiche, toma alle gare. Correrà 
con un motore ufiiciale Bmw insieme a Mauro Nesti. 

Boxe europea Stasera a Cassino si .svolgerà feuropeo dei me- 
diomossimi fra l’ugandese «italianizzato» Vawe Davis c l'olan¬ 
dese Eddy Smulders. ■ , , . 


COMUNE DI PORTOCANNONE 

_ Provincia di Carripobasso _ 

AVVISO DI GARA RIAPERTA 

Lavon di completamento rete idrica e fognante IV lotto. 

ERRATA CORRIGE . 

La data di napertura della gara di cui sopra è per il giorno 
17/05/1993 ore 10.00. 


Dalla Rastdanza Muniapate, Il 11 maggio 1993 


IL SINDACO 

Pietro Marcane 
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Sport 


12 maggio )991' 


Tennis Camporese battuto da Chesnokov, va subito fuori dal torneo 

IntemazionaH Canè, Caratti e Pozzi completano la disfatta azzurra 
d’Italia Bene invece Gaudenzi e Pistoiesi, promossi al 2® turno 

-—_ Il tramonto di Ivan Lendl eliminato da Filippini 

Omar, la comparsa 


Un allenamento perCourier, finalmente una par¬ 
tita normale per Becker sulla terra rossa, una ba¬ 
tosta inaudita per Lendl. Una maratona tennistica 
la seconda giornata degli Internazionali. Sei italia¬ 
ni in campo, due vittorie e 4 sconfitte che con le 4 
di ieri fanno in tutto otto. Vanno avanti a sorpresa 
soltanto Pistoiesi e Gaudenzi. Bocciati sotto i ri¬ 
flettori Camporese e Canè. . 


DANIELE AZZOLINI 


■B ROMA. Dicci piccoli italia- , 
ni... la storia ù risaputa. Ne ri¬ 
mangono solo due, per il mo- > 
mento, i due che nessuno si ; 
aspettava. Notte di umidità e di • 
dolori, al Foro, sui campi gon- 
Itati dalla pioggia. Alle due 
estremità deH'impianto. Cam¬ 
porese c Cane perdono quasi 
in contemporanea. Non erano 
lavoriti dal pronostico, questo i 
e vero, l’uno opposto al russo . 
Chesnokov. e l’altro contro lo 
spagnolo emc^nte Corrctia. . 
ma non c’è mai una volta che i 
giocatori italiani riescano a ri- 
Ballare la silua 2 Ìone. Dc.solan-. 
te. Anche perché nè Camporc-. 
se. nè soprattutto Canè hanno 
giocato davvero male. Omar ì 
era andato addirittura 4-2 nel 
primo, c poi ha rimontato un ; 
break nel secondo. E Canè ha 
latto match pari con lo spa- ' 
gnolo lino al terzo gioco della 
terza partita. Invece niente. I ’ 
guizzi non appartengono al i 
nostro popolo tennista, cosi 
come le rinascite o le rivincite. . 
E un momentaccio, di quelli ’ 
che invitano la gente a tifare ■ 
per campanili che sorgono a 
mille miglia di distanza dai no- - 
stri. Come Leimen. ad esem- : 
pio. città di Becker, nuovo li- ; 
glioi prodigo del Foro Italico. 
Per uno come lui. coi piedoni i 
cingolati e l'incedere da auto- 
blindo, immaginarsi alle prese 
con la terra rossa è ancora più >; 
faticoso che giocarvi. Una su- . 
perficie greve-chtr evoca pen¬ 
sieri grevi, dove correre non ’• 
basta, e p^r allungare i colpi 
bisogna lavorare di pala c pic¬ 
cono. Becker la pen.sa cosi, ed ; 
ha bisogno di una lunga intro- i 
duzione per ottenere la neces¬ 
saria dimestichezza con quella . 
polvere nella quale gli sembra i 
di affondare, c gli frena i movi¬ 
menti; cosi lontana dall'erbct- i 
la londinese, dove lutto schiz -1 
za corno su un toboga e lui, pe¬ 
sante di suo, può acquistare 
velocita per poi procedere sul¬ 
l’aire. ■ 


Si tratta di capire, ora, se il 
torneo di Roma coincide con 
l’awenuta assuefazione del te- 
de.sco ai fastidi che comporta- 
,no le "Sabbie mobili» di matto¬ 
ne grattugialo, un modo di dire 
che Becker condivide piena¬ 
mente, nonostante al Foro da 
tempo abbiano velocizzato i 
campi, in modo da convincere . 

■ proprio i più restii, e tra questi 
anche lui. Dopo le sconfitte il 
primo turno a Montecarlo e 
Madrid, e la magra rimediata a 

' casa sua, la settimana scorsa 
ad Amburgo. Boris ieri ha bat¬ 
tuto Cherkasov, il russo meno 
atletico del circuito, almeno 
dal punto di vista della stazza, 
uno strano tipo di fondista che 
colpisce di sghimbescio la pal¬ 
ila, l’airulfa. la gratta invece di 
spingerla, e crea impicci a tutti. 
Insomma, il genere di avversa¬ 
rio che ognuno vorrebbe evita- 
: re, tanto più al primo turno. . 

1 Becker ha condotto c dispo¬ 
sto, e al pubblico preoccupato 
di perderlo sin dal primo tur- , 
no. subito dopo aver visto .- 
' Lendl cadere di schianto, non 
è parso vero. Una partita nor¬ 
male. con tanto di tuffo sulla 
volée a chiudere un passante 
di Cherkasov, una decina di 

■ ace vergati disinvoltamente noi 
momenti più opportuni, e an- . 
che qualche lungo scambio, 

• nel quale Becker SI è trattenuto 
dallo sparacchiare la palla ver¬ 
so il pubblico, come fa di solilo ; 
quando la forma non c’è c i 
nervi prendono il sopravvento. 
Aspettiamolo al secondo tur- 
: no, e forse più oltre, se le buo- ' 
ne intenzioni di ieri saranno 
confermate. • ■« ■. 

‘ Tra uno scroscio di pioggia. 

' grande protagonista di questi 

■ intemazionali di tennis al Foro ■ 

. Italico 0 una rischiarila con ri¬ 
presa affannosa degli incontri, 
la giornata italiana è iniziata ; 
con un’altra delusioni. Fuori 
Pozzi, che arrivava dal cemen- ■ 
to di Kuala Lumpur (dove ha 
vinto), avanti due altri itialiani. 
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Omar Camporese, eliminato dal russo Chesnokov 


ovviamente i due che nessuno 
si aspettava: Pistoiesi c Gau- 
denzi. entrambi lanciati dallo 
qualificazion. Il primo tornato 
lietamente a sgambettare e a 
tirare con quel pizzico di forza 
che serve: superare Eltingh 
non era facile, vuoi per la buo¬ 
na classifica dello .svode.se. 
vuoi por la maggiore robustez¬ 
za nel palleggio. Ma Pistoiesi . 
ha lavorato ai fianchi, prima 
ha fiaccato Tawersario, poi ha 
trovato l’uppercut con il dritto, 
di nuovo schioppettante. «Era ' 
da tempo che aspettavo una , 
vittoria. Forse un anno. Una li¬ 
berazione». Il secondo, Gau- ' 
denzi. ragazzinocreduto perso 
dalla Federazione e di con.se- 
guenza abbandonato ai propri 
destini, ha finalmente imbroc¬ 
calo la prima vittoria importan¬ 
te, contro uno spagnolo niente 
male. Raig. Per un anno, dopo 
l'addio al coach disposto dalla 
Federazione, Hewitt, Gaudenzi 
si è allenato con il gruppo di 
Muster, una banda di assata- 
nati della preparazione fisica. 
Gli ha fatto bene, anche se do¬ 


vrà migliorare il .suo tennis, e 
neanche di poco. Potrà Gau¬ 
denzi riperconcre la strada 
della concittadina Bentivoglio? 

■ È difficile, visto che ora dovrà 
vedersela con Chang. 

L’addio di Lendl ha avuto i 
toni su.ssicgosi di chi non ave¬ 
va troppa voglia di passare le 
suo giornate a Roma, città che 

■ non gli è mai piaciuta, forse 
perchè troppo disordinata per 
1 suoi gusti. Come non gli piace 
il Foro Italico, dove la genie 
non si lascia intimorire dalle 

■ sue occhiate assa.ssine e conti¬ 
nua a tare i propri comodi. 

. "Giornata storta, peccato. For¬ 
se un po’ di stanchezza dopo 
gli ultimi tornei». Spiegazioni 
che sono sembrate scu.se. Per¬ 
dere da Filippini è po.ssibile. 
perderci racimolando appena 
tre game no. non per uno co- 
, me Lendl almeno. Ammcs.so 
’ che sia .sempre lui. ... 

Nessun problema . invece, 
per Courier, che si è sbarazza¬ 
to senza nessun problema di 
1 loracio De Ui Pena, 


DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1'^ maggio 1993 e termina il 1” 
maggìo 1996 per i titoli triennali e il P maggio 1998 per i quinquennali. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’ 11,50% c viene pagato in due volte alla 
fine di ogni seme.stre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTPèdel 10,32%, nell’ipotesi, 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 maggio. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal 1 maggio; all’atto del pagamento 
(18 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte¬ 
ressi saranno comunque ripagati al ri.sparmiatore con l’incasso della 
prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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M Risultati della seconda giornata de! singolare maschile 
(primo turno): Marcelo Filippini (Uru) • Ivan Lendl (Usa-n.S) 6* 
2 6-1 ; Carl-Uwc Stccb (Cìcr) • Wayne Feireira (Saf*n. 11 ) 6-3 6-2; 
Michael Chang (Usa*n.6) • Jordi Arrese (Spa) 6-2 6*3; Guillau* 
me Raoux (Fra) * Gianluca Pozzi (Ita) 6*3 3-6 6-3; Boris Becker 
(Gcr*n.3) • Andrei Cherkasov (Rus) 6*4 6*3: Andrea Gaudenzi 
(Ita) • Francisco Roig (Spa) 5*7 6-2 6-1; Claudio Pistoiesi (Ita) • 
Jacco Eltinge (Ola) 6*3 6-3; Cuillermo Perez Roldan (Arg) - Ri¬ 
chard Kralicek (Ola-n.9) 7-6 (7-5) 4-6 6-3; Marc Rosse! (Svi) - 
Emilio Sanchoz (Spa) 6-2 6*1; Nicklas Kulli (Sve) • Guillaume 
Marx (Fra) G-'l 3-6 7-5; Paul ! laarcuis (Ola) • Marcos Ondnjska 
(Saf) 7*6 6-2. Andrei Medvedev (Ukr n.8) - Jonaf Svensson 
(Sve) 0-G 6-4 G-3; M. Gusiafsson (Sve) -Frcderic Fontang (Fra) , 
G-2 6*1; Bemd Karbacher (Ger) • Alberto Mancini (Arg) 6*4 6*1 ' 
:Jim Courier (Usa n. 2) -De La Pena (Arg) 6*2 6*1; S. Noszaly 
(Ung)* C. Caratti (Ita) 7-G (7*2) 7-5; IC Novaccc (Cec n.lO) • 
J.Yzaga (Per) 7*6 (7*5) 6*2; Chesnokov * Camporesc 6-4 6-3: 
Correja • Cani^ 6-3 3-6 6*3. ; 






Ciclismo. Giro del Trentino 

Bontempi prove di sprint 
Chiappucci e Bugno al riparo 
attendendola corsa rosa 


n TRENTO. Il Giro d'Italia è a -11 giorni dalla partenza (pro¬ 
grammata afl’t.sofa d’Efba) e intanto continuano le «corse d'a wi- 
cinamento». feri appuniamento suite strade di Fondriest per la 
prima tappa del diciassettesimo Giro del Trentino. Big al coper- 
10 , alla rcicerca della migliore forma verso la corsa a tappe in ro- 
.suesucce.ssoperGuidoBonlempi. , • - 

. Lo stagionato sprinter della Carrcra. ha vinto ih volata alla sua 
maniera di prepotenza (ha compiuto il percorso di ICS chilome¬ 
tri - Riva del Garda-Trenlo - in quattro ore c mezza alla media 
oraria di 36.245 chilometri all’ora) tagliando per primo il traguar- ’ 
do davanti a Gianluca Bortolami. Maurizio Molinari, Fabio Salda¬ 
to c Andrea Fcrrigato. . ■■ 

Tulli al ripari i grossi calibri:Maurizio Fondriest (30°), Gianni 
Bugno (36") e Claudio Chiappucci (44“). Oggisi corre la secon¬ 
da tappa che porterà i corridori da Torbolc e Merano per un tota¬ 
le di cento.sessantaire chilometri. Domani, invece, la carovana si 
trasferirà da Merano a Roncone di centonovanta chilometri e infi¬ 
ne venerdì la conclusione ad Arco. • ... V ... . , ■ 

Ordine d’arrivo: 1) Guido Bontempi 4.3r02: 2) Gianluca 
Bortolami st; 3) Maurizio Molinari si; 4) Fabio Saldato st; 5) An¬ 
drea Fcrrigato; 6) Miceli; 7) Szoslek; 8) Cenghialia; 9) Kappes; 
10) Ghirotlotutlicoltcmpodelvincilore. - - -» ■ 

Giro di Spagna. Lo spagnolo Jesus Montoya ha vinto ieri la 
sedicesima tappa del Giro dì Spagna corsa da Santander a Allo 
campo, sulla di.slanza di 173.4 chilometri con il tempo di cinque 
ore un minuto c venti secondi. Ui maglia gialla è rimasta sulle 
.spallcdcllosvizzeroTonyRominger. , , 
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Indianapolis 
maledetta per Piquet 
Nuovo incidente 
dopo un anno 


Indianapolis maledetta per 
Nelson Piquet (nella foto). 
Tornato al volante dopo il 
grave incidente occorsogli lo 
scorso anno sulla stessa pi¬ 
sta, ' il pilota brasiliano ha 
avuto un nuovo incidente sul 
celebre catino americano: 
stavolta è finito contro il muro di protezione all’ uscita della 
seconda curva durante una prova di allenamento per le 500 
miglia di Indianapolis. Il tre volte campione del mondo di FI 
girava ad una velocità di circa 350 chilometri orari quando la ' 
.sua auto ha urtato contro il muro con la parte anteriore de¬ 
stra. E’ il.primo incidente che avviene nell'ovale in tre giornate 
di allenamento pter la corsa del 30 maggio prossimo. Piquet è 
subito uscito daH’abitacolo .senza avere riportato ferite come 
ha confermato un esame al quale è stato sottoposto nell’o- 
spedale speciale allestito nel circuito. Piquet lo scorso anno 
ebbe ad Indianapolis uno spettacolare incidente in seguito al 
quale riportò gravissime fratture ad entrambe le gambe e subì 
numerosi interventi chirurgici. ■ 



Giorgio nel 70, tra il padre Roberto campione di atletica leggera e la mamma Daniela Benek, ondina della squadra azzurra 

Giorgio Frinolli, figlio di Roberto, atleta in carriera 

(tottrG salti in famiglia 
con un papà da battere 


«Sono un figlio d'arte, ma nessuno in famiglia mi ha 
mai chiesto di fare sport per vincere». A parlare è 
Giorgio Frinolli, sceso domenica sotto la barriera 
dei 50" nei 400 ostacoli sotto gli occhi del padre Ro¬ 
berto, suo allenatore e campione europeo sulla 
stessa distanza negli anni Sessanta. Ma fra Giorgio e 
lo sport c’è di mezzo anche una donna: sua madre 
Daniela, ex primatista europea di nuoto. 


MARCO VENTIMICLIA 


■i ROMA. Terra ed acqua, 
acqua e terra. La vita del venti¬ 
duenne Giorgio Frinolli e tra¬ 
scorsa sospesa a lungo tra i 
due aristotelici elementi, im¬ 
personali da un padre ed una 
madre sportivamente fuori dal 
comune. Ed a raccontare l’a- ' 
cerba parabola agonistica di ' 
questo ragazzo, nuova speran¬ 
za della malconcia atletica az¬ 
zurra. ci si sente come i narra¬ 
tori di una favola. Una storia 
(orse troppo ovattala per esse¬ 
re presa ad esempio, ma co¬ 
munque confortante di fronte 
alla quotidiana disperazione 
di ben altre vicende giovanili. ' 
Domenica scorsa Giorgio ha 
corso ì 400 ostacoli in 49"99, 
entrando cosi nell’elile nazio¬ 
nale della specialità. A vederlo 
scavalcare le barriere c’era il 
suo allenatore, un tipo calmo, 
perennemente con la pipa in 
bocca, che dell'atletica cono¬ 
sce molli segreti essendo sialo 
campione è primatista euro- ' 
peo proprio dei 400 ostacoli. 
Ma ancor più cose Roberto Fri- 
nolli sa di Giorgio, un figlio fi- ■ 
nalmcnte in grado di correre 
alla grande dopo un paio di 
stagioni tormentate dagli infor¬ 
tuni. E alla gioia quasi nasco-. 
sla del padre si è aggiunta 
quella malema, assai piu pal¬ 
pabile anche se espressa a di- 
.stanza. Daniela Beneck non è 
mai a bordo pista per incitare il 
figlio. Troppa emozione per 
una donna che pure è vissuta 
anch’essa di sport, pluricam- 
pionessa italiana di nuoto ne¬ 
gli anni Ses,santa ed ex primati¬ 
sta europea dei 200 stile libero. 

Terra ed acqua, acqua... o 
terra. «Eh si - racconta Giorgio 
-, molto prima di iniziare con 
l’atletica mi ero dedicato al 
nudo. E non andavo neanche 
piano, a 12 anni facevo ì cento 
.stile in un minuto. Ma poi ho 
prefento la,sciar perdere, lo so¬ 
no un tipo estroverso, dover 
stare per ore con la testa nel¬ 
l’acqua non fa per me. Lo so. 
ho dato un dispiacere a mia 
madre, ma non più di tanto. 
Nella mìa famiglia lo sport non 
è mai stalo una costrizione». 


Naturalmente. Frinolli junior è 
legato all’attività fisica da un 
cordone ombelicale, ma e un 
rapporto diverso da quello che , 
si potrebbe immaginare. «Lo 
sport è sempre stato un eie- ’■ 
mento fondamentale nella mia 
vita e in quella dei mici fratelli. 
Ma atlenzione, lo sport inleso 
come educazione. L’agoni¬ 
smo, invece, non ha mai avuto 
un’importanza particolare. In : 
casa nessuno mi ha mai detto ' 
di andare forte, di essere il pri¬ 
mo. Certo. ades.so le cose sono 
un po’ cambiate. Quando entri 
in un gruppo sportivo militare 
come Te Fi,imm<« Azzurre devi 
rispettare chi ti paga, eonlei- 
mare i tempi per cui sei stato 
preso. Non ci si può la.sciaro 
andare». ■ 

Per Giorgio l’aver infranto la 
barriera dei 50 secondi è un 
pas.so importante verso i cam¬ 
pionati mondiali di Stoccarda. 

1 appuntamento clou di que¬ 
st estate. «Per andare in Ger¬ 
mania serve un tempo minimo 
di 49 aO ed ovviamente è que- ■ 
sto il pnmo obbiettivo della 
mia stagione. Però nei prossi- 


Giorgio Fnnolli e nato a 
Roma il 12 luglio 1970, figlio di 
Roberto, campione europeo 
dei 400 ostacoli nel 1966 e pri¬ 
matista italiano della distanza 
con 49”14 dal 1968 al 1991 
(poi battuto da Mori, 48”92). 
Allenato dal padre, anche lui 
specialista dei giro di pista con 
barriere, Giorgio si è rivelato 
nel 1991 quando ha corso in 
50"20, quarto tempo italiano 
dell'anno. Nel "92 si è migliora¬ 
to di un solo centesimo, Irena 
to da problemi muscolari. DO' 
menica, alla prima uscita sta' 
gionale, ha ottenuto 49”99 nel 
la prima fase dei campionati di 
società. Frinolli gareggia per le 
Fiamme Azzurre. 


mi mesi ci sono altri appunta¬ 
menti importanti, dalla finale 
di Coppa Europa che si svolge¬ 
rà a Roma fino ai Giochi del 
Medilcmanco». 49"50, qucttio 
numeri con cui si .stacca il bi¬ 
glietto per la manifestazione ; 
iridata, un risultato che e nelle ■ 
gambe di vari ostacolisti italia¬ 
ni, non solo di Frinolli; «È vero, 
siamo in tanti. Oltre a me ci .so¬ 
no Saber, Mori. Franciosi, Belli¬ 
no e Maurizi, ma credo che Ira ‘ 
tutti soluinto un paio riu.sciran- 
no a scendere sotto il limite ri¬ 
chiesto. L’atletica non è un 
gioco, per ottenere certi risul¬ 
tati bisogna aver talento e .sa¬ 
per soffrire, e non sempre è 
sufficiente», Ma come mai que¬ 
sto rifiorire dei 400 ostacoli, , 
una specialità che in Italia lan¬ 
guiva dai tempi di tuo padre e 
di Salvatore Morale? «Forse 
non dovrei e.ssere io a dirlo, 
ma credo che una svolta l'ab 
bia data proprio mio padre 
quando è diventato uno dei re¬ 
sponsabili del .settore. Prima , 
c'era un approccio psicologi¬ 
co .sbaglialo, si pensava che ■ 
per gli alieti italiani certi tempi ' 
lui.sern nomiinqiie fuori porta¬ 
ta. Negli ultimi due anni, inve¬ 
ce, ben cinque di noi sono riu¬ 
sciti a scendere sotto i 50"». 
Nono.stante que.sta «nouvclle 
vacue» azzurra, i v'ertici inler- 
niizionali della specialità sono 
sempre ■ lontani, il primato 
mondiale dello statunitense 
Kevin Young, 46"78, appare 
addirìltura di un altro pianeta. 
«Lui, Matetc, Akabusi ■ sono 
campioni straordinari. E per 
quanto mi riguarda non sono 
d accordo con chi spiega i loro 
risultati parlando di pratiche 
vietate. Se non ci sono delle 
prove e meglio slaro zitti». 

Pur essendo ormai un atleta 
a tempo pieno, Frinolli iunior 
non ha abbandonato gli studi: 
«Sono iscritto alla Facoltà di 
Scienza della comunicazione 
anche se trovo molta difficoltà 
a dare degli esumi. Non è tanto 
un problema di tempo, quanto 
di disponibilità mentale allo 
studio dopo la fatica degli alle¬ 
namenti. Comunque non vo¬ 
glio rimanete chiuso all’inter¬ 
no del mondo ■ dell'atletica. 
Leggo, cerco di informarmi». E 
dell'attuale • sistu<azione ■ del 
l’aese cosa dici? «Non .sono di 
quelli che si girano dall’altra 
parte, anzi, mi interesso mol- 
ti.ssirno agli avvenimenti politi¬ 
ci di questi mesi. Però, non so¬ 
no orientato verso nessun par¬ 
tito, in que.sto momento c’è 
troppa confusione.-Preferirci 
magari affidarmi ad un leader, 
ma in giro non ne vedo». . 


Formula 1. Todt a capo della gestione sportiva Ferrari 

Elettronica vade irebro 
Dsd ’94 boM old style 


M ROMA. Una macchina 
senza cambio automatico, ' 
senza sospensioni attive, 
senza traxion control (il di¬ 
spositivo che impedisce di 
sbandare) .senza telemetria 
(il sistema di trasmLssioni dei : 
dati dalla vettura ai box che 
ormai viene inteso anche «a 
due vie» cioè come possibili¬ 
tà , dai box. dì modificare le ■ 
condizioni del motore in cor¬ 
sa) . Dovrebbe essere questa 
la vettura di formula uno de¬ 
lineata dalla decisione adot¬ 
tata ieri a Parigi dalla Fisa di ’ 
proibire dal primo gennaio 
1994 ogni assistenza elettro- *; 
nica di guida. Le polemiche 
sullo strapotere dell’elettro- 
nica agitano da molto tempo 
il mondo delle corse e non 


sembrano comunque finite 
qui visto che alcune delle 
scuderie più interessate han¬ 
no già detto di essere inten¬ 
zionate a riconere alla com¬ 
missione arbitrale di Losan¬ 
na. La Ferrari (ieri ha ufficia¬ 
lizzato che Jean Todt assu¬ 
merà dal prossimo 1 luglio , 
l’incarico della » gestione > 
sportiva della scuderia), che j 
si è sempre battuta contro le 
•corse dei robot». ha espres¬ 
so piena soddisfazione per la 
decisione ma non nasconde 
preoccupazioni: per prepa¬ 
rare un'auto, spiegano a Ma- 
ranello, occorrono almeno 
otto mesi. Il rischio è che la 
Ferrari si metta a preparare ' 
una vettura «pulita» di elettro¬ 


nica per poi doverla buttare 
via se doves.sero vincere le 
.squadre che faranno ricorso. 
Lo stop aH’elettronica nella 
guida della Formula Uno era 
stato già deci.so dal Consiglio 
mondiale della Fisa lo scorso 
18 .marzo. Ma in base al «pat¬ 
to della concordia» (firmato 
nel < 1982 dall’associazione 
costruttori e dalla Fisa) i re¬ 
golamenti della FI possono 
essere modificati . soltanto 
con l’accordo . unanime di 
tutte le squadre partecipanti 
ai campionati del mondo. 
Proprio appellandosi al patto 
della concordia Williams e 
Me Laren hanno già annuti- 
ciato il loro ricorso contro la 
decisione della Fisa. • ■ - 
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